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Editoriale 

Di fronte 
al rischio 
di recessione 

QIOftQIO NAPOLITANO 

a diagnosi è ormai univoca nell economia 
mondiale si sono venute accumulando con 
traddizioni e tensioni esplosive stanno pren 
dendo corpo nschì gravi di depressione e re 
cessione E i dati fondamentali della situazio 
ne sono noti La caduta del dollaro la instabi 
lità dei cambi il crescente contenzioso com 
merciate fra Stati Uniti Giappone Europa ri 
flettono lo stato estremamente critico della 
bilancia dei pagamenti americana e produco 
no effetti depressivi concorrono a un restrin 
gimento del commercio mondiale Una so 
stanziale riduzione del disavanzo nei conti 
commerciali con I estero e del disavanzo pub 
blico degli Stati Uniti - che non possono con 
Imitare ad essere il maggiore importatore di 
capitali e a vivere ai di sopra dei loro mezzi - 
è Indispensabile ma occorre evitare che ciò 
provochi una recessione generalizzata E a tal 
fine occorre che i paesi con grossi avanzi di 
bilancia dei pagamenti come la Germania e il 
Giappone conducano politiche ben piu 
espansive stimolino la domanda interna 
Ma questo non basta La condizione dei 
paesi In via di sviluppo e in particolare di 
quelli maggiormente indebitati si è drammati 
carpente aggravata nonostante gli sforzi intra 
presi e i sacrifici sopportati dalla parte piu 
povera di quelle popolazioni Non si può usci 
re dal vicolo cieco In cui si sta cacciando 
i economia mondiale se non si risollevano e 
rilanciano le economie dei paesi meno svilup 
pati se non si avvia una svolta complessiva 
nelle relazioni economiche intemazionali 


! è da chiedersi fino a che punto queste esigen 
ze si faranno sentire e si tradurranno in serie 
risposte nel vertice dei primi di giugno a Vene 
zia un vertice di cui i partiti della disciolta 
l coalizione si sono completamente dislnteres 
sati nei due mesi della crisi di governo Colpi 
sce il fatto che I esame della situazione eco 
nomica mondiale - se condotto in modo 
spassionato e responsabile dall autorità mo 
netaria e dai maggion economisti degli Stati 
Uniti da istituzioni internazionali o da qual 
siasi altro centro di osservazione - porla alle 
medesime allarmanti conclusioni Lo dime 
stra anche il documento sottoscritto da eco 
nomisi! e politici italiani di assai vana ispira 
zione tra i quali 1 autore di questo articolo 
«Per i prossimi anni le prospettive sono nel 
migliore dei casi incerte e fragili» ma le prò 
poste per raddrizzarle anche in nome della 
primaria necessilà di ridurre la disoccupalo 
ne in Italia e In Europa non mancano Quel 
che ancora manca e non solo negli Stati Uniti 
è la capacità politica di sciogliere nodi spinosi 
specie nei rapporti coi paesi del Terzo mon 
do si tratti di accrescere i trasferimenti ufficia 
li e di contribuire alla ricapitalizzazione della 
Banca mondiale per favonre una ripresa dei 
finanziamenti verso i paesi maggiormente in 
debitati o di rivedere pratiche commerciali 
restrittive e innanzitutto la politica agricola co 
munitaria Ed è finora mancata anche la capa 
cità di apnre un nuovo piu coraggioso capito 
lo di cooperazione con 1 Est 
Si confrontino su queste questioni cruciali 
le forze politiche Italiane nelle prossime setti 
mane Lo scenario economico mondiale si è 
talmente oscurato da non consentire il npe 
tersi delle fortunate circostanze di cui ha be 
nehcialo - senza risolvere i suoi problemi di 
fondo - I Italia negli scorsi anni 


Berlino ovest 

Protesta 
contro il 
censimento 


ELEZIONI IN RFC 


Sconfitta democristiana ad Amburgo e in Palatinato 
Delusione per i Verdi, successo liberale 


Sorpresa in Germania 
La Spd toma a vincere 



Riprende per la socialdemocrazia tedesca la ten 
denza in salita La Spd ha infatti guadagnato quasi 
il 5% nelle elezioni regionali ad Amburgo, confer¬ 
mandosi al governo della città land, e ha mantenu¬ 
to le sue posizioni nella Renania-Palatinato La Cdu 
invece perde in entrambe le regioni, ma soprattut¬ 
to nella seconda dove ha un vero tracollo I liberali 
oltre il 5 per cento calano 1 Verdi ad Amburgo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


M BONN Perdite clamoro¬ 
se per la Cdu nelle elezioni 
regionali che si sono svolte ie 
ri ad Amburgo e nella Renania 
Pastinato Ottimi invece in 
sultati per la Spd che ha tenu 
lo nella Renama Palatinato e 
ha riconquistato con largo 
margine il primato politico 
che aveva perso nella grande 
città del nord solo sei mesi fa 
quando era stata superata dai 
cristiano democratici Buono 
I esito del volo per i liberali 
della Fdp i quali riescono a 
conquistare una rappresen 
lanza in tutti e due i parlamen 
ti regionali e in ambedue co* 
intuiscono ora l ago delia bi 
lancia per la formazione di 
maggioranze di governo 
Grossa delusione infine frale 
file dei Verdi Se in Renama 


Palatinato pur con un aumen 
to di voti abbastanza mode 
sto hanno la soddisfazione di 
entrare nel Landtag assai ne 
gativo e per essi ti risultato di 
Amburgo dove la lista di sole 
donne che solo sei mesi fa 
aveva fatto sensazione supe 
rando il 10% dei consensi vie 
ne severamente ridimensiona 
ta 

Vediamo net dettaglio gli 
esiti del voto cosi com erano 
disponibili ien sera sulla base 
delle prime proiezioni La Cdu 
nella Renania Pastinato ha 
raccolto poco piu del 45 1% 
dei voti II che significa un 
crollo di circa 7 punti percen 
tuali rispetto alle ultime eie 
zioni dell 83 e la perdita della 
maggioranza assoluta con la 
quale governava da 16 anni il 


Il voto 


di Amburgo 

SPD 45% 

(+3,3%) 

CDU 40,5% 

(-1,4%) 

VERDI 7,0% 

(-3,4%) 

FDP 6,5% 

(+1,7%) 

ALTRI 0,9% 

(-0,3%) 


Land da sola è il peggior nsul 
tato dei cristiano-democratici 
da motti decenni Ad Ambur 
go le perdite paiono piu con 
tenute (dal 41 9% registrato il 
9 novembre dell anno scorso 
al 40 5%) ma politicamente 
forse ancor più dolorose li 
candidato de Hartmut Per 
schau vede sfumare il sogno 
di strappare la guida della cit 
tà anseatica al borgomastro 
socialdemocratico Klaus von 
Dohnanyi 

Questi ottiene per il suo 


partito un guadagno di 33 
punti percentuali riportando 
la Spd dal preoccupante 
41 7% cui era calata sei mesi 
fa a un 45% vicino alla tradì 
zionale forza della socialde 
mocrazia amburghese 11 calo 
democristiano i avanzata so 
cialdemocratica e I ingresso 
nel parlamento cittadino dei 
liberali (i quali hanno ottenuto 
ieri il 6 5% dei voti) prefigura 
no per U governo della città 
un alleanza Spd Fdp Cosa 
che manda in frantumi un al 
tra speranza della Cdu, quella 
di assicurarsi um maggioran 
za dei due terzi nel Bundesrat 
(la Camera formata dai rap¬ 
presentanti dei Laender) Una 
coalizione socialdemocrati 
co-liberale d altronde è lu 
nica in grado di dare un go¬ 
verno stabile ad Amburgo sul 
la base dell attribuzione dei 
seggi coti come si delineava 
ien sera -55 (+ 2 rispetto a 
prima) alla Spd 49 (5) alla 
Cdu 8 ( 5) alla «Frauenliste» 
verde e 8 (+8) alla Fdp - e 
stante il rifiuto reciproco della 
Spd e dei Verdi a fare fronte 
comune Proprio I ostilità pre¬ 
concetta verso i socialdemo¬ 
cratici secondo i pruni com 
menti sarebbe una delle cau 


se del clamoroso scivolone 
dei Verdi i quali dal 10 4 di sei 
mesi fa sarebbero scesi al 7% 
con una perdita del 30% dei 
suffragi 

Se come appare probabile 
le trattative tra socialdemo 
erano e liberali andranno in 
porto da Amburgo verranno 
due segnali importanti la città 
uscirà da una fase di ingover 
nobilita che durava ormai da 
cinque anni e d altro canto 
Spd e Fdp dimostreranno che 
esiste almeno a livello locale 
una maggioranza alternativa 
al centro-destra 

Ma anche sut voto della Re 
nania Palatinato Land preva 
lentemente agricolo ma con 
poli industriali avanzati e so 
prattutto con la piu alta con 
centrazione di Impianti milita 
n di tutta I Europa occidentale 
(nella regione ci sono 8 basi 
Nato e una base di missili 
Cruise) Cdu e governo fede 
rate dovranno riflettere molto 
seriamente È infatti opinione 
comune (condivisa dallo stes 
so presidente de del Land 
Bernard Vogel) che sul voto 
di ieri abbiano influito negati 
vamente le incertezze e gli 
sbandamenti della Cdu nella 
vicenda dei missili 


LO SPORT 

Napoli in festa 
Brescia, Udinese e 
Atalanta in B 


Napoli festa infinita Dopo quella della settimana scorsa 
ancora ieri la citta partenopea s è vestita d azzurro per una 
nuova entusiasmante Piedigrotta Ma non finisce qui Oggi 
tornerà a fumare il Vesuvio con i colon del Napoli e dello 
scudetto Lo spettacolo e assicurato in tanta festa la in 
stezza di Udinese Atalanta e Brescia retrocesse in serie B 
Per queste ultime due ta condanna è arrivata negli ultimi 
90 A PAGINA 1 1 


Per la Uefa La corsa all Europa impone 

. una coda al campionato 

spareggio Miian e Sampdona si gio 

Milan-Samn citeranno in uno spareggio 

miian 3amp (probabilmente mercoledì 

o giovedì) I ultimo posto di 
spombile per l Uefa Già m 
Europa invece la Juventus 
(che ieri ha battuto il Brescia) Inter e Verona Queste 
ultime due anzi hanno dato vita ien a San Siro ad una 
partita finta È finita zero a zero il che ha permesso ad 
entrambi di centrare I obiettivo Fuori gioco invece la Ro- 
ma battuta ad Avellino a pagina IO 


Platini Quasi in punta di piedi Mi 

.. .. ... chel Platini è uscito di sce- 

03 I 30010 na Ha chiuso con i! calcio 

3Ì Càlcio len a Tonno do P° cinque 

a wi v anfl| m ,| t2ia bianconera 

Platini ha disputato la sua 
ultima partita ufficiale ri 
nunciando persino all im 
pegno con la nazionale francese previsto il 16 giugno 
contro la Norvegia Entra nell Olimpo dei grandi di ogni 
epoca accanto ai Peté ai Di Stelano ai Cruijll Ritornerà a 
vivere a Nancy A PAG.NA 12 


" Natta indica una nuova alleanza per lo sviluppo del Sud 

Riforma elettorale, De Mita rilancia 
Martelli: «La De resterà sola» 


Una pnma domenica elettorale segnata dalla re¬ 
crudescenza dello scontro tra gli ex alleati del pen¬ 
tapartito De Mita npropone una riforma del siste¬ 
ma elettorale provocando una violenta reazione 
da parte di Psi, Psdì e Pn Natta, a Cosenza, ha 
indicato una «nuova alleanza» tra il popolo men- 
dionale e la parte piu viva delle forze produttive del 
Centro Nord 


OIOVANNI FAIANELLA 


■■ ROMA Incurante dei no 
già ricevuti il segreano della 
De torna sulla sua proposta 
per una riforma elettorale ba 
sata sul «doppio voto» un vo 
to per il partito ed uno per la 
coalizione di governo De Mi 
ta lo fa accentuando ultenor 
mente i toni polemici verso gli 
ex alleati Le alleanze spiega 
«vanno concepite su un prò 
gramma non su una logica di 
puro potere in attesa di riuscì 
re ad emarginare la De» Eag 
giunge «Un alleanza con la 
De che tenti I emarginazione 
della De non sarà piu possibi 
le» L intento del leader de 


mocnstiano è quello di co 
stnngere i partiti intermedi a 
dichiarare preventivamente 
I adesione al pentapartito n 
ducendone non soie le posi 
zioni di rendita ma anche I au 
tonomia politica 
11 disegno scudocrociato 
sembra incontrare qualche 
simpatia solo da parte del Pii 
il cui segretario Altissimo si 
dice disponibile a «studiare 
con attenzione* eventuali cor 
rettivi Ma gli altri tre ex par 
tner della disciolta coalizione 
sparano a *ero contro i prò 
getti di piazza del Gesù che 
secondo il vice segretario so¬ 


cialista Martelli «allontanano 
la De dagli alleati* Ciò che 
importa a De Mita aggiunge 
infatti Martelli è «restaurare il 
proprio potere per renderlo 
eterno attraverso le opporti! 
ne nforme elettorali» De Mi 
ta gli fa eco il segretano so¬ 
cialdemocratico Nicolazz» 
«rispolvera la legge truffa vec 
chia di 30 anni» E il repubbh 
cano Oscar Mammì accusa la 
De di ncorrere alle «amu dei 
passato» aggrappandoti ad 
un «anticomunismo di manie 
ra» Attacchi ai democristiani 
erano venuti nei giorni scorsi 
anche da altri autorevoli espo¬ 
nenti del Pn mentre il segre 
tarto del partito Spadolini 
non entra direttamente nella 
mischia (anche se ien ha di 
chiarato che la proposta de 
mocnstiana «solleva molte 
perplessità») 

Lex ministro della Difesa 
prefensce osservare dall e- 
stemo le fasi della battaglia 
pronto a candidarsi dopo il 
voto come I arbitro delia si 
tuazione E infatti già afferma 


che «nessun partito tra coloro 
che hanno alimentato i fatton 
di disintegrazione deli ailean 
sa a cinque ha le carte in re 
gola per proporsi quale garan 
te o artefice di un equilibrio 
politico per la nuova iegisiatu 
ra» Spadolini si spinge anche 
ad ipotizzare il passaggio del 
la De all opposizione nel ca 
so in cui De Mita non ricono¬ 
scesse ad altri non democn 
stiam la possibilità - in una 
situazione di stallo - di gioca 
re un ruolo di «garanti» 

Interrogato m proposito dal 
«Comere della Sera» U segre 
tano repubblicano ha aggiun 
to che se la De «decidesse es¬ 
sa di escludersi per un suo 
fine di nnvergmamento oppo¬ 
sitore certo bisognerebbe 
trovare il modo di governare ti 
paese» 

Ciò che colpisce è la man 
canza al momento di qua! 
siasi accenno negli interventi 
dei leader del dtsciolto penta 
partito ai problemi del paese 
L unico assillo dei «cinque» 
pare essere la quota di potere 


da ritagliare per se nelle ipote¬ 
tiche coalizioni del dopo-vo- 
to 

Sui problemi è invece in 
centrata ta campagna comu 
msta Alessandro Natta ieri a 
Cosenza ha parlalo della ne¬ 
cessità di una «nuova alleanza 
del popolo mendionale con la 
classe operaia, i tecnici la 
parte piu viva e laboriosa delle 
forze produttive del Centro e 
del Nord» Un alleanza tonda 
ta sul diritto al lavoro che nel 
Sud ha le dimensioni anche 
di una grande questione de 
mocranca «Nel Mezzogiorno 
- ha detto Natta - piu acuta 
mente che altrove i cittadini si 
trovano dinnanzi ad una cnsi 
dei loro dmtti e delle loro ga 
ranzie fondamentali quelli 
della libertà di poter avere un 
lavoro in condizioni di egua 
glianza e di dignità quelli del 
ta libertà di poter tntraprende 
re e di godere del frutto della 
propria iniziativa senza dover 
soggiacere all infamia dei ri 
catti delle taglie degli atten 
tati e dei sequestn» 


Ì$ 0 §- 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Jet dell’Alitalia 
sfiora Jumbo 
sopra Londra 

A 4 000 metn un Airbus dell Alitalia e un Jumbo 
della Bntish Airways si trovano uno di fronte all’al¬ 
tro nel cielo di Inghilterra La collisione che sem¬ 
bra inevitabile viene evitata dall abilita del pilota 
italiano Non i la scena di un film ma le sequenze 
di un incidente accaduto venerdì scorso che sta 
sollevando polemiche sull'efficienza degli aero¬ 
porti bntanmci 


■B Gli aerei con einqueeen 
lo persone a bordo sono lette 
Talmente sfrecciati a pochi 
metn uno dall altro e per un 
soffio è stata evitata una cata 
strofe La compagnia inglese 
ha addossato ogni responsa 
bilità del mancato incidente al 
pilota italiano Ma ìi settima 
naie «Observer» primo gior 
naie a dare la notizia sostiene 
invece che tutto sarebbe awe 
nulo per un errore di calcolo 
effettuato dalla torre di con 


trollo di Heathrow che so 
prawalutando le capacità del 
ia manovra dell Airbus ha or 
dinato di superare i duemila 
metn Una versione confer 
mata dall Alitalia tn una nota 
diffusa ieri la compagnia so 
stiene che il suo comandante 
era stato regolarmente auto 
rizzato alla manovra Negli ul 
timi tempi in Inghilterra si so 
no venficati altn episodi strnì 
li dovuti secondo la stampa al 
cattivo stato dell aerostazione 
londinese 
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Pugni e gran caos in Formula uno 


wm Duri scontri la scorsa 
notte a Berlino o\est fra poli 
zia e giovani «punk» e di sim 
stra che protestano contro il 
censimento deciso dal gover 
no considerandolo una sche 
datura Un dimostrante (nella 
loto) si e dipinto per protesta 
il viso come uno schermo di 
computer 


■■ SPA Tutto e cominciato a 
due gm dalla partenza nel 
breve spazio di un chilometro 
ben tre incidenti Nel primo 
Arnoux tampona De Cesans 
nel secondo il ferrarista Ber 
ger finisce sul cordolo a una 
chicane va in testa coda e 
danneggia la vettura Per for 
luna nessuno lo tampona Po 
co dopo e Streiff a «girarsi» ed 
a entrare in collisione coi suo 
compagno di squadra Palmer 
che sopraggiungeva dalle re 
trovie Gran trambusto con al 
tri piloti che evitano miracolo 
samenle te due vetture Qum 
di bandiera nera dei commis 
san di percorso che sospen 
dono la gara Fortunatamente 
nessun danno ai due protago 
msti dello spettacolare inci 
dente 

Secondo «via» dopo qua 
ranta minuti stavolta al «ver 
de» Senna infila di prepotenza 
Manseit e Piqué! Ma dopo un 
giro un altro fattaccio alla se 
conda chicane Mansell tenta 
di passare il rivale in frenata 
Senna resiste e i due infilano 
la curva appaiati nessuno 
vuole mettere il piede sul fre 
no Mansell supera di un muso 


Nelle Ardenne una domenica d infer- na Non è mancalo neppure un JJ 10 p° s *° ne,,a graduatone 
no per la Fonnula uno Nel Gran pre match di pugilato Ira Mansell e Senna ^ Cesans 

mio del Belgio vinto alla fine da che intendevano regolare con le ma- protagonista di una magnifica 
Alain Prost e successo di tutto tnet ni il duello che in gara li aveva buttati gara ma (orse un po troppo 
denti uscite di pista colpi di scena, entrambi fuon pista Una giornata ne- generoso e poco calcolatore 
un finale alla Ridolim col povero De ra anche per le Ferran Sia la vettura lmisce |a benzina a un centi 
Cesans a spingere verso il traguardo di Berger che quella di Alboreto sono !l a '° d ' me in dal traguardo 
la sua Brabham nmasta senza benzi state costrette al ntiro per rotture vèrsola linea dtmvo 

oal nostro INVIATO N ° n C1 nesce Non sa che an 

- , BUABiiiiD - che * na rasgmngere il Ira 

WALifcH uuAuntu guardo essendo a pieni gin 

il ovale e lo siringe le due vet Piquet si viene a trovare in te da Piquet rallenta si ferma ai conserva comunque una bnl 


Genova sciopera 
«No alle aziende 
della morte» 


ROSSELLA MICHIENZt 


OAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELT 


il rivale e lo stringe le due vet Piquet si viene a trovare in te da Piquet rallenta si ferma ai 
ture si toccano e finiscono sta seguito da Alboreto e box riparte ma il motore tos 
nella sabbia Imprecazioni e Prost Qui iniziano i dolori per sicchia Ritiro anche per il bra 


lame terza posizione 
Una giornata di caos inde 


gestacci reciproci Senna ac la Ferrari Una turbina cede sfilano A questo punto entra scnvibile quella di ien pet il j 

cusa il pilota della Williams di nella vettura di Berger e la in scena Prost che tranquillo «grande circo» Di chi ta col j 

averlo «chiuso» Mansell ntor Ferrari si ritira in una nuvola di era rimasto ai margini dei gran pa 7 Soprattutto dei piloti fo¬ 
ce le accuse asserendo che il fumo Al decimo passaggio trambusto La sua McLaren lo cosi irruenti e irascibili pronti 


brasiliano quasi sorpassato 
doveva frenare Senna si ritira 
Mansell riprende ma poco do 
po egli pure abbandona L e 
pisodio sembra finito li Inve 


Alboreto rompe un giunto e asseconda alla perfezione e a rischiare più del dovuto m ! 

anche per la seconda mono per il campione del mondo è una pista velocissima e irta di j 

posto del Cavallino e la resa una marcia trionfale fino al insidie per guadagnare una 

Dopo i positivi segnali di ve traguardo Prost con questa vmona o un piazzamento 


nerdi e sabato che lasciavano vittoria appaia Jackie Stewart Una lezione di stile di calma e 


ce no Una volta tornato ai presagire un ritorno in grande nella graduatoria dei plunvit 

box Mansell va a farsi giusti stile per le vetture di Marane! tonosi di tutti i tempi con 27 

zia prende Senna per il bave io i due ritiri di ieri fanno ri successi Per la pnma guida 

ro e gli affibbia un paio di cef piombare le «rosse» quasi al della McLaren c è anche il pn 

foni I meccanici intervengo punto di partenza 

no e dividono i due Ma 1 colpi di scena non so- 

E la corsa 7 Prosegue e nep no finiti Un giro dopo il ritiro ^ p^ ( 

pure tanto tranquillamente di Alboreto anche il battistra _ 


nella graduatoria dei plunvit di intelligenza è venuta invece 
tonosi di tutti i tempi con 27 da Alain Prost non a caso 
successi Per la pnma guida campione del mondo e non a 


caso in testa al mondiale 


■i Questa mattina Genova 
si ferma uno sciopero per 
piangere i quattro operai mor 
ti nel gigantesco rogo di ve 
nerdi e per imporre il diritto 
alla sicurezza e all incolumità 
pubblica i lavoraton si radu 
neranno a Sestri Ponente nel 
ta stonca piazza Baracca do 
ve parlerà il segretano della 
Cgil Antonio Pizzinato I com 
mercianti abbasseranno le sa 
manesche in segno di solida 
neta in concomitanza dello 
sciopero Intanto la feroce po 
lemica che ha accompagnato 
questa ennesima strage an 
nunciata ha avuto un primo n 
sultato il sindaco Campart ha 
accolto la proposta del Pei di 
formare un comitato straordi 


nano per attuare una serie di 
atti d emergenza in fatto di si¬ 
curezza sul lavoro e di incolu¬ 
mità per la gente 
Mentre sul fronte delle In 
dagini si attende I esito delle 
prime perizie emerge un par 
ticolare sconcertate Prono 
una delle vittime dì venerdì 
era nmasta già ustionata non 
molto tempo fa nel deposito 
Carmagnam e la ditta era stata 
messa sotto inchiesta 
Intanto ieri si sono avuti 
nuovi momenti di allarme 
quando una nave ha preso 
fuoco in un cantiere di ripara 
zione A bordo cerano cin 
que persone ma 1 incendio è 
stato domato in fretta e gli uo 
mini si sono messi in salvo 
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rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Crociata aborto 


GIGUA TEDESCO 

D iciassette maggio 1981 la legge sulla tutela so 
ctale della maternità e 1 interruzione volontaria 
di gravidanza vince la prova det referendum La 
confermano il 67 B% degli italiani una maggio 
ranza di gran lunga supenore a quella che nel 
1978 ne aveva consentito I approvazione in Parlamento La 
campagna dei no fu avvincente e partecipata grazie sopra! 
tutto e prima di tutto, alle donne Da «accusate» esse seppe 
ro rovesciarsi in accusatrici delle sofferenze, delle umiliazio 
ni e delle speculazioni che I aborto clandestino recava con 
sé, di piu riuscirono a spostare il terreno delta discussione 
dalia semplice difesa della legge alle grandi idee ai grandi 
impegni necessari a debellare I interruzione di gravidanza 
Fu così che sut toro di crociata prevalsero grandi temi positi 
vi e potenzialmente unitari come la prevenzione I educazio¬ 
ne. I intervento, il sostegno sociale alla maternità II Pei 
scese in campo senza esitazioni dalla parte delle donne 
Ricordiamo tutti le energie che profuse in quella campagna 
referendaria Enrico Berlinguer 
Oggi fa discussione sull aborto si e riaperta Noi donne 
comuniste vi abbiamo dedicato di recente una riflessione 
impegnata, nel convegno «Procreare verso il Duemila» Ma 
complessivamente almeno finora gli argomenti e i toni del 
dibattito in atto sulla stampa risultano deludenti a volte 
addirittura indignano Attacchi con sapore di crociata ven¬ 
gono mossi alla legge e piu alle donne riproposte come 
responsabili dell aborto Gli argomenti non sono solo dei 
elencali, questi hanno alleati forse insperati come una parte 
del verdi Per tentare di giustificare questi ultimi L'Espresso 
ha scritto che le loro disordinate sortite sarebbero «le spie 
più clamorose di un diffuso disagio che sul problema dell'a¬ 
borto serpeggia in tulio il mondo della sinistra laica», sem¬ 
pre secondo L'Espresso «anche da parte comunista arnve 
rebbero segnali di insofferenza» Tra quesii segnali il setti 
manale attribuisce a me un'affermazione non soltanto non 
detta al redattore che non mi ha interpellato, ma neppure 
concepibile si diffonderebbe una cultura individualistica 
per cui fare I aborto è come bere un bicchier d acqua Sono 
indignata 

A tanto si giunge, quando si vuole distoreere i termini 
della discussione II fine rozzamente strumentale è fin trop¬ 
po evidente 

Ma ciò che soprattutto va sottolineato sono i limiti gravi 
della discussione che si va svolgendo 
Le donne sembrano ridivenire oggetto anziché protagoni- 
ste del confronto su un problema che sok) grazie a loro e 
emerso ed è esploso come non più solo privato e individua¬ 
le, ma sociale e politico Paghiamo anche qui il prezzo di 
uno scadimento ideale cui non è davvero estraneo il modo 
in cu) è stato governato il nostro paese in questi anni 

S i parla dell’aborto senza analizzare che cosa in 
concreto è avvenuto dopo l'entrata in vigore del¬ 
la legge. Eppure, grazie al prezioso lavoro dell’I¬ 
stituto superiore di sanità disponiamo di dati am- 
■(P 1 * pi e aggiornati, ^ssi provano che l'andamento 
delfe interruzioni volontarie di gravidanza è in calo, che 
l'area della clandestinità permane soprattutto nelle zone 
dove la legge resta colpevolmente mapplicata e fra ie mino¬ 
renni, cioè fra le donne che non possono decidere di ricor¬ 
rere alla legge che ì) tasso delle intemaioni di gravidanza 
non è connesso all’applicazione della legge, ma alla sua non 
generalizzata applicazione Quanto al presunto fallimento 
della prevenzione, nessuno poteva davvero pensare che un 
fenomeno secolare e drammatico potesse interrompersi in 
tempi brevi, vero è anche che la prevenzione stessa si è 
rivelata questione ben piu complessa di come potesse in un 
primo momento appanre 

Su tutto questo occorre nftettere con obiettività e senso di 
responsabilità Ma purtroppo cosi non accade 
Bisogna dunque e con decisione, rovesciare I termini del 
dibattito e allargarne i protagonisti S ignorano le donne? 
Diamo la parola a loro Non si parte dai dati reali? Approfon¬ 
diamo questi dati e ciò che essi indicano 
Ciò può scottare a chi è stato responsabile della cosa 
pubblica In questi anni, ma va fatto La prevenzione è in 
ritardo Ma non conta forse la politica sanitaria, il taglio dei 
fondi e il conseguente blocco della riforma propno nelle 
sue parti propulsive quali consulton e non solo essi? L edu¬ 
cazione alla sessualità è assente con conseguenze spesso 
devastanti per ì giovani Ma perché non si è voluto discutere 
delle proposte nostre e della Fgci per I introduzione dei temi 
della sessualità nella scuola’ L infanzia non e adeguatamen¬ 
te protetta Ma non paghiamo forse qui uno dei prezzi piu 
duri della privatizzazione, della mortificazione dei servizi 
pubblici e sociali 7 

Se si vuole operare come è necessario e come no» voglia¬ 
mo, per il superamento dell aborto, e possibile farlo real¬ 
mente solo nel quadro di una politica che assuma in concre 
to la maternità, e la libera scelta della maternità, come valon 
sociali Ma ciò significa di fuggire dalla tentazione, ingiusta 
quanto fallimentare come l'espenenza insegna, di penaliz¬ 
zare le donne, quasi che la maternità vada difesa contro la 
donna, quando invece può esserlo solo attraverso di lei 
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-Segnali di riscoperta 

della solidarietà contro il mercato 
Oggi vescovi in assemblea 



«D profitto non è Dio» 

La Chiesa guarda al lavoro 


La necessità di rifondare la politica secondo principi 
elici, la solidarietà come via per reinventare l'unità 
dei lavoraton e costruire una nuova società sono i 
temi divenuti preminenti nel mondo cattolico. Attesa 
per l'assemblea dei vescovi di oggi pomeriggio che 
discuterà pure del momento politico de] paese, dopo 
le polemiche suscitate dal richiamo all'unità dei cat¬ 
tolici da parte della presidenza della Cei 


ALCESTE SANTINI 


■■ Negli ultimi tempi e nel¬ 
la ricorrenza del primo mag¬ 
gio, da parte di esponenti del 
la Chiesa cattolica e dello 
stesso pontefice è stato ripro¬ 
posto in direzione del mondo 
del lavoro, il discorso sulla so¬ 
lidarietà. Una nfiessione non 
genenca perché mira a conte¬ 
stare l'attuale modello dt svi¬ 
luppo fondato su! primato del 
profitto e le tendenze neolibe 
risle che operano per sman¬ 
tellare lo Stato sociale e che 
hanno riconquistato sempre 
piu spazio m nome dell effi¬ 
cientismo, propno con il de¬ 
funto pentapartito Una nfles 
sione che propone ai lavora¬ 
ton di ncomporre la loro unità 
attorno ad una sorta di «carta 
della solidarietà» che riporti a! 
centro I uomo con i suoi vaio 
ri a cui vanno subordinati ie 
risorse, l organizzazione del 
lavoro, il profitto stesso Vie 
ne, quindi proposta una cul¬ 
tura detta solidanetà intesa 
come nuova aggregazione del 
mondo del lavoro per una n* 
fondazione della politica del 
modo di essere del sindacato 
delle nforme istituzionali in 
somma per un nuovo progetto 
di sviluppo nel definire il qua¬ 
le le forze sociali, politiche, 
culturali e religiose dovrebbe 
ro confrontarsi 
Parlando il 2 maggio ai la 
voratori della Ruhr di Bottrop 
preoccupati per I aumento 
della disoccupazione Giovan 
ni Paolo II ha detto che i prò 
blemi del lavoro non vanno 
risolti in base «ai meccanismi 
del mercato ma con criteri di 
solidaneta» ed il discorso non 
è piaciuto agli industriali E 
stato invece apprezzato dai 
dirigenti sindacali i quali, po 


co prima, si erano detti allar¬ 
mati sia per l'allargarsi del fe¬ 
nomeno della disoccupazio¬ 
ne sia per I esclusione dei la¬ 
voraton dalle grandi scelte 
tecnologiche, adottate dalla 
grande imprenditona solo in 
base alia logica dei «meccani¬ 
smi di mercato», e che pesano 
enormemente sull economia 
nazionale 

Quasi contemporaneamen¬ 
te il 1 * maggio a Vicenza, An¬ 
tonio Pizzinato si confrontava 
con la Chiesa locale e con al¬ 
cuni teologi e dirigenti delle 
Adi sugli stessi problemi tro¬ 
vando con essi importanti 
punti di incontro nel corso di 
un convegno intitolato «Lavo¬ 
ro una solidarietà da reinven¬ 
tare» 

Il fatto nuovo emerso da 
questo convegno è che, da 
parte cattolica non è stato ri¬ 
proposto il tradizionale inter¬ 
classismo che nel passato, 
puntualmente veniva contrap¬ 
posto alla cultura della lotta di 
classe patnmonio del movi¬ 
mento socialista e comunista 
di matnee marxista II teologo 
Luigi Lorenzetti direttore del¬ 
la nvista dei dehomam «Teo 
logia morale», rovesciando 
proprio questa tradizionale e 
superata impostazione e nel 
sottolineare che «le ragioni 
tecnologiche debbono essere 
subordinate al bene dell’uo 
mo e del sociale», ha detto 
che «questa esigenza è di tutti 
nel senso che non c'è un 
mondo dei cattolici ed un 
mondo dei non cattolici» Ha 
voluto cosi, mettere in evi 
denza che «I esigenza del ri¬ 
tomo all etica ovvero a prin¬ 
cipi di solidarietà come ispira 
ton di una rinnovata e piu 


compatta organizzazione dei 
lavoratori, è avvertita da lutti» 
E intervenendo sul concetto 
di solidarietà, intesa non in 
senso assistenziale ma come 
valore da vivere all interno 
dell organizzazione dei lavo¬ 
ro, della labbnca e det mondo 
produttivo, il responsabile 
delle pastorali diocesane del 
Tnveneto, don Vincenzo Ri* 
goni, ha affermato «Non dob¬ 
biamo essere I ambulanza del¬ 
la stona che raccoglie i feriti 
senza indagare sul perche io 
sono Ecco perche bisogna n- 
lanciare I unita del sindacato 
in modo da ripensare che 
nell'unità sta la solidarietà La 
frammentazione e nemica» 

. Queste affermazioni, che 
vedono nell'unità solidale di 
tutti i lavoraton un valore at¬ 
traverso cui il lavoratore recu¬ 
pera, non solo, la sua dignità 
di uomo ma può costruire un 
nuovo modello di sviluppo 
che non sia esclusivamente 
guidato dalle ragioni competi¬ 
tive del mercato, è stata subi¬ 
to colta in tutta la sua portata 
innovativa da Pizzmato Nel 
concludere 1 incontro, il se- 
gretano della CgiI ha osserva¬ 
to, infatti, che «l apporto che 
viene dalla Chiesa ha molti 
punti di contatto con l'ap¬ 
proccio di classe ad una sene 
di valon e un tale confronto è 
importante anche nel conte¬ 
sto di una nfondazione di un 
sindacato che vuole rappre¬ 
sentare e nunificare tutto il 
mondo del lavoro, assumen¬ 
done il pluralismo» 

Ma il primo maggio è acca¬ 
duto qualche cosa di analogo 
anche a Conegliano. dove a 
ncordare i due operai ornasti 
asfissiati dai rifiuti tossici che 
stavano trasportando all inter¬ 
no di una fabbrica è interve¬ 
nuto accanto ai dingenti sin¬ 
dacali il vescovo di Vittorio 
Veneto mons Eugenio Ravi- 
gnam Ha voluto essere pre¬ 
sente per dire che «I incidente 
non è un caso singolo ma il 
frutto di comportamenti assai 
diffusi» e, quindi connessi ad 
un certo modello di sviluppo 
che ha scarsa considerazione 


per 1 uomo-lavoratore per 
concludere che ormai «la po¬ 
litica economica e industnale 
non può sottrarsi ai pnneipi 
elici» 

A dimostrazione che gli in¬ 
terventi di vescovi, di teologi 
su queste tematiche non sono 
sporadici, va ricordato il torte 
discorso pronunciato dall'ar¬ 
civescovo di Ravenna, mons 
Ersilio Tonini, davanti alle tre¬ 
dici bare delle vittime dell'in¬ 
cendio terribile della nave 
■Elisabetta Montanan» «Il la¬ 
voro - disse l'arcivescovo - 
non deve essere umiliazione 
dell’uomo e ci deve essere co¬ 
scienza da parte di chi lo of¬ 
fre» Ma, purtroppo, aggiunse 
il prelato riferendosi all’attua¬ 
le modello di sviluppo, «da 
una parte c'è una crescita stu¬ 
pefacente della tecnologia, 
che moltiplica i beni deli uo¬ 
mo, dall’altra c’è una corrente 
di pensiero e di azione di con¬ 
dotta che va sminuendo la vita 
come valore» Insomma disse, 
nvolto non solo atta folla 
grandissima presente ai fune¬ 
rali ma all'intera nazione, che 
i tredici morti «erano uomini, 
non topi» 

Ma perché la Chiesa sta im¬ 
pegnandosi con tanta forza at¬ 
torno ai problemi del lavoro 7 
li suo è un approccio etico e 
politico in senso iato non par¬ 
titico ha spiegato 1 arcivesco¬ 
vo di Ban, mons Manano Ma- 
grassi, parlando ad un conve¬ 
gno sulla disoccupazione gio¬ 
vanile organizzato dalla dio¬ 
cesi dopo che, per dodici me¬ 
si, lo avevano preparato le 
Consulte per la pastorale gio 
vanite e dei lavoro della dio¬ 
cesi di Bari Bitonto «La Chie¬ 
sa - ha detto mons Magrassi 
- quando svolge questi com 
piti, cercando di affermare in 
tutti i setton della vita sociale 
pezzi di una solidaneta etica¬ 
mente (ondata, svolge il suo 
mestiere e non compie opera 
di supplenza alle mancanze di 
nessuno Lo fa perché l’uomo 
è la via della Chiesa Quando 
c e un problema urgente non 
possiamo stare a guardare 
dalla finestra, ma dobbiamo 


lare qualche cosa tutti» 

È una linea che in quanto 
pone con molta forza il pro¬ 
blema di un nuovo progetto di 
società facendo leva sui catto 
ilei ma aperta al confronto 
con quanti vi sono interessati 
ha avuto ed ha nell’arcivesco¬ 
vo di Milano, il card Cario 
Maria Martini, il piu convinto 
assertore Presentata nel con¬ 
vegno ecclesiale della diocesi 
di Milano del novembre 1986 
sul tema «Farsi prossimo», 
con la partecipazione di 2 260 
delegati con l'intento di scuo¬ 
tere il mondo politico a co¬ 
minciare dalla De. questa li¬ 
nea è stata nproposta lo scor¬ 
so aprile a Bologna con il con¬ 
vegno diocesano «Denaro e 
coscienza cristiana» In tale 
occasione, il card Martini ha 
nbadito, suscitando un dibat 
Ilio vivace tra gli imprenditori 
che «il fine non è la produzio 
ne. il consumo, ma l'uomo la 
sua dignità, il suo diritto alla 
giustizia» per cui «occorre 
avere il coraggio e nconosce- 
re che anche nell impresa le 
valutazioni economiche e mo¬ 
rali sono convergenti tanto 
che contraddire i pnnctpi etici 
si ntorce contro I impresa co¬ 
me è dimostrato dal fallimen 
to di tante aziende» Insomma 
«solo un mutamento etico è la 
condizione di una trasforma 
zione in cui I uomo sia I auto¬ 
re, il centro e it fine di tutta la 
vita economica e sociale» 

Si può obiettare che questo 
discorso, molto stimolante 
nel porre il problema manchi 
di indicazioni pratiche Ma es 
so ha solo la pretesa di essere 
una grande provocazione per 
che ci s» renda conto che oc 
corre cambiare progettando 
un nuovo modello di sviluppo 
con sbocchi politici nuovi 
Ma proprio alla luce di que 
sti onentamenti, sempre piu 
diffusi nella Chiesa ci è appar 
so contraddicono il recente 
documento della presidenza 
della Cei che da una parte sol 
lecita le grandi forze politiche 
a confrontarsi sui temi del 
cambiamento della società e 
dal! altra, esorta i cattolici a 
votare solo per la De 


Intervento 

Caro Pajetta, 
riprendo la tessera 
dopo 19 anni 


SAVERIO TUTINO 


C aro Pajetta gio¬ 
vedì scorso ho 
letto una tua 
bella intervista 
hmm all «Unita» Pas 
savi in rassegna ncordi lon 
tan» e meno lontani di 
compagni dai quali ti en se 
parato e con i quali adesso 
ti sei ritrovato Anchio 
I 11 maggio sono andato 
insieme con Gloria Arge- 
les la mia compagna a 
prendere la tessera del Pei 
Per me era la 25* per Gio¬ 
na la prima Ma dal 1968 io 
non I avevo piu nnnovata 
La pnma volta che avevo 
preso la tessera era stato 
nel 44 poco pnma di an¬ 
dare in montagna Questa 
volta sono andato alla se 
ztone di Trastevere dove 
non mi ero mai iscnlto pn¬ 
ma La ricordavo in Vicolo 
del Cinque e invece nel 
frattempo si e trasfenta a 
via San Crisogono Qui ho 
incontrato il compagno 
Pradò che avevo lasciato 
nel 68 ali «Unita» La se¬ 
zione ha trovato posto in 
uno spazio ampio forse di 
un vecchio garage Dispo¬ 
ste in cerchio ci sono una 
dozzina di vecchie poltron- 
cme del cinema Esperia di 
finta pelle rossiccia Ci sia 
mo seduti li, in attesa che 
qualcuno trovasse le tesse¬ 
re in bianco per i nuovi 
iscntti Buon segno, negli 
ultimi giorni erano andate 
esaurite Allora ho chiesto 
notizie di altri compagni 
iscritti a Trastevere Stava¬ 
mo parlando di cose del 
partito quando è entrato il 
Maestro Paganini e abbia¬ 
mo dovuto nnunciare II 
Maestro Paganini è il so¬ 
prannome, credo, dì un 
compagno piu vecchio di 
me. che suona il violino e 
ha fatto la comparsa in 
qualche film Da allora non 
si è più rimesso non fa che 
parlare delle sue cono¬ 
scenze cinematografiche e 
mima una canzone con ac¬ 
compagnamento di tambu¬ 
ro e pernacchiette Insam¬ 
ma mi sono ritrovato pro¬ 
pno in sezione, col disordi¬ 
ne di sempre e il sapore di 
una immancabile semplici¬ 
tà Forse avevo immagina¬ 
to qualcosa di piu solenne 
per il mio nenfro, ma era 
un peccato di egocentn- 
smo 

Per molti anni avevo 
aspettato che si chiarissero 
dentro di me i motivi per 
ritenermi ancora utile a 
qualche progetto di rinno¬ 
vamento (o di ritrovamen¬ 
to) della sinistra come argi¬ 
ne democratico Se non mi 
sono deciso prima e stato 
perche ho temuto a lungo 
che il nostro sforzo unita- 
no ispiralo a un ampia 
comprensione dei bisogni 
dei lavoraton di ogni cate- 
gona fosse vanificato da 
una propensione ad accor¬ 
di di vertice piu che a susci 
tare dal basso proposte ne¬ 
cessarie Avevo l'impres¬ 
sione che nonostante le in¬ 
tenzioni non ci fosse, so 
prattutto Ira j giovani e 
quella «meta del cielo» che 
sono le donne la persua¬ 
sione di trovarsi - nel Pei - 
all interno di esigenze ade¬ 
guate ai tempi Ma per 
quante soddistazioni po¬ 
tessi ricavare ugualmente 
dal mio lavoro, sentivo al¬ 
largarsi una contraddizio¬ 
ne fra la linea che seguivo 
per combattere la defusio 
ne della gente di fronte ad 
una sinistra un po terron- 
sta e un po rassegnata e tl 


mio isolamento personale 
- quel deporre le armi del 
la partecipazione che è il 
naturale rifugio per gli in 
teilettuali smarriti nella cn 
si Ho avuto anche proble¬ 
mi di salute Ma adesso c è 
qualcosa che preme alle 
porte e che mi ha spinto a 1 
tornare in sezione 
C e il profilarsi di una re 
cessione che si tenterà di 
risolvere ancora m chiave 1 
reazionaria proprio mentre 
cresce intorno a noi una 
società malavitosa che 1 
compete ormai alla pan 
con la società civile Ci sa¬ 
rà un emergenza sociale 
da affrontare con i nervi a 
posto e con una ancor piu 
coraggiosa sfida democra 
tica Bisognerà recuperare 
non soltanto tutti i nostri 
punti di riferimento col 
mondo dei lavoro - f unica 
piattaforma di riscatto del 
la pubblica moralità - ma 
anche un laboratorio poli¬ 
tico nel quale poter versare 
proficuamente il richiamo 
dei bisogni delle più grandi 
aree della popolazione,/ 
dopo che per tanti anni ci 
si sono rinchiuse le elite af¬ 
faristiche alla rqoda E qui 
mi sento di aderire sopra! 
tutto al lavorio che ho visto 
compiere ultimamente dai 
giovani e dalle donne co¬ 
muniste per rendere attivi 
valori nuovi senza cedere 
alle semplificazioni cultu¬ 
rali del momento e anzi 
con l’intenzione precisa di 
conservare il meglio della 
nostra tradizione anlifasci 
sta e di aggiornare sempre 
la nostra cultura democra¬ 
tica 

T utto questo è 
da portare 
avanti con co 
raggio Mi ha 
convinto, in 
questi ultimi tempi il vede 
re la Direzione del Pei usa¬ 
re dai ghetto e buttarsi a 
fare programmi e proposte 
che restituiscono a] partito | 
il suo ruolo di anticipazio¬ 
ne delle svolte da fare, li i 
carattere umtano dt certi 
progetti alternativi mi sem¬ 
bra corrisponda a una con- i 
cezione matura e aggiorna¬ 
ta della democrazia, che 
non può restnngerst all al | 
temanza nominalistica di | 
correnti diverse nello sles 
so, eterno regime di fatto 
Mi è piaciuto il Natta dcl'a ] 
crisi, preciso e pulito nel 
proporsi come partecipe di 
ogni tensione per venire In 
contro ai bisogni della gen 
te Vorrei che questo stile 
rimanesse per moralizzare 
in fretta la vita comune 
contro quel taissez taire di 
troppi furbi manipolatori 
della politica Nel Pei la se 
netà non è mai mancata 
Gli errori sono sotto i piedi 
di cht cammina in salita co¬ 
me i sassi sulle strade di 
montagna Anticipare un 
futuro democratico nel 
clima dei prossimi anni 
non può essere assoluta- 
mente un gioco di potere 
ne come conquista ne co 
me difesa L'istinto e quel 
poco di capacita di sintesi 
che mi ha insegnato il me¬ 
stiere mi dicono che il Pei 
ha ancora molto filo da tes 
sere Voglio sperare che la 
lenta nvoluzione delle 
donne che avanzano in po 
litica e dei giovani che ere 
scono saranno salvezza 
per I Italia che ha bisogno 
soprattutto di solidarietà e 
di altruismo 
Un abbraccio fraterno 


M Nei giorni scorsi sugior 
nah e rotocalchi abbiamo let 
to cronache e cronachette il 
lustrate da splendide foto sul 
la sorte toccata ad uomini po 
tenti ed eccellenti o a piccoli 
e grossi boss mafiosi tutti in 
trappolati dal comune, trresi 
stibile desiderio di incontrare 
donne con le quali avevano 
rapporti amorosi o solo un 
flirt 

Cominciamo con ie donne 
dei boss Felice Cavallaro sul 
•Comere della Sera» ci mfor 
ma che la «squadra catturan 
di» della polizia palermitana 
ha potuto mettere le mani su 
un buon numero di latitanti 
propno seguendo con pazien 
za e accortezza le loro donne 
Ebbene le tante storie rac 
contate da Cavallaro mi han 
no nehiamato alla memoria 
quelle che mi narrava mia 
nonna sui briganti della Sicilia 
post risorgimentale Briganti 
che dopo aver tenuto in scac 
co per anni la polizia veniva 
no immancabilmente catturati 


fra le braccia delle amanti E 
la donna vi veniva rappresen 
lata come una tentazione, un 
desiderio costoso un peccato 
pagato spesso con I arresto 
dovuto forse al tradimento 
stesso della «malafemmina» 
Ma fa «malafemmma» ha tra 
volto ora anche un uomo del 
livello di Gary Hart Della sua 
stona e dei suoi incontri con 
la bella Donna Riceormai si sa 
tutto E per I occasione sono 
stati rievocati dall «Espresso* 
gli «amorazzi» di vari presi 
denti Roosevelt «paralitico in 
seguiva le sue impiegate con 
la sedia a rotelle» Eisenhower 
•amava» la sua segretaria 
«una splendida ragazza dai ca 
pelli rossi che fu al suo fianco 
su tutti I fronti d Europa in 
fluenzando le sue decisioni» 
Insomma lo sbarco in Nor¬ 
mandia sarebbe stato deciso a 
letto John Kennedy poi col 
lezionò una schiera stermina 
ta di «amanti» La piu nota fu 
Marilyn Monroe ma la piu 
amata lu proprio una «mala 


TERRA DI TUTTI 


femmina» Judith Campbell 
Exner detta anche «la ragazza 
della mafia» poiché erano sta¬ 
ti il boss Sam Giancana e 
Frank Stnatra ad introdurla al¬ 
ia Casa Bianca 

Reagan e arrivato alla presi¬ 
denza vecchio stanco e su- 
pervigiiaio da Nancy Perciò 
può permettersi di fare il «pu¬ 
ritano» 

Ma torniamo a Gary Hart 
passato da un amore con la 
sua «consulente spirituale» la 
principessa indiana Marilyn 
Youngbood a Donna Rice 
che come scrive il «Washin¬ 
gton Post» «lo ha bellamente 
incastrato» Ebbene sembra 


EMANUELE MACALUSO 


che Donna abbia un fascino 
irresistibile ed abbia «la capa 
cita di produrre relax negli uo¬ 
mini che frequenta» 

Dopo letture del genere 
potremmo anche concludere 
chi se ne frega degli amori dei 
presidenti Usa o aspiranti tali 7 
Vero Verissimo Ma io ne ho 
scritto per dirvi che in questo 
scenano di presidentesse sor¬ 
ridenti di presidenti ed eletto 
n «puritani» e di «malefemmi- 
ne» pr< ferisco queste ulfime 
almeno hanno un pizzico di 
smeentà e di umanità Po¬ 
tremmo anche chiudere Ma 
come non parlare di Carlo e 
Diana di Fiammetta e Bona 



Frescobaldi 7 Impossibile I 
giornali ci hanno abbondante 
mente informato che tra Dia 
na e Carlo d Inghilterra c e ge 
lo e burrasca come rivela la 
suabiografaPenny Junor Car 
lo si sente frustrato anche per 
che sua moglie tiene sempre 
le pnme pagine e lo avrebbe 
letteralmente eclissato Carlo 
si e consolato viaggiando so 
lo ed ha trovato conforto e 
amicizia nella nobile famiglia 
fiorentina dei Frescobaldi Ma 
le insinuazioni non sono man¬ 
cate e i giornali popolari ingle¬ 
si hanno scritto a caratteri di 
scatola che I erede al trono di 
Gran Bretagna avrebbe avuto 


un amore con Fiammetta Fre 
scobaldi 28 anni bellissima e 
- questo e il punto - illibata 
Ma le sorprese non mancano 
Gli stessi giornali inglesi che 
insinuavano sul «riposino» di 
Carlo e Fiammetta nelle tenu¬ 
te del Chianti hanno corretto 
il tiro scrivendo che il «riposi¬ 
no» ci sarebbe stato, si ma 
con la marchesa madre 
Debbo confessarvi che es¬ 
sendo vissuto per molti anni a 
Palermo sono rimasto sor¬ 
preso per le reazioni della fa¬ 
miglia Frescobaldi Perche 
tanto sdegno 7 A Palermo, da 
tempo non c e piu una fami¬ 
glia reale ma quella dei Lanza 
di Trabia, oltre che riscuotere 
un «rispetto» particolare, ha 
rappresentato il punto piu alto 
delia nobiltà Gli ultimi eredi 
della famiglia. Galvano e Rai¬ 
mondo divorarono letteral¬ 
mente tutto il patrimonio, 
conducendo una vita «brillan¬ 
te» e frequentando il «bel 
mondo» m lutto [universo 


Dei loro amon con Galvano e 
Raimondo le signore e signo¬ 
rine parlavano apertamente, 
a) cospetto di madn padn, 
manti e suoceri A Paiermo 
correva il detto »La minchia 
dei Lanza, non è minchia» E 
cioè le madn considerano 
ancora vergini le fighe che 
avessero avuto la ventura di 
passare una notte con i Lanza 
Ora, non cè dubbio che 
Carlo d'Inghiterra è molto più 
di un Lanza Ma la signora Bo¬ 
na, che è una borghese ed ha 
acquisito il titolo di marchesa 
per avere sposato un Fresco¬ 
baldi, teme che la figlia, se 
avesse fatto - e non lo ha fatto 
- un «nposmo» con Carlo 
d Inghilterra si sarebbe «rovi¬ 
nata ia reputazione» e non po¬ 
trebbe più sposare un re No, 
cara signora Si tranquillizzi 
Cosi come per i Lanza, ia 
•minchia di Carlo d’Inghiterra 
non è minchia» e sua figlia po¬ 
trà diventare tranquillamente 
regina 


«Malefemmine» 
e puritani 



l'Unità 
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Politica Interna 



Natta ha aperto la campagna elettorale del Pei 
parlando ien a Cosenza, in Calabria. «L'inveramen- 
to della democrazia nel Mezzogiorno è esigenza 
più stringente che altrove», ha detto Natta, per 
questo il Pei propone una nuova alleanza tra popo¬ 
lo meridionale e la parte più viva delle forze pro¬ 
duttive del Centro-Nord. Obiettivo, la conquista di 
un grande diritto: il diritto al lavoro. 


MB COSENZA «Noi non ab¬ 
biamo tallo e non facciamo 
del catastrofismo Sappiamo 
bene che, complessivamente, 
l'Italia è andata avanti, che è 
un paese più moderno e più 
ricco Ma ricordiamo che qua¬ 
si il 2096 della popolazione vi¬ 
ve attorno alla soglia di sussi¬ 
stenza, che nel Mezzogiorno i 
disoccupati sono aumentati 
nell'86 del 46 per cento e le 
disoccupate di circa il 50 per 
cento, e che qui vi è solo un 
terzo degli occupati di tutto il 
paese* Alessandra Natta ha 
aperto Ien la campagna elet¬ 
torale de! Pei in Calabria af¬ 
frontando i grand» temi del ri¬ 
lancio e dello sviluppo del 
Mezzogiorno Dietro i numeri 
della crisi - ha detto - c’è la 


realta di un Mezzogiorno in 
difficoltà «ci sono le donne, i 
giovani, spesso diplomati e 
laureai», in attesa di un occu- 
azione che non sì profila al- 
onzzonte Dietro questi nu¬ 
meri c‘è la Calabria, la regione 
all ultimo posto di tutte le gra¬ 
duatorie Certo, nemmeno il 
Mezzogiorno è solo povertà - 
ha continuato Natta - Non lo 
è mai stato anche qui vi sono 
stati i segni della vitalità e del¬ 
l'intelligenza del nostro popo¬ 
lo Ma proprio in questa faccia 
positiva si riflette l'altra, fatta 
invece di disgregazione, di 
malgoverno, ai gruppi diri¬ 
genti angusti, miopi, affollati 
di politicanti, perciò incapaci 
di esprimere tutte le energie 
di cui è pur ricco il Mezzogior¬ 


no Ed è questo, allora il gran¬ 
de problema nazionale che 
bisogna riproporre la società 
meridionale pur cambiata, 
pur differenziata, continua ad 
essere nel complesso una 
realtà piu debole che perde 
nuovamente il passo rispetto 
al resto del paese e rischia an¬ 
che di perdere la sua unità, 
corrosa da un sistema di pote¬ 
re che in molte parti, come 
qui in Calabria, mette in di¬ 
scussione anche I automa di 
uno Stato spesso prigioniero e 
ostaggio di interessi particola¬ 
ri E questa e la grande re¬ 
sponsabilità storica della De¬ 
mocrazia cristiana» 


La novità 
alla Regione 


E se questo è il quadro della 
realtà del Mezzogiorno, gran¬ 
de rilievo assume, ha detto 
Natta, «il segnale di novità che 
è venuto proprio dalla Cala¬ 
bria Ai poteri mafiosi e cnmi- 


A Cosenza in piazza col Pei 

Idee per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 
e lotta per la democrazia 


Dietro le cifre del degrado 

Il paese o cresce assieme 
o non va avanti: 
serve una nuova alleanza 


Natta ai giovani del Sud 
«Lavoro, primo diritto» 


nah, alia colpevole inerzia bu- 
rocratico-ammmistrativa, si 
sono contrapposti un sussulto 
popolare ed ora una guida po¬ 
litica affidata, nella Regione, 
alle sinistre Alia giunta regio¬ 
nale, agli uomini e ai partiti 
che la compongono, desidero 
rivolgere - ha continuato Nat¬ 
ta - T augurio solidale dei co¬ 
munisti italiani, sappiano che 
guardiamo alla loro opera co¬ 
me a un combattimento sulla 
trincea, forse la più difficile, di 
tutta la democrazia italiana» 
Una novità importante, 
dunque, ma non sufficiente E 
Natta ha infatti proposto, per 
11 Mezzogiorno «un piano co¬ 
struito su politiche strutturali 
nazionali di sviluppo e su pro¬ 
grammi d» investimento delle 
amministrazioni pubbliche 
(nazionali e locali) tra loro 
coord'nati A chi oggi è tenta¬ 
to dalla rassegnazione, dalla 
sensazione che nulla possa 
cambiare - ha affermato il se¬ 
gretario del Pei - bisogna dire 
che questo è il momento di un 
piu forte impegno politico, di 
un piu ampio e seno interven¬ 
to pubblico Bisogna fare per¬ 
no sui bisogni di chi vive peg¬ 


gio, sulle ambizioni di chi vuo¬ 
le rischiare ed avere un ruolo, 
sulle energie delle donne e 
dei giovani perché si riconqui¬ 
sti il valore sociale dei lavoro 
in una prospettiva di nuove e 
più robuste solidarietà* 
«Bisogna lanciare un ponte 
- ha continuato Natta - fra chi 
ha pagato le scelte conserva¬ 
toci di questi anni e coloro 
che sentono che il paese o 
cresce tutto assieme o non va 
avanti Una nuova alleanza, 
quindi, del popolo mendiona- 
ie, in pnmo luogo contro i 
suoi nemici interni, e con la 
classe operaia, i tecnici, la 
parte più viva e laboriosa delle 
forze produttive del Centro- 
nord» Ed e per questo - ha 
aggiunto Natta - che «noi po¬ 
niamo alla base del nostro 
programma un grande diritto 
il diritto al lavoro La piena oc¬ 
cupazione è l'obiettivo che 
guida tutta la nostra visione 
sociale, il nfenmento qualifi¬ 
cante di un’alternativa for¬ 
matrice di governo Non c è 
compito piu rivoluzionario 
che liberarsi dalla maledizio¬ 
ne della disoccupazione di 
massa È però necessana, in 


pnmo luogo, una programma¬ 
zione che renda coerenti ia 
mano pubblica e il mercato, 
ciò significa più governo del- 
i'mvestimento pubblico, uno 
sforzo eccezionale di inter¬ 
venti che creino convenienze 
necessane per gli imprendito¬ 
ri, per le cooperative, per 
quanti vogliano intraprendere 
nuove iniziative* 


Diritti 

negati 


Ma programmi e interventi 
per il nlancio economico e 
produttivo del Mezzogiorno 
d'Italia acquistano tl loro vero 
valore - ha detto Natta - solo 
se intrecciati ai temi e alla bat¬ 
taglia per la democrazia «Nel 
Mezzogiorno piu acutamente 
che altrove t cittadini si trova¬ 
no dinanzi ad una crisi dei lo¬ 
ro diritti e delle garanzie fon¬ 
damentali quelli della libertà 
di potere avere un lavoro in 
condizioni di eguaglianza e di 


dignità, quelli deila libertà di 
poter intraprendere e di gode¬ 
re del frutto della propria ini¬ 
ziativa senza dover soggiace¬ 
re all infamia dei ncatti, degli 
attentati e dei sequestn Nel 
Mezzogiorno piu che altrove 
si pagano i guasti dell’econo¬ 
mia criminale, dell intreccio 
torbido tra politica e affari¬ 
smo» Certo, vi sono magistra¬ 
ti - ha osservato Natta -, forze 
di polizia e carabinieri che 
non si sono arresi, che hanno 
fatto e fanno il loro dovere, 
sostenuti dall'impegno demo¬ 
cratico di cittadini di diverse 
parti «Li ringraziamo, a nome 
di tutti gli italiani che amano la 
Repubblica e credono nella 
giustizia Ma noyi basta Non 
basta e bisogna andare oltre, 
perche il compimento, I inve- 
ramento della democrazia nel 
Meridione è esigenza piu 
stringente e vitale che altrove 
Essa - ha concluso il segreta¬ 
rio generale del Pei - (a tuli u- 
no con la possibilità di attuare 
un programma economico- 
sociale per il rinnovamento e 
lo sviluppo della società meri¬ 
dionale e, quindi, dell’intero 
paese* 


Convegno sulla tecnologia 

L’uomo e il lavoro 
A Livorno ne parlano Adi 
vescovo e amministratori 


Strehler, Rossi, Cedema, Musatti, spiegano in un faccia a faccia 
con la stampa, a Milano, le ragioni della candidatura 


«Col Prì, indipendenti, perché...» 


Un incontro conviviale e nello stesso tempo politi¬ 
co quello che si è svolto ieri pomerìggio a Villa 
Reale per presentare i candidati al Senato e alla 
Camera nelle liste del Pei di Milano. Presenti an¬ 
che i dirigenti nazionali del Pel, Aldo Tortorella, 
Gianfranco Borghini, Gianni Cervetti. C'erano gli 
indipendenti, da Franco Bassanini a Laura Balbo, 
da Giorgio Strehler a Antonio Glolltti, 


MB LIVORNO Un vescovo, e 
poi amministratori, docenti 
universitari, dirigenti delle 
Adi insieme a discutere della 
condizione dell'uomo e del 
lavoro nell’epoca del grande 
salto tecnologico 11 conve¬ 
gno su «L’uomo e le nuove 
tecnologie» (il quinto, dopo la 
visita del Papa nel capoluogo 
toscano) è stato aperto dal se- 

8 retarlo nazionale delle Adi, 
iicomoantomo, e ha regi¬ 
strato interventi del vescovo 
di Livorno, mons. Ablondi, 
del presidente della Provin¬ 
cia, Fabio Baldassarrl, del 
prof. Enzo Pace, dell’Universi¬ 
tà di Padova Giacomoanto- 
nio ha osservato come «la po¬ 
litica oggi in Italia si divide tra 
chi ricerca un progetto e chi 
sa assecondare solo tendenze 
spontanee determinate dai 
potenti* L’*azìenda Italia» va 


davvero così bene? - si è chie¬ 
sto il prof Pace - o In questi 
anni non sì sono piuttosto ac¬ 
centuate le disparità e le divi¬ 
sioni tra vincenti e perdenti? È 
stata questa anche la preoccu- 
azlone di mons Abiondi, per 
quale è concreto il rischio 
die 11 salto tecnologico si tra¬ 
scini dietro la zavorra del vec¬ 
chio, «lavoro nero, disoccupa¬ 
zione, inoccupazione» Il ve¬ 
scovo ha sottolineato l’esi¬ 
genza della sicurezza sul lavo¬ 
ro e ha concluso «La Chiesa 
non può accontentarsi dei do¬ 
cumenti, deve avere il corag¬ 
gio di vivere ia sua solidarietà 
non utopica» Bisogna «riparti¬ 
re dall'uomo - ha osservato 
infine Baldassarrl - per supe¬ 
rare Il fosso drammatico fra 
vincitori e perdenti non solo 
in fabbrica ma in tanti luoghi 
del nostro pianeta» 


■B MILANO Domande sco¬ 
mode. domande maliziose Si 
sapeva in partenza che questa 
presentazione dei candidati 
alla Camera e al Senato nelle 
liste dei Pei alia Villa Reale di 
via Palestro adottando la for¬ 
mula del faccia a faccia - i 
candidati seduti nelle prime fi¬ 
le di una sala stracolma, alla 
presidenza, accanto al segre¬ 
tario della Federazione mila¬ 


nese del Pei, Luigi Corbam, 
quattro giornalisti, Claudio Ri¬ 
naldi di «Panorama», Antonio 
Airò del «Giorno», Dano Ferti- 
ho del «Comere» e Fabio Bar- 
bien della «Repubblica» - po¬ 
teva e doveva essere un con¬ 
fronto reale sulle idee, sulle 
motivazioni personali e politi¬ 
che soprattutto degli indipen¬ 
denti che si sono candidati 
nelle liste del Pei II primo ad 


affrontare il fuoco di fiia delle 
domande è Guido Rossi Clau¬ 
dio Rinaldi, direttore di «Pa¬ 
norama», gli chiede «La sua è 
un’adesione ad una linea poli¬ 
tica o delusione e disgusto per 
il modo di fare politica?». 
«Nessuna amarezza, nessuna 
rivendicazione - dice l'ex pre¬ 
sidente della Consob - ma la 
consapevolezza che solo nel¬ 
le liste della Sinistra indipen¬ 
dente è possibile quel travaso 
fra società civile e politica tra¬ 
dizionale di cui ha bisogno un 
paese che è impegnato nella 
modernizzazione» 

Antonio Airò chiede ad An¬ 
tonio Cedema se non si trova 
stretto in un partito che candi¬ 
da uno dei promoton del mo¬ 
vimento contro il condono 
edilizio «Il programma che 
abbiamo elaborato parla di 


impegni precisi per l’ambien¬ 
te e su questo ci confrontere¬ 
mo con tutti, sapendo che lo 
sviluppo senza qualità è quel¬ 
lo che ci sta alle spalle e che 
dobbiamo puntare ora allo 
sviluppo di qualità». Perchè le 
dimissioni dal Psi e l'adesione 
alle liste comuniste 7 È là do¬ 
manda del capo servizi interni 
del «Comere», Fertillo, a Gior¬ 
gio Strehler 

E il regista nsponde «La 
mia candidatura è come indi¬ 
pendente di sinistra e sono si¬ 
curo che il Pei sarà il più gelo¬ 
so tutore di coloro che hanno 
scelto la strada di cercare un 
nuovo punto di nfenmento 
della sinistra italiana attraver¬ 
so una partecipazione attiva 
alla politica» Su) distacco dai 
Psi Strehler paria di un cam¬ 
mino molto sofferto, doloro¬ 


so «Oggi - dice - certe parole 
sembrano troppo vecchie Pa¬ 
role come "morale”, “corret¬ 
tezza" non sono invece slo¬ 
gan per vecchi rimbambiti lo 
ho sentito di non avere più i 
canali, i collegaménti per dire 
queste cose -nel PsL Ma la mia 
aspirazione non è- quella di 
demonizzare il Psi. ma invece 
un gesto per costruire qualco¬ 
sa che in questo paese ci pos¬ 
sa essere un’alternativa di sini¬ 
stra, un’alternativa che non 
c'è mal stata e che invece ha 
la possibilità di esserci* 

E infine una battuta di Cesa¬ 
re Musatti «Sono contento 
deH’opportunità che mi è sta¬ 
ta data quella di essere candi¬ 
dato degli operai in un colle¬ 
gio del Senato, Quello del cen¬ 
tro, che raccoglie la maggior 
parte del reddito del capitali¬ 
smo italiano» 


I radicali 
promettono 
grandinata 
di referendum 



Ancora non si sa se e quando si svolgeranno i due referen¬ 
dum pendenti su giustizia e nucleare che ecco all’onzzon- 
te una nuova grandinata di richieste referendane Sono a 
cura del Partito radicale, naturalmente, e la nehiesta di 
ammissibilità verrà presentata stamane dai leader della 
«rosa nel pugno» alla Corte di cassazione a Roma Riguar¬ 
dano la legge elettorale, le Unità sanitarie locali, il concor¬ 
dato e la cosiddétta legge Mancmo-Violante sui termini di 
carcerazione preventiva È già allo studio una nehiesta di 
referendum sulle misure di prevenzione e pena ed una 
nelaborazione dei quesiti referendari sulla caccia e il Con¬ 
siglio supenore della magistratura, che )a Corte costituzio¬ 
nale aveva respinto nei mesi scorsi Insomma, già un bel 
gruzzolo di richieste Sempre che airadicali nelle prossime 
settimane non venga inmente qualcosa d altro, ancora 


Quante 
le liste 
ammesse? 
Oggi st saprà 


Ma quante saranno, in tutta 
Italia, le liste ammesse alla 
consultazione elettorale del 
14-15 giugno 7 Oggi lo sa¬ 
premo (I termine per la 
presentazione dei ncorsi da 
parte dei rappresentanti 
delle liste bocciate ad un 
pnmo esame è scaduto ed oggi, appunto, si decìderà sul 
loro accoglimento o meno Dopo di ciò, via a tutte le 
operazioni di routine la stampa delle schede elettorali, la 
preparazione dei manifesti con la pubblicazione di tutte le 
liste, ecc ecc Una data importante e quella del 4 giugno 
è entro questo giorno, infatti, che ogni elettore dovrà aver 
ncevuto il certificato di iscrizione nelle liste elettorali Se 
qualcuno non dovesse riceverlo nessun problema 1 potrà 
mirarlo personalmente negli appositi uffici comunali a par¬ 
tire dal 6 giugno 


indipendentisti 
sardi 


In lizza anche ali Ancora a proposito di liste 
in yn ed e | ez , onl> ,j part „ 0 ind ,. 

pendentista sardo ha an¬ 
nunciato che la propria lista 
«in un pnmo momento boc¬ 
ciata dalla Corte d'appello» 
è stata poi ammessa atta 
battaglia elettorale. Chi fos¬ 
se interessato Niente da fare, invece, per il Partito degli 
indipendenti (formazione sudtirolese), che non presenta 
candidati sotto il suo simbolo. Non presenta liste, ma si 
presenta al Paese con un nuovo nome da Partito degli 
indipendenti, appunto, a «Freiheit Partei Suedtirols* (Parti¬ 
to delia libertà del Sudtirolo) La decisione è stata assunta 
in un congresso straordinari convocato apposta per que¬ 
sto 


Vertice 
di Venezia: 
Andreottl 
al Senato 



La nunione delle direzioni 
OTc ePsdì (dqmanQe del 
Cohsigfi nazionale demo-' 
cristiano (dopodomani) so^ 
rio * ài mórtieritò, gli Ubici 1 
appuntamenti già previsti in una settimana che non si pre : 
vede densa di riunioni di organismi dirigenti dei parliti. 
L'attività delle forze politiche è infatti ormai tutta concen¬ 
trata su iniziative elettorali e di propaganda. Mercoledì e 

G iovedì, invece, numoni delle Commissioni degli Esteri di 
amera e Senato A Montecitorio i ministri Andreotti e 
Gaspan riferiranno sui negoziati in materia di disarmo, a 
palazzo Madama, invece, sempre Andreotti - ma stavolta 
con il ministro Gona - relazioneranno sul prossimo vertice 
di Venezia (8, 9 e 10 giugno) 


FEDERICO QEREMICCA 


Napoli 

Napolitano 

apre 

la campagna 
elettorale 


D’Alema 

«Per Caroli 
giustizia 
a misura di 
onorevole» 


La nomina di Santaniello dopo Sinopoli 

Il nuovo garante 
nelle bufere dell’editoria 


M NAPOLI Giorgio Napoli¬ 
tano apre domani sera (ore 
18. piazza Matteotti) la cam¬ 
pagna elettorale del Pei a Na¬ 
poli Nel capoluogo campano 
oltre che per Camera e Senato 
si vola 11 14 giugno anche per 
Il Comune e i consigli di circo¬ 
scrizione 

Napolitano guida la lista co* 
munistaper ia Camera del de¬ 
putati, Gerardo Chiaromonte 

3 uella per il Comune (è candi¬ 
ate anche al Senato) Sta¬ 
mattina inoltre, nei corso di 
una conferenza stampa, il Pei 
presenterà l’elenco degli ot 
tanta candidati per le elezioni 
amministrative 
Tuttora in alto mare, inve¬ 
ce, il Psi Non ha ancora risol¬ 
to \\ problema del numero 
uno L’ex sindaco Carlo D A- 
maio è Infatti in corsa per un 
seggio a Montecitorio e dun¬ 
que non si npresenta candida¬ 
to per la Sala dei Baroni Ca¬ 
polista dovrebbe essere Pietro 
Lezzi, già parlamentare euro¬ 
peo, attualmente presidente 
dell'Ente ville vesuviane Nei 
giorni scorsi si era parlato an¬ 
che di una candidatura di En¬ 
zo Mattina, ex sindacalista e 
attualmente deputato a Stra¬ 
sburgo Giochi fatti, a quanto 
pare, in casa de dove dopo 
Enzo Scotti, ai numero due è 
stato designato l'ex capo del¬ 
la polizia Giuseppe Porpora 
Per lo scudocrociato il gover¬ 
no delia città è evidentemen¬ 
te, un problema di ordine 
pubblico nelle settimane 
scorse infatti avevano corteg 
gjato Invano I ex prefetto Ric¬ 
cardo Boccia Stavolta gli è 
andata meglio con Porpora 


mm TARANTO «Giustizia a 
misura d onorevole» così 
Massimo D'Alema, della Se¬ 
greteria nazionale del Pei, ha 
commentato ieri la sentenza 
di proscioglimento emessa 
dal Tribunale di Brìndisi a fa¬ 
vore del parlamentare demo¬ 
cristiano Giuseppe Caroli Ca¬ 
roli, accusato di interesse pri¬ 
vato m am d ufficio e di con¬ 
corso in traffico d eroina tra 
Italia e Siria, è stato assolto tn 
istruttoria ma la sentenza e 
stata poi impugnata dal Pro¬ 
curatore generale di Lecce 
(competente per territorio) 
Massimo D Alema, che par¬ 
lava ieri a Martina Franca (cil 
là natale del deputalo de) ha 
dichiarato di essersi unito «al 
l iniziativa di quei cittadini pu¬ 
gliesi che si sono appellati al 
1 inquietante sentenza dei ma 
gistrati brindisini La protesta 
ha sortito già l’impugnazione 
ma non è tollerabile che i cu 
ladini debbano attendere an 
che due anni in galera prima 
di un processo, mentre per un 
onorevole si emette tempesti 
vamente una sentenza ad hoc 
come quella che ha permesso 
ai) on Caroli di entrare nella 
lista de E propno questa la 
giustizia a misura di onorevo 
Fé» «Questa vicenda - ha ag 
giunto D Alema - pone con 
sempre maggior forza I esi 
genza di una giustizia che sia 
eguale per tutti i cittadini So¬ 
no d accordo che la moraiiz 
zazione delia vita politica non 
debba essere un esclusiva del 
la magistratura, ma non è am 
missibile che gli uomini politi 
ci si ritengano al di sopra della 
legge» 


È accaduto - per II cambio della guardia nell'uffi¬ 
cio del garante della legge per l’editoria - quello 
che avviene in certi grandi giornali il direttore in 
carica è l'ultimo a sapere.che fuori dalla porta è in 
attesa il suo successore È andata così - pare - per 
il professor Mano Sinopoli, che sabato sera è stato 
sostituito dal professor Giuseppe Santaniello per 
decisione dei presidenti delle due Camere, 


ANTONIO ZOLLO 


BB ROMA E del tutto impro 
babile che la repentina sosti 
tuzione possa spingere il pro¬ 
fessor Sinopoli a cambiare 
una sola virgola della relazio¬ 
ne semestrale che entro il me 
se egli presenterà al Parla¬ 
mento sullo stalo dell editoria 
e I applicazione della legge 
che ne regola 1 attivila Se un 
tratto, sopra gli altri ha carat 
tenzzato i cinque anni e mez 
zo del suo impegno esso va 
ricercato nello scrupolo asso 
luto nella puntigliosa aderen 
za alla norma anche quando 
ciò e sembrato sfociare in un 
formalismo cosi eccessivo da 
vanificare la sostanza e gli 
obiettivi concreti della norma 
stessa Di tutio rispetto il curri 
culum del suo successore Na 
to 66 anni fa ad Avellino Giu 
seppe Santaniello e stato nel 
I Avvocatura dello Stalo fin 
dal 1950 e successivamente è 
entrato nel Consiglio di Stato 
Nel 1973 e stato nominato 
presidente di sezione Al suo 
attivo ha la presidenza di una 
sezione della commissione 
tributaria centrale 1 incarico 
di capo in uffici legislativi e 
gabinetti di vari ministeri e 


stato commissario di governo 
in Umbria ed attualmente fa 
parte della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza della 
Cassa depositi e prestiti, del 
Consiglio superiore di sanila 
del Consiglio supenore dei 
Lavori Pubblici dei Consiglio 
del contenzioso diplomatico 
E inoltre docente di Diritto 
amministrativo e dal 1963 ha 
insegnato Diritto pubblico in 
diversi atenei 

C è un fatto preciso che 
sembra aver spinto i presiden¬ 
ti di Camera e Senato a rom 
pere gli indugi e a porre fine al 
sommesso «tologarante» in al 
to da alcuni mesi La legge 
non prevede esplicitamente la 
nnnovabihta dell incarico In 
questi casi la situaziona di 
proroga condizione nella 
quale dal novembre scorso si 
trovava il professor Sinopoli, 
non e prevista La conseguen 
za è che lo stato di «proroga 
no* avrebbe potuto inficiare il 
potere di intervento del ga 
rame in un settore - I editona 
appunto - sempre esposto a 
sussulti e difficile da governa 
re 

Messe da parte le supposi 


zioni sulle circostanze dell’im¬ 
provviso cambio della guar¬ 
dia, che cosa più marcata- 
mente segna, m termini di 
provvisorio e sommano bilan¬ 
cio, il lavoro del professor Si- 
nopoli e - in termini di pro¬ 
spettive - le fatiche del suo 
successore 7 Sinopoli ha dovu¬ 
to fare i conti con una legge 
rivelatasi facilmente aggirabi¬ 
le sul punto piu delicato le 
concentrazioni II garante ha 
segnalato questa falla sm da 
suoi primi atti, sollecitando il 
Parlamento a poivi riparo (il 
che è stato fatto con la nuova 
legge da poco entrata m vigo¬ 
re) La pnma legge probabil¬ 
mente non era del tutto ineffi¬ 
cace Fatto sta che di recen 
te il tribunale di Milano ha re¬ 
spinto sia 1 istanza del profes¬ 
sor Sinopoli, sia quella prece 
dentemente avanzata da un 
gruppo di parlamentari di Pei 
e Sinistra indipendente (Fran¬ 
co Bassamm e altri) contro 1 1 - 
pereoncentrazione realizzata 
dalla Fiat mediante il control¬ 
lo di fatto su «Stampa» «Gaz 
zetta delio Sport» e «Corriere 
della Sera» Per altro verso il 
garante ha dovuto continua 
mente convivere con una in¬ 
clinazione di palazzo Chigi 
nell epoca craxiana - ci sono 
stati per la vicenda Fiat Cor- 
sera momenti di aspra tensio¬ 
ne - a considerare le concen 
trazioni editoriali non una vio¬ 
lazione di legge in se ma buo¬ 
ne o cattive a seconda delle 
proprie convenienze 
Il successore di Sinopoli 
dovrà fronteggiare questioni 
analoghe e qualche problema 


in piu Intanto la nuova legge 
consente di riproporre azione 
giudiziaria contro la concen¬ 
trazione realizzatasi nelle ma¬ 
ni della Fiat C'è inoltre, da 
considerare 1) la trasforma¬ 
zione in senso industnaJ-com- 
merciale dell’editoria a stam 
pa accentua la concorrenza 
tra i gruppi dominanti (Rizzoli, 
Mondadon-Caracciolo, Ru¬ 
sconi) e un mercato dinamico 
è oggettivamente più conflit¬ 
tuale di un mercato rigido, 2) 
c'è una inclinazione a consoli¬ 
dare i fenomeni di concentra¬ 
zione, anche perché a un set¬ 
tore editoriale regolato per 
legge cornsponde un settore 
televisivo privato oligopolisti¬ 
co aggressivo e non regola¬ 
mentato lo scontro Berlusco- 
ni-editon per il controllo della 
risorsa pubblicitaria è appena 
agli inizi, 3) la crisi dell agen¬ 
zia Italia ripropone il tema - 
più volte sollevato dai rappre¬ 
sentanti del Pei - delle testate 
di propneta pubblica (oltre 
all Italia, Giorno Gazzetta del 
Mezzogiorno e Mattino) e pa¬ 
scolo privato di De e Psi 4) 
governo e parliti che fanno 
parte delle coalizioni di mag¬ 
gioranza non appaiono piu in 
grado di esercitare controlli 
brutali e diretti sui grandi gior¬ 
nali nel momento in cui que 
sti passano sono la «tutela» di 
potentati economico finan¬ 
ziari F facile prevedere, per¬ 
ciò u vi nuova stagione di 
tensioni e di scontri che ren 
de - se possibile - ancor piu 
delicato il ruolo del «garante», 
ciò sembra destinato a provo¬ 
care ulteriori tensioni, scontri 
e logiche di baratto 
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Sipario sul caso Ramelli 

La giustizia non poteva 
archiviarlo come 
un semplice incidente 


Otto imputati condannati 

«Hanno riconosciuto 
che non avevamo 
intenzione d’uccidere» 


Quella «lezione» mortale 



La tesi dell'accusa è caduta e per i giudici quell'o¬ 
micidio avvenuto dodici anni ta, non iu volontario 
ma preterintenzionale. E questo il senso della sen¬ 
tenza di Milano contro gli imputati accusati di aver 
massacrato Sergio Rameili. La sentenza ha voluto 
anche signilicare che quell'atroce omicidio non 
poteva essere archiviato, come qualcuno avrebbe 
voluto, soltanto come un doloroso incidente. 


MOLA BOCCARDO 


■a MILANO. Sul primo atto 
del processo Ramelli è calalo 
il sipario. Con la sentenza pro¬ 
nunciata nella larda serata di 
sabato, la seconda Corte d'.as¬ 
sise ha stabilito che queU'omi- 
ddio a colpi di spranga avve¬ 
nuto dodici anni fa non fu vo¬ 
lontario, tra preterintenziona¬ 
le, Otti gli imputali condanna. 
II. due assoni E una diminu- 
alone nella delle condanne. 
La massima, che per l'accusa 
doveva essere quella di 25 an¬ 
ni per Di Domenico, è ora ri¬ 
dona ai 15 anni e 6 mesi Inflitti 
• Costa. 

Questa interpretazione del 
più grave episodio delle vio- 
lenze di Avanguardia operaia 
negli anni Settanta, era tutt’ai- 
tro che acontata. Sulla prete¬ 
rintenzionalità del fatto i di¬ 
fensori degli imputali rei con¬ 
fessi avevano giocato la loro 
bailSglia principale; ma du¬ 
rame queli’tiltlma, lunghissi¬ 
ma giornata di attesa non era¬ 
no molli ad aspettarsi che gii 
nel giudizio di primo grado 
venisse ridimensionala la lesi 
dell'accusa, dura ma non in¬ 
fondata.' l’esito mortale di 
quell'aggressione a colpi di 
chiave Inglese poteva e dove¬ 
va essere previsto. Invece, la 
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Manifestazioni 
in tutta 
Italia 


OGQI 18 MAGGIO. G. An- 
giut, Sassari; A. Basso!!- 
no. Napoli; M. O’Alema, 
Aprieana (Fg): P. Passino. 
Bolzano; N. lotti. Livorno; 
G. Napolitano, Cerignola a 
Orlinola; U. Pacchio». 
Alessandri*; A. Reìchiìn, 
Bari; A. Rubbl, lavazzoia a 
Consalica (Ra); M. Santo- 
stati. Bari; P. Poiana, Bob- 
ori* * Porli - Lugo (Poi; R« 
Bianchi. Pavia; R. Borroni, 
Mantova; M. Galante, 
Zappone» IPg); G. Mac^ 
ciotta, Parrara; L. Mombel* 
U, Bullo Affilio (Va); C. 
Petruccioli, Como; S. Se¬ 
dioli. Sant'Andrea (Po); E. 
Tiaui, Arazzo; E. Vesenti- 
ni, Volterra (PI); L. Violan¬ 
ti, Padova a Dolo. 

CONDONO E CARO FITTI. 
Domani, 19 maggio alle 
ora 11,30 — presso la sa¬ 
letta stampa della Direzio¬ 
na dal Pei — il aan. Lucio 
Libertini, responsabile del¬ 
la Commilitone trasporti, 
cete • infrastrutture dal 
Pei, presentar* alla stampa 
due propone dì legga di 
iniziativa popolare pro¬ 
mossa dal Pei sul condono 
a sul caro fitti. 


Corte ha deciso di cogliere il 
senso reale di quell'atto, l'in¬ 
tenzione soggettiva dei parte¬ 
cipanti, che certamente non 
vollero uccidere, mantenen¬ 
do tuttavia un'aggravante, 
quella della premeditazione. 
Un severo richiamo al fatto 
che quella morte non si può 
comunque liquidare come un 
semplice «incidente», pur in 
una sentenza che ha voluto 
scartare ogni interpretazione 
estrema, e le estreme conse¬ 
guenze in termini di condan¬ 
na. 

La severità mitigata adotta¬ 
ta per il reato principale è in¬ 
vece caduta con tutto il suo 
peso per il secondo reato, la 
devastazione al bar Porto di 
Classe, nel quale tre persone 
rischiarono dì perdere la vita. 
Triplice tentalo omicidio era 
l'accusa. E per triplice tentato 
omicidio è stata la condanna. 
Era passato un anno dalla 
morte di Ramelli, nessuna im¬ 
previdenza poteva più giustifi¬ 
carsi. E per i principali respon¬ 
sabili le pene sono stale in tut¬ 
to simili alle richieste dell'ac¬ 
cusa. 

Ora il via al secondo atto, 
con i ricorsi in appello. Ricor¬ 
reranno, lo hanno già annun¬ 


Incìdente 
Muoiono 
in viaggio 
di nozze 


■i MILANO In un incidente 
stradale avvenuto ieri pome¬ 
riggio sull'autostrada Milano- 
Genova, all’altezza di Serra- 
valle Scrivla, ha perso la vita 
una coppia di giovani sposi di 
Somma Lombardo (Varese). 
Angelo Valentino, 26 anni, e 
Antonina Dona, 25, si erano 
sposati l'altro Ieri e ieri dopo 
pranzo erano partiti per il 
viaggio di nozze, a bordo di 
una moto, che verso le 14 è 
slittata sull'asfalto bagnato 
dalla pioggia. 

L'asfalto viscido ha causato 
anche un incidente in viale 
Fermi a Milano: dal groviglio 
di cinque auto è stato estratto 
in gravissime condizioni Carlo 
Tosi, 29 anni, genero di Vin¬ 
cenzo Torriani, creatore del 
Giro d’Italia. L’incidente è av¬ 
venuto alle 14.47, e quattro 
minuti dopo è arrivato sul po¬ 
sto l'elicottero che ha traspor¬ 
tato Carlo Tosi all'ospedale di 
Nlguarda, dove è ricoverato in 
prognosi riservata. 


ciato, la pubblica accusa e la 
parte civile, che intendono ri¬ 
proporre la tesi dell'omicidio 
volontario, ncorreranno. na¬ 
turalmente, gli imputati con¬ 
dannali. E fra i primi, si può 
esserne certi. Brunella Colom- 
belli e Antonio Belpiede. En¬ 
trambi si erano dichiarati in¬ 
nocenti sia nel corso dell'i¬ 
struttoria che nell'aula pro¬ 
cessuale, e al termine del di- 
battimento sembrava ragione¬ 
vole attendersi la loro assolu¬ 
zione. 

Le lacrime contenute di 
Brunella Colombelli, il pianto 
dirotto della moglie e della 
sorella di Belpiede, l'altra se¬ 
ra, hanno avuto un effetto di¬ 
rompente su un pubblico ec¬ 
cezionalmente teso, tre o 
quattrocento persone, in 
grandissima parte di ambito 
Dp che, per tutto il pomerig¬ 
gio, avevano stazionato da¬ 
vanti all'aula, condividendo 
l'ansietà degli imputali. Per un 
momento, è sembrato che si 
giungesse a qualche tafferu¬ 
glio, quando alcuni fotografi 
hanno cercato di cogliere sui 
visi di imputati e parenti le 
emozioni di quel momento. 
Ma parole pesanti erano già 
risuonate quando il presiden¬ 
te Cusumano aveva pronun¬ 
ciato l'assoluzione per Caval¬ 
lari: «Farabutti! Vergogna!» 
aveva gridato qualcuno, co- 
stnngendo il presidente a Inte- 
rompere per un momento la 
lettura del verdetto per richia¬ 
mare gli astanti a) rispetto per 
la memoria «di qualcuno che 
non c'è più». 

Le reazioni degli imputati 
erano state invece per io più 
pacate. «È preterintenziona¬ 



Per il pm le pene 
dovevano essere 
molto più severe 


Marco Costa abbraccia la sua compagna dopo la lettura della 
sentenza; In alto Giovanni Di Domenico e Giuseppe Ferrari Bravo 


le?», aveva chiesto Costa, non 
dei tutto sicuro di aver capito 
esattamente. «Allora sono 
soddisfatto». «Gioele» DI Do¬ 
menico aveva commentato: 
•Dovevo essere assolto dall'o¬ 
micidio, e sono stato assolto». 
Il commento più polemico era 
stato quello di Saverio Ferrari, 
che aveva dichiarato: «È una 
vendetta polìtica». Lo stesso 
concetto del comunicato con 
il quale il suo partito. Dp, ha 
commentato Ieri ufficialmente 
la sua condanna: «Ha il sapore 


della rappresaglia politica». Si 
era tuttavia dissociato pubbli¬ 
camente, subito dopo la sen¬ 
tenza, proprio un esponente 
di Dp, il capogruppo consilia¬ 
re Basilio Rizzo, che gli era 
andato incontro stringendogli 
la mano. 

Alla lettura della sentenza 
non era presente la madre di 
Ramelli, che ha appreso l'esi¬ 
to del processo a casa sua. 
«L'importante, ha detto Anita 
Pozzo», è che dopo tanto 
tempo siano stali trovati i col¬ 
pevoli». 


H Ecco la sentenza nel 
dettaglio. Per l'omicidio Ra- 
melli: condannati Marco Co¬ 
sta a 15 anni e sei mesi, Giu¬ 
seppe Ferrari Bravo e Claudio 
Colosio a 15 anni (tutti e tre 
rispondono anche dell'aggua¬ 
to al bar. Costa inoltre delle 
schedature). L'accusa aveva 
chiesto rispettivamente 24,22 
e 19 anni. Condannali anche 
Antonio Belpiede (13 anni 
contro i 21 chiesti dall'accu¬ 
sa), Brunella Colombelli (12 
anni anziché 16), Franco Ca¬ 
stelli, Luigi Montinan, Claudio 
Scazza (11 anni ciascuno an¬ 
ziché 16). Assolto con formu¬ 
la piena Walter Cavallari che 
rifiutò d> partecipare alla spe¬ 
dizione (il pm aveva chiesto 
14 anni sostenendo una sua 
corresponsabilità organizzati¬ 
va). Assolto per insufficienza 
di prove Giovanni Di Domeni¬ 
co, il consigliere comunale di 
Dp a Gorgonzola che. secon¬ 
do l’accusa, sarebbe stato il 
responsabile politico dell'ag¬ 
guato. Proprio per Di Domeni¬ 
co il pm aveva chiesto la pena 
massima: 25 anni cumulativi 
per l'omicidio, l'assalto al bar, 
e altri fatti. La Corte l'ha con¬ 
dannato a dieci anni. 

Undici anni, solo la pena 
massima inflitta per l'episodio 
Porto di Classe, è la condanna 


toccata a Saverio Ferrari, 
esponente nazionale di Dp, 
all'epoca responsabile cittadi¬ 
no dei servizi d'ordine di Ao. 
Ha avuto solo un anno di ridu¬ 
zione rispetto alle richieste 
del pm. Nove anni sono stati 
inflitti a Roberto Tumminelli 
(dovevano essere dodici per 
l'accusa), ex leader dei Caf, 
Comitati antifascisti. Per lo 
stesso episodio condanna a 5 
anni anziché otto per Mauro 
Pais, a tre anni e mezzo (la 
stessa richiesta del pm) per i 
•gregan» Francesco Cremo¬ 
nese, Carlo Guarisco. Lorenzo 
Muddolon, Massimo Bognì. 
Bernardino Pasinelli. Assolto 
per insufficienza di prove Ste¬ 
fano Motta, per il quale l'accu¬ 
sa aveva chiesto sette anni e 
mezzo. Claudio Maz 2 anrini ha 
avuto 3 anni (anziché quattro 
e mezzo) per il solo archivio 
di viale Bligny). 

Da un anno a un anno e due 
mesi con sospensione condi¬ 
zionate per I cinque ex liceali 
•sequestratori»: Luca Belen- 
ghi. Guido Crespi, Massimo 
Manenti, Francesco Roccuz- 
zo. Paolo Rosti (l'accusa ave¬ 
va chiesto per loro due anni e 
mezzo). La pena accessoria 
più pesante è l’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
per i condannati per omicidio. 


Agli esami per «formatore d’informatica» 
480 ammessi su seimila; con quale criterio? 


Super docente per caso 


Perugia, sabato 16 maggio, un centinaio di inse¬ 
gnanti di materie scientifiche affronta un test: 40 
domande di informatica, didattica, matematica e 
fisica. Se passi, a settembre sarai ammesso a un 
corso, se ce la lai ottieni l'incarico di «(ormatore di 
informatica». Un superdocente, cioè, che come 
allievi ha insegnanti e guadagna circa il doppio di 
un professore «normale». 


M ROMA Nella stessa gior¬ 
nata la prova si svolge in altre 
ire città, ma dappertutto il 
candidato, selezionato dal mi¬ 
nistero della Pubblica istruzio¬ 
ne nell'ambito del Piano na¬ 
zionale di informatica lancia¬ 
to due anni fa. ha gli stessi 
dubbi kafkiani: perché è stato 
scelto proprio lui. uno dei 480 
ammessi sulle seimila doman¬ 
de arrivate al ministero? 
Quanti ne serviranno, poi? Sa¬ 
rà vero, come corre voce, che 


MARIA SERENA PAUERI 

stare qui oggi significa avere 
buone probabilità di diventare 
•formatore a vita», di rientrare 
cioè in corsia preferenziale 
nell'anagrafe dei formatori 
prevista dal nuovo contralto? 
Persino quel test che ha da¬ 
vanti, fra le sue matematiche 
domande, è condito di incer¬ 
tezza: «Per essere ammesso al 
corso ci hanno comunicalo 
che bastava un “minimo" di 
risposte esatte. Ma ii minimo 
qua) era? E chi lo sa..,», sì 


chiede Ugo Bcsson. insegnan¬ 
te al magistrale «Margherita di 
Savoia». Un «fortunato», visto 
che a Perugia lui c'è arrivato. 
Ma «perché quello, e quell’al- 
tro, che hanno i miei stessi tì¬ 
toli, curriculum dello stesso li¬ 
vello, qui non ci sono?». 

Interrogativi di tutto rispet¬ 
to. Nei mesi scorsi nelle scuo¬ 
le è arrivata una circolare del¬ 
la Falcucci. Ai candidati supe- 
nneancatl di svecchiare la 
scuola italiana introducendo 
l'informatica alle superiori, si 
chiedeva tutto e niente. «Cioè 
dei titoli. Ma con una sempli¬ 
ce dichiarazione E nessuno ti 
spiegava quanto “valeva” il li¬ 
bro, quanto la pubblicazione, 
e quanto il corso che avevi già 
tenuto come aggiomatore o 
seguito come allievo. Buio an¬ 
che su quanta gente serviva, 
quali criteri di npartizione per 
regione sarebbero stati adot¬ 


Inaugurato a Castrocaro centro di recupero 


Una «clinica» nel verde 
dove tornano a volare gli uccelli 


Gli animali selvatici feriti o malati hanno ora una 
possibilità concreta di essere curati per poi tornare 
in libertà. La clinica degli animali, in cui saranno 
accettati «clienti» provenienti da tutta Italia, è stata 
inaugurata ufficialmente ieri a Castrocaro Terme. 
Le cure nel Centro, che è stato realizzato dalla 
Federcaecia, saranno gratuite. A disposizione dei 
malati un parco di \ 5.000 metri quadrati. 


GABRIELE PAPI 


■i FORLÌ. Mezzogiorno di 
Ieri. Nei prati attorno a Castro¬ 
caro vengono liberati due ra- 
péci, una poiana ed una alba- 
nell». Ritenteranno la via dei 
cieli, e sono intanto il signifi¬ 
cativo suggello all'inaugura- 
zione, con banda e tutto, del 
Centro nazionale di recupero 
e riabilitazione della fauna, 
operazione promossa dalla 
Federacela nazionale che as¬ 
socia circa 830.000 appassio¬ 
nati, Il centro, in rodaggio già 
da alcuni mesi, è diretto dal 
veterinario dott. Claudio Ra- 


vaioli, e s’awale di attrezzatu¬ 
re veterinarie di prim'ordine e 
di spazi adeguati. Alla festosa 
cerimonia era presente tutto 

10 stato maggiore della Feder- 
caccia. Il presidente dei leder- 
cacciaton Paolo Leporam ed 

11 presidente regionale Adel¬ 
mi, nel loro saluto hanno insi¬ 
stito sul concetto del caccia¬ 
tore come custode del territo¬ 
rio. «Non vogliamo essere se¬ 
condi a nessuno in matena di 
tutela dell’ambiente - ha det¬ 
to Leporatti -, siamo noi a 
chiedere limitazioni nei giorni 


di caccia per eventi eccezio¬ 
nali. Abbiamo creato diecimi¬ 
la guardie volontarie, abbia¬ 
mo promosso borse di studio 
per neolauread in biologia e 
veterinaria. A fine giugno, nel¬ 
la riunione dei nostri dirigenti 
nazionali a Roma, chiedere¬ 
mo tra l'altro la revisione della 
legislazione vigente, che ten¬ 
ga conto dell'accordo interve¬ 
nuto tra agricoltori. cacciatori 
e Regioni». 

Torniamo al «Centro» di Ca¬ 
sinaro. che sorge su d'un 
parco di 15 000 metn quadra¬ 
ti, con tanto di astanteria, sala 
chirurgica, padiglioni di con¬ 
valescenza per la fauna, sia 
terrestre che alata, ed è costa¬ 
lo 50 milioni. Il servizio s'an- 
nuncia completamente gratui¬ 
to Il numero di telefono è. 
767532 (0543 per chi chiama 
da fuon Forlì). Al centro pos¬ 
sono essere curati animali 
provenienti da tutta Italia Fi¬ 
nora al centro sono stati curati 
rapaci e capnoli Questi ulti¬ 


mi, recentemente tornati in 
buon numero a popolare le 
montagne romagnole sin ver¬ 
so il piano, restano talora (enti 
durante le operazioni di sfal¬ 
datura meccanica delle coltu¬ 
re. Sono soprattutto i piccoli 
dei caprioli a restare preda in¬ 
volontaria delle motofalciatri¬ 
ci. Quanto ai rapaci questi re¬ 
stano vittime non solo di fuci¬ 
late bracconiere, ma di inci¬ 
denti di volo (urti contro i fili, 
specialmente di rapaci nottur¬ 
ni) e di effetti dell'inquina¬ 
mento. Il dott. Ravaioti, al ri¬ 
guardo, ha annunciato indagi¬ 
ni e test sullo stato di salute 
dell'ambiente. Da citare, tra 
gli ospiti più prestigiosi sinora 
in cura al Centro, un magnifi¬ 
co gufo reale, portato l'estate 
scorsa, inabile e ormai orbo 
da un occhio. Il gufo era ar¬ 
rabbiatissimo. Durante il po¬ 
mo intervento piegò col bec¬ 
co le pinze chirurgiche. Cura¬ 
to a pomate, antibiotici tu poi 
rimesso in libertà. 


tati*, spiega Fabio Di Michele, 
professore pisano, che per il 
Cidi cura il settore «ricerca e 
informatica». E poi, a doman¬ 
da (atta? In teoria tutti ammes¬ 
si al test. Ma qualcuno, come 
Cristina Ipsevich, romana, ha 
avuto un dubbio e ha pensato 
dì telefonare al ministero. «LI 
da un'ispettrice, signora Ser- 
picelti, mi sono sentita dire 
che, per carità, erano arrivate 
seimila domande. La presele¬ 
zione l'avevano operata d'uffi¬ 
cio; sennò dove si esaminava¬ 
no, prendevano in affitto il Pa¬ 
lazzo dei Congressi all’Eur?». 

Il Piano dell’informatica è 
uno scandalo vecchio di due 
anni. Neli’85 le selezioni furo¬ 
no operate con criteri ancora 
più oscun e ne scoppiò una 
bagarre sui giornali. Con che 
nsultati? «Visto ii livello dei 
formatori dopo aver frequen¬ 
tato il corso come allieva ho 


è in librerìa 



Franca Falcucci 


deciso che anch'io potevo 
provare a passare dall'altra 
parte», commenta la Ipsevich. 
Oggi, il fatto che fra qui e set¬ 
tembre un manipolo di pro¬ 
fessori sarà selezionato con 
criteri indecrifrabili (politici, 
clientelar!?) per insegnare agli 
altri la «scienza del domani» 
acquista una valenza in più 
Come sottolineavano nei gior¬ 
ni scorsi i comunicati di de¬ 
nuncia del Gdi e della Cgil 
scuola. 
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Uxoricidio 

Ritornato 

italiano 

«graziato» 


■■ ROMA. «Non tornerò mai 
più in Africa». Incarcerato a 
Sao Tomé il 27 marzo, con 
un'accusa di uxoricidio sul ca¬ 
po, Filippo Curiale, trenta¬ 
duenne medico e funzionario 
dell'Unicef, se la deve esser 
vista alquanto brutta. Solo sa¬ 
bato scorso un gesto di cle¬ 
menza del presidente, princi¬ 
pe Manuel Pinto Da Costa, gli 
ha restituito la libertà, evitan¬ 
dogli di presentarsi questa 
mattina davanti ai giudici di 
Sao Tomé e consentendogli di 
riportarsi rapidamente in pa¬ 
tria. 

La polizia di Sao Tomé era 
convinta che fosse stato prò- 
pno lui, il 25 febbraio scorso, 
ad uccidere con 35 colpi di 
forbice la moglie, la filippina 
Joey Gatuteo, che Filippo Cur¬ 
iale aveva sposato a Manila il 
primo dicembre 1984. Non 
erano valse ad evitargli il car¬ 
cere le testimonianze di nu¬ 
merosi funzionari di amba¬ 
sciata, che erano in sua com¬ 
pagnia nell'ora presunta in cui 
sarebbe stato commesso 11 de¬ 
litto. 

Lo stesso Curiale aveva tro¬ 
vato il cadavere della mogiie. 
Era rientrato a casa verso le 
cinque del pomeriggio e, 
aperta la porta, aveva visto la 
casa a soqquadro. Aveva pen¬ 
sato in un primo tempo ai la¬ 
dri. che già due volte avevano 
visitato la casa, ma poi si è 
trovato di fronte il corpo stra¬ 
ziato della moglie. Alla sua 
versione, però, non era stato 
dato gran peso. Di qui l'arre¬ 
sto. 

•Da come si erano messe le 
cose - ha detto Curiale, dispe¬ 
ravo ormai di essere assolto». 
Ma il gesto di clemenza del 
presidente gli ha restituito la 
libertà. 


Referendum 

Centrale 
a Cerano? 
Tanti al voto 


■I LECCE. I rappresentanti 
del comitato promotore del 
referendum, che ha in prima 
fila il Pei, non nascondono la 
Ioto soddisfazione. «Addirit¬ 
tura sorprendente» giudicano 
l'affluenza alle urne dei citta¬ 
dini degli 84 comuni del Sa- 
lento, chiamati ad esprimere il 
loro parere sulla centrale ter¬ 
moelettrica a carbone di Ce¬ 
rano, a sud di Brìndisi, sui lito¬ 
rale salentino. 

A mezzogiorno, le rileva¬ 
zioni effettuate dal Centro di 
coordinamento allestito pres¬ 
so la sede della Provincia di 
Lecce, davano una media di 
votanti del 15% (su complessi¬ 
vi 549 6 ! 2 elettori iscritti nelle 
liste). Una percentuale analo¬ 
ga a quella che si registra in 
occasione delle normali con¬ 
sultazioni elettorali. 

(! problema su cui i cittadini 
del Salento sono stati chiama¬ 
ti a pronunciarsi è. così formu¬ 
lato sulle schede' «Sei favore¬ 
vole o contrario alla realizza¬ 
zione di una centrale termoe¬ 
lettrica in località Cerano- 
Brindisi sud, della potenza di 
2.640 megavvatt ed alla sua at¬ 
tivazione con alimentazione a 
carbone»? 

L'Enel, prima di prendere la 
decisione di installare la cen¬ 
trale, non ha svolto alcuna va¬ 
lutazione di impatto ambien¬ 
tale e si rischia, in cambio di 
poche centinaia dì posti di la¬ 
voro, di bruciare un'intera 
economia. 

La punta massima di af¬ 
fluenza, il (9 per cento, si è 
registrata a Squinzano, che è 
proprio it paese più diretta- 
mente interessato dalla co¬ 
struzione della centrale, in 
quanto situato ai limiti delle 
province di Brindisi e Lecce. 
Nel capoluogo si registrano 
lunghe code davanti ai venti¬ 
cinque seggi. 


Scrutini bloccati 
Cohas all’attacco 
Critiche a Trentin 


■■ ROMA. Ancora polemica 
sul blocco degli scrutini. I Co¬ 
mitati di base della scuola 
hanno definito in un comuni¬ 
cato dì «estrema gravità» le af¬ 
fermazioni rilasciate dal se¬ 
gretario confederale della 
Cgil, Bruno Trentin, nell’inter¬ 
vista apparsa su «l'Unità» di ie¬ 
ri. Inoltre, hanno reso noto di 
aver indetto, per il 25 maggio, 
una manifestazione naziona¬ 
le. 

Nell'intervista, Trentin ha 
definito «inaccettabili per un 
sindacato di classe» le forme 
di lotta adottate dai comitati 
di base, ribadendo che gli 
obiettivi sindacali sono quelli 
di mantenere il diritto alio 
sciopero e nello stesso tempo 
dì consentire che gli scrutini 
vengano «garantiti per tutti gli 
studenti, senza creare inac¬ 
cettabili diseguaglianze tra 
scuole nelle quali la lotta vie¬ 
ne condona con metodi civili, 


e scuole nelle quali una mino¬ 
ranza - a volte - paralizza l'at¬ 
tività». 

Per quanto riguarda )a ri¬ 
vendicazione di un aumento 
salariale di circa 400.000 
mensili, che Trentin considera 
«miglioramenti a pioggia» che 
annullano qualsiasi migliora¬ 
mento della professionalità, i 
Cobas ribattono che gli ultimi 
aumenti «si sono presentati ir¬ 
risori e tali da non scalfire la 
miserabilità degli stipendi del 
lavoratori della scuola». 

Sullo sciopero, infine, i Co¬ 
bas hanno voluto precisare 
che mentre - come ha affer¬ 
mato Trentin -, «i lavoratori 
dipendenti pagano le conse¬ 
guenze della loro lotta con 
decurtazioni del salario pro¬ 
porzionali alle ore di sciope¬ 
ro», i lavoratori della scuola 
pagano «per un'ora di sciope¬ 
ro un giorno di decurtazione 
dello stipendio». 
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IN ITALIA 


Oggi Genova in sciopero generale per chiedere più sicurezza 

«No alle aziende della morte» 


Genova proclama oggi il lutto cittadino e insieme 
lo sciopero generale contro II disastro di Multedo, 
mentre in tutta Italia i lavoraton si fermano per un 
quarto d’ora. Intanto il consiglio comunale ha ac¬ 
colto la proposta comunista di costituire un comi¬ 
tato straordinano «per garantire che siano compiu¬ 
ti senza indugi gli atti necessan ad abbassare la 
soglia dell'emergenza». 


ROSSELLA MICHIENZI 


Hi GENOVA Questa mattina 
Genova st ferma e piange i 
quattro operai morti nel disa¬ 
stro di Multedo lo sciopero 
generale proclamato da Cgil, 
Cisl e Uil in segno di lutto e dt 
protesta inizierà alle 10 e si 
concluderà a mezzogiorno, e, 
In segno di solidarietà si fer¬ 
meranno per un quarto d ora 
nel corso della mattinata tutti i 
lavoratori italiani 
A Genova i lavoratori in 
sciopero si raduneranno a Se¬ 
sto Ponente nella storica 
piazza Baracca dove parlerà il 
segretario generale della Cgll, 
Antonio PiZ 2 inato Per rag¬ 
giungere il luogo dell appun¬ 
tamento, si formeranno due 
cortei, uno da Comigliano, 
I altro da Pra Inoltre, per I in¬ 
tero arco del ponente cittadi¬ 
no. da cormgliano a Voltn, al- 
I iniziativa dei sindacati ha 
adento anche la Confesercen- 
ti con un invito a tutti i com¬ 
mercianti ad abbassare le sa¬ 
racinesche In concomitanza 
con lo sciopero 
L intera giornata del resto, 
sara di lutto cittadino, come 
ha deciso all unanimità saba 
to sera, Il consiglio comunale 
riunito in seduta straordinaria 
Tutti genovesi sonc chiamati a 
testimoniare il cordoglio della 
città, ma anche la rabbia, la 
sacrosanta indignazione per¬ 
ché raramente un disastro è 


ili 

rVi 


stato piu annunciato previsto 
temuto di quello che ha insan¬ 
guinato Multedo 

La manifestazione di questa 
mattina a Sestri sara cosi non 
soltanto il doveroso tributo al 
dolore per le vittime ma an 
che un «basta» - rinnovato 
perentono e corale - al pazze 
sco connubio che ha lenta 
mente trasformato nel corso 
degli anni, tl nucleo occiden¬ 
tale della città in una geogra¬ 
fia di quartieri bomba Per cui 
gli scoppi e l'incendio alla 
Carmagnani di Multedo oltre 
all alto prezzo effettivamente 
pagato in termini di vite uma¬ 
ne, avrebbero potuto innesca¬ 
re una catena di deflagrazioni 
di portata e di conseguenze 
incalcolabili 

Tra Peglt e Corniciano, in¬ 
fatti, la mappa del pencolo 
annovera in piu o meno stret¬ 
ta connessione, un aeroporto 
internazionale un porto pe¬ 
troli una linea ferroviana es¬ 
senziale per i collegamenti 
della regione con il resto del 
paese e con la Francia un ar 
feria stradale e autostradale 
praticamente senza alternati¬ 
ve, centinaia di depositi pe¬ 
trolchimici e decine di com¬ 
plessi industriali 11 tutto ine¬ 
stricabilmente mescolato alle 
case della gente, alle scuole, 
agli ospedali, in una sequenza 
di agglomerati urbani in cui vi- 
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DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE •AUTORI 


mm TRENTO «Governanti 
allenzione pericolo, ora l'Ita¬ 
lia sta andando al ridicolo* 
Lo striscione degli alpini di Pi¬ 
fferalo è stato Punico a conte¬ 
nere uno slogan politico Tutti 
gli altri lanciavano inviti alla 
pace, alla fratellanza, alla soli¬ 
darietà Sette ore di sfilata, ieri 
a Trento, per la 60e$ima adu¬ 
nata nazionale degli alpini 
Quanti erano 7 Difficile fare ci¬ 
fre Quattrocentomila in città, 
$1 calcola Almeno 250mlla 


nell'ordinato corteo che dalle 
8 di mattina alle 15 del pome¬ 
riggio ha rìempieto le strade 
di Trento Sul palco delle au¬ 
torità, davanti al palazzo delia 
Provincia, una «controshlata» 
di politici democristiani, la cui 
presenza non era sempre giu¬ 
stificata da» doveri d ufficio 
Fanfani, Gaspan (il neomtni- 
stro della Difesa è stato an¬ 
ch'egli alpino), Andreotti, 
Zamberletti, Flaminio Piccoli 
col cappello da alpino in te- 


vono complessivamente piu \ 
di centomila persone 

•Forse questo - diceva sa¬ 
bato sera in consiglio comu- i 
naie il capogruppo comuni¬ 
sta Pietro Gambolato - non e \ 
tl momento piti adatto per 
chiedersi come mai negli an 
ni Quaranta Cinquanta e 
Sessanta Genova e cresciuta 
in questo modo o per sonati 
neore le inefficienze le as 
seme le violazioni le re 
sponsabihta politiche che 
hanno portalo a questa situa 
zione Ma e chiaro che le re 
sponsabthta ci sono ed han¬ 
no fatto prevalere interessi 
imprenditoriali sul diritto al¬ 
la una» 

«Ora comunque - aveva 
proseguito Gambolato - il 
problema piu immediato e 
quello di affrontare una si 
tuazione dt straordinaria 
emergenza e non e problema 
di maggioranza o dt opposi 
zione ma di assunzione di 
giuste responsabilità da par¬ 
te di tutte le forze politiche 
quindi proponiamo che si co 
shtuisca un comitato straor¬ 
dinario , composto dal stnda 
co, due assessori e un rap 
presentante dell opposizio¬ 
ne , per garantire che siano 
compiuti senza indugi gli atti 
necessari ad abbassare la 
soglia dell'emergenza * 

Proposta che il sindaco Ce- j 
sare Campart ha immediata¬ 
mente accolto impegnandosi 
per una formalizzazione in 
tempi strettissimi 

Il consiglio comunale ha 
poi approvato un ordine del 
giorno che recependo in pie¬ 
no la piattaforma messa a 
punto da) Pcì, avvia una serie 
dì interventi in linea con la già 
ordinata sospensione dell'atti¬ 
vità della Carmagnani e del¬ 
l'attigua Superba. 



Una delle vittime 
denunciò la ditta 
per un infortunio 
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La popolazione di Multedo (Genova) protesta davanti alla Carina- 
gnam 


Allarme 

Nel porto 
va a fuoco 
una nave 


M GENOVA Allarme e pau¬ 
ra ieri sera in porto per un in¬ 
cendio scoppiato a bordo di 
una nave Fortunatamente si 
trattava di un traghetto mo¬ 
mentaneamente in disarmo, e 


la circostanza ha impedito 
che l'incìdente si concludesse 
con un bilancio drammatico 
Il fuoco si è sviluppato ne) 
tardo pomeriggio sulla moto 
nave Clodia, che normalmen¬ 
te è adibita ai collegamenti tra 
Genova e la Sicilia per conto 
della società di navigazione 
Tirrema, da qualche settimana 
l’unità era attraccata per lavo¬ 
ri di allestimento Le fiamme 
avrebbero distrutto un salone 
dei ponti superiori dove erano 
stati da poco ultimati dei lavo- 
n A bordo c'erano cinque uo¬ 
mini e nessuno di essi avrebbe 
riportato danni □ RM 


Hi GENOVA Santino Barbe- 
ns uno dei quattro operai vii 
time de) rogo di Multedo il 
fuoco della Carmagnani che 
I ha ucciso lo aveva già «as 
saggiato» un anno fa Era stato 
un incendio assai più mode¬ 
sto, scoppiato in un canco di 
benzolo, ma era bastato per¬ 
ché Santino Barbens ne npor- 
tasse qualche sena ustione 
Un infortunio bello e buono, 
insomma, con tanto di inchie¬ 
sta aperta dal pretore di Voltn 
Manna Maestrello cui l’ope¬ 
raio infortunato era andato a 
portare la sua testimonianza 
E con tanto di comunicazione 
giudiziana per violazione del¬ 
le norme di sicurezza negli 
ambienti di lavoro che la dot¬ 
toressa Maestrello aveva in¬ 
viato giusto due settimane la 
ad Attilio Carmagnani, nipote 
del fondatore e legale rappre¬ 
sentante dell'omonima azien¬ 
da di import-export 
Adesso ali imprenditore è 
stato notificato un avviso di 
reato piu «pesante» omicidio 
colposo plunmo e incendio 
colposo, spiccato dal sostitu¬ 
to procuratore Maria Rosana 
D'Angelo che conduce l’in¬ 
chiesta sul disastro di venerdì 
scorso Attilio Carmagnani 
non è stato ancora sentito da) 


«Pace, parola di alpino» 


Iri 400mila sfilano a Trento 
Inviti alla solidarietà „ 
e alla fratellanza. Arrivati 
da tutta Italia. Grande 
accorrere di dirigenti de 


sta. molti esponenti locali 
Qualche candidato alle ele¬ 
zioni anche aU'ìntemo della 
sfilata come il generale Luigi 
Poli, in corsa con la Democra¬ 
zia cnstiana per il Senato, che 
ha marciato assieme agli alpi¬ 
ni piemontesi 

Gli alpini erano arrivati a 
Trento, chi da alcuni giorni e 
chi ten mattina, con ogni mez¬ 
zo Duemila e trecento pul¬ 
lman, decine di migliala di au¬ 
to e camper, dal Piemonte in 
«treni tradotta* nei quali dor¬ 


mivano la sera E molti a pie¬ 
di, perfino da Genova in una 
marcia-staffetta di tre giorni 
guidata da Mario Sossi, il giu¬ 
dice rapito dalle Bngate rosse 
La citta ha vissuto, dappnma 
frastornata ma alla fine tutto 
sommato ammirata, tanto or¬ 
dinato disordine, con gii alpi¬ 
ni ammonticchiati a mangiare 
e dormire ovunque, tende 
erette perfino lungo i marcia¬ 
piedi e sulle aiuole spartitraffi¬ 
co La sfilata, ien, è stata il 
tocco finale Laban e bandie¬ 
re cariche di medaglie a) valor 


militare e a quello civile per gli 
interventi degli alpini (in armi 
e non) nelle peggiori calamità 
nazionali, dal Vajont al Fnuli, *i 
da Stava all Irpuiia. Le varie 
sezioni dell'Ana, divisa per 
città e regioni (naturalmente 
con larga preferenza delle zo¬ 
ne montane), i soci piu anzia¬ 
ni su camionette I gruppi di 
protezione ovile, sui quali è 
orientato oggi il maggiore im¬ 
pegno dell’Ana. Gli alpini, in 
effetti, sono l'unica associa¬ 
zione d’arma che non viva di 
reducismo, ma che si inseri¬ 
sce, in modo organizzato, nel¬ 
la società E questo indubbia¬ 
mente spiega la sua vitalità e il 
aspetto da cui è circondata 

Alcuni segni si sono visti 
anche qui a Trento Un consi¬ 
stente gruppo di obiettori di 
coscienza ha addirittura pro¬ 
posto agli alpini di aiutarli 
nell organizzazione della sfila¬ 


ta, costituendo allo scopo una 
«brigata della pace» (altri 
obiettori si sono invece sde- 
gaaUpec ia^coLUborarione*). 
Altro episodio emblematico 
nella messa in cattedrale cele¬ 
brata dal vescovo di Montalto 
di Castro monsignor Bonicelli 
e da quello di Trento Gottardi, 
dalla «preghiera dell'alpino* è 
stalo eliminato, per la prima 
volta, il passaggio che diceva 
«Signore benedici le nostre ar¬ 
mi» Lo ha chiesto il vescovo 
di Trento (in città e provincia 
il pacifismo cattolico è diffu¬ 
so), ma gli alpini sono stati 
pienamente d'accordo E, 
sempre per la pnma volta, 
non hanno portato in duomo 
nemmeno i loro gagliardetti 
Una cultura di pace e di pre¬ 
senza attiva nella società sem¬ 
bra insomma ormai stabilizza¬ 
ta fra gli alpini, a dispetto del¬ 
la retorica che spesso permea 
ancora l’organizzazione dei 



Buon 

compleanno 
al Papa 


Giovanni Paolo il compie oggi 67 anni essendo nato il 18 
maggio 1920 a Wadowice nella diocesi di Cracovia Ordi¬ 
nato sacerdote il primo novembre del 46 e vescovo nel 
luglio del 1958 Karol Wojtyla fu eletto Papa tl 16 ottobre 
del 1978 A Giovanni Paolo U, tra gii altri, sono giunti gli 
auguri del presidente dei Consiglio 


Pnnrnhnlln Da trecento lire a Otto mi- 

u « *° l'oru È questa la differenza 

SDdQlldtO di quotazione tra due Iran- 

franrAhnlIft cobolli della stessa serie In 

irancuuuiiu uno dl quest} pe rò c è un 

qUOtatO errore la scritta m cui ven¬ 

gono ncordati Meucci e 
*Marconi in quello giusto è 
in alto in quello sbagliato è in basso Non solo questi 
«esemplan» del 1965 sono stati al centro delle contratta¬ 
zioni all asta «Italphil* di francobolli ran organizzata in 
occasione del convegno filatelico nazionale in corso a 
Roma Quattro francobolli «sbagliati» raffiguranti alcune 
vedute monumentali di Roma sono stati quotati 39 milioni 
Appartengono ad una sene messa in vendita dalle poste 
italiane nel 1928 All'asta è andata anche una «prova di 
colore» di un francobollo progettato nel 1954 per celebra¬ 
re la vittonosa spedizione italiana sul «K2* che poi non è 
mai stato emesso È stata venduta per 20 milioni 


magistrato, l'interrogatorio 
sara fissato al piu presto e nel¬ 
le prossime ore la Procura 
prowederà anche alla nomina 
dei penti che dovranno accer¬ 
tare cause e modalità de'la 
tragedia Un capitolo che per 
il momento resta confinato 
nei campo delle ipotesi 
L unico che può fornire una 
ricostruzione attendibile (al¬ 
meno delle fasi iniziali) del si¬ 
nistro. è lo scampato capo¬ 
squadra Salvatore Frassinelli 
ricoverato all’ospedale di San 
Martino con progonosi nser- 
vata per le ustioni, le fratture e 
le lesioni interne nportate nel¬ 
lo scoppio, migliora lenta¬ 
mente, ma non è stato ancora 
in grado di parlare e racconta¬ 
re la sua tremenda avventura 
Per tutta la giornata di ten, 
intanto, sono proseguite vana¬ 
mente le operazioni dei vigili 
del fuoco alla ncerca delta 
quarta salma Ad essere recu¬ 
perali finora sono stati i cada- 
ven di Domenico Ponte, Atti¬ 
lio Macerò e Santino Barbens. 
del colpo di Mano Nicorelli 
nessuna traccia. Secondo i vi¬ 
gili sarà necessario prosciuga¬ 
re completamente il miscu¬ 
glio fangoso che copre il fon¬ 
do del serbatoio, in cui è avve¬ 
nuta la pnma esplosione. 

D RM 


ta deontologia 

professionale so a Roma dei loro proble¬ 
mi man hi m> e delle accuse che piu 

uw frequentemente possono 

essere nvolte a quei colle¬ 
glli che non adottano un se- 
vero codice etico profes¬ 
sionale Trulla, circonvenzione d incapace, estorsione so¬ 
no gli «argomenti scabrosi» su cui i maghi si sono confron¬ 
tati tenendo presente che alcuni mesi fa proprio il presi¬ 
dente delPassociazione è incappato in una avventura giu¬ 
diziaria ed e ora in attesa di giudizio II congresso dell'U¬ 
nione sindacale astrologico occultistica d Europa si è oc¬ 
cupato anche degli adempimenti fiscali dei maghi 


Una «praterìa» 
per spigole 
e orate 


Lungo le coste laziali e le 
isole pontine cè. sott'ac¬ 
qua, una «prateria» ideale 
per lo sviluppo ed il npopo- 
lamento di specie di pesci 
anche pregiati come la spigola, il sarago, l orata È questa 
una delle notizie del «Progetto Tirreno» presentato ien a 
Viareggio dall’Istituto per la ncerca scientifica applicata 
alla pesca che ha come obiettivi la protezione de) consu¬ 
matore da prodotti inquinati, il recupero dei fondali marini 
rovinati da una pesca di rapina il npopolamento di un 
mare sempre piu povero di pesce 



Inevitabile e vivo da sem¬ 
pre. invece, B loro folklore, 
che anche a lYento ha tenuto 
a lungo banco prima della sfi¬ 
lata Con momenti simpatici - 
concertini volanti, balli im¬ 
provvisati, sfilate di bande • ed 
altri meno, soprattutto attorno 
all'Incredibile ammasso di 
•farmacie alpine», ovvero le 
bancarelle o damigiane volan¬ 
ti per la distnbuzione di vino, 
grappa ed alcolici van le tre¬ 
cento persone del servizio 
d’ordine, i 400 volontari della 
Croce Rossa ed I medici del 
pronto soccorso hanno avuto 
il loro da fare, tanto che ad un 
certo momento il ricovero in 
ospedale è stato consentito 
solo ai casi gravi, mentre gli 
alpini più ubriachi venivano 
inviati, per la notte, m qualche 
caserma. Per etilismo acuto, 
comunque, c ’è solo una per¬ 
sona in coma. 


Nel renata no Due giovani scalatori sono 

, i t morti in provincia di Reggio 

OUC mOlli Emilia cadendo da un co¬ 
ivi mnntanna stone de,la P ietra di Bl * 

m momagnd smaniava Le vittime, Fede¬ 

rico Zavattim, 19 anni e Fla¬ 
vio Ferrerò, di 22 anni, en- 
^trambi residenti a Parma, 
avevano raggiunto la località e nonostante la pioggia ave¬ 
vano affrontato la parete ovest della montagna scegliendo 
la «Via Anna», giudicata di media difficoltà. Secondo i 
soccomton non erano particolarmente attrezzati e potreb¬ 
bero essere scivolati trascinandosi nei vuoto con uno spez¬ 
zone di corda dì soli sette metri trovato poco lontano dai 
corpi I due giovani secondo quanto accertato sono rim¬ 
balzati piu volte sul costone fino a cadere in uno spiazzo 
alla base della roccia e sono morti sul colpo È stato qui 
che un gruppo di scout, che nella tarda mattinata si accin¬ 
gevano a salire sulla montagna, ha visto i loro corpi 


MARCELLA CtAANEUl 


Buio nel «giallo di Brera» 


H pittore vide un uomo 
prima della morte 


Non ci sono clamorose novità* per ora, nelle inda¬ 
gini sull’assassinio del pittore Lodovico Mosconi, 
trovato strangolato sabato mattina nel suo studio 
di via Solferino. La scoperta era stata fatta dalla 
donna delle pulizie, che aveva cominciato a rigo¬ 
vernare il locale senza nemmeno accorgersi che il 
corpo del padrone di casa giaceva riverso dietro il 
divano, nascosto alla vista ai chi entrava. 


HI MILANO L assassino, 
nell abbandonare la casa non 
ha nemmeno chiuso la porta 
ci ha pensato un vicino che, 
vedendo le chiavi abbandona¬ 
te su un tavolino, le ha conse¬ 
gnate al portiere Eppure Lo¬ 
dovico Mosconi era già mor¬ 
to secondo il medico legale, 
fin dalla notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì Dei suoi spostamenti si 
conosce quasi tutto fino all u- 
na di notte di giovedì, quan¬ 
do dopo essere stato a cena a 
casa di amici, se ne era anda¬ 
to per ntomare allo studio che 
gli faceva piu che altro da 
pied à terre a Milano Mosco¬ 
ni infatti abitava a Piacenza (la 
citta in cui erano nato 59 anni 
fa) con la moglia Alessandrina 
Gazzola di 65 anni E alla mo 
glie aveva telefonato propno 


giovedì, annunciando il suo n- 
tomo a casa per il giorno suc¬ 
cessivo. «venerdì sera, massi¬ 
mo sabato mattina». 

Invece a casa non tornerà 
più 11 motivo che to ha tratte¬ 
nuto a Milano è stato quello 
che to ha portato alla morte 
Difficilissimo stabilire quale 
ia vita nservata di Lodovico 
Mosconi è diventata una dife¬ 
sa per il suo assassino De) pit¬ 
tore tutti ora ricordano la na¬ 
tura gentile e chiusa, I elegan¬ 
za sobria e contenuta, ia vita 
tranquilla Anche come artista 
non era stato mai un «caso» il 
suo lavoro aveva ottenuto 
qualche nconoscimento (11 
più grande la mostra orgamz 
zaia un anno fa dal Comune al 
Castello Sforzesco) Lassassi 
no per uccidere ha usato un 


Napoli 

Ucciso 
un altro 
giovane 


K (N KDICi >I.A 


cordino da montagna, ma pn¬ 
ma di stnngerlo al collo di 
Mosconi lo ha colpito npetu- 
tamente a mani nude, fino a 
stordirlo Si pensa perdo che 
non possa essere stata una 
donna, la persona che la vitti¬ 
ma ha accolto per ultima nel 
l’intimità della sua casa I ca 
rabinien hanno trovato una 
scorta di preservativi in un 
cassetto e uno, usato, era sta¬ 
lo gettato in un cestino 
La signora Mosconi, giunta 
subito a Milano, è stata inter¬ 
rogata e avrebbe dichiarato 
che il manto giovedì era vesti¬ 
to diversamente (un malvone 
bianco e non quello rosso che 
gli e stato trovato addosso) e 
che gli sarebbero stati rubati 
un orologio e una catena Par 
ticolan che potrebbero far 
pensare che I uomo si fosse 
vestito per uscire quando e 
stato aggredito e derubato 
(ma in tasca aveva ancora il 
portafoglio con 50 000 lire) 
Nella difficoltà delle indagini 
potrebbe venire qualche indi 
cazione dall autopsia, che 
verrà effettuata comunque 
non pnma di domani 


raderà 


RE 


H NAPOLI Tre omicidi nel 
Napoletano nell’arco delle ul¬ 
time quarantott’ore due saba¬ 
to, un altro ien Anche se ap¬ 
parentemente non sembrano 
essere collegati c'è il timore 
che si possa trattare di un n- 
tomo di fiamma nella guerra 
tra ì clan della camorra 

Per il momento è oscuro il 
movente dell assassinio di Co 
starnino Chianese, un giovane j 
di 19 anni abitante a Mugna 
no, un comune a nord del ca- ; 
potuogo È stato ammazzato 
ien, giorno del suo complean¬ 
no Il corpo è stato ntrovato 
da un contadino in una zona 
di campagna 

Sicuramente «firmati» dalla 
camorra gli altn due omicidi 
di sabato A Ucola. nella zona 
flegrea è stato assassinalo il 
propnetano del nstorante «Il 
galeone». Giuseppe Galeone. 
43 anni I killer hanno finto 
una rapina e poi lo hanno 
«giustiziato» L uomo in passa¬ 
to pare sia stato legato al boss 
Antonio Bardellino ed aveva 
molti precedenti penali Un al 
tro pregiudicato, Antonio 
Schiattarella 26 anni, di Porti¬ 
ci e stato ucciso nei pressi del 
mercato ortofrutticolo di Giu¬ 
gliano Era affiliato al clan 
Vollaro 


I caratteri in bioenergetica 

II Trekking 
Medicina tibetana 
Giappone 


L'Atlante delle piante selvatiche 


I compagni della sezione Mantova 
ni Padova partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa della 
compagna 

LINDA COLOMBO 

e sol tose nvono per / Unità l fune¬ 
rali sì svolgeranno oggi alle ore 11 
partendo dall abitazione di via Val 
(orla 

Milano 18 maggio 1987 

Piera Concardi e famiglia i vicina al 
compagno Franchino per la perdila 
della cara moglie 

GRAZIELLA 

e sottoscrìve per I Unità 
Milano 18 maggio 1987 j 

Giacomo Lina e Gianni Cavigliene ! 
sono vicini a Franco Cattaneo ne I 
dolore per la perdita della cara 

MOGLIE 

Sesto S G 18 maggio 1987 


t morto ieri iJ compagno 

CARlCTTO BERTOLDI 

di 78 anni iscritto ai partito nella 
clandestmilA partigiano Sap din 
gente della Confesercenti 1 comu 
nlsli genovesi esprimono dolore e 
cordoglio al figlio Sergio e ai fami 
lian tutti I funerali s» svolgeranno 

S uesta manina alle ore 9 30 parten 
o dall obitorio dell ospedale di 
Sampterdarena verso il cimitero di 
Cabona. 

Genova 18 maggio 1967 


Nel pnmo anniversario della morte 
di 


la moglie Antonella la figlia Letizia 
le sorelle Mane Nené il fratello 
Gaetano i cognati Rosano Amo 
mo Mana i nipoti Letizia Lucia 
Umberto Gianni Franca Giusep¬ 
pe Ross lo ricordano con immuta 
to affetto a quanti lo stimarono 
Catania 18 maggio 1987 


l’Unità 

Lunedì 
18 maggio 1987 


LA COLOMBA 
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l« coperture 
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Le Feste de l'Unità sono assicurate nell'intero arco di tempo 
compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo smontaoaio 
delle attrezzature. 

Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da incen¬ 
dio (compresi gli eventi atmosferici), furto e responsabilità civile a 
seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, incluse le persone 
impegnate nelle fasi organizzative della Festa. 

La polizza comprende, inoltre, una protezione assicurative contro 
gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo svolgimento della 
Festa, siano essi organizzatori, partecipanti alle gare sportive, o 
semplici cittadini visitatori 
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NEL MONDO 


Usa-Israele 

Shultz 

incoraggia 

Peres 


m NEW YORK -Incorag¬ 
giami* e «mollo costruttivi»; 
così Peres ha definito i suoi 
primi colloqui eoo il segreta¬ 
rio di Stato americano Shultz. 
I due si sono visti sabato e ieri 
(oltre ad aver partecipato ad 
un pranzo in occasione del 
centenario della nasciata di 
David Ben Gurion) e torneran¬ 
no ad incontrarsi oggi, prima 
che il ministro degli Esteri 
rientri in Israele. Sul contenu¬ 
to dei colloqui, comunque, sia 
Peres che le fonti Usa si sono 
mantenuti abbottonati. Da in¬ 
discrezioni risulta comunque 
che Shultz avrebbe conferma¬ 
to la disponibilità di principio 
degli Stati Uniti ad una confe¬ 
renza internazionale come 
quella caldeggiala da Peres (e 
questo è un successo per il 
leader laburista nei confronti 
di Shamir), ma vedrebbe con 
favore l'attenuarsi delle ten¬ 
sioni in seno al governo israe¬ 
liano, Lo stesso Peres del re¬ 
sto si è preoccupato di dire 
che non è sua intenzione sol¬ 
lecitare «un Intervento ameri¬ 
cano nella politica israeliana». 
Resta peraltro il fatto che la 
sua linea per la conferenza in¬ 
temazionale («una opportuni¬ 
tà di vedere se possiamo in¬ 
trodurre la pace In Medio 
Oriente», l'ha definita) ne ri¬ 
sulta rafforzata. 

A Tel Aviv intanto continua¬ 
no accanite le schermaglie. 
Shamir sembra essersi assicu¬ 
rato i voti dei quattro deputati 
del partito religioso Shas, fa¬ 
cendo concessioni sul tema 
della «confessionaiizzazione* 
della legislazione civile; men¬ 
tre il leader del partilo di cen¬ 
tro Shinui, Amnon Rubinsteln, 
ha preannundato le sue di¬ 
missioni da ministro e dunque 
l'uscita dei tre deputati del 
partito dalla coalizione, pro¬ 
prio al fine di favqrire lo scio¬ 
glimento del parlamento. Il 
Suo gesto pero non sposta, 
per era, la situazione, giacché 
io Shinui era già schierato con 
I laburisti e a questi manca 

3 uindi ancora la maggioranza 
el voti. 


Dopo alcuni mesi ritorna nella capitale l’incubo del terrorismo 

L’Età colpisce a Madrid 


Tre autobomba esplodono 
davanti ai quartier generali 
della guardia civile, 
della marina e dell’aviazione 
Un morto e otto feriti 

GIAN ANTONIO ORIGHI 


tm MADRID. Proprio durante 
il ponte festivo della popola¬ 
rissima «fiesta» di San [sidro, il 
patrono deita città, i terroristi 
baschi dell’Età militare sono 
ritornati ieri mattina, con un 
trìplice attentato in tre luoghi 
distinti, ma tutti prossimi ad 
importantissimi quartieri mili¬ 
tari, a seminare il panico nella 
capitale spagnola. Il bilancio 
provvisorio è di un morto ed 
otto feriti, due dei quali gravi. 
L'Età ha agito a dieci mesi dai 
suo più spettacolare e sangui¬ 
nario massacra - quello del 
14 luglio scorso in piazza Re- 
publìca Dominicana, il cui bi¬ 
lancio fu di 12 giovani guardie 
civili morte e decine di feriti 
a cinque dal suo ultimo atten¬ 
tato nella capitale - quello 
contro l’albergo Novotel il 26 
dicembre ’B6 e che causò so¬ 
lo feriti -, a quattro mesi dallo 


smantellamento deila struttu¬ 
ra portante della sua più temi¬ 
bile colonna operante al di 
fuori dei Paesi Baschi spagno¬ 
li, il famigerato «Comando 
Madrid», di cui otto membri 
vennero arrestati il 16 e 1? 
gennaio scorsi. 

Ieri erano le cinque e venti 
nel paseo Francisco De Sales 
quando esplodeva la prima 
autobomba, a fianco della di¬ 
rezione generale della Guar¬ 
dia Civii. La fortissima carica, 
una bomba ad orologeria 
composta secondo i primi ac¬ 
certamenti da 20 chili dell’e¬ 
splosivo «Gomma-2«, ha inve¬ 
stito in pieno un'auto di pas¬ 
saggio con quattro persone a 
bordo che ritornavano da una 
festa familiare. La settantenne 
Carmen Pasqua! Carrilio, che 
si trovava a fianco dell’autista, 
è morta sul colpo. Due degli 


altri tre occupanti della vettu¬ 
ra, Mana Dei Carmen Fernan- 
dez e Maria De Los Angeles 
Ibafiez Pasqual, sono all'ospe¬ 
dale e la prognosi è grave. 
L’onda d'urto dell’esplosione 
ha causato gravi danni a deci¬ 
ne di auto parcheggiate nei 
pressi, a negozi ed al vicino 
comando della Guardia Civii. 
Subito dopo la seconda auto- 
bomba, davanti al quartiere 
generale dell’aeronautica, in 
via Princesa. Sono rimasti feri¬ 
ti leggermente due vigili urba¬ 
ni. La terza, infine, a fianco ai 
quartier generale della mari¬ 
na, all’incrocio tra via Montai- 
ban ed il Paseo Del Prado, a 
pochi metri dal famosissimo 
ed omonimo museo. Qui è 
stato leggermente ferito un 
marinaio di guardia. Molto 
danneggiato il museo della 
marina, i cui vetri sono andati 
tutti in frantumi. 

Il sindaco di Madrid, Juan 
Barranco, ha dichiarato subito 
dopo il triplice attentato che 
■ancora una volta la follia as¬ 
sassina ha colpito una città 
che vuole vivere io pace e che 
invece continua ad essere 
bersaglio di un terrorismo 
sempre più cieco», mentre il 
ministro degli Interni José 
Barrionuevo ha riunito d'ur¬ 
genza ieri mattina alle 12 il se- 



I resti deile vetture danneggiate da una delle tre esplosioni negli attenuti di ieri a Madrid 


gretario di Stato per la sicurez¬ 
za, Rafael Vera, ed i direttori 
della Guardia Civii e della po¬ 
lizia. Nulla è trapelato dalla 
riunione, conclusasi alle 15, 
ma la più importante radio 
spagnola, «La Ser», sottolinea¬ 
va ieri pomeriggio il latto, co¬ 
me prima spiegazione di que¬ 


sto inusuale vertice antiterro¬ 
rismo, che gli attentati sono 
stali compiuti nelle prossimità 
di installazioni militari che do¬ 
vrebbero essere ben vigilate e 
nei cui pressi, incredibile ma 
vero, è possibile parcheggia¬ 
re. E proprio in una città in cui 
i'Eta dal settembre '85 ha già 


compiuto ben cinque attentati 
con autobombe che hanno 
già causato più di venti morti. 
Secondo le prime ricostruzio¬ 
ni, gli autori farebbero parte di 
una colonna mobile dell'Eia 
forse arrivata nella città solo 
nella serata di sabato sera con 
auto rubate a San Sebastian, 
nei Paesi Baschi spagnoli. 


Ecco com’è la polvere di stelle 


m PASADENA (California). 
Raccogliendo i dati inviati a 
terra dalle due sonde spaziali 
automatiche «Voyager», giun¬ 
te ormai in prossimità del limi¬ 
te dei sistema solare, gli scien¬ 
ziati della Naca hanno ottenu¬ 
to le misurazioni più precise 
mai ricavate delle particelle di 
raggi cosmici, dalie quali pen¬ 
sano di potere, scoprire nuove 
nozioni sulla natura della 
«polvere di stelle» gassosa di 
cui sono costituite le stelle, 
compreso il nostro Sole, e an¬ 
che le varie forme di vita. 


•Noi ricercatori vogliamo 
conoscere la composizione 
chimica delia polvere di stel¬ 
le, il gas interstellare, giacché 
è parte integrante delia nostra 
comprensione dell’origine di 
tutti gii elementi aui sulla ter¬ 
ra, compresi quel» di ciascun 
essere vivente», ha spiegato 
Edwar Stone, scienziato del 
progetto «Voyager» per il Jet 
propulsion laboratory della 

Le esplosioni di stelle in no¬ 
ve e supernove, nell'arco del 
miliardi di anni di storia dell'u¬ 


niverso, hanno riempito lo 
spazio interstellare di «polve¬ 
re di stelle», (non si tratta, in 
realtà, di vera e propria polve¬ 
re, ma di un gas costituito di 
atomi di elementi chimici for¬ 
matisi nelle immani esplosioni 
degli astri; le partkelie di vero 
pulviscolo vengono chiamate 
•polvere interstellare» dagli 
scienziati). «Questo gas inter¬ 
stellare talora toma a neon- 
demani per (ormare un'altra 
generazione di stette (una di 
queste è il nostro Sole), ed i 


sistemi solari, e anche noi 
stessi», sottolinea Stone, che è 
anche preside dell'Istituto di 
fisica, matematica e astrono¬ 
mia al California institute of 
lechnology. 

In precedenza lo studio del¬ 
la composizione della polvere 
di stelle veniva per lo più effet¬ 
tuato con l'uso di telescopi 
terrestri, o in orbita terrestre, 
calcolando come quei gas 
(che aleggiano fuori del no¬ 
stro sistema solare) filtrano la 
luce proveniente da stelle lon¬ 


tane. Le sonde spaziali «Voya¬ 
ger l» e «Voyager 2», nell’e- 
splorare settori diversi del si¬ 
stema solare a oltre tre milioni 
di chilometri dalla Terra, han¬ 
no indirettamente studiato la 
composizione delia polvere 
gassosa di stelle; è uno studio 
durato un anno, a partire dal¬ 
l'ottobre 1985, fondato sulla 
misurazione di particelle di 
raggi cosmici. Quando la pol¬ 
vere di stelle penetra entro i 
confini del nostro sistema so¬ 
lare, si trasforma in particelle 


di raggi cosmici; e le sonde 
hanno raccolto e ritrasmesso 
dati su queste particelle per¬ 
ché gli scienziati a terra potes¬ 
sero apprendere nozioni nuo¬ 
ve sulla polvere di stelle da cui 
erano nate. 

Comunque, avverte Stone, 
la composizione della polvere 
di stelle esistente all’esterno 
dei sistema solare oggi po¬ 
trebbe non essere identica al 
materiale dal quale si formò il 
Sole, quattro miliardi e mezzo 
di anni fa: sarà un compito af¬ 
fascinante cercare di saperlo. 



Un ambasciatore 
in Europa 
per riabilitare 
Waldheim 


Il governo austriaco fa quadrato intorno a Waldheim (nella 
foio) e si prepara a sferrare un'offensiva in grande stile per 
costringere gii Stati Uniti a cancellare il nome del presiden¬ 
te dalla lista degli «indesiderabili». Grande sostenitore (a 
suo tempo) di Watdheim alla presidenza della repubblica, 
il vicecancelliere e ministro degli Esteri Alois Mock ha 
annunciato l'invio di un ambasciatore «straordinario» nelle 
più importanti capitali europee per informare che finora 
non c'è stata alcuna prova sulla complicità del presidente 
austriaco nel crimini commessi dalla Wehrmacht nella se¬ 
conda guenrà mondiale. Mock ha detto inoltre che presen¬ 
terà una nota ufficiale di protesta e una querela per «viola¬ 
zione del diritto internazionale» contro l'amministrazione 
americana. 


Esce dal coma 
ma i parenti 
gli avevano 
venduto tutto 


Quando si esce da un ospe¬ 
dale dove si è rimasti in co¬ 
ma per sei mesi si immagi¬ 
na di poter iniziare una 
nuova vita con tutti i propri 
beni di cui una volta si era 
in possesso. Invece Fred 
Dugan, 76 anni, operaio In 
pensione di Los Angeles, una volta dimesso si è ritrovato in 
mezzo a una strada, senza più un soldo. I suoi parenti, 
convinti che non si sarebbe più ripreso, hanno pensato 
bene grazie all’aiuto di un avvocato compiacente di aprire 
il testamento e mettere in vendita quanto si trovava nel suo 
cottage. Macchina, mobili, utensili; tutto sparito. Perfino la 
casa stava per essere messa all'asta ma in questo caso gli 
acquirenti sono stati fermati dalla provvidenziale resurre¬ 
zione dell'ex malato. Dopo la brutta esperienza Dugan ha 
subito modificato ii suo testamento a beneficio della figlia 
e del fratello. Al notaio però ha imposto una postilla. In 
calce al documento c'è scritto: «Ho intenzione di vivere 
ancora a lungo. Dunque non siate troppo frettolosi». 


Il laburista 
Healy, 

incorreggibile 

gaffeur 


fi numero «tre» del partito 
laburista inglese Denis Hea- 
fey (nella foto) ne ha com¬ 
binata un’altra. Nel corso di 
una recente visita a Mosca 
ha confidato ad alcuni dirigenti sovietici che il suo partito 
non ha alcuna possibilità di vincere ie prossime elezioni 
generali. Convinto che la delicata affermazione sarebbe 
rimasta nel limbo della discrezione, ii buon Healy ha avuto 
invece la sgradita sorpresa di ritrovarsela spiattellata ieri 
nero su bianco sul «Sunday Times». Ovviamente si è preci¬ 
pitato a smentire ma ie sue proteste sembrano abbiano 
trovato ben poco spazio visto che il laburista non è nuovo 
a ga/fe di questo genere: nel marzo scorso defini senza 
mezzi termini l’ex premier laburista James Callaghan un 
■rimbambito». Anche in quell'occasione le smentite si 
sprecarono tutte vanificate però da un'implacabile quanto 
inoppugnabile registrazione. 



VAL8MA BARBONI 


La catastrofe mancata per un soffio 


Jumbo inglese e Airbus ftafiano 
si sfiorano a quattromila metri 


Un Airbus dell'Alitalia e un Jumbo della British 
Airwais in rotta di collisione a 4000 metri nel cielo 
di Inghilterra. Una strage (nei due velìvoli viaggia¬ 
vano 500 persone) evitata per un soffio grazie alla 
prontezza del pilota italiano. Le polemiche sull'in¬ 
cidente, avvenuto venerdì ma di cui sì è saputo 
solo ieri, e le accuse dell'-Observer* sulla disorga¬ 
nizzazione degli aeroporti britannici. 


Mi LONDRA Una strage evi¬ 
tata per un soffio, a quattromi¬ 
la metri, nel cielo dell’Inghil¬ 
terra. Un Airbus dell'Alitalia, 
appena decollato venerdì 
scorso da Heathrow e diretto 
a Milano, si è trovato improv- 
visamente di fronte, sulla sua 
rotta, un Jumbo della British 
Airwais. La collisione, l’enne¬ 
sima che ha rischiato dì allun¬ 
gare il triste elenco delle cata¬ 
strofi registrate nella storia 
dell’aviazione intemazionale, 
è stata scongiurata all’ultimo 
momento dalla prontezza del 
pilota italiano il quale, afferrati 
ì comandi, è riuscito a schiva¬ 
re l'impatto quando questo 
sembrava inevitabile sgu¬ 
sciando letteralmente sotto la 
pancia del grosso Jumbo e ri¬ 
prendendo immediatamente 
quota. Per » passeggeri, cin¬ 
quecento complessivamente, 
a bordo dei due velivoli, nep¬ 
pure un graffio, ma solo attimi 
di panico che difficilmente 
riusciranno a dimenticare. Le 


fonti della compagnia britan¬ 
nica. per la verità, affermano 
che non si sono accorte di 
nulla, ma la cosa appare al¬ 
quanto improbabile, dato che 
» due grossi velivoli si sono let¬ 
teralmente sfiorati. 

L’incidente * che è avvenu¬ 
to, come si è detto, nella mat¬ 
tinata di venerdì scorso, ma di 
cui si è saputo solo ieri matti¬ 
na sta sollevando ora un ve¬ 
spaio di polemiche. La British 
Airwais ha subito preso ie di¬ 
stanze cercando di addossare 
ogni responsabilità all'aereo 
italiano: «Un controllore ave¬ 
va avvertito - sostiene un por¬ 
tavoce della compagnia - en¬ 
trambi i comandanti del peri¬ 
colo, ma il pilota dell'Alitalia 
ha proceduto oltre i limiti sta¬ 
biliti». La dichiarazione è stata 
smentita ieri sera dall’Alitalia: 
•Il nostro pilota era stato rego¬ 
larmente autorizzato dalla tor¬ 
re di controllo a salire a quota 
quattromila metri» - si legge 
in una nota diffusa dagli uffici 


di Fiumicino. E che le cose 
siano andate ellettivamente 
cosi è stalo confermato da un 
lungo articolo comparso ieri 
sulle pagine deH’«Observer«, 
primo giornale a dare la noti¬ 
zia. tt settimanale londinese 
non solo dà atto dell’abilità 
de) comandante italiano e del¬ 
la manovra da lui eseguita con 
incredibile lucidità, ma punta 
il dito contro la scarsa effi¬ 
cienza della torre di controllo 
inglese. 

Il Jumbo della British pro¬ 
veniva da Miami e stava aspet¬ 
tando il segnale di via libera 
per atterrare, come previsto, 
nell’aeroporto di Heathrow. 
L’Airbus dell’Alitalia invece, 
decollato da pochi minuti, 
aveva preso il volo con desti¬ 
nazione Milano. Perché mai, 
nonostante I precisissimi cal¬ 
coli che precedono, accom¬ 
pagnano e concludono ogni 
navigazione, i due velivoli si 
sono trovati di colpo muso 
contro muso? Colpa di un 
operatore della torre di con¬ 
trollo di West Drayton - ri¬ 
sponde r«Observer« So¬ 
pravvalutando le capacità di 
manovra dell’Airbus ii tecnico 
ha ordinato al pilota di salire a 
una quota superiore, metten¬ 
do cosi di fatto i due aerei in 
rotta di collisione. «Se la visi¬ 
bilità fosse stata scarsa - ag¬ 
giungevi giornale - lo scontro 


sarebbe stato inevitabile e 
avrebbe avuto conseguenze 
disastrose». 

Il giornale ricorda inoltre 
episodi analoghi verificatisi in 
questi ultimi tempi in Inghil¬ 
terra; in aprile un supersonico 
Concorde in arrivo dagli Stati 
Uniti è passato a meno di cin¬ 
quecento metri da un aereo in 
partenza, mercoledì scorso 
un altro Concorde è stato sfio¬ 
rato da un caccia deli'Aero¬ 
nautica militare sulla città di 
Newbury. Disorganizzazione 
e inefficienza secondo IO* 
bserver sono all'origine degli 
incidenti, soprattutto nell’ae¬ 
roporto londinese di Hea¬ 
throw che nonostante sia fra i 
più grandi del mondo si sta 
avviando, dice il giornale, al 
più completo degrado. E que¬ 
sto mentre il governo britanni¬ 
co ha in programma (a priva¬ 
tizzazione degli aeroporti. 

Il personale è stato ridotto 
drasticamente per tagliare le 
spese, le attrezzature tecniche 
si dimostrano sempre più ina¬ 
deguate e il «cervellone» - 
scrive ancora il settimanale -, 
vale a dire il computer che do¬ 
vrebbe coordinare tutte le at¬ 
tività dell'aerostazione, sta 
cominciando ad invecchiare e 
risente dei colpi del tempo. 
Tanto che spesso va in tilt e 
rimane fuori uso per parec¬ 
chie ore. 



t 




Lo riferisce la Tass 

Esplosione con vittime 
in una miniera di carbone 
in Ucraina 


Mi MOSCA. Un numero im¬ 
precìsalo di persone ha perso 
fa vita in seguito ad una esplo¬ 
sione provocata da gas meta¬ 
no nella miniera di carbone di 
Chaikino, nell’Ucraina occi¬ 
dentale, La sciagura, di cui dà 
notizia la Tass, è avvenuta sa¬ 
bato. L'agenzia sovietica, tut¬ 
tavìa, non fornisce particolari 
sulla dinamica deli’esplosio- 
ne. La miniera in questione si 


trova nella regione del Don. 

In una miniera delia stessa 
zona, quella di Yasinovskaya- 
Glubokkaya, si verificò in di¬ 
cembre un analogo incidente, 
ma il bilancio delle vittime 
non è mai stato reso ufficial¬ 
mente noto; misure discipli¬ 
nari vennero prese contro ot¬ 
to dirigenti dell'impianto, cin¬ 
que dei quali furono anche 
espulsi dal Pcus. 


Nel Golfo Persico 

Petroliera sovietica 
noleggiata al Kuwait 
danneggiata da una mina 


■I KUWAIT Una petroliera 
sovietica, la «Maresciallo 
Chuykov», di circa 68mila ton¬ 
nellate, è stata danneggiata da 
una mina a 35 miglia al largo 
delta costa del Kuwait. L’e¬ 
splosione non ha causato né 
morti né feriti, ma ha aperto 
uno squarcio nello scafo della 
nave. La «Maresciallo Chuy¬ 
kov» é la prima delle tre petro¬ 


liere sovietiche noleggiale di 
recente dal Kuwait dopo che 
le sue navi erano state attac¬ 
cate dalla marina e dall'avia¬ 
zione iraniane. 

Ieri mattina inoltre, secon¬ 
do un comunicato militare di 
Baghdad, due «importanti 
obiettivi navali» (presumibil¬ 
mente petroliere) sono stati 
colpiti da aerei irakeni. 
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SENZA INTERESSI 
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L’auto più ricercata per comfort e classe è an¬ 
che la più facile da catturare. Basta non farsi sfug¬ 
gire la straordinaria offerta dei Concessionari 
Opel su tutta la gamma Aseona. 

Pensa: 9.000.000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 12 mesi, oppure rateizzazioni fino-a 48 
mesi, solo 247.000 lire al mese, o fino a 30 mesi, 


solo 345.000 lire al mese. 

E se acquisti la tua Aseona in contanti risparmi 
1.000.000 (IVA inclusa). 

Ma non finisce qui, perché ci sono altre offerte 
eccezionali su Corsa e Kadett. I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione: hai tempo solo 
fino al 15 luglio. 
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Economia e Lavoro 


Bruxelles 

Maratona 
agricola 
al via 


■N ROMA Oggi a Bruxelles 
inizia il terzo round, probabil¬ 
mente quello decisivo, della 
maratona sui prezzi agricoli. 
La riunione sì tiene all’indo¬ 
mani dell'incontro dell'Ocse a 
Parigi dal quale è emersa con 
forza la necessità di abbassare 
Il protezionismo agricolo e gli 
aiuti ai coltivatori. Date le pre¬ 
messe, è facile immaginare 
che la discussione verterà tut¬ 
ta sul congelamento dei prez¬ 
zi e addirittura sul loro abbas¬ 
samento. I nodi centrali da 
sciogliere sono quattro: prezzi 
e produzione cerealicola, tas¬ 
sa sulle materie grasse, mec¬ 
canismi agro-finanziari e orto- 
frutta. Sullo sfondo i problemi 
della riconversione produttiva 
per evitare nuove eccedenze 
e gli aiuti socio-strutturali agli 
agricoltori. Difficile dire quan¬ 
to dureranno i lavori. In teoria 
dovrebbero concludersi già 
domani ma il prolungamento 
sino a mercoledì appare inevi¬ 
tabile; è possibile addirittura 
che la riunione continui ad ol¬ 
tranza anche nei giorni suc¬ 
cessivi. Domani, intanto, 
lOmila contadini da tutta la 
Cee manifesteranno a Bruxel 
Ics. 


Aerei 

Sciopero 
rimandato 
al 26 


■i ROMA II sindacato auto¬ 
nomo dei piloti Anpac ha rin¬ 
viato di una settimana lo scio¬ 
pero di 20 ore che era stato 
indetto a partire da domani, 
19 maggia. L’agitazione è 
quindi prevista dalle 6,30 alle 
10,30, tutti i giorni dal 26 al 30 
maggio, L'astensione dal lavo¬ 
ro riguarda i voli Alitalìa e Ati 
in partenza dal territorio na¬ 
zionale, con esclusione degli 
scali dì Roma. L'Anpac prote¬ 
sta per «Il comportamento 
dell'Alitalia e dell'Ati nei con¬ 
fronti dei piloti che partecipa¬ 
no a scioperi autoregolamen- 
tatl. Si assiste - dice I Anpac - 
ad una gestione autoritaria del 
rapporto di lavoro* 



Reichlin conclude il convegno del Pei a Matera 

Lavoro, emergenza Sud 


CHE TEMPO FA 


Un milione e mezzo di giovani 
senza «diritto al futuro» 

Il fallimento del pentapartito 

e delle clientele 

Solo a sinistra si cambia 


Alfredo Reichlin 


■I MATERA. il procedere un 
po' sconnesso, come di chi 
non sa bene cosa domandare. 
Una lettera che non ha il tono 
della denuncia, che non è 
«gridata*. Spedita chissà per¬ 
ché. È apparsa l'altro giorno 
in un giornale del Sud. La fir¬ 
mava un ragazzo e raccontava 
una storia semplice, semplice. 
•Vedo mio padre vecchio, 
che è costretto a fare gli 
straordinari per portare qual¬ 
che soldo in più a casa, fo me 
ne vergogno, ma l'unica cosa 
che posso fare è aspettare che 
arrivi il postino a portarmi una 
risposta alle centinaia di lette¬ 
re che ho spedito ad enti, fab¬ 
briche, industrie. A tutti». Poi 
conclude così. «Ma perché 
deve accadere una cosa simi¬ 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI - 


le?». Una domanda semplice, 
semplice. Qualcuno l’ha «pre¬ 
sa in prestito- a quel ragazzo e 
l'ha ripetuta al convegno («il 
lavoro innanzitutto») che si è 
concluso ieri a Matera, con un 
intervento di Alfredo Reichlin. 
La stessa domanda è stata 
presente in tutti gli interventi, 
magari presentata in forma 
più sofisticata, magari arric¬ 
chita di qualche dato. Perché 
ai giovani meridionali viene 
negato il «diritto al futuro»? 
Perché il piano De Michelis si 
limita semplicemente a pren¬ 
dere atto che tra tre anni il 
tasso di disoccupazione al 
Nord sarà «rientrato» entro li¬ 
miti accettabili, il 6-7 per cen¬ 
to, mentre qui nel Meridione 
si arriverà ad un drammatico 


22 per cento? Perché nel '90 
la disoccupazione parlerà so¬ 
lo il dialetto campano, cala¬ 
brese, siciliano, lucano? Per¬ 
chè tanti disoccupati? Una ri¬ 
sposta, più immediata: perché 
così ha voluto il pentapartito. 
Quel milione e mezzo di gio¬ 
vani senza lavoro nel Sud, in¬ 
somma, non sono un caso, 
Sono il frutto di scelte a loro 
modo coerenti. Scelte per le 
quali non si è esitato anche a 
violare leggi e norme. Dice 
Raffaele Lotito, segretario del¬ 
ia Federazione di Matera. «C‘è 
una norma che impone alle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale di investire nel Sud alme¬ 
no il 40 per cento degli inve¬ 
stimenti totali. L'Eni però al 
Nord spenderà ben il 67 per 


cento dei suoi soldi. Un esem¬ 
pio fra i tanti». 

Ma il convegno di Matera - 
anche se si è svolto nel pieno 
di una difficile campagna elet¬ 
torale - non si è fermato al 
contingente, non si è fermato 
agli ultimi 5 anni. Gennaro 
Schettini, responsabile della 
sezione meridionale del Pfi, 
ha provato a spiegare il «per¬ 
ché della disoccupazione», al 
di là delle leggi non fatte, del¬ 
le occasioni mancate nell'ulti¬ 
mo periodo. «E aitora dobbia¬ 
mo riprendere un discorso 
che può apparire vecchio, ma 
invece di stringente attualità - 
dice Schettini - e dobbiamo 
tornare a dire che per i capita¬ 
listi l'esercito di disoccupati 
rappresenta una grande con¬ 
venienza politica ed economi¬ 
ca. Quei due milioni di senza 
lavoro sono una formidabile 
arma nelle loro mani, per im¬ 
porre le loro scelte politiche, 
per imporre la loro soluzione 
alla crisi di governo». Ecco 
che vuoi dire, come è stato 
ripetuto tante volte a Matera, 
che «il lavoro può diventare 
un regolatore dei rapporti po¬ 
litici». Vuol dire che rimettere 
al centro dello scontro il lavo¬ 


ro. la piena occupazione, può 
spuntare quell'arma, può av¬ 
viare un processo per cambia¬ 
re gli equilibri politici. «Per 
l'occupazione - dirà ancora 
Schettini - non basta cambia¬ 
re politiche per ('occupazio¬ 
ne. Bisogna cambiare il qua¬ 
dro politico». 

Lavoro al primo posto, dun¬ 
que. Obiettivo che si traduce 
in tante proposte, in suggeri¬ 
menti, critiche, autocritiche 
(con il suo intervento il neo¬ 
presidente delia Lega delle 
Coop, Turci, con la sua dichia¬ 
rata disponibilità a ricercare 
un «nuovo rapporto con il 
Sud», è sembrato rispondere 
agli appunti polemici mossi al¬ 
la sua organizzazione durante 
il dibattito) discusse qui al 
convegno. Ma su tutte queste 
«soluzioni concrete, negli in¬ 
terventi che te suggerivano 
aleggiava come una domanda 
(un'altra): può davvero il Pei, 
la sinistra cambiare questa si¬ 
tuazione? E il compitò della 
risposta se l'è assunta Alfredo 
Reichlin della Direzione co¬ 
munista, nella manifestazione 
conclusiva del convegno in 
un cinema nel centro di Mate¬ 
ra. Oggi conta l'azione del 


Pei? Il Pei è in grado di aggre¬ 
gare altre forze? «lo credo di 
sì - dice Reichlin -. Il Pei è 
rientrato in gioco, il Pei, la si¬ 
nistra servono soprattutto al 
Sud. Se è vero che i problemi 
non si possono più risolvere 
con le logiche clientelar!, affi¬ 
dandosi solo al mercato. E 
non si risolvono neanche più 
affidandosi all'impresa. Siamo 
di fronte ad una rivoluzione 
tecnologica che non è più go¬ 
vernabile con i sistemi di sem¬ 
pre. La scienza è già nei Due¬ 
mila, ma le scuole, lo Stato, gli 
ospedali del Sud sono fermi 
all'Ottocento. Pensiamo di af¬ 
frontare questi problemi affi¬ 
dandoli ad un notabile? Il fu¬ 
turo del Sud dipende dalla 
modernizzazione del paese, 
dal grado di civiltà ambientale 
che sapremo costruire, dalle 
forze di servizio, dalla cultura 
diffusa, dalla capacità che 
avremo di utilizzare la risorsa 
fondamentale che è l'intelli¬ 
genza, il saper fare, la parteci¬ 
pazione consapevole non so¬ 
lo degli operai ma dei tecnici, 
dei giovani, delle donne. E chi 
può fare tutto ciò? Certo non 
il Pei da solo, ma un'ampio, 
articolato schieramento di si¬ 
nistra ». 


Riguarda 1.500.000 aziende 

L’Inps agli evasori: 
pagate ora, senza multe 


Il Giv si espande in Veneto 

Il vino della Lega 
conquista Federcantine 


NB Più di un milione e mez¬ 
zo di imprese (di cui 800mila 
commercianti e artigiani) che 
non sono in regola con i paga¬ 
menti all'lnps potranno per il 
momento regolarizzare la 
propria posizione pagando 
subito I contributi dovuti e 
non le «megamulte» (di cui 
tanto si è discusso recente- 
rpente, anche per le successi¬ 
ve e contraddittorie indicazio¬ 
ni legislative). Lo ha deciso 
l’Inps nel suo ultimo consiglio 
di amministrazione, delibe¬ 
rando che la regolarizzazione 
delle posizioni debitorie delle 
aziende potrà svolgersi in due 


fasi: la prima versando i con¬ 
tributi dovuti (con esclusione 
quindi dette sanzioni), la se¬ 
conda col pagamento delle 
eventuali multe. Le organizza¬ 
zioni di categoria di artigiani, 
commercianti e industriali si 
sono impegnate con l'Inps a 
sollecitare la regolarizzazione 
dei versamenti dei loro asso¬ 
ciati. 

Per organizzare l'operazio¬ 
ne l'Inps svolgerà incontri a 
tappeto con le organizzazioni 
di categoria. Queste, in sinte¬ 
si, le rtiodalità indicate dal- 
l’Inps: 

Aziende che fanno la de¬ 


nuncia mensile (circa 750mi- 
la): l'Inps invierà estratti con¬ 
to (senza multe) con bollettini 
di versamento. Sarà data pre¬ 
cedenza alle aziende con de¬ 
biti superiori ai 10 milioni. Le 
posizioni debitorie più com¬ 
plesse saranno esaminate at¬ 
traverso confronti diretti. 

Artigiani e commercianti 
(circa 800mila): le sedi Jnps 
invieranno a ogni azienda gli 
estratti conto analitici con 
bollettini di versamento pre- 
stampati, distinti per ogni sin¬ 
gola partila debitoria. Una vol¬ 
ta riscontrato l'effettivo debi¬ 
to gli interessati potranno ver¬ 
sare gli importi relativi. 


NB ROMA. E adesso la Lega 
delle cooperative si estende 
anche in Federcantine. il Giv 
(Gruppo italiano vini aderente 
alla Lega) nei giorni scorsi ha 
deliberato l'ammissione co¬ 
me soci di due importanti 
aziende vitivinicole di area Fe¬ 
dercantine (l'associazione di 
settore della Confcooperati- 
ve): la cantina sociale di Soa¬ 
ve (Vr) e quella di Mezzocoro¬ 
na (Tn). 

La nuova alleanza si inqua¬ 
dra nella strategia aziendale 
dei Giv che prevede la trasfor¬ 
mazione del gruppo'In con¬ 
sorzio cooperativo e il suo 
stretto collegamento con la 


produzione vitivinicola. Gra¬ 
zie alle due acquisizioni il Giv 
vedrà rafforzata la sua presen¬ 
za nel comparto dei vini vero¬ 
nesi (nel quale ha interessi 
preminenti) e trentini. La can¬ 
tina di Soave, infatti, è leader 
del veronese lavorando me¬ 
diamente ogni anno 350mila 
quintali di uva, quella di Mez¬ 
zocorona ne tratta annual¬ 
mente 130mila quintali. 

A parte l'aspetto economi¬ 
co e di strategia aziendale, le 
due adesioni al Giv sono signi¬ 
ficative anche dal punto di vi¬ 
sta «politico», interessando la 
«joint-venture» aziende appar¬ 
tenenti a centrali cooperative 
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di diversa ispirazione ira le 
quali i rapporti in generale so¬ 
no piuttosto freddini. «L'ope¬ 
razione - spiega un comuni¬ 
cato del Giv a questo proposi¬ 
to - è stata conclusa nella pro¬ 
spettiva di una reciproca con¬ 
venienza aziendale e nello 
spirito di una aperta collabo¬ 
razione. 

Il Giv, acquistato dal Coltiva 
(Lega) la scorsa estate com¬ 
prende 11 società, 8 stabili¬ 
menti vinicoli in Italia e pos¬ 
siede molte marche di presti¬ 
gio: Chianti Melini, Conti Ser- 
ristori. Bigi, Fontana Candida, 
Santi, Calissano, Negri. Lam¬ 
berti, T\irà, Folonari. 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: circola sulla nostra penisola aria 
molto umida ed instabile. Le nostre regioni sono interes¬ 
sate e da perturbazioni che provengono dall'Europa 
nord-occidentala e da una perturbazione che provenie 
dal Meditarrano occidentale. Per il momento non ai in¬ 
tra wedono possibilità di miglioramento sostanziale ed il 
tempo, di conseguenza, ai manterrà verso la nuvolosità 
accompagnata a tratti da precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Piemonte, la 
Lombardia, la Liguria, la Toscana il Lazio a la Sardegna 
cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di tempore- 
neae schiarite. Su tutte le altre regioni delle penisole 
cielo molto nuvoloso con con precipitazioni sparsa a 
carattere intermittente. 

VENTI: deboli da nord-ovest sulle regioni settentrionali, 
moderati provenienti da sud-ovest su quelle centrali e 
meridionali. 

MARI: mossi i bacini centrali e meridionali. 

DOMANI: tutto regioni settentrionali a su quatte tirreniche 
centrali condizioni di tempo variabile caratterizzate dal- 
l'alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Sulle altre regio¬ 
ni dell'Italia centrale e tu quelle dell'Italia meridionale 
ciato generalmente nucoloso con precipitazioni sparsa a 
carattere intermittente.'" 


Incentivo per 
la turnazione 
nell’orario 
di lavoro 


BN Cara Unità, uno statale ha 
diritto, In base ad una recente 
legge (In G.U n 149 del 
31.5.1984), ad un incentivo 
base mensile di 52.990 lire (IV 
livello) pari a 2038 lire giorna 
liere. Se egli è un turnista, ha 
diritto ad una maggiorazione 
dei |3%, calcolata sulla base 
mensile, per turni pomeridia 
ni, e del 26% per turni festivi o 
notturni, Ora, se il dipendente 
ha lavorato per 19 mattine, \ \ 
pomeriggi e un festivo, quale 
sarà l'incentivo che percepirà 
a fine mese? La soluzione 
adottata dall'amministrazione 
porta ad un totale netto di 
92.352 lire; quella proposta 
da un ragioniere a 47.967 lire 
Qual è quella giusta? 

Angelo Rotini. Roma 

// senso della lettera tende 
a far ritenere il lettore orien¬ 
talo ad optare per la seconda 
soluzione, perché diversa- 
mente, •tutti i lavoratori sa¬ 
rebbero spinti a scegliere il 
pomeriggio tanto piu remu- 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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neralivo quanto meno fatico¬ 
so rispetto al lavoro svolto in 
ore antimeridiane». 

Va osservato che la legge 
prevede una maggiorazione 
percentuale della paga base 
mensile e non di quella gior¬ 
naliera, per cui i conteggi ef¬ 
fettuati dal ragioniere sono 
errali per questo vizio di im¬ 
postazione. Qualsiasi giudi¬ 
ce amministrativo non avreb¬ 
be molte difficoltà a condan¬ 
nare una pubblica ammini¬ 
strazione che adottasse un 
calcolo fondalo su quel crite¬ 
rio 

Quanto, poi, all'osserva¬ 
zione che, diversamente opi¬ 
nando, bisognerebbe ritenere 
sbagliata la legge, a noi sem¬ 
bra che il lettore abbia mala¬ 
mente inteso il concetto dì 
turno (con le sue implicazio¬ 
ni negative) a cui un dipen¬ 
dente può essere sottoposto 
per esigenze di servizio. Vi è 
tutta una produzione dottri¬ 
naria e giurisprudenziale che 
riconosce e valuta la gravosi¬ 
tà di un servizio non solo col 


riguardo alle modalità delle 
mansioni, ma anche al sacri¬ 
ficio che viene richiesto al la¬ 
voratore con riferimento alla 
sua vita di relazione (esem¬ 
pio tipico è il turno domeni¬ 
cale, per il quale è stato affer¬ 
mato che tale forma di pre¬ 
stazione lavorativa impedi¬ 
sce al lavoratore di godere 
della propria famiglia nell'u¬ 
nico momento in cui ciò è 
possibile). 

Pertanto, non è corretto ri¬ 
durre tutto a una monetizza- 
zione della maggior presta¬ 
zione lavorativa richiesta, af¬ 
fermando che ì lavoratori 
opterebbero per il turno più 
remunerativo • non solo per¬ 
ché non tutti ragionano in ter¬ 
mini meramente economici, 
quanto perché i turni sono di¬ 
sposti dal datore di lavoro in 
base olle esigenze di servizio 
e la facoltà di opzione per lo 
stesso turno sarebbe certa¬ 
mente limitata in presenza di 
una massiccia richiesta in 
un unica direzione 

□ avv BRUNO AGUGLIA 


La mancata 
fruizione 
dei riposi 
settimanali 


Hi 11 pretore di Busto Arsizio 
con sentenza n. 47 
delti 1-3-1987 (Ferrari più al¬ 
tri contro Agesp) ha condan¬ 
nato l'azienda che esercita un 
servizio di autolinee a risarcire 
il danno ai suoi dipendenti per 
il mancato godimento del ri¬ 
poso settimanale. 

Il pretore richiama, innanzi¬ 
tutto. il principio sancito dal- 
l’art. 36. 3* c.. della Costituzio¬ 
ne per cui il riposo settimana¬ 
le è un diritto costituzional¬ 
mente garantito ed il lavorato¬ 
re non può rinunziarvi, che 
trova attuazione nelle stesse 
disposizioni che regolano il 


rapporto degli autoferrotran¬ 
vieri (Rdl 19-10*23. n. 2328; 
legge 22-11-34 n. 370 e Rd 
8-1-31 n. 148), sottolineando 
come la norma costituzionale 
vuole che il riposo venga go¬ 
duto realmente qualunque sta 
la volontà delle parti. 

Tuttavia, nel caso di specie, 
in cui il datore di lavoro ha 
utilizzato sistematicamente la 
prestazione lavorativa effet¬ 
tuata in giorni di riposo, il pre¬ 
tore ha ritenuto che l’azienda 
debba corrispondere non so¬ 
lo l'ovvio pagamento delle 
ore effettivamente lavorale 
con la maggiorazione per il la¬ 
voro festivo, ma anche il risar¬ 
cimento del danno, collegato 
alla pratica soppressione dei 
riposo e alle conseguenze che 
dal mancato godimento del ri¬ 
poso derivano alla salute e al¬ 
la vita dì relazione. 

Risarcimento che trae la 
sua origine, a parere del pre¬ 
tore, dalla «nullità del patto di 
prestazione del lavoro in gior¬ 
nata di riposo in quanto ogni 
violazione di norma costitu¬ 
zionale - nel caso di specie 
attraverso la richiesta di pre¬ 
stazione da parte dell’Agesp 
ed alla rinunzia al riposo da 
parte del lavoratore - com¬ 
porta la violazione di norma 
inderogabile sancita dall'arti¬ 
colo 1418 del codice civile, 
con la conseguenza della nul¬ 
lità». 

ON.M. 


Apprezzata la risposta 
sugli accordi aziendali 
Il sindacato replica alle 
critiche dei lavoratori 


BN Cara Unità, In riferimento agli in¬ 
terrogativi, soprattutto giuridici, posti 
sulle prestazioni di lavoro a turni com¬ 
prenderli la domenica, contenuti nel¬ 
la lettera pubblicata nella rubrica 
«Leggi e contratti» del 4 maggio, invia¬ 
ta da alcuni dipendenti di un'azienda 
alimentare di Ravenna (produttrice di 
panettoni, biscotti, ecc.) esprimiamo 
le valutazioni seguenti. 

1) Diamo atto all 'Unità di avere dato 
una risposta molto corretta, per la 
chiara distinzione tra gli aspetti stretta¬ 
mente giuridici (trattandosi di una leg¬ 


ge molto vecchia) e le valuziom di ca¬ 
rattere socio-economico e sindacale, 
che condividiamo, reali circostanze in 
cui si stipulano gli accordi sindacali, in 
rapporto alla situazione del territorio, 
del settore, dell'Azienda e del merca¬ 
to; ai calendari di lavoro rapportati al- 
l'utilizzo degli impianti e all'obietnvo 
della massima occupazione possibile, 
ecc. 

2) l contenuti degli accordi sindacali 
aziendali (compreso il lavoro a turni 
con prestazioni domenicali e relative 
indennità salariali), prima di essere 
sottoscritti dalle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e dal Cdf, sono stati 
discussi e approvati nelle assemblee 
dei lavoratori fissi e stagionali. Inoltre, 
l'ultimo accordo aziendale, che scade 
alla fine dell'87, è stato integrato e 
migliorato, dal gennaio scorso, in 
aspetti economici e normativi riguar¬ 
danti anche il lavoro a turni e domeni¬ 
cale, sulla base di richieste avanzale 
dai lavoratori in assemblee di verifica, 
di cui il Cdf e il sindacato si sono fatti 


carico nei confronti dell'azienda. Ciò 
nonostante, siamo comunque consa¬ 
pevoli che non è scontato il consenso 
di tutti i lavoratori su ogni singolo 
aspetto degli accordi sindacali. 

3) È comprensibile che non si vada 
volentien in fabbrica di domenica (o 
di notte), ma è anche certo che la 
stragrande maggioranza dei lavoratori 
è consapevole che un maggiore utiliz¬ 
zo degli impianti di produzione, in rap¬ 
porto al mercato, ha comportato e 
comporta una maggiore occupazione 
di mano d'opera stagionale, femminile 
e giovanile, in una città che ha un tas¬ 
so consistente di disoccupazione. Si 
precisa anche che il calendario di la¬ 
voro concordalo prevede l'utilizzo del 
pacchetto di riduzione orario (48 ore 
più 16 ore) programmato su vari mesi, 
con turni basati su due giorni di lavoro 
seguiti da uno di riposo, abbassando 
di fatto la media delle 40 ore settima¬ 
nali 

4) L'affermazione (non facile) dell'a¬ 
zienda sul mercato ha creato le condi¬ 


zioni per la costruzione, già avviata, di 
un nuovo stabilimento nel quale è pre¬ 
vista l'installazione dì nuove e moder¬ 
ne linee di lavorazione, con capacità 
produttive tali da permettere l'elimina¬ 
zione (comunque un notevole conte¬ 
nimento) del lavoro domenicale, oltre 
al superamento di altri disagi nel lavo¬ 
ro e ambientali. 

Infine poniamo un interrogativo ai 
compagni firmatari della lettera 
all’ Unità, le ragioni che sostenete sul 
piano strettamente giuridico, in base a 
una legge del 1934, siete cosi certi di 
poterle sostenere anche sulla base di 
concetti quali «solidarietà e unità nel 
mondo del lavoro» e di obiettivi quali 
«massima occupazione giovanile e 
femminile * 7 

Continueremo a discuterne aperta¬ 
mente e serenamente anche nelle as¬ 
semblee aziendali 

Lettera Annata dalla 
Federazione tavoraion 
industria alimentare 
(Cisl-Cgil-Uil) di Ravenna-Lugo 


Il Pei sempre 
impegnato per 
la questione 
«sbandati» 


P. il mio caso, ma sicura¬ 
mente anche di altre migliaia 
di ex combattenti, che ora 
dopo avere fatto anni di sol¬ 
dato e di prigionia, si vedono 
esclusi dai benefìci della leg¬ 
ge 140 (3D.0Q0 lire mensili) 
perché denunciali per diser¬ 
zione. Prigioniero dei tede¬ 
schi a Salonicco (Grecia), 
rientrato in Italia nel gennaio 
1945 fui mandato in licenza 
insieme con altri. Rientrato al 
reparto a Trani (Bari), in oltre 
200 si viveva in una indescri¬ 
vibile confusione, e di giorno 
in giorno (si dormiva di notte 
all'aperto) rinviavano l'accer¬ 
tamento e l'inquadramento. 
Quando un giorno ci fu detto 
confidenzialmente che lì non 
si capiva niente, era meglio 
tornarsene a casa. E così fa¬ 
cemmo. Questa è la nostra 
diserzione. _ .. , _ 

Raffaele De Rita 

Bagnoli del Trigno (Isemia) 

Abbiamo ripetutamente 
trattata tale questione espri¬ 
mendo noi stessi proteste e 
proposte a tale riguardo. Sa¬ 
pendo che la soluzione del 
problema può essere trovala 
soltanto attraverso l'acquisi¬ 
zione di un nuovo disegno, i 
parlamentari comunisti han¬ 
no avanzato proposta di leg¬ 
ge operando contempora¬ 
neamente per la realizzazio¬ 
ne di un impegno unitario. 

Come è noto in particolare 
a chi segue questa rubrica, si 
è pervenuti a impegni unitari 
sia allo Camera sia al Sena¬ 
to. Unitariamente ì compo¬ 
nenti della commissione La¬ 
voro del Senato hanno pre¬ 
sentato apposita proposta 
di legge riguardante i cosid¬ 
detti •sbandati» e gli ex com¬ 
battenti collocati in pensio¬ 
ne prima del 7 marzo 1968 e 
sulle pensioni di riversibihtà 
di ex combattenti. La lunga 
crisi politica ha impedito l 'e¬ 
same in sede deliberante del 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bona zzi, Mark» Nanni D'Oratlo, 
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provvedimento. Successiva¬ 
mente, sciolte le Camere, la 
proposta di legge è decadu¬ 
ta. C'è l'impegno del Pei a 
rendersi nuovamente pro¬ 
motore delle iniziative par¬ 
lamentari volte a risolvere 
positivamente la questione. 


Storia di beffe 
governative a 
ex prigionieri 


Ho letto su\Y Unità gli arti¬ 
coli e ho seguito alla tv le tra¬ 
smissioni sui reduci dalla pri¬ 
gionia. Mio marito è stato 
uno di questi. Riporto alcuni 
passi di un articolo pubblica¬ 
to dàìV Unità il 10 aprite 1960 
per meglio chiarire come 
stanno le cose che riguarda¬ 
no tanti italiani. 

Ecco i latti. Dopo l‘8 set¬ 
tembre 1943 il governo Ba¬ 
doglio chiese agli alleati la 
modifica del trattamento giu¬ 
ridico dei prigionieri di guer¬ 
ra italiani che intendevano 
partecipare alla lotta contro 
gli invasori tedeschi. Gli allea¬ 
ti respinsero ia richiesta ma 
consentirono a che elementi 
volontari fossero occupati in 
lavori agricoli o industriali im¬ 
pegnandosi a corrispondere 
a ciascuno 2 dollari e 10 
cents ogni giorno. Però agli 
interessati gli Stati Uniti ver¬ 
sarono soltanto 80 cents di 
dollaro il giorno, trattenendo 
il resto per risarcimento dan¬ 
ni di guerra causati dall’Italia. 

Finita la guerra, gli ex coo¬ 
peratori furono beffati una 
prima volta con il cambio del 
dollaro. Soltanto nel 1948 il 
ministero della Difesa fissò ii 
cambio per gii ex prigionieri. 


in 573 lire, stabilendo però il 
termine di scadenza per le re¬ 
lative domande al 18 aprile di 
quello stesso anno. Disposi¬ 
zione questa conosciuta solo 
da pochi interessati. 

La seconda e più grave 
beffa venne dai governo che 
concordò con gli Stati Uniti 
per ia trattenuta del dollaro e 
30 cents da parte degli ameri¬ 
cani di una liquidazione di 
16 miliardi di lire (di allora). 
In tal modo gli Usa si libera¬ 
rono di ogni impegno nei 
confronti degli ex cooperato¬ 
ri; tale impegno passò però al 
governo italiano. TVitti i go¬ 
verni che si sono alternati 
hanno dato solo assicurazio¬ 
ni, senza liquidare alcunché. 
Chi ha usufruito di tutti quei 
dollari tolti ai reduci? 

Paolina Cerisola 

Legino (Savona) 


Assegni 
familiari e 
riversibilità 
ai superstiti 


Mio padre, vedovo, pen¬ 
sionato Inps, viveva con mìa 
sorella nubile di 39 anni, in¬ 
valida civile al 75 per cento. 
Ho letto che mia sorella, es¬ 
sendo invalida, poteva perce¬ 
pire gli assegni familiari se si 
fosse messa a carico di mio 
padre, anche per beneficiare, 
un giorno, della pensione di 
riversibilità. 

Non si è fatto in tempo a 
ottenere tale riconoscimento 
nello stato di famiglia. Morto 
mio padre, abbiamo fatto do¬ 
manda di riversibilità; l'Inps 
ha respinto la domanda per¬ 
ché mia sorella «non è stata 
riconosciuta inabile alla data 


del decesso del dante cau¬ 
sa». 

Gennaro Verde 

Portici (Napoli) 

L'assegno familiare per i 
figli maggiorenni viene corri¬ 
sposto soltanto se essi ven¬ 
gono riconosciuti permanen¬ 
temente inabili a qualsiasi 
profìcuo lavoro. Altrettanto 
dobbiamo dire per la pensio¬ 
ne ai superstiti. Essa spetta 
ai figli maggiorenni soltanto 
se riconosciuti permanente¬ 
mente inabili a qualsiasi 
proficuo lavoro e alla data 
deI decesso deI genitore ri¬ 
sultano convìventi e a carico 
del genitore stesso . Data la 
normativa vigente non sia¬ 
mo in grado di indicare altra 
soluzione, salvo il caso in 
cui abbiate prodotto tempe¬ 
stivamente ricorso e la com¬ 
missione non riconosca nel 
frattempo che tua sorella è 
permanentemente invalida a 
qualsiasi profìcuo lavoro. 


83 anni, 
che fine 
ha fatto 
la pratica? 


Ho 83 anni, invalido dì 
guerra. Ho fatto ricorso al de¬ 
creto de! ministero del Teso¬ 
ro in merito alla categoria 
della pensione vitalizia asse¬ 
gnatami e, nonostante siano 
passati anni e anni, la mia 
pratica è tutt'ora in alto mare, 
in tutti questi anni ho passato 
nuove visite, ho presentato 
vecchie e nuove certifi¬ 
cazioni e ho portato nuove 
testimonianze (ho fatto la 
guerra in Africa); eppure l’ul¬ 
tima comunicazione risale a) 
1985 ed è l’ordinanza della 
Corte dei conti che rimette il 
tutto al ministero della Sanità 
- Ufficio medico legale - per 
ulteriori approfondimenti. 
Quanti anni dovrò ancora 
aspettare? 

Vittorio Pizzo 
Mìntumo (Latina) 
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CÀnnes 


A sinistra Bruno Cani in 
un'inquadratura del film di Wim 
Wenders A destra il regista 
con Peter Falk durante 
le riprese a Berlino 


Due film straordinari 
ieri: dalla tragedia 
del georgiano Abuladze 
alla favola di Wenders 


UULIUHA 



Ecco il grande «Pentimento» 


■i CANNES Qa y est> Come 
dicono qui Cioè, ci siamo' Il 
film sovietico georgiano di 
Tenghiz Abuladze Penitenza 
t quello franco-berlinese di 
Wim Wenders Le ali del desi¬ 
derio sono davvero le opere- 
evento, Il momento centrale 
di Cannes *87 Ogni pronosti¬ 
co sul loro conto, è lecito In 
effetti, si tratta di due prove 
maiuscole, dove il sessanta¬ 
treenne cineasta di Tbilisi e il 
piu giovane regista tedesco 
offrono ulteriore, originale te¬ 
stimonianza tanto del loro ta¬ 
lento creativo, quanto di una 
professionalità ormai dispie¬ 
gata in ogni direzione, reni¬ 
tenza, Inoltre, viene ad esse¬ 
re, propno per le precise ra¬ 
gioni connesse all'attuale 
adone <U rinnovamento civile* 
culturale Mikhe.l Gorbadov. 
una sona 41 emblematica »di* 
chiarailow di intenti». Pur se 
il film medesimo può vantare 
un valore specifico tutto auto¬ 
nomo. 

In realtà, per gli addetti ai 
lavori più provveduti. Abula- 
dze è un nome da tempo an¬ 
noverato tra quelli dei sicuri, 
provvidi maestri della produ¬ 
zione contemporanea geor¬ 
giana e, sovietica 11 curricu¬ 
lum di Abuladze si dispone, 
del resto, tra gli incipienti anni 



lata, coerente milizia cinema¬ 
tografica 

E nvelatore al proposito 
che proprio il film Penitenza - 
realizzato nell 84, ma circola¬ 
to dovunque in Urss, sugli 
schermi e in tv, soltanto 
nell'86 - risulti il momento 
culminante e conclusivo di 
una «trilogia» avviata quasi 
ventanni facon La supplica e 
proseguita circa due lustri do¬ 
po con L'albero dei desideri 


Il ritratto 
di Beria 


Nato nel 1924 a Kutaisi. in 
Georgia, Abuladze studiò po¬ 
ma all'Istituto teatrale «Shota 
Rustavelì* di Tbilisi, poi all'l- 
stituto moscovita del cinema 
come allievo di Yutkievic La 
sua «tesi di laurea» fu centrata 
sulla figura di Dimitri Atakisvi- 
li, uno dei personaggi più pa¬ 
radigmatici della cultura geor- 

J liana Tenghiz Abuladze rea- 
izzò via via L‘asino di Magda- 
no (1956. in collaborazione 
con Rezo Kheidze), / figli de¬ 
gli altri 0958), lo, la nonna, 
Ihko e llianan (1963), Piccoli 
ramati (1965). La supplica 
09*6). Un* coftww P*r la 


mia amata (1973), L albero 
dei desideri (1978) Oggi, fi¬ 
nalmente, la fervida fatica di 
Tenghiz Abuladze trova piena, 
intensa sublimazione in un 
film-simbolo, un film-pom- 
phlet come Penitenza In 
Urss specie in Georgia (per 
ovvie ragioni) ma anche in 
Occidente si e già parlato, di¬ 
scusso intensamente, appas¬ 
sionatamente di quest'opera 
Ed è giusto che sia cosi dal 
momento che la traccia narra¬ 
tiva pur proporzionata e dipa¬ 
nata attraverso un lungo flash¬ 
back e rimandi precisi a sordi¬ 
di precedenti stonco-poiitici, 
quale lo stalinismo trionfante, 
tocca il nervo scoperto di una 
tragedia forse non ancora sa¬ 
nata Qui si racconta in parti¬ 
colare dell odioso, cinico ti¬ 
ranno Varlam Aravidze (inter¬ 
pretato dal bravissimo Avtan- 
dii Makharadze) in cui si 
adombra la figura, anche 
umanamente squallida di Lau¬ 
renti Beria «anima nera* degli 
anni staliniani, ma altresì em¬ 
blematica incarnazione di tut¬ 
ti i dittatori sanguinan e mega¬ 
lomani, da Mussolini a Hitler, 
a Pinochet 

Leitmotiv e, insieme, filo 
rosso di una «calata nell'infer¬ 
no» di una tirannia da incubo 
è la donna Kati Barateti che, 
sorretta da una sale di giusti¬ 


zia inappagata, ripercorre le 
tappe dell infame camera dei 
despota ormai morto, ma osti¬ 
natamente dissotterrato dalla 
stessa donna, memore dei cri¬ 
mini perpetrati dallo scom¬ 
parso contro i suoi genitori e 
tante altre vittime innocenti 

Film diviso tra riverberi 
drammatici e accensioni grot¬ 
tesche degne di Brecht e di 
Burtuel, scritto da Abuladze in 
collaborazione con la trenten 
ne Nana Gianelidze. Peniten¬ 
za, viene a costituire dunque 
un momento altissimo di civi 
le npensamento di vicende, 
fatti e misfatti che hanno tra¬ 
vagliato Un troppo a lungo un 
intero popolo Va ricordato 
peraltro che in russo la parola 
pokajanje oltre che «peniten¬ 
za». vuol dire anche, significa¬ 
tivamente, espiazione, punii- 
cazione. Un compito che 
Abuladze ha intrapreso con 
volitivo, vigoroso piglio rinno¬ 
vatore 

Altra aria, altre suggestioni 
nei wendersiano Le ah del de¬ 
siderio, trasognata, ma non 
trascendente favola berlinese 
cui ha posto mano lo scrittore 
austriaco Peter Handke A 
raccontare cosi sommaria¬ 
mente quel che succede in 
questo film non d si crede, ne 
sembra, in (ondo, molto ap¬ 
passionante. In lealtà, è vero 


propno il contrario, pur se 
non mancano, qualche insi¬ 
stenza e alcuni scorci troppo 
verbosi Dunque in una Berli¬ 
no intravista con singolare ni¬ 
tore. tramite il prezioso bian¬ 
co-nero dei grande Henn Ale- 
kan, due melanconici, ango¬ 
sciati angeli. Damiei (Bruno 
Ganz) e Cassie! (Otto Sander), 
perlustrano «il volto e I anima» 
della gente per recare almeno 
qualche garbata consolazio¬ 
ne 


Gli angeli 
a Berlino 


Creature dolcissime, senza 
alcun potere, i due singolari 
visitatori si limitano a consta¬ 
tare. a guardare, al piu, con 
solidale simpatia i semplici, i 
bambini, gli indifesi Accade, 
però, che Damiei sia preso 
d’amore per fa ballerina-acro¬ 
bata Marion e che, stimolato 
in quanche modo dall ex an¬ 
gelo e ora uomo Peter Falk- 
tenente Colombo (ché si sta 
proprio girando un film col 
popolare attore-personag¬ 
gio), prenda infine la risolu¬ 
zione di abbandonare l inei fa- 
bile ruolo di angelo per ..tra¬ 


sformarsi a tutu gli effetti m un 
individuo capace di gioire, 
soffrire e, soprattutto, amare 
come qualsiasi mortale Favo¬ 
la come si diceva, dall'auste¬ 
ra tonalità del bianco-nero, Le 
ah del desidero si colora sol¬ 
tanto di tenui, delicate tinte al¬ 
lorché entrano in scena gli uo¬ 
mini in carne e ossa, coloro 
che sognano o s'arrabattano 
come tutti noi 
Non c’è niente di quella 
strana, umoristica «aura» sen¬ 
timentale dei film di Frank Ca¬ 
pra nella nuova opera di Wim 
Wenders Anzi, il tono delie 
riflessioni, dei prolungati soli¬ 
loqui di Damiei, Cassiel, Ma¬ 
rion e di ogni altra persona 
costituiscono una sorta di col¬ 
tissima, puntuale rimeditazio* 
ne dei fatti delia vita, della 
morte, dell'amore e del caso 
che approda infine alla misura 
quasi liturgica di una idea mo¬ 
rale Immagini e parole, gesti 
e suoni, come sempre nel ci¬ 
nema di Wenders, crescono, 
si dilatano incalzami, precisi 
come fosse la prima volta che 
essi si compiono La sensazio¬ 
ne è prima di spaesamento. 
quindi subentra la percezione 
d’essere mucchiati in un 
mondo vergine, infine le pro¬ 
porzioni del reale vengono ri¬ 
pristinate e ci al trova sorpren¬ 
dentemente appagati, sereni, 


Godard trasforma 
Re Lear in regista 


Un padre, un tiranno, un regista. Ecco chi è «Re 
Lear, secondo Jean Lue Godard, che ieri ha pre¬ 
sentato il suo ultimo film ispirato al personaggio 
scespinano. Dt tiranni veri e propri invece parlano 
Tengiz Abuladze e Avdantil Makharadze, rispetti¬ 
vamente autore e protagonista di «Pentimento». 
Un lavoro comune per rievocare ì fantasmi e gli 
orron della dittatura staliniana 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CREBRI 


0 CANNES A volte le gior¬ 
nate del Festival trovano inso- 
spettati fili conduttori len e 
stato il giorno dei padn e dei 
tiranni Ovvero, il giorno del 
re Lear di Jean-Luc Godard, 
presentato fuori concorso in 
una proiezione speciale, e del 
tetro, grottesco Varlam di 
Pentimento, il film sovietico 
di Tengiz Abuladze 

Fa ormai parte della leg¬ 
genda di Cannes il contratto 
che Menahem Golan (boss 
della Cannon) e Jean-Luc Go¬ 
dard firmarono proprio qui, in 
un ristorante, usando un tova¬ 
gliolo anziché un loglio di car¬ 
ta Il film è arrivato len, porta¬ 
to dallo stesso Godard (che è 
al Festival anche come uno 
dei registi del film opera col¬ 
lettivo Ano) ed è stato proiet¬ 
tato in una copia ancora prov¬ 
visoria Giudicare Godard è 
quasi sempre malsano So¬ 
prattutto quando i suoi film si 
trasformano in una sorta dt 
work m progress di accumu¬ 
lo graduate di materiali La 
primissima impressione è che 
King Lear sia nella linea di 
Prinom Carmen e di Je ucus 
salue Mane Lear come Car¬ 
men e come la Madonna, è un 
personaggio-pretesto. una 
scusa narrativa per ricercare 
le radici del mito nel mondo 
moderno Un'operazione teo¬ 
ricamente affascinante, ma 
assai alterna, e discutibile, nei 
risultati 

In due parole, il King Lear 
di Godard è ambientato oggi 
Uno scrittore dilettante e 
chiacchierone, che è una rein¬ 
carnazione moderna di Sha¬ 
kespeare, spia la torbida rela¬ 
zione tra un vecchio signore e 
la giovane figlia I due sono 
Lear e Cordelia. Shakespeare 
li segue, li pedina, li analizza. 
E prende appunti Come sem¬ 


pre in Godard, la riflessione 
sul linguaggio cinematografi¬ 
co va di pan passo con lo sca¬ 
vo delia stona Lear è un pa¬ 
dre, un tiranno, e un regista E 
sono propno foto di registi ad 
introdurre ia tragedia Lang, 
Truffaut, Pasolini, Renoir, e 
naturalmente il piu shake¬ 
speariano di tutti, Orson Wel- 
les Tutto sommato, chi è piu 
padre, e tiranno, di un regista 
con i propri attori? 

Ma naturalmente, c e regi¬ 
sta e regista. Tengiz Abuladze 
e Avtandìl Makharadze ri¬ 
spettivamente autore e prota¬ 
gonista di Pentimento, sem¬ 
brano più «complici» che ne¬ 
mici I loro ven nemici, non è 
diffìcile capirlo, sono là sullo 
schermo Sono Varlam e 
Abel, iì padre dittatore e il fi¬ 
glio burocrate di un film che 
ha scosso i Unione Sovietica 
per l'audacia e la sincerità con 
cui affronta questioni antiche 
01 culto della personalità, le 
purghe staliniane, i processi, 
le delazioni) ed attuali (ad 
esempio, il dissenso, le clini¬ 
che psichiatriche) Attore e 
regista hanno creato il perso¬ 
naggio assieme, passo dopo 
passo Racconta Makharadze. 
«Inizialmente Tengiz voleva 
che io recitassi nei ruolo del 
figlio. Gli ho risposto che la 
parte de! (ladre mi piaceva 
molto di più Cosi un giorno 
mi ha preso da parte e mi ha 
detto "Va bene, li farai en¬ 
trambi"» 

Sanno che il film parla chia¬ 
ro, maledettamente chiaro, 
ma rifiutano identificazioni 
precise Abuladze «Dove av¬ 
viene il film? Dappertutto e in 
nessun luogo, 1 riferimenti stor 
ilei sórto deliberatamente 
confusi. Quella dlVariam ^ 
una maschere, me, pareri*»- 
* H 


salmente. piu ambigua è ia 
sua caratterizzazione, più la 
percezione delia sua immagi¬ 
ne e concreta li potere di Var¬ 
lam è cosi assurdo, che sullo 
schermo poteva essere rap¬ 
presentato solo con gli stru« 
menti del grottesco, del sur¬ 
realismo fi cinema realista 
non si sarebbe prestata» Ma 
kharadze «Tutti mi chiedono 
a chi m< ‘«ino ispirato Se tl 
personaggio è Stalin. Beria 
Hitler. Mussolini diciamo 
che i battetti sono di uno, gli 
occhialini sono di un altro, la 
(accia tonda è di un altro an¬ 
cora è la maschera in cui si 
fondono la malvagità e la 
grandezza - si, c'è anche una 
grandezza nel Male - di tutti i 
tiranni» 

Abuladze ha scritto il film 
tra 181 e 182, (ha girato 
nell 84, I ha visto uscire sugli 
schermi sovietici nell 86 Ama 
citare una frase di Eisenstein 
«La verità trionfa sempre nelle 
nostre vite, ma a volte una vita 
intera non è sufficiente Dove¬ 
vo (are questo (ilm ad ogni co¬ 
sto e non ho mai temuto di 
non riuscirci Anche se non 
I avesse visto nessuno Anche 
se la copia non fosse mai usci¬ 
ta dagli studi della Gruzia- 
film» 

La copia, per fortuna, è 
uscita, e ha invaso l Urss otte¬ 
nendo un successo insperato 
Pare che soprattutto in Geor¬ 
gia le proiezioni di Pentimen 
to si trasformino m una specie 
dt psicodramma collettivo 
«Ci sono reazioni straordina¬ 
rie in Georgia - dice Makhàra- 
dze -, continuo a ricevere let¬ 
tere di persone che sono n- 
maste estasiate dal film So 
anche di molti che io odiano a 
morte Ma costoro, per fortu¬ 
na, non mi scrivono!» Abula¬ 
dze conclude «Il film è una 
fantasmagona, una tragicom¬ 
media grottesca 0 una farsa 
lirica, se volete Insomma, 
un'opera insolita e difficile 
Per questo temevo non incon¬ 
trasse i favon del grosso pub¬ 
blico Non riuscivo, finché il 
film era fermo, a capire se era 
riuscito, o no Solo dopo te 
reazioni cosi intense del pub¬ 
blico mi è sembrato finalmen¬ 
te di riuscire a vederlo, a ca¬ 
pirlo* 
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PRONTO» CHI GIOCA? 
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T01 - TRE MINUTI PI.. 


PR ONTO. CHI GIOCA? 
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17.40 
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10.00 
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00.00 
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02.20 

20.30 


IL MONDO 01 QUARK- 0. Piero Arifl»- 
ta «» Congo» 


storie oi rem. oi oooi. ot eem- 

ORO. «Addio al liceo» 


LUNEDI OPORT 


RICHIt RICH. Cartoni ammali 


IL MONDO t TUO 


li AVVfNTURI DI PITTALL. Cartoni 
T01FLAOH _ 


L'OTTAVfO GIORNO 


LA PAIA Dii CEDRI. TeleMm 


L'UOMO CHt PARLA Al CAVALLI 
ALMANACCO DEL GIORNO DORO. 
CHI T1MPO FA. TOt_ 


CHATO. film con Charles Bronson _ 

TILiOIORNALt __ 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


MARIS A. LA NIHT 


TQ1 NOTTI. OOOI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 
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20.00 
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22.00 
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POE: IRIDANTI POLLA MA REM MA 


Rotocalco quotKàt- 
i studio Enza Sempò_ 


T02 ORE TREDICI 


TQ2 - C*t OA VEDERE. 01 Carlo Picco* 


QUANDO il AMA. Telefilm con Party 
Stephen* a Susan Walter*__ 


TANDEM. Con Fabrizio Frizzi. Stefania 
Battoja Ragia di Salvatore Battaci 


T02 FLAOH - T02 TRENTATRÉ. Setti¬ 
manale d> medicina 


TQ2 SFORTUNA 


L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm - «In- 
temoni pericolose»__ 


T02. METEO 2. TELI GIORNALE. T02 
LO SPORT 


hai 

UMONETTO: RALLY 4» PROVA M- 
TERNAZ. 

12. OS 


12.SS 

1 ■; T» TT-iìi———11 

13.0» 

DEI: LE TERRE DEL DRAGO 

13.31 

OSE: CORSO Df LINGUA RUSSA 

14.00 

S.O.S SCUOLA 011/1819 

14.80 

JEANS. Con F Fano e S 2au!t 

1S.S0 


18.00 

GtftOFKSTtVAL *88. <2* parte) 

18.00 

T03 - TO REGIONALE - SPORT RE¬ 
GIONE 

20.10 

DEE: PROPP: ITINERARI MINORI IN 

TOSCANA 

20.30 

COCCIANT8 IN CONCERTO 

21.40 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

22.20 

■. nocino DEL LUNEÒT 

23.40 

T03 NOTTE - TQS REGIONALE 


CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cal- 
houn. Mar; Dusay_ 


FOCUS. » settimanale d» attuatiti det Tg2 

T02 STASERA 


MIXER SONDAGGIO. Il piacer* di sa¬ 
perne di più Oi Aldo Bruno, Giovanni Mi- 
noli Regio di Sergio Spina_ 


STUDIO APERTO. Appuntsmento con il 
Tg2 - Metto 2 _ 


PERDUTAMENTE TUA. Film con Bette 
Davis, Paul Henreid Regia di Irvmg Rapper 


2,00* IMO BUONGIORNO ITALIA. Con F 

Pierobon 

8.30 FANTASILAIMNA. «Appuntamento» 

9.18 MOMENTI. Film con B Cotillon 

S.oa VOLTI DI OOOI. Oi Antonio Migliette 

11.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

8.00 ASPETTANDO R. DOMANI. Telero¬ 
manzo 

11.30 OUINCY. Telefilm 

12.30 T. J. MOOKER. Telefilm 


11.10 TUTTINFAMIQUA. Con Claudio lippi 

13.30 TRI CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

11.18 RIS. Gioco ■ qui* con Mike Bongmrno 

14.00 CANDID CAMERA. Con Gerry Scotìi 

14.16 DEEJAY TEUEVI8ION Musicale 

12.40 IL MANZO É SERVITO. Gioco • 
con Corrado 

15.00 TIMI OUT. Iblei Am 

13.30 SENTIERI. Teleromanzo 

11.00 SIM BUM BAM. Progremm* per reguzi 

14.30 DELFINO VERDE. Film con L Turner 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

17.10 007710 SLALOM. Gioco ■ quii 

18.00 ARNOLD. Telefilm 

1B.00 LOVE BOAT. Telefilm 

18.30 HAPPY DAVI. Telefilm 

19.30 STUDIO ». Gioco con M»co CdumWo 

20.00 UCIA DOLCE UCLA. Cartoni animati 
20.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce¬ 
neggiato con James Arness 

20.30 PAPPA E CICCIA. Film con Paolo Vil¬ 
leggio. Uno Ben fi 

22.28 ELETTORANOO. Di * cor. M Coetenzo 

22.3S TIVÙ TIVÙ. A cura di Arrigo Levi 

22.60 LUPO SOLITARIO. Programma inquietu¬ 
dini e varia umanità 

00.09 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

1.08 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

24.00 URAGANO. Film con S Heisler 


■111111 


In seguito egli scioperi 
dei dipendenti Rei, 

I progremmi 
di Raiuno, Raidua 
e Raitre 
possono subire 
variazioni 
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8.30 

t.20 

10.10 

10.30 

11.30 

12.00 

12.30 

12.50 

14.30 
18.20 

16.15 

18.40 

17.20 

18.15 
18.45 

15.30 

20.30 

22.50 
0.41 


Telefilm con fl Burr 


I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 

SWITCH. T 


VICINI TROPPO VICINI. TtjeWm 


MARY TVLER MOORI. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE N1U. Telefilm 

CIAO CIAO. Catoni animati_ 


LA VALLE OEI PINI Sceneggiato 
COSÌ GIRA IL MONDO Sceneggiato 
QUESTA È HOLLYWOOO. Documenta- 


NATURA CANADESE Documentano 
FEBBRE D’AMORE. Sceneggio 


C’EST LA VIE. Quii con Umberto Smalla 


GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predotm 


CHARLIi’S ANGELI. Telefilm 


UNA VOLTA NON BASTA. Film con 
Kirk Douglas Melina Mercoun. Regia di 
Oavid Janssen 


MERCOLEDÌ DELLE CINESI. Film con 
E Taylor, H Barger, H Fonda _ 


CINEMA E COMPANY 




13.3© OET SMART. Telefilm 


18,30 TMC NEWS-TMC SPORT _ 

20.20 LA NOTTE PEL C ORAGGIO. Firn c 
G. FitigeraM. B Hughes _ 


22.06 NOTTE NEWS 


22.20 GALILEO. La medicina omeopatica 



11.55 

14.00 

10.30 

18.30 

30.30 


TUTTOCINIMA 


HAPPY END. Teienovelt 


CARTONI ANIMATE «Gigi la Trottola». 
«Hurricone Poi mar». «Transforroers». 
«Kyashan il Superman». «Ghoatbustara» 

F LA MINGO ROAD. TeieNm. con Marti 

Harmoo _ 

COSE DI COSA NOSTRA. Fùm con A 

Fabrizi Regia di Steno _ _ _ 

22.20 CATCH. Campionati mondwji femminili 
24.00 NOTTE AL CINEMA. 
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14.00 

15.28 

17.00 

18.00 

19.00 

20.00 

20.2S 

20.30 

22.18 

23.0S 


PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
LEGGENDE INDIANE PEL CANAPA 


MEDICO E BAMBINO. _ 

OGGI LA CITTA. Rubrica 
LUNEDI SPORT. 

TO NOTIZIE _ 

LA MANOARINA. Film con A Geffdot. 

P Noeti _ 

TG TUTTOGGI _ 

PASSO DI DANZA. Balletto 
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14.00 VENTI RIBELLI. Telenovela _ 

16.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 


21.20 BIANCA VIPAL. Telenovela 
22.45 CUORE DI PIETRA. Telenovele 
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18.00 U. K. NETWORK TOP SO 
19 00 IL CONCERTO Cuttma Crue 
22.30 BLUE NIGHT 
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6 R 3 FLASH 
GR 1 FLASH 
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RADICHINO 

Onda verde 603 6 68 7 SO 9 57 

11 57 12 56 14 57 16 57 10 56 
20 57 22 57 •Radfeanchio 87 
10 30 Canzoninel tempo 1110 N» 
ace una stella 11 30 I Nobel della 
(etteriljra italiana Limi PrancMo 

12 09 V.a Asiaco Tenda 14 09 Ma 
tier City 19 03 Ticket 19 II paamo 
ne 17*0 Ramno fau 87 1190 
Munta sera I 90 vani a Piccolo con 
certo 20 Le fonti della musica 21 03 
La poesia nel mondo 21 40 L» forni 
Cetra presenti 22 Stanotte la tua vo¬ 
ce 23 09 La telefonata 23 2 B Noi 
timo italiano 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
Il 27 13 26 15 28 . 16 27 17 27 
18 27 19 26 22 27 9 1 poni • 
Lunedi _*port^ 9 10 _ Ta|l®^di ter 


- ... _ tetta 

10 30 RadKN *»3131 <2 45 Perché 
non parli? 19-18 90 Scusi ha mio il 
pomeriggio* 19 Oi comune Interesse 
17 40 colpo d occhio 19 . 32-19 97 
Le ore della musica 21 Radiodua sera 
jazz 21 30 Radiodue 3131 notte 
29 28 Nomano datano 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 
Preludo 6 59-9 30-11 Concerto del 
mattino 7 30 Prona pegma 10 «Ora 
Di 12 Pomenggn musacele. 19 30 
Un certo decorso 17 30-19 Spazio 
Tra 21 Come scriveva Mozart 23 II 
iezz. 23.40 11 racconto di mezzanotte 
33 99 Notturno italiano * Rasiera 


RADIOSTEREO 




8 TERE 0 DUC — 19 Studodue 
19 09 I magnifici cteci 19 50 f M 
Music» 20 30 Sterooòueclaswc 


MONTECARLO 

7.20 IdantAit gioco per porta 10 
Fatti nostn a cura di M»eie Speroni 
11«10 picco* indizi» gioco telefoni 
co 12 Oggi a tavola a cura <* (Rober 
ta fitavoT 13 19 Da chi a por chi la 
detkca (per posta) 14 30 GtH of 
htms (per posta) Sesso e musica 11 
maschio dada settimana La stelie dalle 
stelle 15.30 tncrocbcmg 10tannate 
19 Show biz nowt, nottue dal mondo 
delio spettacolo 19 30 Reporter no 
viti r ter nazionali 17 Libro 4 bello. H 
iroghc* 14 >*o per M miglior prezzo. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.20 CHATO 

Rogte di Michael Wfrmer. con Charloa Bronaon 
• Jack Palane*. Usa 11971) 

Chi spreco di «duna! Uno contro l'altro sono schie¬ 
rati Charlaa 8ronson nei panni di un indiano fuggitivo 
o Jack Palanca m quelli di un sudista sanguinano li 
pellerossa ha ucciso per legittima difesa un uomo 
con ia stalla di acanffo Inseguito da un orda selvag¬ 
gia di bianchi, si difende come può distruggendoli 
come sa 

RAIUNO _ 

20.30 PAPPA E CICCIA 

Ragia di Nari Paranti, con Paolo Villaggio a Lino 
Banfi. Italia (1982) 

Il titolo è divertente forse più del film, anzi dei film 
perché s» tratta di due episodi separati Tutti e due 
«esotici», se cosi si può dire li primo infatti si svolga 
in Svizzera e il protagonista Lino Banfi è un emigrato 
che he raccontato ai parenti di essere diventato 
miliardario Villaggio invece è andato in Africa per 
vacanze a qui si ritrova quasi prigioniero in un «vtllag* 
gioa-lager Insomma quasi vittima di se stesso, co¬ 
me ogni volta cha fa un brutto film. Pazienza. 
CANALE 6 _ 

20.20 UNA VOLTA NON BASTA 

Ragia di Guy Graan. con Kirk Douglas a Georg* 
Hamilton. Usa (1974) 

Edipo a HoWywood. ms al femminile Douglas ò un 
produttore cinematografico che ospita la figlia redu¬ 
ce da un brutto incidente d auto Lei soffre perché il 
patfre si è risposato Anche se non è certo un capo¬ 
lavoro (come alcuni altri film che Hollywood ha dedi¬ 
cato a se stessa) è pur sempre una prima visione 
televisiva 
RETEQUATTRO 


20.30 COSE DI COSA NOSTRA 

Ragia di Stano, con Aldo Fabrizi • Vittorio De 
Sica. Italia (1970) 

Stona tragicamente già vista quella che impone a 
un siciliano emigrato negli Usa di tornare m patria 
come esecutore di un delitto mafioso Sordi ne ha 
grato una analoga, ma rovesciata, per Lattuada nel 
1963 Fate voi i confronti 
EUROTV _ 

22.60 MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

Ragia di Larry P**rc«, con Elizabeth Taylor e 
Henry Fonda. Usa (1973) 

Con dua attori cosi, fare un film brutto è un vero 
delitto La storia li accoppia in un matrimonio in 
stanca Lei si sente invecchiare e si sottopone a una 
operazione di chirurgia estetica Sarà sufficiente (in¬ 
sieme e un progettato viaggio m Italia) a ricucire lo 
strappo coniugala? 

RETEQUATTRO 

23.20 URAGANO 

Regia di John Ford con Dorothy Lemour. Usa 
(1937) 

Non si tratte certo di uno dei capolavori del grande 
autore dt Furore e di Un uomo tranquillo Siamo nelle 
routine artigianale, ma un motivo di interesse può 
essere anche la presenza d* Dorothy Lamour, una 
delle seduttrici dei cinema dal nome più indovinato. 
La stona, come si addica a questa bellezza esotica, 
si svolge sotto ('incubo tropicale di un uragano » 
film vinse un Oscar per gli allora esordienti effetti 
speciali 
ITALIA 1 
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CLASSIFICA 



ASCOU 

AVELLINO 

COMO 

FIORENTINA 

INTER 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

UDINESE 


RISULTATI 

NAPOLI 

ROMA 

EMPOLI 

ATALANTA 

VERONA 

BRESCIA 

TORINO 

MILAN 


0 1 


_0_0_ 

3 2 
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NAPOLI 

JUVENTUS 


COMO 

FIORENTINA 

TORINO 


VERONA 

36 

ASCOLI 

24 

SAMPDORIA 

35 

EMPOLI 

23 

MILAN 

35 

BRESCIA 

22 

ROMA 

33 

ATALANTA 

21 

AVELLINO 

30 

UDINESE 

15 


Napoli campione di generosità 

Uefa, spareggio tra Milan e Sampdoria 
Retrocedono Udinese, Atalanta e Brescia 


Falcidiati 
i programmi 
sulle 
reti Tv 


■i II Napoli ha •signoril- 
manie* paleggiato ad Ascoli II 
<uo primo incorino da neo¬ 
campione. Il risultalo ha per¬ 
messo all'Ascoli di restare in 
A. Retrocedono, oltre all'Udi¬ 
nese, Il Rrescla e l'Atalanta. 

Appassionarne anche la 
corsa all'Europa. Oltre alla Ju- 
ventua >1 sono assicurate un 
posto Uela l'Inter e il Verona 
cori un pareggio a San Sirò 
che laida mollo a desiderare: 
tra I nerazzurri e veronesi non 
c‘è lista battaglia, anzi. La 
Sampdoria (splendida la sua 
rimonta e II suo tinaie di cam- 

P toltolo) contenderà ai Milan 
ultimo posto disponibile. 
Programmi sportivi falcidia¬ 
li alla Tv a causa dello sciope¬ 
ro. Le tre reti unificate hanno 
dato II Gp del Belgio di FI. E 
aaiuta >u Domenica sporti- 
vav. le cronache registrate del 
secondi tempi di panile di A e 
B, W minuto, e aliti aweni-, 
menti iporilvi. Raktue ha: 
mandato in onda immagini 
della Icsu a Napoli per lo tar¬ 
detto e due brevi sintesi delle 
putite di Torino O'àddlo di 
numi) e di Avellino. 

1 Ed ecco minuto per minuto 
l'altalena del risultati che han¬ 
no portalo in B Brescia e Am¬ 
ianto. 


Al 1' «Inulo 

Ascoli 24, Brescia 23, Atalanta e 
Empoli 22. 

Al 4' ■toaio: gel di Sema 

Ascoll 24. Brescia, Atalanta e 
Empoli 22 

; AI C Minalo! Ito di Crini 

Ascoll 34, Brescis 53. Aulania e 
Empoli 22 

Al I» aslaato gel di Car- 

Hvi)l 

Assoli e Bresci* 23. Alitanti e 
Empoli 22, 

AIM’ «lauto: gol di Brio 

Alcoli 23, Breicìa, Aulente c 
Empoli 22. 

Al «taatrn gol di torto . 

Alcoli e Brescia 23. Atalanta e ! 
Empoli 22. 

: M >1' «lauto: gol di Bar* ; 

lati ' ' 

AkoE 24, Brescia 23, Atalanta e I 

W-eetmrridtOU. 

Alcali 24. Brescia e Empoli 23. 
Malwtott. 

Al TI' ■lento: gol di B» 
Miti 

Ascoi) 24, Empoli 23. Brescia e 
Atalanta 21 

Al M’ «loato: gol di DI 

Scotti, Empoli 23, Brescia 22 
o Alai anta 21. 
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■ «No, non giocherò più neanche in Francia. Ho deciso di finire, è meglio chiudere e basta». Michel Platini ha dato il suo addio al caldo. Lo ha fatto in una Torino piovosa 
e tra migliaia di tifosi commossi. «Dalla Juve ho avuto più di Quello che ho dato». A PAGINA IX 
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Maradons insieme i Rozzi sorridente per la salvezza 


Guerriglia 
a Fresinone 


■B Giornata di violenza intorno al Comunale 
di Fresinone (che è stato promosso in CI bat¬ 
tendo il Latina 3 a 0), si sono viste scene da 
guerriglia urbana. Un gruppo di ultras del Lati* 
na si è scontrato con i tifosi frusinati deila 
curva sud. Sono volati sassi e pugni; sette gio¬ 
vani di Latina, armati di coltello, sono stati 
fermati dalla polizia. Una decina di persone 
(tra cui un carabiniere) sono state ricoverate in 
ospedale. I carabinieri per sedare gli incidenti 
hanno sparato lacrimogeni contro gli spalti. 
Alla fine della partita i tifosi de! Latina sono 
stati scortati data polizia. 



Mansell e Senna fuori pista dopo la collisione, nei box scoppierò la (ite 


Un Supertotip 
milionario 


mm Ieri si è avuto il primo « 16» che si aggiudi¬ 
ca l’intera dotazione. 300 milioni di lire, dei 
Supertotip. Tale infatti era la cifra accumulata 
in questa seconda settimana di concorso dal 
momento che domenica scorsa (prima del Su¬ 
pertotip) si erano avuti due soli 15 che si erano 
divisi i cento milioni in palio. La città fortunata 
è Alfonsine in provincia di Ravenna. La scheda 
vincente è di 256 colonne per un totale speso 
di 128mila lire; i 300 milioni si vanno ad ag¬ 
giungere a 25 milioni e 775mila corrispondenti 
a un dodici, otto undici e 28 dieci. 



Prost impone 
la sua legge 
anche a Spa 


A PAGINA 18 


SIMOO 

INDUSTRIA CALZATURE 


ORDINE D'ARRIVO 

1. Alain Prost (Fra - McLaren Tag Porsche) che percorre 42 

giri pari a km 298,420 in I ora 27 03 "217 alla media oraria 
di km 205,680. __ 

2. Stefan Johangon (Sve • McLaren Tag Porsche) a 24*764 

3. Andrea De Cesaris (Ita ■ Brabham Bmw) a I giro 

4. Eddie Cheever (Usa - Arrows Bmw) _ a I giro 

5. Satoru Nakajima (Già - Lotus Honda) _ a I giro 

6. René Amoux (Tra - Ligier) _ a 2 giri 

7. Piercarlo Ghinzani (Ita - ligier) _ a 3 giri 

8. Philippe Alliot (Fra - Larrousse/Calmels) a 3 giri 

9. Philippe Stretti (Fra - Tyrrell Ford Cosworth) a 4 giri 

10. Pascal Fabre (Fra - Ags Ford Cosworth) a 5 giri 

Gli altri 16 non si sono classificati. 



BIBITA GASSATA UFFICIALE 


29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

DOVE CE’ SPORT CF COCA-COLA 



























Sport 


TYa i neocampioni e gli uomini di Castagner cronaca di un pareggio annunciato 
Passerella con applausi per Rozzi e... Biscardi 


E tutti furono felici 


ASCOU 

1 

NAPOLI 

1 

MARCATO*!: 11' CjmtvMt; $2' briniti. 


ASCOU: Paragli; Oestrs, Benedetti; lachini, Perrone, Dell'Ogiio; Ca¬ 
rino, PukMMu, Agostini (80' CiovannelU), Bonomi (46’ Barbuti), 
Staratoti. <12 Corti, Il Agabitmi, 14 Tritowric). 

NAPOLI: Di Fusco; Bruacototti (68' Bigtiardf). Votpecina; Bagni, Ferra¬ 
rlo, Renka; Ca nwv te (46* CaNartW). De Napoli, Giordano, Mara- 
dona, Romano. (12 Carola, 14 Sola, 16 Muro). 

ARBITRO: Frigorie di Milano 

NOTI*, domala con cielo coperto e qualche spruzzo di pioggia. Terre¬ 
no in ottime condizioni. Spettatori 25.000. Angoli: 9-1 per t'Asco- 
ii. 

DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCO Dt FELICE 


■I ASCOU. Era un pareggio 
annuncialo. L'unico dubbio ri¬ 
guardava il punteggio: 0-0. 
M. 2-2... Qualcuno sperava 
in una goleada per far diverti¬ 
re il pubblico accorso in mas¬ 
sa. Migliaia e migliaia i tifosi 
del Napoli. Sugli spalti sì sono 
visti striscioni di «Napoli club* 
provenienti da ogni parte d’I¬ 
talia: da Livorno e da Modena 
quelli più in evidenza. Dalla 
curva Sud. roccalorte degli ul¬ 
tra* bianconeri, un «Ascoli 
sportiva saluta i campioni d'I¬ 


talia*. È stata una giornata di 
grande festa. Come, appunto, 
annunciato. 

Ieri qualche batticuore in 
più l’avevano senz'altro i pa¬ 
droni di casa La loro perma¬ 
nenza in serie A non era affat¬ 
to scontata. Per cui, occhio at¬ 
tento a quello che succedeva 
in campo e orecchie incollate 
pile radioline per tenersi ag¬ 
giornati su quanto accadeva 
negli altri campi, a Torino in 
particolare dove il Brescia se 
la stava vedendo con la Juven¬ 


tus La partita va avanti stanca¬ 
mente. Non c'è agonismo in 
campo Si vede che Maradona 
e compagni, se volessero, po¬ 
trebbero fare un solo bocco¬ 
ne degli ascolani. Ma nessuno 
osa infierire. Mai visto un Ma¬ 
radona perdere tante palle, 
Giordano sbagliare tanti drib¬ 
bling, Bagni tanto disteso. Il 
pubblico, ad un certo punto, 
viene distolto dall'ingresso 
sulla pista d’atletica del con¬ 
duttore del «Processo del lu¬ 
nedì» Aldo Biscardi. Il quale 
•passa in rassegna* la tribuna 
coperta, salutando calorosa¬ 
mente. Riceve lunghissimi ap¬ 
plausi. 

Al 7’ Giordano costringe 
Pazzagli ad una difficile para¬ 
ta. All'8 è Voipecina a manca¬ 
re di poco la porta ascolana. 
L’Ascoli replica con Dell'O- 
gito. Da Torino, intanto, la no¬ 
tizia che la Juventus è passata 
in vantaggio sul Brescia. Gli 
ascolani applaudono. Ma su¬ 
bito dopo, sempre da Torino, 
la doccia fredda dell’annun¬ 
cio di un calcio di rigore a fa¬ 
vore del Brescia. Gii ascolani 
cominciano ad avere qualche 
preoccupazione. Alfl 1’, ad- 


dinttura, il Napoli passa in 
vantaggio. Dalla bandierina. 
Romano pennella per la testa 
di Carnevale che infila Razza¬ 
gli. Per il centravanti azzurro è 
il quarto gol consecutivo e 
l'ottavo della stagione. Ma per 
lui non è una bella giornata. 
Lo si capirà più tardi negli 
spogliatoi. Si considera sicuro 
partente: ha saputo dell'arrivo 
del brasiliano Careca che do¬ 
vrebbe togliergli il posto. 

L'Ascoli sembra che non 
sia in grado di reagire. Eppure 
la difesa del Napoli si mostra 
quanto mai disponibile. Casta¬ 
gner, in panchina, si sbraccia 
ed urla ai suoi di giocare la 
palla. Al 41’ Agostini non rie¬ 
sce a mettere dentro da posi¬ 
zione favorevolissima. Al 43’ 
Giordano si esibisce in un tiro 
di alleggerimento da trenta 
metri. Per poco non fa gol, 
con Pazzagli che non s'aspet¬ 
tava il tiro... mancino. Si va 
negli spogliatoi per il riposo. 
Non rientrano in campo Bo¬ 
nomi e Carnevale sostituiti ri¬ 
spettivamente da Barbuti e 
CaffareHi. È Barbuti ha suona¬ 
re la carica per i suoi impe¬ 
gnando al 49’ Di Pusco in una 


parata niente male. Sarà sem¬ 
pre lui, al 53', a pareggiare 
con un gran rasoterra dal limi¬ 
te a fil di palo. Di Fusco si tuffa 
ma solo per fare scena. A que¬ 
sto punto dal sottopassaggio 
che porta agli spogliatoi esce 
il presidente dell’Ascoli Co¬ 
stantino Rozzi. Imitando Bi¬ 
scardi, saluta il pubblico della 
tribuna coperta e va a pren¬ 
der» gli applausi dei tifosi del 
Napoli che gli regalano due 
mazzi di fuori. E proprio una 
giornata di festa per tutti. 




Andra Carnevale 


«Siamo 
campioni 
ma Bianchi 
lo sa?» 


m ASCOU PICENO. Carneva¬ 
le che fa dichiarazioni polemi¬ 
che, Bianchi che tiene la boc¬ 
ca cucita, Maradona che fa 
battute sul suo allenatore, gli 
alni giocatori del Napoli che 
dentro lo spogliatoio urlano di 
gioia e brindano con spuman¬ 
te offerto dalla squadra asco¬ 
lana. 

E un dopo-partita un po’ ka¬ 
fkiano e più agitato del solito. 
Si sa che la comitiva azzurra 
ha fretta dì ripartire per Napoli 
dove in serata ci sarà la gran¬ 
de festa dello scudetto. Biso- 


ASCOU LE PAGELLE NAPOLI 


PAZZAGLI 

6 

DESTRO 

6 

BENEDETTI 

6 

IACHINI 

7 

PERRONE 

6 

DELL OGLIO 

6 

CARILLO 

6 

PUSCEDDU 

6 

AGOSTINI 

7 

GIOVAN NELLI 

n.g. 

BONOMI 

5 

SCARAFONl 

6 

BARBUTI 

7 


DI FUSCO 

7 

BRUSCOLOTTI 

6 

BIGLIARDI 

n.g. 

VOLPECiNA 

6 

BAGNI 

7 

FERRARIO 

6 

RENICA 

6 

CARNEVALE 

7 

CARTABELLI 

6 

DE NAPOLI 

6 

GIORDANO 

8 

MARADONA 

6 

ROMANO 

6 


L'ARBITRO 


■■ I) signor Moreno Fri- 
gerio, di Milano, non ha ve¬ 
ramente avuto modo di far 
vedere di che pasta è fatto I 
giocatori sono stati di una 
correttezza esemplare. Ba¬ 
gni è sembrato un agnelli¬ 
no. Una volta ha chiesto 
perfino scusa a Perrone sul 
quale aveva commesso fal¬ 
lo. L’arbitro Frigerio aveva 
fischiato la punizione. L'uni¬ 
ca della partita. D F.D.F. 


gna allora darsi da fare. Ma 
c’è un ostinato addetto sulla 
porta che dà agii spogliatoi 
che non fa passare nessuno 
Vola qualche parola pesante. 
Alla fine prevale la ragione 
Ci si imbatte subito in Bian¬ 
chi Strano, è solo nel corri¬ 
doio mentre i suoi giocatori 
nello spogliatoio stanno fe¬ 
steggiando, per la seconda 
volta, lo scudetto. «Mi spiace, 
su questa partita non ho pro- 
pno nulla da dire». E se ne va 
sottobraccio con il presidente 
Feriaino. Paria, invece, ecco¬ 
me. Carnevale. «Ho letto an¬ 
ch’io i giornali, è arrivato Ca¬ 
reca. Significa che al 90 per 
cento me ne dovrò andare. Mi 
dispiace soprattutto per i tifosi 
che mi sono stati sempre vici¬ 
ni». E con una punta di vele¬ 
no: «Quasi tutti i brasiliani che 
sono venuti in Italia hanno fal¬ 
lito. Non voglio dire che an¬ 
che Careca farà la stessa fine. 
Anzi gli auguro di riuscire, lo, 


però, ho messo a segno 8 gol, 
pur disputando pochissime 
partite. Ma me ne devo anda¬ 
re. Purtroppo questa è la parte 
più brutta e più negativa del 
calcio italiano. Da domani po¬ 
trei essere di una qualsiasi so¬ 
cietà. Ora è il Napoli che deve 
stare attento». 

Registrato lo sfogo di Car¬ 
nevale, si rivà alla caccia di 
Bianchi (dentro io spogliatoio 
del Napoli intanto è sempre 
festa). Stavolta il tecnico par¬ 
tenopeo sembra più disponi¬ 
bile «È un campionato che ri¬ 
corderemo per lungo tempo 
tutti. Cercheremo di onorar¬ 
lo». Si è arrabbiato con i suoi 
perchè non hanno dato il 
massimo? «No. Queste sono 
partite particolari, dove un ri¬ 
sultato vale un’intera stagio¬ 
ne. Per cui gli atleti in campo 
hanno paura, sono preoccu¬ 
pati...». 

Giordano, Bianchi era di 


cattivo umore, sa dirci per¬ 
ché? iNon lo so, noi negli 
spogliatoi non lo eravamo». 
Dello stesso avviso Maradona. 
•Bianchi arrabbiato? Forse 
non ha capito che abbiamo 
vinto lo scudetto. Noi stava¬ 
mo festeggiando, non l’abbia¬ 
mo visto». Escono Bagni, Bru- 
scolotti, De Napoli, Ferrano. 
Non hanno molta voglia di 
parlare della partita. «Che vo¬ 
lete? La gara è stata sempre in 
mano nostra. Dopo il pareg¬ 
gio dell'Ascoli - parla per tutti 
Bagni - non c era nessun mo¬ 
tivo per rischiare». 

Festa grande nell'altro spo¬ 
gliatoio. E un anticipo dei fe¬ 
steggiamenti in casa di Rozzi. 
Sprizzano gioia lachini, Scara- 
foni e soprattutto Castagner 
Ha condotto la squadra ad 
una salvezza che ha del mira¬ 
coloso. Non è detto che il 
prossimo anno non debba es¬ 
sere ancora luì alla guida del- 
l'Ascoli. □ Fr.d.Fe. 


Udinese-Milan 

Un puntidno obbliga 
i rossoneri 

ai tempi supplementari 


Inter-Verona 

Quando lo zero a zero 
vuol dire 

un passaporto per due 


Sampdoria-Torino AvelUno-Roma 

^ 0 *^^ Una rimonta a suon di gol Naufraga in Irpinia 
e tanta voglia la speranza 

di calcio «stellare» di restare nel grande giro 


Sul bus Europa c’è ancora un posto 


D diavolo 
d prova ma 
non d riesce 


■■ Udine. ««Esiste il diàvo¬ 
lo?#, A questa woftytìana do¬ 
manda \ giocatori dell’Udine¬ 
se vi risponderanno affermati¬ 
vamente. Lo hanno visto da 
vicino ed era brutto e terribile: 
nel primo quarto d'ora hanno 
visto non solo il diavolo, ma 
anche i sorci verdi. Ciò non 
meraviglia perché i rossoneri 
oggi si giocavano il posto in 
coppa Uefa ed un miliardo di 
premio ma... il diavolo non fai 
coperchi e cosi nella sua pen¬ 
tola ha potuto cucinarvi sol¬ 
tanto le due uova dello O-O. 

li Mllan aveva infatti iniziato 
producendosi in un pressing 
entusiasmarne e già *1 r Vir- 
dls lanciava a Massaro in area, 
ma Abate riusciva ad accoc¬ 
colarti ai suoi piedi e ghermi¬ 
re Il pallone. Al 4' nuovamen¬ 
te Vìrdis si produceva in un 


assist per Hateley diedi testa 
mandava fuori di poco. 

I friulani apparivano diso¬ 
rientati, ,ma un po' alla volta 
riuscivano a mettere ordine 
nelle loro file ed a tentare 
qualche azione di contropie¬ 
de con protagonista Miano, 
che forse oggi ha giocato la 
sua ultima partita in maglia 
bianconera. Coliovati prende¬ 
va le giuste misure su Vìrdis. i 
collegamenti a centrocampo, 
i raddoppi e gli scambi di mar¬ 
cature prendevano a funzio¬ 
nare, ma senza gli infortunati 
Oraziani, Bertoni, Edìnhoe io 
squalificato Chierico la squa¬ 
dra friulana non poteva fare di 
più. 

II Mìlan continuava a pre¬ 
mere, con pericolose puntate 
in avanti ed aggiramenti spe- 


UDINESE 

0 

MILAN 

0 


UDINESE: Abate; Calparofi, Storgato; Colombe, Sesie, Cattarti; Ca- 
verro (83’ Dal Fiume), Miano, Branca, Rasa, Tagliatori (62' 
Rossi). (12. Brini, 15 Bencivenga, 16 Zanone). 

MILAN: Nuciari; Tassotti, Lorenzlni; M aldini, Cadi, Wifkins; Donadoni, 
Di Bartolomei (81’ Calde risi), Hateley, Massaro (64* ZanoncciU), 
Vìrdis. (12 Lìmonta, 13 Porrini, 16 Marno). 

ARBITRO: Redini dì Pisa 

NOTE: Terreno in buone condizioni, ciclo coperto. Espulsi Hateley e 
Abate all'82’ per rissa dopo un fallo. Ammoniti per scorrettezze Di 
Bartolomei, Miano, Mattini, Cotiovati, Vinto. Spettatori 35mila. 
Angoli: 6-4 per il Miian. 

cialmente sulla fascia destra, 
ma si stava stabilendo un cer¬ 
to equilibrio in campo. Nella 
ripresa le due squadre si sono 
scontrale con pari convinzio¬ 
ne ed ha cominciato a affiora¬ 
re un certo nervosismo tra pa¬ 
recchi contendenti Al 50’, 55’ 
e 56' tre occasioni per il Milan 
(Hateley. Maldini, Wilkins). 

Gli allenatori operavano le 
sostituzioni possibili, quella di 
Di Bartolomei con Galderisi è 
stata il preludio del drammati¬ 
co finale. Appena entrato Na- 
nu subiva un fallo e rimaneva 
a terra per un po' a massag¬ 
giarsi. All’84' piombavain area 
con grinta agonistica e tentan¬ 


do di calciare la palla su Aba¬ 
te in uscita, rompeva invece i 
denti ai portiere. Abate reagi¬ 
va e veniva espulso insieme 
ad Hateley che si era fatto 
coinvolgere nel putiferio subi¬ 
to scoppiato. Federico Rossi 
si improvvisava portiere ed i 
friulani riuscivano a far passa¬ 
re i restanti minuti senza per¬ 
mettere ai milanesi di tirare. 

L'Udinese esce cosi con di¬ 
gnità dalla scena delia serie A 
con questa emoeionanle -ulti¬ 
ma recita» premiala dal suo 
pubblico (finalmente 35.000 
spettatori), con un lungo ap¬ 
plauso e con la speranza di 
pescare nel... Pozzo dei Mira¬ 
coli un pronto riscatto. 



Viale soci 
velocità 
e concretezza 


MARCO PESCHIERA 


mm GENOVA. 3-0 sulla Ruma 
all'Olimpico, 3-0 sui Torino in 
casa. La Sampdoria ha chiuso 
alla grande un campionato 
che era cominciato malissimo 
e che soltanto due domeniche 
fa sembrava compromesso. 
Invece Vialii e compagni han¬ 
no acchiappato in extremis il 
Milan. La fatica quindi non è 
finita, ma adesso l'obiettivo 
della Coppa Uefa è a portata 
di mano. Deciderà io spareg¬ 
gio. Anche se il risultalo è 
schiacciante, la partita col To¬ 
rino è stata lult'altro che una 
passeggiata: i granata hanno 
corso e giocato come ossessi, 
senza risparmiare un briciolo 
di energia, anche se alia clas¬ 
sìfica non avevano niente da 
chiedere, e anche se il campo 
era bagnato e molto scivolo¬ 
so. Forse Junior, Do ssena e 
compagni volevano dimostra¬ 


re a se stessi, al loro presiden¬ 
te ed ai tifosi di non essere 
una squadra in liquidazione. 
Ezio Rossi, il presidente che 
ha annunciato di voler molla¬ 
re tutto, è stato contestato da 
un grandissimo striscione sul¬ 
la gradinata nord. 

La Sampdoria ha avuto un 
grande merito, pur non gio¬ 
cando a livelli eccelsi, non ha 
mai perso concentrazione, ha 
affrontalo con decisione il ca¬ 
parbio avversario e, soprattut¬ 
to, non ha commesso neppu¬ 
re un errore nei momenti de¬ 
cisivi: tre occasioni importan¬ 
ti, tre reti, una media record 
per una squadra che in tutto il 
campionato ha gettato via de¬ 
cine e decine di gol già fatti. 
Unica occasione mancata, ma 
solo per grandissima sfortuna, 
un clamoroso palo colpito da 
Pellegrini da oltre 20 metri 


SAMPDORIA 

3 

TORINO 

O 


MARCATORI: 39* Virili, 74’ Briegei, 86’ Munirti. 

SAMPDORIA: Bistazzonl; Briegei, Manritti; Fusi, Vierchowod, Pellegri¬ 
ni; Pari, Cerezo, Saisano, Mancini. Vialii. (12 Bocchino, 13 Paga- 
nin, 14 Gambaro, 15 Lorenzo, 16 Cani). 

TORINO: Lorieri (87’ Beccatogli); Corredini, Franctri; Cravero, Iunior, 
Ferri; Rossi, Sabato, Rieft (66’ Mariani), Dossena, Conti. (13 Pi- 
leggi, 14 Zeccatoti, lóFascr). 

ARBITRO: Luci di Firenze 

NOTE: Giornata piovosa, terreno allentato, spettatori 18.000. Ammo¬ 
nito: Corredini. Angoli: 7-6 per la Sampdoria. 


Caratteristica della partita è 
stata la velocità del gioco: 
scambi, triangolazioni, palleg¬ 
gi, giochi di prima senza pau¬ 
se, almeno fino a quando il 
risultato non è stato acquisito. 
La Samp ha premuto a lungo, 
ma il Torino ha resistito cori 
ordine e sicurezza, tentando 
qualche volta la via del con¬ 
tropiede. 

Belio il duello centrale fra i 
due brasiliani Junior e Cerezo, 
ma Samp e Torino avevano 
due grossi problemi aJI'attaCf 
co: Kieft da una parte e Man¬ 
cini dall'altra, ì peggiori in 
campo. Ha invece lavorato 
moltissimo Vialii, protagoni¬ 
sta di tutte le offensive della 
Sampdoria e autore dì un pri¬ 


mo gol dì autentica rapina, ai 
39’: c’è stato un tiro da lonta¬ 
no di Vierchowod, e il Gianlu¬ 
ca nazionale è stato bravissi¬ 
mo a buttarsi sulla respinte, 
corta del portiere, preceden¬ 
do sia Mancini che il difenso¬ 
re Corradini. 

L'intervallo è trascorso fra 
strampalati calcoli e discus¬ 
sioni su spareggi e classifiche 
«avulse». Nella ripresa la Samp 
ha continuato a premere, e al 
29' ha messo al sicuro il risul¬ 
tato con un gran gol dì testa di 
Briegei. Poi, mentre l’atten¬ 
zione di tutti era nvolta alle 
radioline, il terzo bel gol di 
testa di Mannini. Alla fine, la 
buona notizia de) pareggio del 
Milan. Arrivederci allo spareg¬ 
gio. 


Partita finta 
e senza 

alcuna vergogna 

GIANNI PIVA 


INTER _O 

VERONA _O 

JNTER Zenga; Bergomi, Mando riini; Baresi, Ferri, Passatola; Fanna, 
Piraccinl, Altobell), Matteoli, Carlini. (12 Malgioglio, 13 Cakater- 
ra, 14 Marangon, 15 Cucchi, 16 Ciocci). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De Agostini; Calia, Fontoian, Volpati; Ver- 
za. Bruni, Pacione, Di Gennaro, Elkjaer. (12 Zucchcr, 13 Ccntofan- 
tì, 14 F. Marangon, 15 Tinelli, 16 Gasperini). 

ARBITRO: Pararesta di Bari. 

NOTE: Pioggia, terreno pesante. Spettatori 40mi!a. Ammoniti Passa¬ 
tola e Pacione per proteste. Angoli 5-3 per l'Inter. 


HI MILANO Potevano alme¬ 
no far finta, invece niente In- 
ler e Verona hanno chiuso il 
campionato con il preventiva¬ 
to pareggio e senza nemmeno 
arrossire. Neanche i bambini 
che a San Siro erano andati 
solo per partecipare ad uno 
dei più scornati riti della tribù 
del pallone, l'invasione finale, 
(a dire il vero si sono visti pa¬ 
recchi ex ragazzi, ormai già 
spelacchiati, ndicolmente ag¬ 
grappati ad un pezzo di ma¬ 
glietta, proprio come le galli¬ 
ne quando si disputano un 
lombrico), si aspettavano 
qualche cosa, ma almeno un 
po’ di pudore non ci stava ma¬ 
le. Sono tutti professionisti del 
pallone e un passaggio fuori 
misura sanno fario. il proble¬ 
ma per molti è forse quello di 
farlo giusto. Insomma avreb¬ 


bero potuto onorare stipendi 
e facile popolarità, mettendo 
]n scena qualche cosa che si 
avvicinasse alle partite dei 
globe-trotters. Una finta parti¬ 
ta, col beneplacito di tutti, ma 
che comunque divertisse. La 
cosa più sorprendente è che a 
San Siro nessuno ha fischiato: 
35-40 mila persone sono ri¬ 
maste sotto l’acqua a farsi 
prendere per il naso smacca¬ 
tamente e molti hanno anche 
pagato un biglietto, tutti fieri 
di «sapere» come le cose sa¬ 
rebbero andate a finire. Orgo¬ 
gliosi tutti della «ragion di Sta¬ 
to» che ha fatto muovere con 
sfacciata prudenza nerazzurri 
e giailoblù. Il pareggio serviva 
al Verona, l'Inter ha latto la 
«signora» evitando in questo 
modo rimbalzante e n- 
schìoso. per lei. cimento di 


una gara vera. All’altezza del 
loro compito gii ultras, soprat¬ 
tutto quelli del Verona che per 
tutta la gara hanno cantato e 
soprattutto minacciato «At¬ 
tento Chiampan, Tricella non 
si tocca!». Invece Tncella e De 
Agostini sono già stati smistali 
da tempo alla Juventus. 

La partita è stala quindi una 
farsa recitata da attori improv¬ 
visati con qualche timido af¬ 
fondo dei veronesi, soprattut¬ 
to di Pacione nel primo tem¬ 
po. Por il problema e stato 
quello di contenere gli impre¬ 
visti e soprattutto gli impreve¬ 
dibili, come Ptraecmi o Carlini 
o Pacione, che non sono in 
grado di tirare fuori sempre a 


ragion veduta Carlini è infatti 
andato vicino al goi con la sua 
rinomata «rovesciata* (ma era 
solo il 29*). Nella ripresa non 
c'è stata nemmeno l'incognita 
della svista. La palla la teneva¬ 
no a centrocampo solo quelli 
dai «piedi sicuri», Chi ha trova¬ 
to il modo di farsi ammonire è 
stato Passarella - perché la 
cosa evidentemente è più for¬ 
te di lui - che si è messo a 
bisticciare per una ragione mi- 
stenosa con Pacione. 

Per la ciliegina finale ha poi 
provveduto Trapaltom che ha 
affermalo imperterrito: «È sta¬ 
ta una partita spettacolare, ul¬ 
timi quindici minuti a pane». 
Uno stipendio, il suo, onorato 
fino aU'ulttmo 


I giallorossi 
ripartono 
da... Tovalieri 

MARINO MARQUARDT 


AVELLINO 

2 

ROMA 

1 

MARCATORI: 4‘ Conti, 80' Tovalieri, 84' Murelli. 


AVEIUNO: Coccia; Murelli, Ferroni; Boccafresca, Antodio (46’ Colom¬ 
ba), Romano; Bertoni, Benedetti, Schachner (79’ Tovalieri), Dir¬ 
celi, Alessio. (12 Di Leo, 13 Gaaaanco, 14 Calale). 

ROMA: Tancredi; Oddi, Gerolin; Mastrantonio, Baroni, Desideri; Conti 
(87* Pecoraro), Dì Cario, Baldìerì, Ancelottì, lmpallomeni. (12 
Gregori, 13 Righetti, 14 Caruso, 16 Porciatti). 

ARBITRO: Baldas dì Trieste 

NOTE: Cielo sereno con temperatura elevata. Terreno di gioco in 
buone condizioni. Spettatori 2Bm)la. Ammoniti: Ancelottì per pro¬ 
teste e Murelli per scorrettezze. Angoli 14-0 per ('Avellino. 



Sandro Tovalieri 


Wm AVELLINO. Scampoli di 
pedata al Partenio? Macché! 
Sazi per la salvezza raggiunta 
ma non ancora appagati i lupi 
irpini, disorientata ma motiva¬ 
ta da bellicose intenzioni la lu¬ 
pa capitolina. Gli ingredienti, 
insomma, perché si assista ad 
una partita vivace, non man¬ 
cano, Una conferma? Al lerzo 
minuto. Bruno Conti, uno dei 
pochi sopravvissuti «matusa» 
della truppa gialiorossa, rega¬ 
la l’ultima illusione della sta¬ 
gione alla »a squadra metten¬ 
do la sfera nella porta avversa¬ 
ria. I minuti scorrono serra 
annoiare, nonostante 1 giochi 
- secondo il parere di molti - 
appaiano irrimendiabiìmente 
chiusi La Roma è in formazio¬ 
ne d'emergenza. Senza stra- 
nien e pnva di Prezzo, Gianni¬ 
ni e Nela, affida ai «babìes» le 
residue velleità europee. E il 
compito per i «matusa» e gli 


imberbi della truppa gialloros¬ 
sa non appare dei più sempli¬ 
ci, nonostante il repentino 
vantaggio. Di fronte ai collau¬ 
dati schemi e alle rodate inte¬ 
se degli avversari, i capitolini 
palesano affanni e lapsus so¬ 
prattutto a centrocampo Ma 
non è il caso di andare troppo 
per il sottile, la Roma di scena 
al Portento non è certamente 
quella squadra - per quanto 
possano essere state le delu¬ 
sioni propinate ai propri so¬ 
stenitori - spesso protagoni¬ 
sta nell’arco del campionato. 

Vivaci, le manovre legitti¬ 
mano ii costo dei biglietto ri¬ 
chiesto per accedere agli spal¬ 
ti. L’Avellìno non ci sta a per¬ 
dere. Vinicio, d'altra parte, 
non è più un romantico della 
panchina. Ex esteta, la perma¬ 
nenza sugli scanni di provin¬ 
cia ha da tempo convertito il 
tecnico brasiliano atta concre¬ 


tezza. E bada al sodo l'Avelli- 
no pur dando l'impressione di 
aver difficoltà nel digrignare i 
denti. Ma è questione dì tem¬ 
po. Alessio, prenotato dalla 
Juventus, anima la tenzone. 
Benedetti e Colomba, ben 
coadiuvati da Bertoni e Roma¬ 
no nescono a costruire il ne¬ 
cessario ordine nella zona ne¬ 
vralgica. La buona volontà 
non manca neanche su) fron¬ 
te giallorosso, Sormani ha po¬ 
co da agitarsi, il campo, in ef¬ 
fetti, è lo specchio dei valori 
che le formazioni esprimono. 

Settantasei minuti durano le 
angosce inaine, poi Tovalieri, 
ex di turno, mandato in cam¬ 
po da Vinicio da poco più di 
una manciata di secondi, ap¬ 


profittando di un pasticcio 
della difesa romanista, inter¬ 
cetta la sfera lanciata in area 
da un corner di Dirceu. Pun¬ 
tuale la zuccata ed è 1-1. 

Ma l'Avellino non è pago, 
Insiste. Ed ecco Murelli, 
all’82', fare centro mentre i di¬ 
fensori giallorossi stanno a 
guardare. E per la Roma è 
proprio finita. 

Sfuma U passaporto euro¬ 
peo per i giailorossi, dunque. 
Stagione nera, da dimentica¬ 
re, la Roma, è stato detto, è 
squadra da rifondare. Ed è 
probabile che i volenterosi ra¬ 
gazzoni mandati in campo da 
Sormani possano dare il loro 
contributo all'ambizioso dise¬ 
gno per ora soltanto abbozza¬ 
to. 
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Napoli, festa infinita 

[ 

; OALIA NOSTRA REDAZIONE 


LUIGI VICINANZA 


■I NAPOLI «Azzurri siete la 
Decima di Beethoven» Firma 
to i dipendenti del teatro San 
Carlo E non poteva essere 
coniato che da loro uno sio 
gan così raffinato Ma in cam 
po musicale ha piu successo 
Renzo Arbore «Una volta cat 
turato lo scudetto è bene non 
farselo portare via Conviene 
cantare Resta cu me sug 

? ensce al popolo dei tifosi 
osi la vecchia démodé me 
lodia partenopea diventa I in 
no della festa bis Una festa 
annunciata pregustata orga 
mzzata E innanzitutto tra 
smessa In diretta minuto per 
minuto da Rafano Persino io 
sciopero è rientrato perché 
I Italia intera si potesse gode 
re lo spettacolo Diamine e la 
notte dello scudetto 1 
Via Caracciolo il iungoma 
re piu famoso del mondo alle 
6 del pomeriggio cioè subito 
dopo la conclusione della 
partila ad Ascoli già e invasa 
da una marea azzurra Da qui 
devono passare i carn allego 
rici parcheggiati in Villa Co 
munale Sono quattro costruì 
ti da un maestro artigiano di 
Nola Peppmo Tudisco «For 
za Napoli» «Facitece carnè» 
«Primavera napoletana» «Gio 
atra dello scudetto» Arnve 
ranno in piazza Plebiscito do 


ve c e un maxi schermo tv 
ma per attraversare quei pochi 
chilometn di strada impieghe 
ranno ore 

Sui Quartieri Spagnoli in 
via Emanuele De Deo e in 
pieno svolgimento un funera 
ie In uno spiazzo sgomberato 
dai rifiuti sono allineate quin 
dici bare ognuna pittata con i 
colon delle squadre vittime di 
re Maradona e della sua corte 
Da un basso (I insegna mfor 
ma «Biancheria vendita ra 
leale») escono un cardinale 
un vescovo e un sindaco con 
tanto di fascia tricolore Centi 
naia di persone salutano sven 
tolando le bandiere e suonan 
do clackson fracassatimpam 
1) falso vescovo ha un aria co 
nosciuta è Armando Carbo 
ne I artefice magico del cal 
ciò scommesse Benedice la 
folla che gli nsponde per le 
rime i paramenti sacri li ha 
avuti in prestito da un prete 
compiacente Carbone di un 
po come lo vedi questo scu 
detto del Napoli’ «Onesta 
mente è pulito!» Parola di Ar 
mandino Le esequie ora pos 
sono partire attraverso i vicoli 
in festa fino a via Toledo 
scortato da una dozzina di 
chierichetti con la tonaca ros 
sa che al ritmo di samba can 
tano »0 mamma mamma 


mamma ho visto Marado 
na 

Ben d versa la festa per i vip 
sull Achille Lauro la nave az 
zurra all ancora nel porto E 
arrivata ieri mattina da Cannes 
tutta pavesata di celeste 
Quando e gunta m vista del 
golfo il comandante Antonio 
Montilo ha ordinato che dai 
fumaioli uscisse fumo azzurro 
e bianco Nel pomeriggio ri 
cevimento per un centinaio di 
fortunati Lidea e stata di 
Giancarlo Bantcmpo figliolo 
diciannovenne di Eugenio un 
Berlusconi •made tri Naptes• 
che nell arco di pochi mesi si 
e compralo 1 Helen Curus la 
Flotta Lauro e ha messo su 
una compagnia aerea 11 gio 
vane Giancarlo dunque ha In 
vitato giornalisti amici di fa 
miglia e un po d autorità (c e 
ra il viceprefetto Manzo) per 
presentare una nuova casa 
editrice la Tornato Books 
messa su insieme ad una vec 
chia volpe quale e Tullio Pi 
ronti E non c era occasione 
migliore che esordire con un 
instant book intitolato «Napo 
li finalmente scudetto» Natu 
ralmente champagne per tutti 
e canzoni napoletane 

La festa continua oggi con 
I eruzione del Vesuvio Occhi 
puntati sul vulcano a partire 
dalle 17 45 



Carro allegorico in via Caracciolo 


Gli eroi della domenica 


Spareggio Uefe? 
Colpa della Roma 


M Scusatemi ma a questo 
punro uno ha anche il diritto 
di affermare senza perifrasi e 
senza falsi pudori che gli gira 
no i non si può accettare 
senza risentimento di vivere in 
una citta in cut va tutto storto 
Parto di Genova naturalmen 
te Qui a capolista della De 
per le elezioni abbiamo quel 
raffinato semioiogo che e Ci 
riaco De Mita a capolista del 
Psi abbiamo quel fantolino da 
prendere a sculacciont che e 
Ugo Intini uno che parla male 
piu di un prete sbronzo e ora 
d tocca anche lo spareggio 
Ci hanno tolto la classifica 
avulsa alla quale volevamo 
bene come a una mamma Fi 
nora a pantà di punti perde 
ctdere della retrocessione m 
B e della Coppa Uefa valeva 
no la classifica avulsa - cioè la 
classifica risultante dagli in 
contn diretti Ira le squadre m 
teressate - e in caso di ulteno 
re pantà la differenza reti Sia 
con la classifica avulsa sia 
con la differenza reti la Sam 
pdona sarebbe andata sparata 
in Coppa Uefa Ciccia daque 
stanno le cose non stanno 
piu cosi bisogna fare lo spa 
raggio Per colpa della Roma 
che quando è in cnsi e in cnsi 


come si sa guardando quello 
che succede in Campidoglio e 
a palazzo Chigi Se la Roma ad 
Avellino avesse vinto allora 
sarebbe resuscitata la mam 
ma cioè appunto la classiti 
ca avulsa ma poi non so 
neanche se e vero questo 
perche hanno combinato un 
casotto tale che sembra il prò 
getto di riforma elettorale di 
De Mita. 

Dunque con la Coppa Uefa 
avremo una coda e sarà roba 
da matti uno spareggio tra 
Sampdona e Milan La Sam 
pdona quest anno ogni volta 
che doveva incontrare il Milan 
prenotava una tavolata da «U 
spurcacciun» su a Molassana 
per farsi un intnppata di tro 
flette al pesto e di cima npie 
na festeggiando la vittoria con 
bottiglie di Coronata Non è 
che prenotasse la tavola per 
dopo la partita i festeggia 
menti li faceva prima tanto 
t incontro sarebbe stalo solo 
una formalità 

Non basta c era la stona di 
Viali! Berlusconi vojeva com 
perarlo assieme a Pippo Bau* 
do Raffaella Carré EnncaBo 
naccorti quelli ci sono andati 
e Vialli ha fatto il gran rifiuto 
ma mica «per villade» - come 



il Papa dantesco - ma al con 
trano propno per coraggioso 
dignità Ma Viali) era Via») t 
adesso invece c è stato 1 altro 
hanno nfento i giornali geno 
vesi che in questi giorni il Ber 
lusconi aveva chiesto alfa 
Sampdona il centrocampista 
Pan che Boskov schiera all a 
la destra e Mantovani sarebbe 
stato anche d accordo serri 
bra Ma non era d accordo il 
giovmotto che ha detto che 
lui non se lo sogna nemmeno 
preferisce fare la ballenna di 
fila nella Samp che la soubret 
te nel Milan Ve lo immaginate 
cosa promelterà Berlusconi a 
suol perché battano la Sam 
pdona’ Lt porterà in campo in 
elicottero Certo però che se 
dovessero perdere potrebbe 
anche succedere che li faccio 
scendere dall elicottero men 
tre questo è ancora su pei 
aria 

Un ultima cosa retrocedo 
no in B I Udinese il Brescia < 
lAtalanta tre delle squadre 
col gioco piu gradevole Ui 
maestro della critica calcistic 
ci dira che giocano bene sole 
le squadre che vincono Avete 
presente la De? Finora per 
vincere ha vinto ma giocare 
bene è un altra cosa non lt 
basterà nemmeno Rivera 


Empoli grande impresa: vince e si salva 


Per le rondinelle 
un’inutile corsa 
ad inseguimento 


JUVENTUS 

3 

BRESCIA 

2 


MARCATORI ♦' Strana, 6* Dritti {rigore), 22' Irlo, 4t\ forio, 78’ 
Bonetti JUVENTUS Tacconi, Favtro, Cartola, Bonlnl, Brio, Sdita, 
Mauro (62* Bonetti), Manfredonia, Serena, Platini, Buso (68' Brio 
•chi) (12 Bodlnl, 13 Vlgnola 16 Brezzano) 

BRESCIA Aliboni, Ceramici, Branco, Sacchetti, Chiodini, Occhienti, 
Bonometl, Zoratto (81’ Turchetta), torio, Beccalossi, Crini (12 
Pienotti, 14 De Martino, 15 Ccntilini, 16 Chierici) 

ARBITRO lo Bello di Siracusa 

NOTE Clima e temperatura autunnali con pioggerella continua e 
terreno scivoloso Spettatori 15m)la Ammoniti Branco, Sacchetti, 
Occhienti e Manfredonia Angoli 9 2 per la Juventus 



lono si dispera per il palo colpito 


VITTORIO DANDI 


wm TORINO È stala soltanto 
la partila di Platini e del Bre 
scia La Juve aveva poco da 
dire in questo match che ha 
concluso il campionato gli 
occhi di tutti erano per I addio 
del francese e per il tentativo 
del Brescia di restare in serie 
A Platini si è congedato sen 
za gol lasciando un po d a 
maro in bocca in tutti II Bre 
scia Invece non ce l ha fatta a 
salvarsi ha perso per 3 2 ed e 
retrocesso in serie B dopo 


appena una stagione nella 
massima categoria Per ironia 
a condannare i lombardi e sta 
to propno un ragazzo brescia 
no Ivano Bonetti uno che 
con il gol ha sempre avuto po 
ca confidenza e nella Juve po 
co spazio Anche questa volta 
Bonetti e entrato soltanto nel 
finale mancavano 28 minuti 
per rilevare Mauro La partita 
sembrava ormai addormenta 
ta la Juve semmai aveva in 
teresse soltanto a far segnare 


La jella e Landucci 
condannano 
i bergamaschi 


FIORENTINA 


i 

ATALÀNTA 


0 

MARCATORE. 88' Di Chiara 

«■ 



FIORENTINA. Landucci, Rocchlgian», Mafdera,Onali, Pln, Gentile, Ber 
ti (72’ Di Chiara), Onorati, Diaz, Antognonl, Saggio (89* Fabiani) 
(12 Conti, U Galbiati, 15 Sereni) 

ATAIANTA. Piatti, Berteli! (58 Cantarettl), C Gentile, leardi. Pregna, 
Prandelli (71* Compagno), Francis, Bonadna, Stromberg, Magrin, 
Incocciati (12 Malizia, 13 Boldml, 14 Perico) 

ARBITRO* Lanose di Messina 

NOTE Qualche tafferuglio in curva Ferrovia, mentre akune centinaia 
di tifosi viola entrati in campo dopo il lancio di qualche sasso, sono 
stati bloccati dai carabinieri Angoli 5 3 per I Ataianta 



l'espressione sconsolata sul volto di Sonetti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LORIS CIULUNI 


D Como regala 
a Oso un pallone 
da due punti 


COMO 

0 

EMPOU 

1 

MARCATORE M' Oslo 


COMO Paradisi, Tempestili!, Bruno, Centi, Maccoppi, Albiero, Mattei, 
Invemizzi (65* Todesco), Borgonovo, Notaristefano (84’ Didonè), 
Giunta (12 Briglia, 13 Guerre», 14 (Casagrande) 

EMPOU Drago, Brambati. Gclain, Della Scala, Lucci, Salvador!, Urta 
no, Cotronco, Oslo, Casaro)!, Baiano (12 Calottini, 15 Piceno, 16 
Di Francesco) 

ARBITRO D’Elia di Salerno 

NOTE Giornata con cieio coperto e qualche spruzzo di pioggia Terre 
no in ottime condizioni Spettatori 25 000 Angoli 6 3 per ri 
Como 



ANTONIO URTI 


Platini per rendere piu bello il 
suo addio dopo i fiori gli stri 
scioni e gli applausi che ac 
compagnavano ogni tocco 
del francese Invece Bonetti è 
schizzato sulla sinistra, con la 
palla al piede ha superato 
con un tocco aereo Occhipin 
li e poi con un diagonale im 
prendibile ha realizzato la re 
te decisiva I bresciani si sono 
lamentati secondo loro Bo* 
netti aveva commesso un irre 
golantà alzando la gambali* 
tre il lecito su Occhipinti Ma 
Lo Bello non ha avuto dubbi 
li Brescia è calato nel dram 
ma anche se adesso mantie 
ne le speranze dì restare in A 
perché c è ancora la questio 
ne dell Empoli da risolvere e i 
toscani per effetto dell in 
chiesta del giudice Marabot 
to rischiano la retrocessione 
per illecito sportivo E comun 
que un rischio per i lombardi 
che fino a 180 dalla fine del 
torneo sembravano ormai in 
grado di salvarsi Poi la scon 
fitta interna contro I Ascoh e 
quest altra immentata per 
quanto si è visto in campo II 
Brescia ha ribattuto sempre al 
le iniziative della Juve I bian 
conen si erano portati in van 
raggio dopo quattro minuti 
con un gol di Serena di testa 
su assist dalla sinistra di Piati 
ni 

Ma dopo appena due mi 
nutl al 6 il Brescia e di nuovo 
sull 1 i inutile fallo di Canco 
la in area sul brasiliano Bran 
co ngore inevitabile che Gntti 
non ha sbagliato Brescia agi 
le vivace una Juve come 
sempre lacunosa nel gioco e 
con tanti problemi che sol 
tanto la campagna acquisti 
potrà risolvere Platini cercava 
il gol i suoi lanci erano co 
munque illuminanti A) 22 la 
Juve e tornata in vantaggio su 
cross da tondo campo di Bo¬ 
rimi che ha colto impreparata 
la difesa bresciana e mterve 
nulo Brio di anncipo a realiz 
zare con un facile tocco An 
cora una volta il Brescia ha 
reagito e ha «agguantato i 
campioni (ormai ex) d Italia 
A! 41 propno mentre Agnelli 
cominciava a parlare di Piati 
ni lono appostato a) centro 
dell area riusciva a colpire al 
volo il cross di Gntti e a realiz 
zare il 2 2 Inutile pero 


■i FIRENZE La Fiorentina 
ha concluso il suo modesto 
campionato con una vittoria 
ed ha condannato I Ataianta 
alla sene B Con il successo 
ottenuto quando mancavano 
pochi secondi alla fine i viola 
hanno dato una mano ai cugi 
ni dell Empoli che restano in 
sene A e forse hanno anche 
salvato la panchina di Berselli 
ni 

Ma andiamo per ordine ini 
ziando dalla fine dal momen 


to in cui (90 ) Di Chiara su 
bentrato al posto di Berti su 
azione di contropiede sfret 
tando al meglio un passaggio 
smarcante di Diaz con un for 
te diagonale ha battuto il po 
vero Piotti che in quel mo 
mento assieme ai compagni 
di squadra per t nsultati che si 
erano registrati sugli altri cam 
pi era matematicamente già 
retrocesso 

Novantesimo quindi gol 
vincente della Fiorentina che 


si congedava dal propno pub* 
bheo con gli applausi Ma una 
quindicina di minuti I Alalan 
ta che aveva disputato una 
buona partita appresi * risulta 
ti di Como e di Tonno au 
mentava il ntmo alla ricerca 
della vittoria e per raggiunge 
re questo I allenatore Sonetti 
sostituiva Barcella con Canta 
rutti assente dai campi di gio* 
coda sei mesi per aumentare 
il potenziale offensivo Era un 
assalto continuo La sfortuna 
e Landucci autore di alcune 
strepitose parate gli impedì 
vano di arrivare al go) Al 65 
Incocciati su perfetto cross 
dalla destra di Francis Gl mi 
gliore dei bergamaschi) salta 
va con coordinazione ma non 
nusciva a schiacciare il palio 
ne in rete Ma gli episodi piu 
eclatanti di questo incontro 
erano due all 80 e all 83 
Pnma c era un fallo ai danni di 
Cantarelli Punizione da tren 
ta metri La batteva lo speciali 
sta Magrin il pallone aggirava 
la bamera viola ingannava 
Landuca ma si stampava sul 
palo Tre minuti dopo il por 
tiere viola (il migliore della 
Fiorentina in senso assoluto) 
su cross di Compagno per la 
testa di Cantarettl e Strom 
berg appostati in area viola 
salvava ia propna rete da 
un autogol Pin nel tentativo 
di ribattere di testa forse sbi 
lanciato colpiva male i) palio 
ne e lo indirizzava nella pro¬ 
pria porta all interserzione del 
pali II portiere viola si marca 
va e riusciva con le dita della 
mani a deviare in calcio d an 
golo Basterebbero questi due 
episodi per comprendere me 
glio la sfortuna dell Ataianta 
Ma c e di piu gli attaccanti (si 
fa per dire) nerazzurri di occa 
stoni per passare in vantaggio 
quindi per giocarsi ia perma 
nenza in A e uno spareggio 
con 1 Empoli ne hanno avute 
parecchie Solo che anche 
questa volta hanno ripetuto gli 
erron commessi nel corso del 
campionato poiché sono n 
sultati imprecisi o troppo pre 
cipitosi E quando hanno cen 
trato lo specchio della porta si 
sono trovati di fronte una vera 
e propna saracinesca imper 
sonata da Landucci 


■I COMO E alfa fine il Co 
mo di Mondomco già sul pie 
de di partenza e «uscito a 
graziare I Empoli complice 
un ingenuità da principiante 
di uno degli uomini lanam piu 
rappresentativi Notaristefa 
no TYitto è avvenuto al 20 del 
secondo tempo II numero 10 
del Como al limite della prò 
pna area passava indietro a 
Paradisi non accorgendosi di 
avere appresso assolutamen 
te non marcato Osio il quale 


invitato a nozze si avventava 
sul pallone e batteva I estre 
mo difensore lanano E stato 
il culmine dell apoteosi empo 
lana già confortala da nsultati 
che provenivano dagli altn 
campi di gioco L undici alte 
nato da Salvemini è «uscito a 
salvarsi Con testardaggine 
per tutti i novanta minuti di 
gioco I ha cercata questa 
chance che permette loro di 
disputare un altra tornata di 
calcio nella massima sene 


Non ha mai disperato di rav 
giungere la posta anche se « 
verità le due squadre in cani 
po per tre quarti della parttt 
hanno registrato un certo di 
vano tecnico II Como pi 
quadrato nelle impostatoti 
di gioco con doti di palleggk 
decisamente superiori allav 
versano I Empoli pur infeno 
re ma piu gnntoso e determ 
nato (e non poteva essere d 
versamento) accanito su ogn 
palla gagliardo fino all Inve 
rosimile senza lasciare nuli 
di intentato 

La partita era iniziata sqnz 
far presagire l esito finale l 
squadra di casa voleva con 
eludere in bellezza il campici 
nato già appagato qualch» 
turno fa I comaschi non ave 
vano nulla da perdere basta 
va confermare quella concen 
trazione messa in mostra 
San Siro contro il Milan pe 
centrare le previsioni della vi 
gilia Tarn è che le pnme oc 
casiom erano tutte del Como 
al 19 Giunta sfruttando ui 
nmpaìlo fortunoso di Notar 
Stefano impegnava senamen 
le Drago ad una difterie de 
yiazione in angolo Al 37 èr 
ta volta di Bruno smarcato d 
Mattei a mettere in difhcoll 
I estremo difensore toscane 
Addirittura al 44 fuori caus 
Drago era t) palo a respinger 
1 ennesima palla go) dei lari* 
ni I toscani non stavano 
guardare naturalmente no 
disperavano anche se i) malcl 
appanva alquanto impar 
Un arcigna difesa faceva I 
sua parte ma i contropieci 
degli uomini di Salvemini noi 
sortivano granché Nelsecon 
do tempo analoga musica A 
5 TempesUlli faceva liondar 
un diagonale dritto in porto 
ma malamente toccato d 
Borgonovo in netto fuorigic 
co E cosi la rete realizzai 
sfumava Al 20 lo svarione ù 
N otanstelano che precipitav 
nello sconforto gli undici h 
nani La difesa toscana 
chiudeva allora maggiormen 
te a riccio e nsultava oltremc 
do impossibile bucarla Pc 
gran bagarre nella metacan 
po empolana Al 28 un st 
condo gol annullato da Boi 
gonovo ancora evidente fuo 
ngioco del centravanti facev 
crollare ogni speranza di rais 
giungere il pareggio ai coma 
schi 


Giorgi fa autocritica 


Berseliini forse resta 


Mondonico dice addio 


■i TORINO Lo spogliatoio 
della Juve è tutto concentrato 
sulla vicenda Platini C e poco 
da festeggiare e un secondo 
posto che vale sicuramente 
piu dei meriti degli juventini in 
questo campionato uno dei 
peggion degli ultimi quindia 
anni Tuttavia è un risultato di 
prestigio «Adesso soltanto il 
Napoli può dire di aver fatto 
meglio di noi» conclude Mar 
chesi per il quale il piazza 
mento dei bianconeri e già piu 
che un successo Non si la 
mentano dell arbitraggio i 
lombardi semmai della loro 
dabbenaggine -La retroces 


sione ce la siamo giocata do 
memea scorsa perdendo con 
tro I Ascoh - dice Giorgi il 
tecnico - Piu di cosi contro la 
Juve non potevamo propno 
fare Andiamo in serie B dopo 
aver segnato due gol a Tonno 
contro i bianconeri Non ab 
biamo avuto la mentalità giu 
sta e I umiltà di chi deve sai 
varsi qui nei Brescia tutti so 
no convinti che la tecnica 
conti piu della grinta e invece 
non è cosi quando si lotta nel 
le zone basse della classifica» 
Si pensa già al futuro seb 
bene il Brescia non sappia an 


cora se andra in B o se resterà 
in A grazie alla giustizia sporti 
va II presidente Baribbi vor 
rebbe confermare Giorgi il 
quale invece sostiene di avere 
già altre offerte pare anche 
dal Como Chi se ne andra si 
curamente e il brasiliano 
Branco autore di una stagio 
ne cosi cosi Assicura però 
che il brasiliano che cambierà 
squadra e che ne troverà una 
migliore «A Brescia dice - 
ho giocato sempre con mille 
problemi in testa- e a Brescia 
hanno giocato con un proble 
ma in piu appunto Branco 
□ VD 


wm FIRENZE Per i viola era la partita dell ad 
dio per i bergamaschi I ultima possibilità per 
sperare ancora nella serie A Cosi alla fine 
negli spogliatoi abbiamo incrociato gente con 
il sorriso sulle labbra e giocatori tristi con gli 
occhi arrossali per la disperazione Questi era 
no i bergamaschi che avevano lottato dal pn 
mo all ultimo minuto con la speranza di acciuf 
fare I agognato risultato 
Nedo Sonetti un toscano di Piombino da 
uomo pratico è andato subito al sodo «E stato 
solo il corollario di un campionato nato e finito 
male Abbiamo avuto le occasioni per vincere 
e le abbiamo sciupate Poi c e stato quel male 
detto palo colpito da Magrin Questa e stala la 
piu amara stagione delia mia carriera» 

Di buon umore invece e apparso Berseliini 
•Un pareggio sarebbe stato il risultato piu one 


sto Abbiamo vinto e mi dispiace per I Ataianta 
che ha lottato Se la mia squadra avesse credu 
to nelle proprie possibilità sm dall inizio del 
campionato non solo non avremmo fatto sof 
frire i nostn tifosi ma avremmo potuto benissi 
mo lottare per qualcosa in piu Ci rivedremo 
venerdì» 

Quel giorno infatti i soci di maggioranza e il 
presidente Baratti dovrebbero essere nelle 
condizioni di decidere affidare la squadra ad 
Enksson o confermare Berseliini Sull arnvo 
dello svedese esistono ancora molli dubbi 
mentre prende piu cons stenza il rinnovo del 
contratto all attuale allt tiore LI presidente 
Bareni facendo cenno alla campagna raffor 
zamento ha solo dichiarato che la società ha 
fatto un offerta allo Steaua di Bucarest per assi 
curarsi le prestazioni di Hagi 22 anni mezz a 
la OLC 


wm COMO È impossibile de 
scrivere le scene di gioia negli 
spogliatoi dell Empoli urla di 
gioia lacrime inni e promes 
se di accendere un cero alia 
Madonna (e ai comaschi) si 
intrecciano in un mixer espio 
sivo di sentimenti e spinto di 
nvincita per il prossimo cam 
pianalo E il presidente Graz 
Zini a contenere a fatica I irre 
frenabile contentezza «Non 
abbiamo mai disperato fino 
ali ultimo abbiamo sperato di 
farcela dimostrando che ai 
grandi appuntamenti questa 
nostra squadra non manca 
mai La salvezza premia tutti i 
nostn sforzi profusi in una 


compagine in cui abbiamo 
sempre creduto» «Loperazio 
ne piu difficile - dice Donati 
che ha sotituito in panchina lo 
squalificato Salvemini - era 
convmcere i ragazzi che 
avrebbero potuto farcela Sia 
mo venuti in riva al Lario pre 
disponendo una tattica sem 
plice sapendo che il Como 
era un impegno tremendo 
certo - aggiunge Donati - la 
nostra rete e nata da un occa 
sione fortunosa ma nessuno 
può dire che non abbiamo 
meritato I esito /male* In casa 
comasca qua e la amarezza 
ma senza esagerare m fondo 
confermare per il terzo anno 


la salvezza e come vincere 
uno scudetto Bruno ha da u 
cnminare sui due gol annulla 
ti ma la sua sembra quasi un 
testimonianza di nto Monde 
meo il polemico tecnico cc 
masco assicura tutti «Quest 
partita 1 abbiamo giocata fi 
dall inizio per vincerla anch 
se il match contro 1 Empoli 
un ultenore prova che per rat. 
giungere un buon nsuìtato c 
vuole anche una adeguata do 
se di fortuna» E poi concludi 
«Non potrò mai dimenticare 
quel mio nome urlato da ogi 
ordine di posto dal Sinigallia 
DA i 
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Au revoir campione 


Nuvole basse e facce tristi 
per l’addio al calcio 
di Michel Platini 
Tanti applausi 
e commozione tra i tifosi 


Ha staccato la targhetta 
dal suo armadetto 
ed ha detto: «È finita» 
«Tornerò a vivere in Francia 
sarò uno qualunque» 


K saluto di Gianni Agnelli: 
«È il miglior giocatore 
che abbia mai visto. 

Sia chiaro che è stato lui 
a volerci lasciare» 


HI TORINO. Diavolo d’una 
«Equipe»! Sabato, mentre tut¬ 
to il Piemonte era inondato 
dal sole, li quotidiano sportivo 
francese è uscito con il titolo 
•Doménica di pioggia a Tori¬ 
no», per descrivere la tristezza 
di chi si preparava ad assistere 
all'ultima partita di Platini. Eb¬ 
bene, gli inviati parigini non 
avranno grande confidenza 
con Michel, dal momento che 
in quattro giorni non sono riu¬ 
sciti a parlargli neppure per un 
minuto, ma di sicuro ne han¬ 
no con il Padreterno. Ieri a 
Torino pioveva. Nuvole basse. 
E gli umori della gente erano 
tutti inclini alla tristezza. Han¬ 
no cercalo di festeggiare i ti¬ 
fosi della Juve, con molto ru¬ 
more e tanti applausi, la parte 
del loro idolo, anzi il suo ad¬ 
dio a) calcio. E stato commo¬ 
vente. 11 momento più difficile 
per Michel è stato nello spo¬ 


gliatoio, attorniato da almeno 
cinquanta cronisti che voleva¬ 
no celebrare con lui un mo¬ 
mento cosi importante. Alla 
Fine ha staccato dall'armediet- 
to la targhetta con il suo no¬ 
me, lo ha chiuso con il gesto 
repentino, di chi vuole finire 
tutto, in fretta. «C’est fini», è 
finita ha detto Michel. Ha pre¬ 
so le sue cose, si è allontanato 
verso l’abbraccio dei tifosi. Ci 
sono stati momenti di panico, 
è arrivata la polizia per salvar¬ 
lo da un abbraccio troppo af¬ 
fettuoso. 

Platini dunque lascia a 32 
anni non ancora compiuti. Il 
perchè lo faccia i in queste 
parole: «Lascio perché non 
me la sento più. alla mia età, 
di soffrire per tenermi a posto 
fisicamente. Dovrei faticare 
troppo. E so anche che doma¬ 
ni non sarei migliore di oggi. 
D'ora in poi Michel Platini sa¬ 


rà uno qualunque. Noi calcia¬ 
tori, da quando diventiamo 
professionisti, veniamo presi 
per mano e guidati in tutte le 
cose della vita, adesso la mia 
vita dovrò gestirmela da solo. 
Ho tante cose die mi attendo¬ 
no, molte attività. Tornerò a 
vivere In Francia, a Nancy, do¬ 
ve sono stato ragazzo e dove 
ho cominciato con il calcio 
vero. Mi occuperò di tante co¬ 
se, anche di spettacolo, colla- 
borerò a ”La Cinq”. Se resterò 
nel calcio? Non lo so». 

Smette, senza rimpianti? 
«L'unico è di non avere più 27 
anni e cinque da vivere con la 
Juventus. Non cambierei nul¬ 
la, tutto quanto ho fatto mi sta 
bene, anche le sconfitte. La 
mìa decisione è maturata a 
settembre, 1 pochi gol segnati 
non c'entrano nulla, era già 
tutto scritto, anche Boniperti 
e Agnelli hanno accettato 
questa decisione, hanno capi¬ 
to senza crearmi difficoltà. 


Adesso devono capire i tifosi. 
Li ringrazio per quanto mi 
hanno dato. In cinque anni al¬ 
la Juve ho potuto vincere tut¬ 
to. credo di aver ricevuto più 
di quanto ho dato». 

Non giocherà neppure il 16 
giugno con fa Francia in Nor¬ 
vegia? «No, ho finito qui, non 
avrebbe senso andare avanti. 
Visto che ho deciso di finire è 
meglio chiudere e basta. Gio¬ 
cherò ancora qualche partita 
non ufficiale». Confessa di 
aver dovuto prendere una pa¬ 
stiglia di sonnifero per dormi¬ 
re, ieri notte. «Mi sono com¬ 
mosso quando sono uscito 
dai campo, avrei voluto un ad¬ 
dio con meno confusione; lo 
sapete, io sono un tipo schivo. 
Ringrazio tutti, vorrei che 
qualcosa di me restasse nei 
vostri cuori». Gli chiedono se 
tutto è nato dalla notte det- 
I Heysel, per quella terribile 
tragedia. «Quella sera mi sem¬ 
brava che il mondo mi fosse 


caduto addosso, ma non mi 
sono disamorato dei calcio, 
perché sapevo che il calcio 
era un’altra cosa». 

Per la sua ultima partita è 
venuto allo stadio Gianni 
Agnelli. Boniperti, contraria¬ 
mente al solito, è rimasto fino 
a fine dell’incontro, poi è sce¬ 
so nello spogliatoio, ha offer¬ 
to, con Michel, champagne e 
tartine, «Non sono triste - ha 
detto il presidente - bisogna 
piuttosto rallegrarsi per quan¬ 
to Platini ha dato ai calcio in 
questi anni. È entrato nell'O¬ 
limpo degli dei di questo 
sport: con Pelé, Dì Stefano. 
Cruyff, Sivori. È stato grandis¬ 
simo, vorrei che adesso conti¬ 
nuasse ancora con il calcio. 
La cosa che ci mancherà di 
più è la sua simpatia fuori dal 
campo». 

Anche l'Avvocato Agnelli è 
andato a salutarlo. «La sua de¬ 
cisione l‘ho conosciuta solo 


cinque giorni fa, forse perché 
neppure lui sapeva bene che 
cosa fare - dice Gianni Agnelli 
- oppure perché non me Tha 
voluto dire. È sempre triste as¬ 
sistere all'addio di un campio¬ 
ne. Cosa è stato Platini? Il mi¬ 
glior giocatore che abbia vi¬ 
sto, mi ha sempre ricordato 
un po' Manolete, il torero spa¬ 
gnolo, e un po' Nureyev, cioè 
un grandissimo artista della 
danza. Non so se abbia deciso 
troppo presto di ritirarsi, l'im¬ 
portante è che lo ritenga giu¬ 
sto lui. Certo per la Juve è sta¬ 
to un grande affare, lo com¬ 
prammo per un tozzo di pane, 
sopra ci abbiamo messo tanto 
caviale. E adesso non sarà fa¬ 
cile andare avanti senza dì lui, 
la situazione sul mercato è 
sempre complicata, è difficile 
potenziare una squadra Ma 
voglio che sia chiara una cosa: 
è stato lui a lasciare la Juve, 
non siamo stati noi a dirglie¬ 
lo». 



Incerta 
e ricca 
di colpi 
discena 

Hi ROMA. Sempre più incer¬ 
ta e ricca di colpi di scena la 
serie B: vuoi nell'accanita cor¬ 
sa verso la serie superiore, 
vuol nella disperata battaglia 
per non scendere in basso. 
Stavolta, nel groppone delle 
lepri il solo a vìncere è «tato il 
Parma anche se alia Cremo¬ 
nese, per ignavia altrui, è ba¬ 
stato un pareggio per supera¬ 
re tutti è piazzarsi da sola in 
lesta alla classifica. A dispe¬ 
rarsi è soprattutto il Pisa che 
ih un rocambolesco incontro 
Si è fatto battere in casa da un 
Bologna, improvvisamente ri¬ 
cordatosi di essere stato gran¬ 
de. Chi l'ha invece compieta- 
mente dimenticato è stato il 
Pescara che è riuscito a bu¬ 
scarle in casa dal Modena. I 
genoani, invece, possono sol¬ 
tanto prendersela con se stes¬ 
si; In vantaggio dì due reti a 
Cagliari, sono riusciti a farsi ri¬ 
montare dai mori Isolani. Un 
pari anche per il Messina nel 
derby siciliano: un punto non 
è molto per gli uomini dello 
Stretto ma è sufficiente pet 
continuare a rimanere in cor¬ 
sa. I giochi non sono ancora 
(atti c'è anzi da immaginare 
che anche le prossime dome¬ 
niche còntinueranno a riser¬ 
vare colpi di scena; raramente 
come quest'anno, infatti, il 
campionato cadetto ha riser¬ 
vato tanta incertezza, man¬ 
cando leader di spicco in gra¬ 
do di mettere a tacere in anti¬ 
cipo I concorrenti. E, infatti, 
sono almeno sette le squadre 
ad essere ancora in zona pro¬ 
mozione: la Cremonese, poi a 
ruota il Pisa e quindi un grop¬ 
pone fatto da Pescara, Genoa. 
Cesena, Parma, Messina. Le 
«magnifiche tre» saranno pro¬ 
babilmente da sorteggiare qui 
dentro, anche se non sono da 
escludere a pnon altri sor¬ 
prendenti «inserimenti». 

Nella battaglia per evitare la 
«C» vi è da segnalare la nuova 
sconfitta della Lazio che fa 
precipitare i biancoazzurri an¬ 
cora nella zona buia della 
classifica. Ormai decotto è il 
Cagliari anche se ieri è riuscito 
a rimontare due gol al Genoa. 
Catania. Campobasso e Sam- 
benedettese navigano in ac¬ 
que pericolosissime mentre il 
Vicenza, che è riuscito a scon¬ 
figgere il Lecce, ha trovato 
due punti preziosi per una ric¬ 
ca boccata d'ossigeno. 


I romagnoli sciuponi non riescono a battere 
gli ospiti rimasti in dieci uomini 


La sorprendente vittoria in trasferta dei rossoblù 
frena la marcia dei primi in classifica 


A Cesena il festival II Bologna torna grande 
dei gol mancati e gela i pisani 


CESENA 

O 

TRIESTINA 

O 


CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordin, Pancheri, Bigoni (36' Ange¬ 
lini); Aselll (60' Baro zzi), leoni, Rizziteli, Perrotti, SimoninL (12 
i Dalloglio, 13 Minotti, 16 Traini). 

TRIESTINA: Cortiufa; Costantini, Orlando; SaJvadé, Cerone. Menichini; 
Oc Falco, 01 Giovanni (56’ Dai Prà), Cinedo (36’ Bagnato), Causio, 
lachini. (12 Àtnila, 13 Gambettili, 14 Scaglia). 

ARBITRO: Pezzella di FratUmaggiore. 

NOTE: Giornata fredda e piovosa, terreno In discrete condizioni. Spet¬ 
tatori: 7.000 circa. Ammoniti: Di Giovanni. Barozzi, Bagnato e 
Simonini. Al 22’ è stato espulso Menichini. Al 73' Satvadé è 
rimasto fuori dal campo per 10 minuti. Angoli: 5-2 per la Triestina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 


Hi CESENA Un Cesena ge¬ 
neroso ma nervoso spreca 
una grande occasione. Gioca 
contro una Triestina che dal 
20' del primo tempo resta in 
dieci per l’espulsione di Meni¬ 
chini. Una Triestina che nella 
ripresa per una decina di mi¬ 
nuti ha ìn campo solo 9 uomi¬ 
ni perchè Salvadè deve farsi 


medicare al viso. Ma tutto 
questo non basta. Certo gli 
ospiti oppongono un'organiz¬ 
zazione di gioco abbastanza 
ordinata a centrocampo, ma è 
il Cesena che per troppa pre¬ 
cipitazione sbaglia gol che pa¬ 
revano già fatti. Bolchì dalia 
panchina le prova tutte. Quan¬ 
do al 35' la Triestina fa uscire 


Cinedo per Bagnato, pronto è 
l'inserimento di Angelini in re¬ 
gia con la conseguente uscita 
di Bogoni. Ma Angelini si (ara 
notare soltanto sul finir del 
tempo per una rete mancata 
(tanto per rispettare U copio¬ 
ne). È un momento grigio per 
i romagnoli e lo si è visto chia¬ 
ramente. C’è una certa tensio¬ 
ne nella squadra che porta a 
conclusioni precipitose i cui 
risultati negativi si notano spe¬ 
cie in area di rigore. 

Vigoroso ma anche cattivo 
è il primo tempo. Dopo pochi 
minuti Cuttone e lachini co¬ 
minciano a dirsene di cotte e 
di crude. Al 20’ Costantini 
scaraventa a terra lo stesso 
Cuttone, poi gli «appoggia» 
una mano sulla testa; l'arbitro 
non ha esitazione ed espelle il 
giocatore triestino. Ovvia¬ 
mente da questo momento la 
pressione del Cesena si fa più 
costante, ma è anche molto 
improvvisata. Negli ultimi 10 
minuti i cesenati sprecano pal¬ 


le gol a ripetizione con Aselli, 
Rizziteli!, Simonini: la più co-' 
lossale è di Angelini che al 45' 
su tocco sapiente di Rizziteli! 1 
riesce a mettere fuori da 7-8 
metri. 

Il festival del sol mancato 
prosegue all’avvìo di ripresa: 
al terzo Angelini per RizZttelii 
che calcia debolmente sul 
portiere in uscita. La pressio¬ 
ne disordinata dei romagnoli 
è continua ma non approda a 
niente, La Triestina spazza la 
propria area con Costantini, 
Salvadè e Cerone subisce e si 
propone in avanti con De Fal¬ 
co che riceve l'appoggio dì 
tanto in tanto dei centrocam¬ 
pisti. Sul finire però è ancora il 
Cesena che si avvicina alla re¬ 
te avversària: in area di rigore 
si accendono mischie gigan¬ 
tesche. Al 44' a testimonianza 
della «giornata no» c'è bh'oc- 
castone da gol mancata addi¬ 
rittura prima da Rizzitelli poi 
da Perrotti che mette fuori da 
6-7 metri. Peggio di cosi. 


PISA 

2 

BOLOGNA 

3 


MARCATORI: 45' Quaggtotto, 47’ toppi, SO' Cecconi. 76’ CuaflN, 90* 


PtSÀ Nannini; Otiti, Canee; Mariani, Cavallo, Bemazzani; Cinghi, 
Ìdo«a t PioreniN,Gi»vannfHi (47* Pellegrini), Cccconì. (12 erodi¬ 
ne, 13 Incantili, 14 Faccini, 15 Ipsare). 

BOLOGNA: Zinetti; Luppi, Galvani; Stringare, Villa, Quagalotto; Maroc¬ 
che Pece», Marreoare (86* Predella), Nkolini, Musetta (74* Sorbi). 
(12 Cavalieri, 15 Marocchino, 16 Palmieri). 

ARBITRO; Casari* di Milano 

NOTE: Pioggia, terreno allentato, spettatori: 11.000. Ammoniti; Pio- 
vanelli. Galvani, Angoli: 7 a 3 per il Pisa. 


HI PISA È stata una vera e 
propria mazzata che a lasciato 
l'amaro In bocca agli oltre 
diecimila tifosi pisani che, 
malgrado la pioggia fitta han¬ 
no affollato gli spalti dell'are¬ 
na Garibaldi nella speranza di 
poter assistere ad un altro 
trionfo dei propri beniamini. 
Comunque II Pisa è uscito da) 


campo a testa alta, dimostran¬ 
do ancora una volta di poter 
partecipare «Ila volata finale 
per la conquista della serie A. 
Dopo questo doveroso rico¬ 
noscimento per il bravo Pisa, 
gli onori vanno senz'altro ai 
rossoblu emiliani. Il Bologna, 
pur sempre in precarie condi¬ 
zioni di classifica, si è ricorda¬ 


to di appartenere all'aristocra¬ 
zia del calcio italiano e ha sfo¬ 
derato una partita che ha la¬ 
sciato di stucco perfino la pat¬ 
tuglia dei propri sostenitori. 

Pecci e Nicoli sono saliti In 
cattedra e per tutto 41 primo 
tempo hanno imbrigliato le 
manovre dei centrocampisti 
pisani, facilitati anche da un 
Giovannelli completamente 
fuori fase. La svolta della par¬ 
tita è avvenuta al 44' del pri¬ 
mo tempo: Pece» si appresta, 
dal limite dell’area di rigore, a 
battere un calcio di punizione 
davanti ad una fitta barriera 
pisana; con la coda dell’oc¬ 
chio vede però arrivare dalle 
retrovie Quaggiotti e il bravo 
regista gli passa la palla: il li¬ 
bero bolognese non si fa pre¬ 
gare e con una violenta staffi¬ 
lata trafigge la rete dell'incol¬ 
pevole Mannìni. 

lina vera e propria doccia 
fredda. Il Pisa però non si per¬ 
de d'animo nemmeno quan¬ 


do al secondo minuto di fio¬ 
co del secondo tempo incas¬ 
sa la seconda rete ad opera di 
Luppi che, su contropiede, 
riesce a sorprendere tutta la 
difesa pisang, Sospinta dai 
due gladiatori Gioghi e Ca¬ 
coni. la squadra nere^tÉ* si 
fa sotto, dimostrando di «Vere 
forza nelle gambe p, Soprat¬ 
tutto, un grande carattere- Nel 
giro di venti minuti rie** a 
rimontare il doppio «vantag¬ 
gio- a) 5', grazie ad una pfoifei- 
data del bravo Oecdoitl su 
passaggio di Bertazzarthe al 
31 ' minuto ad opera di Gioghi 
che di sinistro riesce a trovare 
lo spiraglio giusto dopo un 
batti e ribatti in area. 

A questo punto sembrava 
che la partita fosse definitiva¬ 
mente archiviata, ma il pìgto- 
gna ieri aveva una marcia in 
più e sullo scadere della parti¬ 
ta, Predella, dì testa, ha Infila¬ 
to la porta di Mannlnl. Il gelo è 
calato sull'arena Garibaldi. 


LAZIO O 

MESSINA 1 

PARMA 2 

TARANTO 4 


CATANIA 1 

SAMB 1 

CAMPOBASSO 2 

MARCATORE: 85* Oe Stefani». 

LAZIO; Terraneo; Podavlni, Magnocavalio; Esposito, Gregucct, Marino; 
Caso, Acerbis, Fiorini, Pin (65* Mandelli), Poli. (12 lelpo, 13 
Filisettì, 14 Brunetti. 15 Pìscedda). 

AREZZO: Orsi; Minoia, Butti; Mangoni, Pozza, Codogno; DI Mauro 
(54' Dell’Anno), Ermini, Ugolottl, DeStefams, Ruotolo. (12 Basto- 
gi, 13 Tei, 15 Zennaro, 16 Pagliari). 

ARBITRO: Amendolìa di Messina. 

NOTE: Gelo coperto, pomeriggio caldo, terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 20mila. Ammoniti: Caso per proteste e Minoia per 
scorrettezze. Angoli: 14 a 2 per la Lazio. 

MARCATORI: 39’ Allievi; 87' Napoli. 

MESSINA: tosagli*; Napoli, Petitti (46* óet Rosso); Gobbo, Rossi, 
Bellopepe; Venditeli'!, Orati, Scollaci, Catalano, Mozzini. (12 San¬ 
tonetti, 13 Falcetti, 15 Oidiocibus, 16 Scarsella). 

CATANIA: Onorati; De Simone, Vullo (58' Picone); Allievi, Canuti, 
Polenta; Garzieri, Maggiora, Borghi, Draglia (48’ Benedetti), Sor¬ 
bello. (12 Mattolifli, 15 Frazetto, 16 Novellino). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: Giornata di sole, spettatori SOmila circa. Ammoniti Gobbo, 
Bflfopepe, Canuti, Braglia e Sorbello; espulso all‘84' Garzieri, 
espulso al 76’ l’allenatore del Catania, Pace. 

MARCATORI: 68* Metti. 71' Fontolan, 77* Selvaggi. 

PARMA: Ferrari; Mussi, Bianchi; Corti (46* Zarmoni), Bruno, Signorini; 
Piovani, Fiorìn. Melli (87* Sormani), Bertoìazzi, Fontolan. (12 
Bucci, 13 Zamagna, 16 Rossi). 

SAMBENEDETTESE: Ferreo; Nobili, Bronzini; Ferrari. Petrangeli (46* 
Pascucci), Rondini (79’ Ginelli); Torridi, Di Fabio, Selvaggi, Man- 
frin, Di Nicola. (12 Bonn, 14 Ranieri, 15 CardeUi). 

ARBITRO: Tuven di Cagliari 

NOTE: Pioggia, terreno allentato, spettatori 10.000; ammoniti Bron¬ 
zini, Fontolan e Turrini per condotta non regolamentare, Piovani 
per gioco scorretto. Petrangeli infortunato è uscito in barella. 

MARCATORI: 1* Oc Vitto, 26* Palpigli*, 28' De Viti! (rigore), 61* Della 
Pietra (autorete), 64* Mollica, 69* Dalla Costa. 

TARANTO: Incontri; Biondo, Gridoni; Donateli), Serra, PaoRneW (46* 
Conti); Paohicci (81* Rocca), Picei, Oe Viti*, MaWfaro, Dall» Co¬ 
sta. (12 Goletti, 15 Di Maria, 16 Romiti). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Pariglia, Della Pietra (63' Botto); Maestri- 
Pieri, Migliaccio, Lupo; Pivotto (75* Accordi), Baldini, Ptrrone, 
Coretti, Mollica. (12 Picca, 13 Anzivino, 15 Mauti). 

ARBITRO: Confitti di Forti 

NOTE: Cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 15.000. 
Ammoniti Gridefli t Biondo per gioco falloso, Baldini per proteste. 

HI C'è aria di cnsi nella Lazio. Ora si respira l ana pesame 
della zona retrocessione. Certamente non tutto è perduto a 
patto però che da domenica prossima, allorquando il Cagliari 
scenderà all'Olimpico, la Lazio ricominci a macinare gioco e 
risultati, Intanto ieri all’Arezzo è bastato un calcio piazzato, 
dopo una partita ammirevole ma non certo esaltante, per ren¬ 
dere la vita grama ai romani. De Stefani» a 5 minuti dada line ha 
siglato la vittoria aretina. 

■■ il risultato di un derby è sempre un temo al lotto e anche 
ieri la tradizione è stata rispettata. Infatti, solo a tre minuti dalla 
fine il Messina, favorito dai pronosticl della vigilia, è nuscito a 
nacciuffare un risultato che lo vedeva soccombere su un ag¬ 
guerrito Catania. 

Alla rete iniziale di Allievi ha risposto all’87, il terzino Napoli, 
ormai abituato a imprese di questo genere. A dare una mano ai 
giallorossi ci ha pensato pure Garzieri che si è fatto espellere. 

tm PARMA II Parma è rimasto attaccato al tram della promo¬ 
zione sconfiggendo non senza fatiche la Sambenedettese. C'è 
voluto un gol-capolavoro di Melli per sbloccare una partita resa 
difficile dal terreno allentato dalla pioggia e che poche emozio¬ 
ni fino a quel momento aveva offerto agli spettatori. Tre minuti 
dopo ci pensava Fontolan a mettere al sicuro il risultato conclu¬ 
dendo in rete una mischia in area Poco piu che formalità la rete 
di Selvaggi. 

M TARANTO. Vittoria preziosa per il Taranto che si aggiudica 
uno degli spareggi-salvezza. Un valzer delle reti che condanna 
un Campobasso che comunque ha avuto il merito di non arren¬ 
dersi mai. Che la partita potesse trasformarsi in una specie di 
sagra del gol lo si è intuito sin dopo 90” quando De Viti* ha 
infilato Bianchì di testa. Poi momentaneo pareggio di Paipiglia, 
ma un rigore di De Vnis riporta i pugliesi in testa: non saranno 
più raggiunti. 

PESCARA 1 

CAGLIARI 2 

CREMONESE 0 

VICENZA 1 

MODENA 2 

GENOA 2 

BARI 0 

LECCE O 

MARCATORI: 52’ è 73’ Frutti, 78' Rebonato. 

PESCARA: Gatta; Benlm, Campione; Bosco, Ciartantim, Bergodi (71* 
Gaudenzi); Pagano, Gasperinì, Rebonato, loseto, Beriinghien. (12 
Mmguzzì, 13 Di Cara, 14 Mancini, 15 De Rosa). 

MODENA: Meani; Catellani, Torroni; Santini, Bailammi. Conca; Longhi, 
Boscolo (70’ Mochi), Frutti, Bergamo, Ferraris (60’ Piacentini). 
(12 Ballotta, 13 Rubino, 15 Re). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni. Spettatori 24mi!a, 
Ammoniti: Bergamo per ostruzionismo, Rebonato e Ferraris per 
gioco falloso. Angoli: 10-7 per il Pescara. 

MARCATORI: 12' Scanzìani; 38' Manilla; 58’ Piras su rugore; 89' 
Valentim. 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Valentim; Pecoraro, Miani (61’ Pellegrini), 
Venturi; Pallanch, Pani, Montesano, Bernardini (80’ Papiri), Piras. 
(12 Sorrentino, 13 Grasso, 14 Davin). 

GENOA: Cervone; Torrente, Trevisan; Mileti, Chiappino (73' Testoni), 
Scanzìani; Rotella, Cranio, Marnila, Domini (40' Lupetto), Ambo. 
(12 Favaro, 15 Spallarossa, 16 Ciprigni). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE; Giornata afosa, terreno in discrete condizioni. Spettatori 8mlla. 
Ammoniti Venturi, Valentini e Pani. Angoli: 3 a 2 per il Genoa. 

CREMONESE: Rampuila; Garzilli, Criterio; Viganò, Montorfano, Gallet¬ 
ti; Lombardo, Bongiomi (88’ Fìnardi), Nicoietti, Bencina, Pelosi 
(87* Pedrettì). (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Merio). 

BARI: Pellicanb; Carcera, De Trizio; Laureò, Tercacenere, Ferri; Ber- 
gossi (80* Armenise), Giusto, Rideout, Cowans, Brandi (88* Gua¬ 
stala). (12 Imparato, 14 Bivi, 16 Cuccovilio). 

ARBITRO: Pairetto di Torino 

NOTE: Pioggia. Terreno in buone condizioni, spettatori 8.700. Ammo¬ 
nito Citterio per gioco scorretto. Angoli: 5 a 3 per la Cremonese 

MARCATORE: 61* Carotti. 

VICENZA: Dal Bianco; Bertozzi, Zoppellaro; Zanotto, Mazzenl, Gratto; 
Nicolini, Savino, Lucchetti (78’ De Bissi), Carotti, Clementi (90* 
Messersì). (12 Mattiazzo. 15 Paltavicini, 16 Zironefli). 

LECCE: Negretti; Di Chiara, Danova; Raise (37* Colombo), Miceli, 
Nobile; Levanto (62' Panerò), Barbai, PasculH, Agostinelli, Tacchi. 
(12 Boschin, 14 Garzia, 16 Paciocco). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala 

NOTE: Pioggia e terreno scivoloso. Espulsi all’88* De Biase • 01 
Chiara. Ammoniti: Zanotto, Barbas e Pascali!, Spettatori L4mHa 
per un incasso di 103 milioni di lire. Angoli 4-3 per il Lecce. 

PB PESCARA La legge di Frutti ha colpito ancora Con una 
doppietta del loro bomber gli emiliani sono riusciti ad espugna¬ 
re un terreno difficilissimo visto che gli abruzzesi vogliono asso¬ 
lutamente la sene A e non possono certo permettersi allegra¬ 
mente passi falsi in casa Unica consolazione per i pescaresi tl 
gol di Rebonato. inutile quanto a risultato ma prezioso per le 
statistiche, con 21 reti Rebonato ha eguagliato il recordo di 
Chinagha e Rossi quanto a gol m una stagione di B 

IH CAGLIARI 11 Genoa ha gettato alte ortiche una grande oc¬ 
casione per fare un passo forse decisivo in classifica In vantag¬ 
gio di due reti al termine del primo tempo, i liguri si sono (atti 
raggiungere nella ripresa da un Cagliari non certo irresistibile 
Eppure, per i gialloblù sembrava la giornata giusta, già in van¬ 
taggio con Scanzìani al 12', raddoppiavano al 38’ con Manilla. 
Nella ripresa, però, hanno lasciato l'iniziativa agli isolani che 
con Piras (rigore) e Valentim hanno agguantato il pan 

HI CREMONA Se la divisione della posta non fa gran danno 
alla Cremonese, che per effetto dei risultati delle altre concor¬ 
renti alla promozione si trova anzi sola in testa alla classifica, 
frena invece la grande nncorsa del Bari alle posizioni di vertice. 

1 pugliesi, infatti, puntavano alla vittona piena. Gran fasi di 
studio nel primo tempo e poi capovolgimenti di fronte nella 
ripresa con entrambe le squadre che avrebbero potuto andare 
a rete 

■■ Vittoria preziosa dei Vicenza che conquista due punti 
d'oro nella lotta contro la retrocessione in C, Il Lecce invece 
subisce un duro colpo alle sue ambizioni di promozione. 1 
padroni di casa hanno dominato l’incontro, nonostante l’assen¬ 
za di quattro titolari, fi gol è arrivato al 61* con un’azione di 
Nlcolmi il cui tiro è sfuggito al portiere del Lecce Negretti: 
Carotti ne ha approfittato ed ha messo in rete. A due minuti 
dalla |ine l’arbitro ha espulso De Biasi e Dì Chiara. 
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COLTO OA IMPROVVISE ESIGENZE SESSUALI HA DECISAMENTE SCELTO PAOLO MENDEL. IL PIÙ 
DELLO OCL GRUPPO. 
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L’apomìnefole 
uomo telle nefi 


di Reinhold Messner (? 


\ V. J| T> AMPlNI pelli, «Me ma udito paone mele di Alta Ali- 

A V\\ TSw^L. *. * "’,**’ A “°ra io rakkonta qvando incontrata io HI- 

\ Y» \ />. . m»l*y» apominefole noma tolte nefi. Un dono lo 

^- C.\l /gMLlLX/rvX nnmminn tu knnte cocuzzolo pieno di nefe, kiaocio e pau- 
fti ’\ jfWLV?V\\ A V Henne pubblcitnrie di mele di Alto Alice. Ogni peno io fn 
J yi «C trono sovraumano per piantare nuofa pantierina pnbfcli- 

A~?\ >s«V x\ \ ) f'^na. A un certo punten io pianta pantierina e sente nln- 

I ViST^A > lato oribile: aaaaaaiaaoh! Allora io pensa che afere pisn- 

j *VjV li \ 1*1° pantierina in mio piede, fatto ululato e poi spnfentato 

f*A\\ \ 1 \ yL v\J A per mio stesso ululato. Ma poi io pensa: neh! Io enfino! Non 

I i I Ln V. I 1 \ era mio Stesso tono di foce! Forse essere allueinatioaea! In 

J \ 1 \ 1 \ V kranti altitudioen tempra afere alluctnationen: aaa folta 

Jf \! (K I ! tu monte Paothoula 4 io fiato diitripatore di pestila die* 

\ «NftO " Aj—^i ael, ma poi capito che essere allucinazionen perché ii Ne- 

i | pai non esiste pensine diesel» solo pensine normale! 

Aora io continua asolile circospette!!. E pianta nuofa 
A lfrj pantierina. Nuofo onbile ululeten: «aaaaaaoh! Perché to 

\ non guarda tofe pianta tua maledetta pantierina!-. E io 

capire tenbile, spaventuosa verità: io afere piantato pan- 
\<V 8U P ,ede P 6 * 010 dì apominefole uomo telle nefi! R- 

«4; xA BB ***■ m >° stuardo e così fede enorme uomo pelo* 

'f'fYYy %i 'ét IL* ~ 1m so. Peli in sua faccia, peli in suo sedere, peli in sue mani, 

1 1 ' "&*' ■ peli anche su suo cicantesco pfrunten! 

-- D Io 1 * l !; r f,‘* luU ■*“ Puoociorno, toso Arante alpinista 

‘Mframità fCC0 U VK5 “L TTA SATtf " CA 0lS£GNATA M KROMA B 201: tnT^JtfetótoXV^tó^l^i^.^ìS 
SWiA DESTRA C RICONOSCIBILE SPADOLINI MENTRE IRENE SO- tare perché me dafano un sacco di solden! 

ETÀ. *aA ROVESCIA .DA DRITTO É DOMI22ATO. IN ALTO A SINISTRA CRAXI E DE MITA SPUTAC- In profonto silemiodi montala, lui mA.aaggia suo pio- 
TROPPO FACILE E NOIOSO PER ME», HA DETTO. ORATI DA UN GRUPPO Di SOMPANZE. de peloso e porpotta coti: ach! Io cretefo che tu era dì Star- 

_ mtruppen! Tu parla come Sturmtruppen! Ma io tice a lab 

anche tu perla strano. Forse tu paria strano per presterò 
P* r eelo me? Forse tu» krante apominefole, in solitaria me* 
lileuone su cocustolen e nefi eterne, a contatto con tolto 
- tifinità di montagna nepalese, hai racciunto il pene pretio» 

P UN) f/OA/VlMl^l RII P f? lell \ ,lccem ® teM’imiia? Oh, sublime apominefole! 

^ , /vn/vi/vt I >> 1 plUt- Umano, troppo umano! (Così io fa fetore n lui che io letto 

M6PRPM7A/ r nr** * , «. lc .* ,e ’ eBiere tunquo un essere racionefole e 

1 £ P6R |l inlelIigltenteiCumeSiddhurta! 

Dei PAI-Cr- Alloralui chiede: chi essere Siddhsrts? Tuo sherpa fili- 

to sotto falanca mentre tu canti a squarciamola yodel tiro- 
J\ IM & |? a Tn ' , “ e Jt al c,der ® fala ? ca pe. r rumorc? E io: “» silura tu mui 

\ ^ “ ” ■ l eUo Herman Hesse? E lui: no, unche so tu Unti anni fa 

S/TV-rS rotto le mie zibiden per farmi lccccre Hesse. E io: io rotto 

7 X_Xr^T) tue zioiden? Come possibile ciò, o krsnte spomioefolo? Io 

LP ) // conosciuto te solo ora! E lui: tu rintronatcn da troppe sctis- 

V^VA~--\ ten. Tu afere cerfello in pappa. Guarda pene me: mi rikouo- 

’ // W I S / 8CC a ^ e880 ‘ 

y nx/o Y ) / M E finalmente io, che stafa guartaoto da un’ora ano eaor- 

X I v fu x / //] “* P'ronlen e sue paurose zibideu, guarda in faccia lui e 

< \- \ XKV/ / riconosce: ma tu sei Seppi Sepp Kommeizebenfrausen! Mìo 

7, J> I Xo C /\ ( 'Yv-r 'Ty krunte compagno di affentura perduto in crepaccio au 

* \ / \ — fy\ monte Panthoula 5! Vecchio Sepp, che felicità! Tu tunque 

\ À \ "JJRv°: Tu salvato da crepaccio! Ma perché tu cori peloso? 

Vy r —-_ /A-/ \ L sepp: 'ojrei federe te, otto anni senza rasoio, Semnre- 

/ 7 ~s s _ //_// ~\ \ re8 1 j “ cl ° D»H»! Ach, fecchia carogna Reinhold! Perché 

/ / / \ qvando io caduto in crepaccio tu detto me -fido a cercare 

/ / / 1 \ aiuto, e poi scomparso? E perché tu spinto me in crepaccio 

/ / y ÌCZ/. J Sì \ dafanti a telecamera per cirare tuo stupido filminoTOra io 

t_/ . prendere te e pikkiire, pikkiare, pìkkiare, poi buttare in 

t-y/X / / III crepaccio cse mette testa fuori io ricaccia dentro olkkìan- 

Zi /> I o \ J * uo cranio con pikozza! 

// Ty Ma io scappato forte in discesa lasciando kadere dietro 

1/ [/ V. J me tante pelle mele di Alto Àtice. Lui inciampato su mele e 

-_—-^T rotolato di nuofo in crepaccio. Ma io atesso racconta a tutti 

- -- 9 CBe «« era apominefole nomo di nefi: cosi io trova trullo 

j sq<, 74 */. che da mukkio di miliardi e puh tornare su Himalaya a 

I_ piantare pantierine. Capito pampini? 


£ P6R IL, 

D eu ?Ae sg. 




Michele Serra 





















Riservato 

Da mani ignote, ritmiamo quello documento elle, integralmente, pubblichiamo. 


OGCETTO: liquidazione di 
(ondi di magazzino per 
cambio di «orciaio 

Coa la preceate deaideriamo comoai* 
carie l’ealilà e II valore dei beai mate¬ 
riali accora (laccati preaao i noatri de¬ 
coriti di viale Mazzini e di via Teuiada e 
a»i anali La proponiamo racquieto a 
prolli di aaaolnto reatino. 

La preghiamo di prendere in eaame la 
noatra offerta coa corteae aolleeltudine 
al fine di conaentircl di alleetire, nei lo¬ 
cali dell'attuale cede RAI, un eaerciaio 
di producionc a vendita al minuto di pla¬ 
na al taglio, noi riaprilo del recenti indi* 
rliii di politica aciendale preri dalia Bo¬ 
rirà dindono. 

In atleaa di un Suo gentile rincontro le 
notifichiamo l'elenco della merce: 

— nomerò 23 (ventidue) cedi in «trattu¬ 
ra metallica con riveatimento in fin¬ 
ta pelle colon beige - L. 97.5000. 

— numen 12 (dodici) portacenere in 
valn lafrangibile (diametro cm. 14), 
completi di clccbe • L. 35.700. 

— in caaae da dieci bottiglie di epu- 
mante Gancia demiaec con numen 

' nna Lonttagoggi in omaggio (di- 
acreto atrio di conaervacione) - L 
15.000. 

— numero I (uno) Varlomaaaariai sa- 
miauovo acceaaoriato di 9 giacche 
bianche, due paia di pantaloni bian¬ 
chi, 4 mutande boxer bianche e uaa 
moenanlla di bufala (bianca) in otti¬ 
mo alalo - L. 12.500. 

— due mlenfonl perfettamente funaio- 
anali abbinati a numen 1 (uno) Brn- 
noveayn e 1 (uno) Paolofrajeae che 
funrionano molto meno • L. 2.000. 

— 1400 tonache da cactrdri» etile a»»i 

a.5S3ss , »BSB.:ffis: 


Alla corteae attentioae del 
cav. dott. Silvio Berlusconi 
CANALE 5-ITALIA 

di Don Sturio- e, in offerta regalo, 
numero 1 (uno) Pierabadaloni trave- 
alito da chieriehetto • L. 1.650. 

— 150 piccoli fan completi di numen 
una Saadramilo (interamente re ri¬ 
donata, 600.000 chilometri effettivi, 
bronzine rifatte) - L 350. 

— numero 1 (uno) Cianfrancofunari 
con la bocca aperta e con la faccia a 
culo - L 10. 

— mezzo Giancarlomagalii (parte ante¬ 
riore cromata) 4 un Giovaaniminoli 
completo di numero due (2) faccia a 
faccia • Permutabili con figurine -I 
grandi calciatori-, 

— otto poltrone in pelle di coccodrillo 
etile dirigente, undivano in cocco¬ 
drillo, 5 portapenne in coccodrillo, un 
coccodrillo (vivo) e un Enzotortora 
(più morto che vivo) - L. 7.350. 

— aette cacchi di merda, perfetta imita¬ 
zione cacchi di merda etile Luigi XVI, 
di cui uno ricuita eaaere Gigieabani 
che in queato caco non ha biaogno di 
imitare ne canno • L 690. 

Si cede Inoltre il augurale clock di di¬ 
rigenti RAI (lavarmi n mano, ottime ri¬ 


finiture, mfUlesenfi, palo corto maculato 
e pedigree); un Eancomaaea completo 
di eetuccie portaenrlcomaaea celar ce¬ 
nane; un Binilo agate in piacile» egon- 
(labile; un LéebirsoU in pongo - pi trito 
in cambio di: 50 tavolini da piacerla 
completi di tovaglie e tovaglioli, una 
caaaa di birra, un barattolo di filetti di 
acciuga sottolio, capperi, origano, po¬ 
modoro e n»a buriina di lievito. 

l’Uffim vendite della Rqf-Tv 


peeocrofMec,'') 

\ /CAMPO PROFUGHI ?At£ST{peS£) 

^ -16 6LI PASSA j - ' 


CONTIAMO su 


Good morning Babilonia 


tfODU6NO, \IASCQ BOSSI,, 
£ LA CANDÌ DATURA H 

D "7 MASCO ® 


£ cambiato il comune aenao della mo¬ 
rale e ii film au Aldo Moro che venne 
aequestrato,potri circolare liberamen¬ 
te, prima e non ottre il 14 giugno prossi¬ 
mo venturo. L’on. Flaminio Piccoli, d’ac¬ 
cordo con l’Anica Agii, fissa con gli elet¬ 
tori de l'appuntamento al cinema, segui¬ 
rà -Oggi al Parlamento-, 

Per il ministro della Giustizia Rogno¬ 
ni, non è stata fatta Lumière sui caso 
Moro, ma è sicuro che tutto verrà svela¬ 
to, ae non dal Moro quater, senz’altro 
dal Moro setter, in grado di puntare ai 
voti, 

Par contraltare la campagna eletto- 
ralf de, tutti i partiti hanno manifestato 
pn improvviso amore per il cinema. Cra¬ 
ni, rapito da un aereo presidenziale, gi¬ 
ra un superbiotto in famiglia. Natta, la- 
aciatoai rapire dall'idea del sorpasso, 
gira per cercare finalmente un parcheg¬ 
gio stabile. Pennella, che può contare 
sul grande chirurgo Azzolina, ha già in 
mente ii titolo del film: -Energia nuclea¬ 
re? No, garze!-. Capanna si fa riprende¬ 
re mentre pone agii elettori dp l’interro¬ 
gativo suggeritogli da un candidato: chi 
viene voi adesso? Nelle file del Pri si è 
candidato l’avvocato di Giovanni Agnel¬ 
li, fonte di ispirazione per l'imminente 
film di Spadolini -L’avocado dell’avvo¬ 
cato^ Il fascino del cinema ba coinvolto 
anche Nicolnzzi che gira, ma a vuoto. 
Berlusconi afferma che non e'è mai sta¬ 
to un film a» Moro o tutt’al più è stato 
interrotto dalla pubblicità 


Si è fatto un gran parlare in questi 
giorni di un ipotetico uomo scimmia, fa¬ 
cilmente riconoscibile dal bollino blu; ee 
in un primo tempo si era panario ri trat¬ 
tasse di un tentativo di rilancio deUlm- 
magine dell’oà Altissimo, soltanto ora 
se ae è avuta conferma. 

Esiste davvero natatela tra De e Pei? 
Parrebbe proprio di ri aa perfino i ve¬ 
scovi si sono musi invitando la popola¬ 
zione a votare per Natta, a patte che || 
segretario pei offra la ultime chleee ri¬ 
mastegli, ricordo di famiglia 

Ma la vera grande notizia rimane lo 
scudetto alla squadra partenopea. Dopa 
60 anni Napoli è campione, anche se an¬ 
cora non si sa per quale inchiesta. 

II ministro delia Pubblica latruzioae 
Falcucci, rimane saldata sulle sue posi¬ 
zioni e annuncia che gli scrutini ci sa¬ 
ranno, in blocco; alia notizia i sindacati 
si spaccano iena possibilità di ripara¬ 
zione, neppure a settembre. 

li nostro presidente del Consiglio 
Fanfani, sì incontrerà a giorni con il pre¬ 
siderie degli Stati Uniti Reagan. 8» gii 
sarà coaaeatito dire, parlerà degli stati 
d’ansia che attanagliano la nostra cam¬ 
pagna elettorale, delle agitazioni sem¬ 
plici di Dp e Pr, e di quelle assodate a 
aiadromi nevrotiche di De Mita e Cresi, 
dopo di che, somministratovi una forte 
dose di vaUum, giungerà alla eoncluaio- 
ae che, anche secando Ini, MeFarlaae 
mente. 


I/U RlZPOzT/h ALLE DCWARAZIOM DI PICCOLI 
CIRCA CCZIZTCNZA DI uni FILriie S UCLA 
Prigionia di moro, £ A Quelle dei 

ZOLIALIZTi CMC DeniUMCIAhlO ' LA ZCOMpAR- 
-ZA DI WAzTRf ReeizTftATt DI TELEEONACTe 
FAT76 PAI BR A CR A*l, / RADICALI LAM£M~ 

. 7ANO LA MANCANZA D'ACQUA NEL SAHARA 

V Al tempi del rapimento moro 
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il SEGRETARIO Etv GENIALE 
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(a f SCHIO LUPIn) 
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lettere dal paradiso 


Maria e la penna Bie 


di Dio * 


Come facevo e dirgli di no? Da quando 
ka capato che coUaboro a «a aettimaoa- 
le latlrico italiano, il Beato Giovannino 
Coareochi ai é offerto di fornirmi le bat¬ 
iale. Of fimi he portato eoa aua vignet¬ 
ta: c’é una beUiaaima rag aria che dice 
•Fio! d'un can- mentre due vecchietti ar¬ 
rapati cercano di abbracciarla. Da lon¬ 
tano arriva ano che grida: -Contrordine, 
penaionatU II volantino contiene nn er¬ 
rore d| alami»; avevamo deeleo di met- 
torci con |a Oga Vinata, non con la figa 
venata!-. Scurrile, vero? Quanti Beati 
a,— 1-1 _ f, tt0 eh, a|apnn già 


avelie il fallo - panaellonzì-lonzi-lò - 
quanti preti, quanti frati,quanti veicovi 
stuprati--, eccetera. 

Per la Do si è candidato Paolo Valenti, 
quello che eiacula in diretta quando può 
annunciare che il Totocalcio ba rag¬ 
giunto una quota record: Valenti larà in 
lista col numero 1X2. Anche Gianni Bre¬ 
ra Dell’Aiiegno ai è candidato: da fer¬ 
vente nordista voleva il collegio di Co¬ 
penaghen, ma poi si è accontentato di 
Tele-Lombardia, dove gli danno un mi¬ 
lione al minuto. Bruno Piizul Invece ha 
rifiutato le offerte, perchi credeva sha 




cronache della post-incazzatura 11 


Scene di caccia 


501- caso moro 

MUOVO fOOM£f?D 

d&l piccoli. 


CHI WOlO MOORfc 
ri RIVEDE, 

PURTROPPO. 


vebbé eba voleva consumare, me vuoi 
per certi precordi moraliatkj, vuoi per 
teaere alta la bandiere, dargliela fin 
dalla prima volta le pareva un pochetti- 
no volgere. «Lui pd dirà: perchi no, ali¬ 
tandomi aell'orecchio- pensava Eroe. 
•Io gli dirà: perchi no. E gii sorriderò 
vessoan facendogli capire che alla se¬ 
conda sera avrei certamente ceduto. Lui 
osi chieder A' perc||i non mi fai dormire 
da te? Io gli dirà: non crederai sia cosi 
disponibile-. 

Scena e controscene, aveva esamina¬ 
to tallo le possibilità: «Lui entra e mi 
mette use mano sul culo, stile tagliabo¬ 
schi del Kloedike. Oppure lui entra • ai 
spoglia tutto nude, Siile satiro metropo¬ 
litano. 0 ancora entro e mi strappa la 


Le era stato presentato come uno sca- camicetta, stile vitellone allupato. Ma io 
polo d'oro: in realtà d’oro aveva solo la ad ogni mossa, oppongo una contromos- 
fede al dito. Era un separato di fresco sa. Ferma ma invitante». Lui entrò e, co¬ 
che non s’era ancora tolto l'anello -per me Erna aveva previsto, si buttò. Su un 
non rinnegare il suo possalo-. Ad Erna catino di Koue-Kous ohe troneggiava 
sembrò aiente male: dopo nei mesi di sul tavolo e che ingollò a tempo di re¬ 
cacela infruttuosa eoa poteva più per- cord di trentotto secondi e sei, al quale 
mettersi di far tanto la difficile. -E solo, face seguire un intero vassolo di Raka- 
gentile, pere anche pulito, psrebé no?-si toululium, dei dolcetti che Efnn avevo 
disse ormai accecata dalla castità, dive- riportato da un suo viaggio a Bolla, in 
aula pesantissima dopo la caduta di occasiono di un gemeilpgfio italobulgn- 
ognl motivazione ideologica. rp fra campeggi separatisti. 

Due sere dopo erano a cena insieme. -Perchi rinnegare la mia natura fem- 
Prima c’era stata uqa chiacchierata do- minile?- pensava Erna guardandolo in¬ 
nate una maaifestasione davanti a) mi- poetarsi a testa bassa. -Perché dimenìi- 
A* 1 Cemmercip estero, indetta ctn che In donna è nutrice, che Cerere, 
dalla faci perché fossero riaperte le do- u det deU , terra, alberga in ognunn di 
• f.“S 1 L m . b,r i , n d: W !*, C “f ' noi? Perché ignorare che la corina è cui- 
soln lei ^avavàTaecoluto con Mrtec?M° •* «He»»*, non senza tentare di 

SVBMM3SSC '*»"*. fB TJl‘, ord u* del ‘J°t 

no vieni tu* * tttt almeno una briciola di pane, tanto 
'«““riti 1 sastó p.r...,..«..^g.m....di,i»». 
Aspettandolo, con la tavola apparse- J ,r P* rt « » compimento l’opera gU 
chiata e le candele acceie, Erna aveva *«?•*» ut ‘' “ ««»?» » l'ammazaaceffé. 
amento provato la scena del Gran- l®! 1 accanò grato e poco dopo defunse 


consumare, ma vuoi da te?- domandò lui già stravaccato, 
moralistici, vuoi per -Non credere che io sia coal disponibile- 
indierà, dargliela ila recitò Erna, felice di poter Analmente 
le pareva un pochetti- pronunciare una delle battute che s'era 
ihé no, ali- preparata. -Guarda che hai capito malo, 
ava Erna. Io m’adatto beaisaimo qui, sul divino- 
I sorriderò replicò il giovanotto prima di scivolare 
li capire che alla se- definitivamente la un cupo letargo, 
ertamente ceduto. Lui Eroe tentò di provare della tenercela, 
té non mi fai dormire ma non ci riunì II mattino dopo glielo 
sua crederai sin cosi avrebbe captata chiara. Ma il mattlao 


ridando perplessa Erna si disse: -0 loro 
sono stronri come dieci anni fa, o io aoa 
ci so proprio fare-. Ip ogni caso non si 
sarebbe asta per vinta. 
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diario di scuola! 



Donna Celeste 


Usuata Goiltgo» 
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FX10 - RICATTO: DUE UOMINI INTERROGANO UN NOTO 
STATISTA SEQUESTRATO CHE PARLA, PARLA, PARLA.,. 
(2 U + POLITICO) 


SPEDIZIONE ANONIMA 
Richiedere a: Flaminio Piccoli 
presso De (piazza del Gesù, Roma) 

SPECIFICASI SISTEMA: □ VHS □ BETA 0 2000 



Grugniti 




Faccio l'appello coi sonao che ancora 
mi eklsdc gli occhi o mi tappa le orec¬ 
chio, mostre l'allievo Timballo oro et» 


chic, moetre I sUievo Timballo oro et» 
voci virile qro languidamente femmini¬ 
le dice: preselle, eoo l'intento di farcii 
segnare presenti gli assenti e assenti 1 
presenti- Allora mollo lo pensi disgu¬ 
stale e dice: -Bialboldb italiano- perché 
secondo il calendario dello ialerrogo- 
sloil programmate oggi tocca e lei -le- 
eoli-, mi ennunefi l'allievo Timballo, Ma 
Staibaldi Berbero In eluso non c'é. Ci 
sono fétte allievi, elle prime ora, in 
maggio, oro 8^8 o il portone sbarrato in 
faccia n chi si attarda dall'iaflesiibile 
vicario del preside, io col registro anco¬ 
re immacolato, le Interrogazioni nncorn 
tolto dn foro, ano peno, uno strazio. -Lo 
lolita etorie- borbotto. -Niello storia¬ 
mi rimprovero Briganti Romina, -aggi 
e’é Italiano-. -Allora dimmi Carducci- le 
ardilo. -Io sono programmato per il 28- 
ributta, -è scritto IL L'arteriosclerosi». 
•Non ovato rispetto- constato, -vi dò un 
dito e vi prendete tutte le meco-. -Che 
modo di esprimersi- mi rimprovera Bri¬ 
ganti. Allora io mi aecucio dietro In cil¬ 


indra e mi do a una predici che dura 
dalie MS alle 6,87. Li predica in sintesi 
é questa: gentaglia, a un mese dagli esa¬ 
mi di msturltà ignorale non dico: Car¬ 
ducci - ignorile il vostro indirizzo, In 
nostra madre lingue, tutto: voi noe per¬ 
iate, granita come i compagni di Odis¬ 
sèe trasformati in porci. Pél concludo: 
por pie(à studiate, fatevi interrogare, 


no frego, noi non portiamo italieno. In- 
taidaedo — mi opiegano — ebo tre le 
quattro materie su cui lo commissione 
la il permesso di interrogarli loro hen¬ 
na eeloiioaato: prima materia, (igiene; 
secondi materia, geografia. Lo altra 
duo: non oprano il libro. Chiodo: -E oc In 
commtaiioie dica; nieat'affotto, lo ac¬ 
caldo metarie eom’è eoto le ecegliamo 
noi: italiano?-. Loro mi fanno capire; ea- 
rebbe ceragli, non ri può rovinare ni 
giovani il radioso avvenire cosò sono co¬ 
so sn coi non si scherza. Po) oì rivolgono 
aU’niiiovo Timballo che do almeno cin¬ 
que minuti afogliu pagine di storta delta 
letteratura e fu: Grunf? Grani! -Timbal¬ 
lo!- grido io. -Grunf- risponde lui -Sri 
impuzzito?- -Grunf- risponde iuL -Inter¬ 
rogato!- io interrogo. -Dimmi Carducci-, 
-Grunf- mi upiegn Timballo con tono di¬ 
scorsivo. -Che lavoro é questo?» allora 
mi interrogo io, c penso: gli molto una 
nota? Lo taccio sospendere per sempre 
da tatto lo stuolo dal ragno? Por amoro 
di Cnrducci? E che ci importa di Carduc¬ 
ci? -Ci importa- mi legge nel pensiero 
Solofra Giusy. E poi: -Non è possibile: la 
prego, si faceta rispettare-. Io mi riscon¬ 
to: sto per fermi rispettare quando un 
insidino al vetro della finestra (pian¬ 
terreno) annuncia l'arrivo di Sinibildi 
Barbara. Timballo allora smette di fera 
ii buffone e corre e penzolare una sedie 
dell» Aneli». La sedia sparisce. Un at¬ 
timo dopo compure Iu testi di 8inìbaldi 
dice intendendo il vicario 
non mi vuole taro entrare». 

davu- 
». E poi 
trducri 
t Versi- 
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/Istmo SBRICI PR£l£AJPe Dl\ 

trarrò w film reacisvco da 
oaì soGGeUó Dove... dunquc, ah s '. 
ecoo qua... ce' uno che s/ 

CHIAMA BÒTÌAJO, BAH!. ORAVI 
AODIRÌ77URA/... e QO£ST'ACTRO, IL 
sop r coNcpRReJore ? giri a co' e e 

AM%nnt CoA3 f l ^>° AMikTore... 
ANlimdReS NON VA,Notaio' . 


Cara Doaatella, 
ko latto eoi Botto piacele 
I tool (aitili o luminati 
consigli. 

Cerekerò di risponderti 
eoi ordine. 

1| Noi ko risentimenti 
entro tatto lo dome, alice- 
nauta le adoro, trovo eke 

le dona siano le miche che 

abbino la possibilità di 
salvare U mondo. 

Iioltre aoio estrema- 
■cito (rato aUe fanciulle 
eke kauo auto la cortesia 
di voterai conoscere blbli- 
ea aeate, noiostante 1 miei 
iMitnailIimUL 
1) h effetti lldea di coc¬ 
colare la clitoride prima e 
■n dopo l’elaealasloie 


precoce è geniale. Ora capi¬ 
sco parchi di me dicono che 
sono un segno post-datato. 

3) Sono entusiasta che, 
come tu mi assicuri, calata¬ 
lo femmine in grado di con¬ 
trarre i muscoli vaginaU e 
farmi vedere U settimo cie¬ 
lo. In effetti aono mortifi¬ 
cato che 1 maschi impedi¬ 
amo di respirare aUe ra¬ 
gazze durante ('accoppia¬ 
mento. 

4) Se non solo poche pupe 
orientali sanno moversi 
dentro perché boi lo faanoT 
Perché non dicono al ma¬ 
schi: «Adesso stai buono e 
ritto, sdraiati e non muo¬ 
verti che t'insegno la vita!-. 

5) In baUa di eimiU deli- 
rie del sensi in effetti non so 
come lo, noto eiaculatore 
precoce, resisterei più di 



Cara redazione, 
ho letto su -Tango- de 
-l'Unità- del 4 maggio che, 
tra 1 fenomeni inquietanti 
dì questa competizione 
elettorale (tutta fondata 
sui muscoli di Cìriago De 
Mita e ani muscoli di Betti- 
ao Crasi davanti ad una 
fremente platea di milioni 
di giovani e vecchi disoc¬ 
cupati senza speranza in 
ni domani pentapartito), 
Gramsci sarebbe apparso 
ad un pnatoreUo sardo vici¬ 
no ad ita povera capanna 
sarda, -alto, biondo e con gli 
occhi celesti-, -circondato 


da una selva di bandiere 
rosae-, per dire di voti» 

Pei. 

Io non ci casco, perché é 
senz’alt» uno scherzo fatto 
da allegri umoristi urne 
voi. Ma vici da fan doUe 
belle risate, con tutto il ri¬ 
spetto di tutti i ronfi e di 
tutti gli stregoni di questo 
mondo ebe, malgrado tutto, 
è destinato ad inda» 
avanti. Comunque, le appa¬ 
rizioni religiose in chiave 
elettoralìstica non haano 
mai concluso raccomo¬ 
dando un voto per la De. E 
ae voi insistete di si, in sen¬ 
so indiretto, siale lo alea» 
caduti nell’eiagerisioie. 


130 secondi, però so che mi 
piacerebbe in modo mo¬ 
struoso. 

S No, aon mi solo offeso, 
a perché hai aspettala 
ehe aa povero eiaculato» 
precoce tirai» fuori la 

I neritone de) pe»hé lo 
oaae non al muovono dea¬ 
tro? 

Perché eoa lini detto 
primi tu? 

Perché le femminista aaa 
ae parlalo mai? Noa vi va 
che ci piaccia? 

Perché aoa ci fata impu¬ 
zi»? 

Perché noi ci Insegnala a 
vive» lave» di arrabbiar¬ 
vi Unto? 

Voi anta tutta la ragliai, 
ma guarda che luche esse¬ 
re maschi é dora. 

Jacopo Fo 


Perché c'éunlimitea tut¬ 
te le co», e -Taiga- lo sa. 

In quanto ai -credenti- 
nei miracoli, alche a quid 
terragnoli del Pei ia qua¬ 
ranta alai di lotta, lascia¬ 
moli alle lo» visioni, all* 
loro scarsa fede autommn- 
siaa. Lasciamoli anche al 
doppio gioco della le» fur¬ 
bizia che (li permetto di lu¬ 
crare, di qua col Pel o ma¬ 
gari la e tassa De siadaeal- 
corporaliva, e di là nel Ba¬ 
gno dei Cieli, nel co» eat- 
stesse davvero eome so¬ 
stengo» ipntl. 

Fiorio Coiometciuc 




Hanno tc.VHxy.fo a auserò numero* 
anso, mira amorevoli, anuria, ealltparo. cerano, cavezzali, 
da/mavive. t*o, patio achararan, asi àapp n. uno • michele. 
bandai, lunari, paia, panaOarco. pazienza, perirà, mulino, mi¬ 
ai. anno, atamano, nocino. 

Coordinamento redanonab giovarmi da marca 

Taso e disegni, anche ae non puOMcal*. non ai reattlutacono. 


Redazione: via dai Taurini, il 
00115 Roma - tei 04/41.50.361 



« 06 CH 

Roberto 

Formigoni 


La mistica inutile 
esistenza di una 
vita casta passata 
all’ombra di un 
Papa un po’ bislacco 
(polacco, c’est plus facile) 


R OBERTO Formigoni 
■asce la una stalla 
(Unto volu, il curi) 
circa 1B sui prima di Fra 
Cioufolia 10 sani dopo Fra¬ 
te Mitra. lasomma, piò o 
meno lo stean ai» di Fra¬ 
tei Coniglietto del quale per 
tutta la vita ri ispirerà al 
pensiero. 

Ma bea altre soie le atti¬ 
vità che legneranno II de¬ 
sti» di ornato giovale, in- 
flueazaadoaa Fadolescea- 
za. Innanzi tutto Lecco, tua 
città natale, del tatto simile 
a Cafarnao. E il lago di Co¬ 
mo, idealmente paranoia- 
bile al Mar Buso, coni! tuo 
bel Besegoae la cui dieci 
pule ricordano i comanda¬ 
menti del monte SiaiL E an¬ 
cora, la Lombardia, ragione 
gemellata con la Cirenaica. 
Ma soprattutto la tua data 
di nascita: 25 dicembre: 
pensate, aoio 1247 uni do¬ 
po (di Lui dirà un giorno; 
•Gesù? il mìo miglior ami¬ 
co-). 

I L PICCOLO Roberto, co¬ 
me tutti 1 puri di cuore, 
cresce sano e pieno di 
buoni propositi, ma soprat¬ 
tutto allegro. Le sue fulmi¬ 
nanti battute fanno il giro 
degli oratori, le sue sto¬ 
rielle riempiono le pagine 
dei bollettini parrocchiali. 
Brianzolo, figlio di un tem- 

f ilici artigiano del legno 
sua la famosa barzelletta 
•sai che differenza passa 


tra Su GiiMppe e Geppet¬ 
to, eccetera, «celerà-), a 
«Il 12 usui Formigoni 
scappa di casa e li reca nel¬ 
la tede della De locale, dove 
impartisce lezioni e consì¬ 
gli ai dottori del Tempio. 
Ovviamente i dottori aoa lo 
caglio nemmeno ma tant'é: 
papa Karol é ancora un 
MmpUeo organizzatore di 
mok-end parrocchiali e 
Andreotti sta facendosi le 
ossa, cosa che gli lascerà u 
segno indelebile. 

G iungono cosi! favo¬ 
losi sui 80 e con essi 
la maturità. Formigo¬ 
ni si é fatto (rande: é un 
belllnsettone adulto, al fa 
ben volere da tutti e gli 
amici, che lo chiamano ami¬ 
chevolmente -testa di rapi¬ 
nilo-, vedono in lui il piglio 
del leader. Roberto fa seni- 



jbt-fr statti zitta. 

Mi sono innamorato 
’di una 


caffettiera! 


? rendo I Andata e Ritorno? 
osi faccio Milano Lecco, 
Mil«eo Lino, Ah, ah, ah-) 
dove frequenta l’università 
cattolica. Li conosce don 
Giurami, u uomo senza pe¬ 
li sulla lingua e pochissimi 
altrove ma in compenso con 
pochi capelli per lo più mol¬ 
to conditi II sacerdote, che 
aa leggere nell'animo della 

E ente e riconosce i cuori no- 
lli, un giorno gli dice: -Ca¬ 
ro Roberto, tu sei proprio 
quello che dicono di te i tuoi 


amici: per questo ti ho «el¬ 
io. Preparati, perché u 
(ione il regno, la repubbli¬ 
ca, o almeno qualehs «Ilo- __ _ 

(io, sarà tuo-. Ed é proprio 
don Glossari a consigliargli 
le bone lettura: gli fa cono¬ 
scere Sanl'Agostiao, Siria- 
vakl e Tenori, dai cui to¬ 
lti Formigoni rima» cori 
scosso che da quel momento 
al circoaderà soltanto dei 
migliori intellettuali repe¬ 
ribili nella sua area di pen¬ 
siero: Bottiglione e Baglio¬ 
ri, più che due nomi due ac¬ 
crescitivi L’incontro dà su¬ 
bito I suoi frutti: I Ire rega¬ 
leranno a Gioventù Studei- 
tesci (l'organìzzazioae alla 
cri testa c'era don Giulia¬ 
ni) alcune tra le strofe più 
profondamente ispirate del 
dopoguerra, come -IV righi 
righi righi / ah ci bum!- o 
•Lui cornicia a provare / la 
goduria della comunità- o 
ancora -la macchina del ca- 
po ha un buco nella gomma / 
e noi raggiusteremo con il 
chewingum-; cui faranno 
seguito I terzomondisti: -Ho 
lasciato laggiù sopra una 
«illuni / il paese del sol 
della Guadalupa / slm bum 
bum-. 

È IL SEGNO: In quattro 
e quattr'otto Formi- 
goni si laurea (tesi sul 
giovane Mara e l'Epicurei¬ 
smo; tute volte, 11 caso!) e 

fonda con quelli di Gl che Svelato il perché Formiflonl non andava con la donne 



non aono ancori entrati nel¬ 
le Br, CI e cioè Comunione o 
Li¬ 
berazione, che in un pri¬ 
mo tempo avrebbe dovuto 
chiamarsi Or, Ostia o Resi¬ 
stenza. 

Oramai la carriera di Ro¬ 
berto Formigonié davvero 
segnata. I suoi amici Ispi¬ 
rati da lui fondano il Mtti- 
manale il Saltalo (un giorna¬ 
le di centrodestra che corro 
troppo e ragiona poco, come 
l'omonimo giocatore del To¬ 
rino) e ben presto promuo¬ 
vono sai pericolosissima 
concentrazione di testate: 
Alba, il Vittorioso, il diana- 
lino, il Messaggero di suri’A- 
gostino, Suora a Motori, dii 
cri fogli il nostro eroe fusti¬ 
ga ì costumi degli italiani 
con il suo personalissimo 
sarcasmo (-Sai cosa fanno 
due suore su una Ferrari?- 
Vanno da Dio!»). 

G LI ANNI passano e 
Formigoni dopo aver 
conosciuto tutto della 
vita, ma anche più in giù, 
verso le co«e, decide di 
prendere il voto di castità. 
In prima fila nella battaglia 
contro il divorzio (-la sai 
quella di uno che al era in¬ 
namorato di ssa gallina ma 
poi per fortuna si accorse 
che la sua era soltanto una 
attrazione fisica? ah, ih, 
ab!-) e contro l'aborto (-se 
uscirà di qui lo chiamerom 


Mandrake-), Formigoni ad 
ogai sconfitta esce più (ar¬ 
te, Uno al prato di ricattata 
gli nomini del suo partito e 
di allearsi con lo aleno ea- 
tuaiaamo era Creiti o era 
Almiraate aeaza che nessu¬ 
no si itupi«a più di tanto. 

N EL FRATTEMPO rio- 
» eletto al Parla¬ 
mento europeo eoa 
mezzo milione di voti e or¬ 
ganizza meeting oceanici a 
Rimiri ai quali sull’eiem- 
pio della ara formazione 
politico-culturale, invita 1 
più grandi iatellettnali a 
stringe alleanze di presti¬ 
gio, come ouella recentissi¬ 
ma con U sommo poeta 
Franco Battiato o I noi 
Dervisci Danzanti 
Dove oserà arrivare que¬ 
sto giovane predestinato, 
cosi attivo nella nostra vita 
politica o culturale? Pochi 
unno rispondere.-Dipende 
quando muore il papa-, dico 
qualcuno. -Dipende qoando 
mettono dentro Andreotti-, 
dicono altri. Cioè mai. Sta di 
fatto che Ciriaco De Mita, 
l’uomo di cultura che con¬ 
trappone la ara filosofia a 
quella di Roberto Formigo¬ 
ni prega la Madonna, lui 
che non crede ai miraco¬ 
li perché faccia succede¬ 
re qualcosa. Magari che 
muoia. Non Formigoni per 
carità; non esagerlamo- 
No, il papa. » 



































Risultati e Classifiche 


ASCOU NAPÒli 1-1 


Arbitro- Fngeno di Milano 
Marcatori- IO' Carnevale, 52’ Barbuti 


AVELLINO ROMA 


2-1 


Arbitro- Balda» di Trieste 

Marcatori- 3' Conti, 74‘ Tovalieri. 81* Muralti 


COMO 


EMPOU 


o-i 


Arbitro- D'Elia di Salerno 
Marcatore 66' Osto 


FIORENTINA ATALANTA 1-0 


Arbitro: Lanese di Messina 
Marcatore: 94' Di Chiara 



30. GIORNATA 


CANNONIERI 


IL DETTAGLIO 


INTER VERONA 

Arbitro: Paparesta di Bari 


0-0 


JUVENTUS BRESCIA 3-2 


17 RETI: 
12 RETI: 
11 RETI 
10 RETI: 


Arbitro: Lo Belio di Siracusa 

Marcatori: Serena, 6' Grltti, 22‘ Brio, 4V 

torio, 78' Bonetti 


a RETI: 
7 RETI 


SAMPDORIA TORINO 


3-0 


Arbitro- Lucci di Firenze 
Marcatori: 39' Viaili, 74’ Briegei, 8B’ Manni- 
& ni 


• RETI: 
8 RETI: 


; UDINESE MILAN 

.* Arbitro: Redini di Piaa 


0-0 


VIROIS (Milan. nella foto) 

V1AU.I ISomp) 

ALTOBELU (Interi 

DIAZ (Fiorentina). MARADONA (Napo 
li), SERENA (Juventus) 

CARNEVALE (Napoli) ELKJAER (Vero¬ 
na), KIEFT (Tonno) 

MAGRIN (Atalanta), GRITTI (Brescia! 
GRAZIANI (Udinese) e MANFREDONIA 
(Juventus) 

DIRCEU, ALESSIO (Avellino), BR1EGEL 
e MANCINI (Sampdona) 

INCOCCIATI (Atalanta), GIORDANO 
(Napoli), BERGGREEN a DESIDERI (Ro¬ 
ma); GALIA e VERZA (Verona) 
IACHINI. BARBUTI (Aacob). STROM- 
BERG (Atalanta). BENEDETTI. 
SCHACHNER (Avellino); GIUNTA (Co¬ 
ma), BAGNI (Napoli). ANTOGNON1. 
BERTI (Fiorentina), CARLINI (Interi, 
ROSSI (Verona); AGOSTINI. BONIEK e 
PRUZZO (Róma), BRIO. CABRINI (Ju¬ 
ventus); PACIONE (Verona). 


Campione d’Italia 


NAPOU 


Uefa 


JUVENTUS 

INTER 

VERONA 

Per la quarta squadra occor¬ 
rerà attendere lo svolgimento 
detto spareggio tra Milan e 
Sampdoria 


Retrocedono in B 


BRESCIA 

ATALANTA 

UDINESE 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 



IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fitte 

Subite 

inglese 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vini* 

Pari 

Persa 

Fan# 

Subita 

NAPOU 

42 

30 

15 

12 

3 

41 

21 

- 3 

8 

7 

0 

26 

io 

7 

5 

3 

15 

ii 

JUVENTUS 

39 

30 

14 

11 

5 

42 

27 

- 6 

11 

3 

1 

26 

11 

3 

8 

4 

16 

16 

INTER 

39 

30 

15 

8 

7 

32 

17 

- 7 

12 

2 

i 

25 

6 

3 

6 

6 

7 

11 

VERONA 

39 

30 

12 

12 

6 

36 

25 

- 9 

10 

4 

1 

27 

13 

2 

4 

6 

9 

12 

SAMPDORIA 

35 

30 

13 

9 

8 

37 

21 

-10 

9 

4 

2 

26 

8 

4 

5 

6 

11 

13 

MILAN 

35 

30 

13 

9 

8 

31 

21 

-10 

8 

5 

2 

17 

6 

s 

4 

6 

14 

16 

ROMA 

33 

30 

12 

9 

9 

37 

31 

-12 

a 

4 

3 

23 

12 

4 

5 

6 

14 

19 

AVELLINO 

30 

30 

9 

12 

9 

31 

38 

-15 

5 

8 

2 

15 

11 

4 

4 

7 

16 

27 

COMO 

29 

30 

5 

16 

9 

16 

20 

-19 

3 

9 

3 

11 

10 

2 

7 

6 

5 

IO 

FIORENTINA 

25 

30 

8 

10 

12 

30 

35 

-19 

7 

4 

4 

21 

15 

1 

6 

8 

9 

20 

TORINO 

25 

30 

8 

10 

12 

26 

32 

-19 

7 

5 

3 

18 

12 

1 

5 

9 

8 

20 

ASCOU 

24 

30 

7 

10 

13 

16 

33 

-21 

4 

5 

6 

8 

14 

3 

6 

7 

10 

19 

EMPOU 

23 

30 

8 

7 

15 

13 

33 

-22 

5 

6 

4 

7 

8 

3 

1 

11 

6 

25 

SRESCIA 

22 

30 

7 

8 

15 

25 

35 

-23 

7 

4 

4 

15 

7 

0 

4 

11 

10 

29 

ATALANTA 

21 

30 

7 

7 

16 

22 

32 

-24 

7 

4 

4 

13 

9 

0 

3 

12 

9 

23 

UDINESE (-9) 

19 

30 

6 

12 

12 

25 

41 

-21 

5 

7 

3 

16 

16 

1 

5 

9 

9 

25 


ÒAGLIARI GENOA 2-2 


Arbitro: Fabbricatore di Roma. 

: Marcatori: 12' Scanziani, 38' Marulla, 58' 
Piras, 89’ Valontmi. 


CESENA TRIESTINA 

Arbitro: Pezzetta di FrattamaggJora. 


o-o 


CREMONESE BARI 

Arbitro: Pairetto di Torino. 


IMI 



33. GIORNATA 

CLASSIFICA 



A. CAMPIONATI A CONFRONTO 


1985-86 


1988-87 


RETI M<t IN CASA RETI FUORI CASA RETI 


LAZIO 


AREZZO 


0-1 


Arbitro: Amendolia di Massina. 
Marcatore; 85' De Stefania, 


CANNONIERI 


MESSINA CATANIA 

Arbitro: Spumato di Varani. 
Marcatori: 39' Allievi. 87' Napoli. 


1-1 


PARMA 


SAMB. 


2-1 


Arbitro: Tuveri di Cagliari. 

Marcatori: 68’ MeWi 71* Fontden, 77’ Sti¬ 


vaggi. 


1-2 


PESCARA MODENA 

Arbitro; Nicchi di Arazzo. 

Marcatori; 52* e 73' Frutti, 78‘ Betonato. 


REBONATO (Pescara) 

DE VITIS (Taranto) 

FRUTTI (Modena) 
NICOLETTi (Cremonése) 
VAGHEGGI (Campobasso); 
SIMONINI (Cesena), MA¬ 
RULLA (Genoa); 8AR9AS 
(Lecce) 

CECCONI (Pisa) 

CIPRtANI (Genoa): PA- 
SCULLI (Lecce) 

UGOLOTTI (Areno); MON¬ 
TESANO (Cagliari); SOR- 
BELLO (Catania); 8QRTO- 
LOZZI (Parma); PAGANO 
(Pescara) 


PISA BOLOGNA 2-3 

Arbitro; Catarin di Milano. 

Marcatori; 46’ Guaggwtto, 47 Luppi, 50 
Ctcgonl, 76' Cuoghi, 90‘ Pradalla. 


PROSSIMO TURNO 

(Domenica 24 maggio - ore 16) 


AREZZO-CATANIA 


TARANTO CAMPOB. 

Arbitro; Cornìeti dì Fori). 


4-2 


BAHI-TARANTO 

•OLOCNASAMB 


campooasso-vkSnza 


Marcatori: V Da Vini, 28' PatpWia. 28' Da 
, Villa, 81' autorità Dalla Piava le'8*' Molli¬ 
ca. 69' Dalla Coita. 


QCNOA.PARMA 


LA2IO.CAGLIAR I 


i VICENZA LECCE 

Arbitro: Lombardo di Maritila. 
Marcatoti: 61 Catoni. 


LÉCCE-CESENA 


1-0 MESSiNA-PESCARA 


MODENA-CREMONESE 
tRIESTINA-PISA ~ 


SQUADRE 

Punti- 

Gi. 

Vi. 

Pi. 

Pg. 

Fa. 

Su. ‘"S- VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pa. 

Fa. 

Su. 

CREMONE8E 

39 33 

13 

13 

7 

30 

23 -11 10 

7 

0 

19 

5 

3 

6 

7 

ii 

18 

PISA 

38 33 

14 

10 

9 

36 

29 -12 12 

3 

2 

29 

15 

2 

7 

7 

7 

14 

PESCARA 

37 33 

14 

9 

10 40 

32 -13 10 

S 

2 

26 

11 

4 

4 

8 

14 

21 

QENOA 

37 33 

10 

17 

8 

39 

32 -12 10 

6 

0 

27 

10 

0 

11 

8 

12 

22 

CESENA 

37 33 

12 

13 

8 

31 

25 -13 11 

6 

1 

22 

6 

1 

8 

7 

9 

19 

PARMA 

37 33 

10 

17 

6 

26 

20 -13 10 

6 

1 

20 

6 

0 

11 

5 

6 

14 

MESSINA 

37 33 

12 

13 

8 

28 23 -12 11 

8 

0 

20 

6 

1 

8 

8 

8 

17 

BARI 

39 33 

9 

17 

7 

27 

24 -14 7 

8 

1 

16 

7 

2 

9 

8 

11 

17 

LECCE 

34 33 

11 

12 

10 

32 

31 -15 10 

5 

1 

21 

8 

1 

7 

9 

11 

13 

TRIESTINA 1-4) 

32 33 

10 

16 

7 

26 

19 -13 10 

6 

0 

22 

7 

0 

10 

7 

4 

12 

MODENA 

32 33 

9 

14 

10 27 

39-17 7 

8 

1 

18 

8 

2 

6 

9 

12 31 

AREZZO 

31 33 

7 

17 

9 

25 

26 -19 6 

9 

2 

17 

11 

1 

8 

7 

8 

18 

BOLOGNA 

30 33 

7 

18 

10 

34 

34-19 4 

9 

3 

17 

13 

3 

7 

7 

17 

15 

VICENZA 

29 33 

9 

11 

13 

28 

34-21 7 

8 

2 

19 

11 

2 

3 

11 

9 

23 

TARANTO 

28 33 

8 

12 

13 

30 

36 -22 6 

IO 

1 

22 

13 

2 

2 

12 

8 

23 

LAZIO (-91 

29 33 

12 

13 

8 33 23-12 10 

4 

2 

26 

9 

2 

9 

6 

B 

14 

CAMPOBASSO 

27 33 

7 

13 

13 

28 29 -22 8 

9 

1 

15 

14 

1 

4 

12 

11 

25 

SAMBENED. 

27 33 

8 

11 

14 

21 

30-23 8 

6 

4 

18 

14 

0 

e 

10 

3 

16 

CATANIA 

26 33 

6 

14 

13 

22 

38-24 6 

8 

4 

11 

12 

1 

6 

9 

11 

24 

CAGLIARI (-5) 

21 33 

7 

12 

14 

28 42 -23 6 

9 

2 

17 

13 

2 

3 

12 

9 

29 


Schsdina vincanta 

Verona 

43 

Juventus 

45 

Napoli 

42 <+ 3) 


— 

Torino 

39 

Roma 

41 

Juventus 

39 (- 6) 

ASCOLI-NAPOLI 

AVELUNO-ROMA 

X 

1 

Intar 

38 

Napoli 

39 

Intar 

38 (4- 6) 

COMO-EMPOLI 

2 

Sampdoria 

37 

Fiorentina 

33 

Verona 

36 (+ 8) 



Juventus 

36 

Torino 

33 

Sampdoria 

35 <♦ 8) 

FIORE NTINA-ATALANTA 

1 

Milan 

36 

Inter 

32 

Milan 

36 (t 4) 

INTER-VERONA 

X 

Roma 

34 

Mitan 

31 

Roma 

33 (- 8) 

JUVE NTU S-BR ESCI A 

1 

Napoli 

33 

Atalanta 

29 

Avellino 

30 1+ 3) 

SAMPDDRIA-TORINO 

1 

Fiorentina 

29 

Como 

29 

Como 

26 (- 3) 

UDlNESE-MiLAN 

X 

Atalanta 

28 

Verona 

28 

Fiorentina 

26 (- 7) 

MESSINA-CATANIA 

X 

Udinese 

25 

Sampdoria 

27 

Torino 

26 (- 71 

OAOUA CAtiD 


Avellino 

25 

Avellino 

27 

Ascoli 

24 (in B) 

r AMIVI A-aAlVIB. 

TARANTO-CAMPO0ASSO 

1 

Como 

26 

Udinese 

25 

Empoli 

23 (in B) 

PRO PATRIA-VARESE 

1 

Ascoti 

22 

Pisa 

23 

Brescia 

22 (in B) 

TERNANA-PERUGIA 

X 

Cremonese 

15 

Bari 

22 

Atalanta 

21 (- 8) 

Montaprami : 


Lazio 

15 

Lecce 

16 

Udinese 

16 (-10) 

L 17.279.089.900 


Nell'ultima colonne, tre le parentesi, sono riportate le differenze 


QUOTE 

Ai 483 «13» lire 17.887.000 
Ai 13 303 «12» Ire 647.600 


di punteggio negli ubimi due campionati. Ascoli. Empoli a Bre¬ 
scia nel torneo 1985-86 giocavano in sene B. L’Udinese in 
questo campionato partiva con un handicap di -9. 


Prossima schsdina 


AREZZO-CATANIA 

BARI-TARANTO 

BOLOGNA-SAMB 


I CATTIVI DELLA A 


CAMPOB ASSO-VICENZA 

GENOA-PARMA 

LAZIO-CAGLIARI 


LECCE-CESENA 
MESSINA-PESCARA 
MODENA CREMONESE 


TRIESTINA-PISA 
MANTOVA-PADOVA 
SPEZIA-REGGIANA 
BISCEGLIE-VIS PESARO 


CI 


TOTIP 






Schedina vincente 


1 1 RISULTATI 


CLASSIFICA 

PUNTI 
a GARE 

PARTITE 

P. 

RETI 

Mad. 

ingl. 

1 RISULTATI 


CLASSIFICA 

PUNTI 
a GARE 

PARTITE 

P. 

RETI 

Mad. 

ingl. 

> ANCONA-RONDINELLA 

2-0 





BARLETTA-TERAMO 

1-0 






; CARflARESE-PRATÒ 

0-1 

PIACENZA 

4S 

31 

19 

B 

4 

49 

25 

0 

BRINDISI-FOGGIA 

1-0 

CATANZARO 

40 

31 

18 

8 

7 

39 

21 

- 6 

MONZA-MANTOVA 

3-3 

PADOVA 

4B 

31 

18 

9 

4 

38 

15 

- 2 

CAMPANIA-SIENA 

1-1 

BARLETTA 

40 

31 

14 

12 

b 

37 

27 

- 7 

i RAD0VA-CENT6SE 

2-1 

REGGIANA 

41 

31 

16 

12 

4 

31 

17 

- 6 

CASERTANA-UCATA 

1-0 

CASERTANA 

SS 

31 

12 

14 

b 

27 

19 

- 9 

, PIACENZA-LUCCHESE 

M 

MAL 

)» 

31 

12 

11 

8 

38 

33 

-12 

COSENZA-SALERNITANA 

1-0 

CAMPANIA 

14 

31 

10 

14 

7 

29 

24 

-13 

' RIMINI-LEGNANO 

TT 

CINTI., 

33 

31 

9 

15 

7 

26 

23 

-13 

LfVORNO-BENEVENTO 

1-1 

MONOPOU 

SS 

31 

12 

9 

10 

25 

19 

-13 

| SPAl-SPEZIA 

1-1 

MONZA 

31 

31 

11 

9 

11 

31 

26 

-16 

MARTINA-MONOPOU 

0-0 

COSENZA 

ss 

31 

11 

11 

9 

29 

27 

-14 

t TRENTO-FANO Ibioo. 1*1) 

1-0 

TR1NTO 

31 

31 

9 

13 

9 

28 

31 

-16 

NOCERINA-CATANZARO 

0-1 

TERAMO 

32 

31 

12 

8 

10 

23 

22 

-14 

l VIRESCIT-REGGIANA 

0-0 

FANO 

30 

31 

11 

8 

12 

33 

29 

-17 

REGGINA-SORRENTO 

2-1 

FOGGIAI-5) 

31 

31 

13 

10 

B 

27 

21 

-10 

! “PROESIMO TURNO Z«-» 

vmctcrr 

30 

31 

6 

18 

6 

34 

34 

-17 

PROSSIMO TURNO 24-S 

NOCERINA 

31 

31 

14 

3 

14 

29 

26 

-16 

? ANCONA-VIRESCÌT 


PRATO 

30 

31 

7 

16 

a 

16 

16 

-18 

CATANZARO-BRINDIS1 


RI 00 IN A 

SO 

31 

8 

14 

9 

20 

24 

-17 

_ CENTESE-RIMINI 


RMÉNÌ 

30 

31 

8 

14 

9 

31 

33 

-17 

FOGGIA-CASERTANA 


SALERNITANA 

29 

31 

10 

9 

12 

22 

28 

-17 

LEGNANO-MONZA 


LIICCH1SE 

28 

31 

8 

12 

il 

16 

21 

-18 

LICATA-LIVORNO 


LIVORNO 

29 

31 

7 

15 

9 

16 

22 

-18 

- t LUCCHESE-FANO 


ANCONA 

27 

31 

6 

15 

10 

22 

24 

-19 

MARTINA-REGGINA 


BRINDISI 

29 

31 

9 

11 

11 

26 

26 

-18 

., MANTOVA-PADOVA 


SPtZtA 

27 

31 

7 

13 

11 

26 

33 

-19 

MONOPOU-CAMPANIA 


LICATA 

2S 

31 

10 

8 

13 

34 

37 

-18 

« PIACENZA-TRENTO 


CARRARESE 

24 

31 

e 

10 

13 

21 

36 

-21 

SALERNITANA-BENEVENTO 

MARTINA 

27 

31 

7 

13 

11 

23 

29 

-19 

» PRATO-BPAL 


R ONDANE LLA 

24 

31 

7 

12 

12 

26 

32 

-20 

SIENA-BARLETTA 


BENEVENTO 

2S 

31 

7 

11 

13 

20 

27 

-22 

:■ RONDI Ì4EUA-CÀRRARESE 


MANTOVA 

24 

31 

6 

12 

13 

23 

34 

-22 

SORRENTO-COSENZA 


SIENA 

23 

31 

6 

13 

13 

13 

29 

-23 

6. SPEZIA-REGGIANA 


CIBNAhA- 

i» 

ir 

2 

16 

16 

14 

42 

-29 

TERAMO-NOtÉPlNA 

_ 

(ORRENTÒ 

21 

31 

8 

6 

18 

27 

40 

-Ì5 


PRIMA CORSA 

1| Euro Jet 

2) Estevs 

1 

2 

SECONDA CORSA 

1) E«calon 

X 

2) Itruccia Mo 

2 

TERZA CORSA 

il Farfalla Oro 

1 

QUARTA CORSA 

1 EMoma 

21 Caiurla 

X 

X 

QUINTA CORSA 


1 

2) Guareno 

2 

SESTA CORSA 

1 Crimar 

2) Quemm 

1 

X 

8UPEHT0TIP 



ASCOLI. 

Ammoniti: nessuno 

ATALANTA. 

Ammoniti: nessuno 

AVELUNO. 

Ammonito: furetti 1 

BRESCIA. 

Ammoniti: firmo. Sacchetti a Occhipintl 

COMO. 

Ammoniti: Bruno e Centi 

EMPOLI. 

Ammoniti: Brambati a Cassroti 

FIORENTINA. 

Ammonito: Matdera 

INTER. 

Ammonito: Passerella 

JUVENTUS. 

Ammonito: Manfredonia 

MILAN. 

Ammoniti: Oi Bartolomei, Maidim e Virdis 
Espulso: Hateley 

NAPOLI. 

Ammoniti: nessuno 

ROMA. 

Ammonito: Ance lotti 

SAMPDORIA. Ammoniti: nessuno 

TORINO. 

Ammonito: Corredini 

UDINESE. 

Ammoniti: Miano e CollovaTi. Espulso: Abate 

VERONA. 

Ammonito: Pecione 


Vittoria e 
promozione 
inC2per 
il Gubbio 


1) Edace 

2) Ermoao 
OTTAVA CORèA 


Vittoria del Gubbio nelHncontro 
giocato con i) Poggibonsi sul 
neutro dì Perugia die decideva 
deila promozione in C2 per il 
campionato deirimerregionaie 
girone F. Una vittoria maturata 
all ottavo minuto del secondo 
tempo supplementare grazie ad 


I E zulù Mo 
\ Epos 


una rete di Zottis. La partita, che s< è disputata di fronte a 15mila 
spettatori, è vissuta in sostanziale equilibrio anche se il Gubbio 
ha mostrato una maggiore intraprendenza per buona parte dei 
tempi regolamentari senza peraltro riuscire a concretizzare la 
sua superiorità. I toscani sono venuti fuon nella parte finale 
•gii a.244 «io» lire 78.000 deii'incontro tant’è che hanno sfiorato la vittoria al 90' con il 

•r«up«r torio con 18 punti lira centravanti Pistella Nei tempi supplementari Zottis ha trovato 
■ . . l'occasione giusta decidendo così la partita. 


C2 


SERIE A FEMMINILE 


GIRONE A 


GIRONE B 


GIRONE C 


GIRONE D 


Twlno Stom-Aacdi SM 2-0 


l—i iir ni» 


■1 


...1 XiBULTATf 

■■■ 

!■ 


-irisuitATI 




-MULTATI- 

HI 

mm 



1 ni ri r— 


12 

ALESSANDRIA-ENTELLA 

MONTEBELLUNATREVISO 

2-0 

CHIEVO-PIEVIGINA 


ANDRIA-CASARANO 

2-1 

BISCEGLIE-VIS PESARO 

AFRAGOLESE-JUVE STABIA 1-1 

ISCHIA-NISSA 



Milan F. -Firenze Caia 77 

1-0 

Carboni a-tqrres 


0-0 

CASAIECUOIOPELU 

OSPITALETTO SASSUOLO 

0-2 

GIORGIONE-VENE2IA 

ANG1ZIA-GIULI ANOVA 

3-0 

CASARANO-LANCIANO 

CAVESE-ISCHIA 


2-0 

JUVE STABIA-GIARRE 

Raggiana-Giugiiano 


0-0 

CIVITAVECCHIA-DERTHONA 

PAVIA-OLTREPO 


3-0 

MESTRE-SUZZAR A 


BISCE GLIE-JESI 


2-2 

CESE N ATICO-G ALATIN A 

ERCOLANESE-RENDE 

2-1 

LATI N A-V ALO! ANO 




0-0 

MASSÉSE-CARBONIA 

PERGOCREMA-ORCEANA 

1 0 

OlTREPÙ-PRO PATRIA 

CIVITAN -FRANCAVILLA 

0-1 

FORLl-TERNANA 


FROSINONE-LATINA 

3-0 LOOIGIANI-AFRAGOLESE 

■ K ■ r. , ro m 

♦■a 



0-0 

MONTEVARCHI-OLBIA 


0-0 

ORCEANA-PAVIA 


GALATINA-MACER ATESE 

1-0 

FRANCAVILLA-RAVENNA 



1-C 



1-4 


1-1 

NOVARA-SANREMESE 


1 0 

SASSUOLO-PERGOCREMA 

LANCIANO-FORLl 


2-0 

GIULI ANOVA-ANDRIA 

NISSA-TRAPANI 


0-0 RENDE-CAVESE 


,‘HH Z t* ".T1. li 

M 


0-0 

PISTOIESE PRO VERCELLI 

PRO PATRIA-VARESE 

1-0 

TREVISO-OSPITALETTO 

RAVENNA MATERA 


0-0 

MACERATESE-ANGIZiA 

NOLA-TURRIS 


1-1 

SIRACUSA-FROSINONE 



ÌANPEMESE-PISTOIESE 

1-0 


SUZZARA-CHIEVO 


1 1 

VARESE-PORDENONE 

TERNANA-PERUGIA 


1-1 

MATERA-CIVITANOVESE 

PRO ClSTERNA-LODIGIAN 

3-1 

TRAPANI-NOLA 





-71 

issma 

mm 

■■hhm 

VENEZIA-MESTRE 


2 2 

VOGHERESE-MONTEBELLUNA 

VIS PESARO-CES6NATICO 

4-0 

PERUGIA-JESI 



VALDIANO-PAGANESE 

1-C 

TURR IS- ERCOLANESE 



SjiryTTirjnHBM 

■un 

T 

V 

T 

—p 

F 

S MI 

CLASSIFICA 

P 

G 

V 

N 

P 

f 

S M1 

CLASSIFICA 

P 

G 

V 

N 

p 

F 

S M1 

CLASSIFICA 

P 

“2“ 

V 

N 

P 

F 

S Mi 


41 


■n 

31 

15 

13 

3 

36 

16-5 

OSPITALETTO 

45 

3! 

18 

9 

4 

39 

15-4 

FRANCAVILLA 

43 

31 

16 

11 

4 

33 

16-3 

PROSINONE 

43 

31 

15 

13 

3 

35 

17-4 

LAZIO 

41 


*3 

Ti 

75“ 

"7r 

~~r 

“33“ 

16-4 

Pavia 

43 

31 

TT" 

15 

2 

35 

là - 4 

VIS PESARO 

43 

31 

16 

11 

4 

TT" 

16-4 

ISCHIA 

39 

31 

12 

1 b 

4 

38 

18-7 


33 

«s«r~ 

sr 

Ti 

ir 

tt 

4 

TT 

16-5 

MESTRE 

ie 

31 

13 

10 

8 

TT" 

29 -1Ò 

GIUUANOVA 

41 

31 

13 

1b 

3 

39 

20-5 

LATINA 

36 

31 

Ì2 

12 

7 

31 

27 -10 



(NrtUA 

sr 

31 

75” 

7 

9 

30 

19 -10 

CHIEVO 

35 

31 

11 

13 

7 

1 24 ■ 

23 -11 

TERNANA 

41 

31 

16 

11 

b 

39 

16-6 

GIARRE 

36 

31 

13 

10 

5 

31 

21 -11 


29 


ir 

Ti 

il 

TT 

TT 

21 

20 -10 

TREVISO 

34 

31 

T" 

16 

6 

TT" 

29 -là 

F. ANDRIA ~ 

TT 

31 

14 

IO 

/ 

34 

19-9 

W ' ■ M ni — 

34 

31 

9 

16 

6 

TT" 

TT - il 


ir 

ài 

15“ 

TT 

g— 

TT" 

23 -13 

VENEZIA 

34 

31 

10 

14 

7 

25 

19 -13 

JESI 

35 

31 

0 

17 

5 

27 

22 -12 

aaaisa— 

33 

31 

13 

7 

11 

ài 

31 -14' 


28 

j.i.Mi.Rinroi 

SI 

31 

6 

15 

8 

26 

24 -16 


32 

31 

10 

12 

9 

32 

24 -16 

LANCIANO 

34 

31 

11 

12 

8 

22 

23 -13 

SIRACUSA 

32 

31 

11 

10 

10 

29 

25 -14 

REGGIANA 

28 

•l'I-THJ '"«M> 

“ir 

Ti - 

a 

ts 

T 

“7?“ 

Ti TT 

GlORQIONE 

32 

31 

10 

12 

9 

24 

23 -14 

RAVENNA 

33 

31 

12 

9 

10 

24 

24 -14 

NOLA 

32 

31 

8 

TT" 

7 

31 

TT -=Vf 

TORINO SIIM 

26 


“vr 

li 

T" 

TT“ 


TT 

28 -16 

VARESE 

31 

31 

10 

11 

10 

31 

32 -15 

■Tiii 'Mi n 

31 

31 

10 

11 

10 

~T~ 


27 -16 

AFRAGÒLESE 

si 

31 

10 

12 

9 

30 

3* -16 

MILAN FRIGERK) 

22 

1 riYlf MHBM 

J.-r.T!iHT_NBaN 

jr 

Si 

T 

TT 

~w 

ià 

22 -il 

VOGHERESE 

29 

31 

B 

13 

Ter 

33 

40 -17 

FORLÌ 

29 

31 

8 

13 

Ter 

23 

27 -17 

TRAPANI 

30 


9 


1Ó 


27 -i y 


IS 


71 

31 

T* 

T7“ 

■'il 

iè 

Ì7 -16 

PRO PATRIA 

2à 

31 

6 

17 

8 

22 

23 -18 

■•fir.T.r.1 .['ima 

*9 

31 

11 

12 

6 

28 

21 -12 

PRO CISTERNA 

30 

31 

11 

ò 

TT" 

TT" 

39 -15 

GIUGLIANO 

19 

MONTfVMCHI 

“Sa 

31 

8 

12 

11 

21 

26 -16 

PERGOCREMA 

28 

31 

10 

8 

13 

28 

27 -19 

CIVITANOVESE 

27 

31 

7 

13 

1 1 

23 

31 -20 

CAVESE (-5) 

27 

31 

9 

14 

8 

34 

30 -15 

FRIULVINI PORDENONE 

18 

tónto 

27 

31 

tt 

16 

TS“ 

21 

20 -19 

MONTEBELLUNA 

28 

31 

9 

10 

12 

24 

30 -19 

BISCEGLIE 

22 

31 

8 

ti 

17 

TT" 

44 -24 

CHBaM 

Ì7 

31 

à 

11 

13 

ài 

31 -20 

■ li 1 1 '' i I.M >1L — 


»,riTTT:'-.T.Tr.CB 

’ 27'" 

31 

T“ 

15 

iò 

TT 

19 -18 

SASSUOLO 

27 

31 

9 

9 

13 

24 

25 -19 

MATERA 

22 

31 

b 

12 

14 

19 

38 -24 

RENDE 

28 

31 

7 

“TT" 

“TT" 

2& 

33 -19 


16 


TT" 

Ti - 

T 

T*- 

1Ó 

TT" 

56 - Ì9 

PIEVIGINA 

2è 

31 

I 

12 

12 

27 

37 -21 

GALATINA 

21 

31 

5 

11 

1b 

21 

31 -26 


25 

31 

8 

9 

15 

2à 

40 -il 

Ir vrt 

» 

Ti 

T 

ié 

TT" 

TS" 

TI -23 

ORCEANA 

20 

31 

4 

12 

15 

18 

41 -26 

■ ~ r TT^TTTnT •— 

18 

31 

4 

10 

17 

14 

3Ì -28 

NISBA 

22 

31 

è 

1Ò 

15 

16 

39 -26 


16 

KJJlOHBMMÌ 

■IS 

Ti 

2 

T 

T T 

11 

TÌ -3eT 

OLTREPÒ 

19 

31 

4 

11 

16 

1b 

35 -27 


14 

31 

2 

10 

20 

1b 

60 -32 

| IH' 1 1 —iiié 

19 

TT“ 

4 

11 

16 

li 

34 -27 

ROMA 

2 


l'Unità 


1*7 


' fi 


Lunedì 
18 maggio 1987 







































































































































Con il primo posto in Belgio... 

27 vittorie nei Gp 
e il campione del mondo 
eguaglia Stewart 

A Francorchamps 
delle Ferrari 
solo l’ombra 



Prost un altro trionfo 


Alain Prost si conferma il migliore in assoluto an¬ 
che nel gran premio disputatosi ieri sui circuito di 
Francorchamps in Belgio, Al secondo posto si è 
classificato Stefan Johansson, il pilota scartato lo 
scorso anno dalla Ferrari. Per il «Cavallino rosso» 
di Maranello ancora un pomeriggio amaro (ritiro 
per entrambi i piloti), mentre sale di tono la pole¬ 
mica interna tra Alboreto e Barnard. 

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 

■■ FRANCORCHAMPS (Bel¬ 



gio). In una domenica di follia 
collettiva Alain Prost fa capire 
a tutti che il titolo di Campio¬ 
ne del mondo di cui si fregia, 
il primo posto nella graduato¬ 
ria iridata e la prima posizione 
nella classifica dei plurivinci- 
tori di tutti tempi (27 successi 
come Jackie Stewart) non so¬ 
no risultati casuali è dimostra¬ 
no che un grande campione 
sa essere oltre che veloce an¬ 


che scaltro e intelligente. 

fi suo trionfo nel Gran pre¬ 
mio del Belgio fotografa In 
maniera inequivocabile la sa¬ 
gacia tattica di questo pilota 
che ha lasciato sfuriare gli av¬ 
versari nelle due giornate di 
prova con pioggia battente, 
senza prendere troppi rischi e 
ha saputo tirarsi fuori da ogni 
mischia durante la corsa e 
presentarsi poi in splendida 
solitudine sulla linea del tra¬ 


guardo. La sua McLaren ov¬ 
viamente lo ha assecondato a 
dovere. Impeccabile nel te¬ 
laio. potente nel motore e ben 
congegnata anche su! versan¬ 
te dei consumi, la vettura in¬ 
glese s'è posta un gradino su 
tutte le altre. La testimonianza 
viene anche dal secondo po¬ 
sto di Stefan Johansson, un pi¬ 
lota scartato dalla Ferrari e 
che sta dimostrando doti di 
equilibrio e di velocità non in¬ 
differenti. 

La Williams può imprecare 
alla sfortuna. Piquet che nella 
seconda partenza, dopo lo 
stop alla gara per via dell'inci¬ 
dente tra le due Tyrrell e dopo 
il fuoripista di Mansell e Sen¬ 
na, era andato in testa, ma poi 
ha rotto un condotto della tur¬ 
bina e la sua gara è finita. 

Nigel Mansell deve invece 
prendersela solo con la sua 
scriteriata irruenza che l'ha in¬ 


dotto ad un lorsennato testa a 
testa con Senna. I due hanno 
ritardato la frenata in una cur¬ 
va, si sono toccati e sono finiti 
fuori. La loro vicenda perso¬ 
nale è continuata nei box. Co¬ 
me in una scena di film we¬ 
stern Mansell è andato a farsi 
giustizia da solo. È entrato ai 
box Lotus, ha colto Senna alta 
sprovvista e l’ha preso per il 
bavero. Sono volati spintoni e 
qualche ceffone. Per fortuna i 
due contendenti sono stati di¬ 
visi, altrimenti poteva scap¬ 
parci il ko. Alla faccia dello 
stile e dell'eleganza che sem¬ 
bravano caratteristiche pecu¬ 
liari del baffuto pilota deiriso- 
la di Man. 

Il capitolo Ferrari è doloro¬ 
so. il Cavallino sembrava in ri¬ 
presa dopo le belle prestazio¬ 
ni di Imola e I progressi con¬ 
fortanti fatti segnare sia da 
Berger e Alboreto nelle due 


giornate di prove delle Arden- 
ne. I) cedimento di una turbi¬ 
na per Berger e la rottura di un 
giunto per Alboreto hanno ri¬ 
cacciato indietro molte delle 
speranze fiorite in queste set¬ 
timane. Adesso si dovrà rico¬ 
minciare. Intanto però c’è an¬ 
che da dirimere la sempre più 
acuta rivalità ma anche tensio¬ 
ne fra i due piloti. Alboreto si 
sente penalizzato e non molto 
seguito dal responsabile tec¬ 
nico Barnard. E il clima nei 
box a volte è davvero surri¬ 
scaldato. 

Protagonista stavolta in po¬ 
sitivo della giornata belga è 
Andrea De Cesaris: con il bril¬ 
lante terzo posto ottenuto a 
Spa il pilota romano riporta il 
sorrìso nel team Brabham e 
ricarica le sue batterie che 
sembravano ormai al limite 
dopo diversi anni di grigie 


prestazioni. 

Il Gran premio del Belgio è 
stato una gara con un incredi¬ 
bile turbinio di colpi di scena 
e incidenti. Poco dopo la par¬ 
tenza del primo giro se ne so¬ 
no verificati ben tre. Quello 
più rilevante ha visto come 
protagonisle le due Tyrrell 
che sono venute a collisione. 
Per questo incidente la gara è 
stata sospesa per 40 minuti. Al 
secondo via il furibondo testa 
a testa tra Mansell e Senna e la 
breve fuga di Nelson Piquet 
hanno costituito il prologo al¬ 
la galoppata trionfale di Prost. 

Fra quindici giorni quarto 
appuntamento mondiale a 
Montecarlo, in un circuito cit¬ 
tadino stretto, nervoso e peri¬ 
coloso. È sperabile che gli 
animi dei piloti si calmino nel¬ 
le prossime gare altrimenti i 
rischi di incidenti seri saranno 
davvero tanti. 


Lawson domina nella 500 

Gresini-Garelii 
accoppiata vincente 
ad Hockenheim 

LUCA DALORA 


■i HOCKENHEIM. In cento- 
mila al Motodrom hanno salu¬ 
tato le vittorie di Lawson, 
Mang, Gresini, Waibel, della 
coppia Vebster-Hewttt, nel 
Gran Premio di Germania di 
moto-mondiale velocità dove 
i'italia ha primeggialo, ancora 
una volta, nelle 125, mentre 
nelle 250 e nelle 500 si è avuta 
la conferma delle doti di Ca- 
dalora e di Chili. 

Gresini leader. Fausto Gre¬ 
sini, ha confermato di essere il 
migliore bissando il successo 
ottenuto nella prova di apertu¬ 
ra nel Gran Premio di Spagna. 
Il portacolori della Garelli ha 
trovato degli avversari coria¬ 
cei nel nuovo compagno di 
squadra Bruno Casanova, in 
Auinger (Mba), in Bianchi 
(Mba), mentre Brigaglia 
(Agv), partito col piede sini¬ 
stro ingessato per la «scivola¬ 
ta» di venerdì, si è latto onore 
centrando un prezioso sesto 
posto. Gresini, dopo aver 
duellato a lungo con il terzet¬ 
to di compagni, all' 11* giro 
accelerava vincendo como¬ 
damente in 33'40"31 centesi¬ 
mi alla media di 169 e 352 
chilometri ora. 

Catalora Vip. Nelle 250 ha 
vinto Mang, beniamino di ca¬ 
sa, con una delle velocissime 
Honda Nsr il cui dominio as¬ 
soluto è stato contrastato da 
Luca Cadalora e dall'iridato 
Carlos Lavarlo. Il modenese, 
matricolà delle quarto di litro, 
ha ribadito il suo valore e per i 
posti d'onore ha battuto, in 
una entusiasmante volata, 
nientedimeno che il campio¬ 
ne e il vicecampìone del mon¬ 
do Lavado e Pons. La gara. 


Mang a parte che ha vinto soli¬ 
tario in 36'05"60, alla media 
di chilometri ora 180,561, è 
stata vivacizzata fino all'ulti¬ 
mo da Comu, Roth, Cardus, 
Cadalora, Lavado, Pons, giun¬ 
ti nell’ordine. Da segnalare il 
buon decimo posto di Vitali 
su Garelli. 

Rivincita delle Yamaha nel¬ 
le 500 con l’iridato Lawson in 
40’2r'64, alla media di chilo¬ 
metri 191 e 746, davanti a Ma- 
mola, alla Honda di Haslam, a 
Taira, McEnea, e al sorpren¬ 
dente Pierfrancesco Chili, ot¬ 
timo quinto con la Honda tre 
cilindri del team Gallina. Do¬ 
po una bella volata con 
McKenzie. 

Classe 80. Ha vinto il tede¬ 
sco Weibel davanti allo spa¬ 
gnolo campione del mondo In 
carica Martinez e allo svizzero 
Doerflinger. Migliore italiano: 
Paolo Priori, 14*. 

Sidecars. Successo nella 
prova dei sidecars dell'equi¬ 
paggio inglese Webster-He- 
witt; sugli olandesi Slreuer- 
Schnieders e ai francesi Mi- 
chel-Fresc. 

Classifica mondiale 
80 (2 prove): Martinez 27; 
Weibel 23; McConnachei e 
Crìville punti 12. , 

125 (due prove); Gresini punti 
30; Casanova 18; Brigaglia 17; 
Bianchi e Aiunger 14. 

250 (3 prove): Roth 23 punti; 
Wimmer 21; Cadalora, Pons, 
Garriga 18; Mang 15. 

500 (3 prove): Mamola punti 
32; Gardner 28; Lawson 27; 
Chili e Taira 16 


" . Tennis. Agli Intemazionali lo svedese supera in finale 

la sorpresa argentina Martin Jaite 

Wilander tra sbadigli e volée 


Lo svedese Wilander, secondo pronostico, ha vin¬ 
to 1 44esimi Intemazionali d'Italia di tennis, batten¬ 
do In finale l'argentino Jaite,'sorpresa del torneo. 
Punteggio: 6-3,6-4,6-4. U titolo di doppio è andato 
alla coppia francese Noah-Forget che ha superato 
(6-2, 6-7, 6-3) i cecoslovacchi Smid e Mecir. Per 
Wilander, numero 4 al mondo, si tratta del primo 
successo a Roma. 


MARCO MAZZANTI 


MI ROMA. Non ci siamo ad¬ 
dormentali per puro spirito di 
atrvizio. Il cronista in tribuna 
stampa, come In trincea, ha 
respinto ogni onirica tentazio¬ 
ne. Per Wilander-Jaite pubbli¬ 
co da finale, interesse da fina¬ 
le,' ma gioco microscopico e 
emozioni con il contagocce. 
Tra uno sbadiglio e una volée, 
ha vinto lo svedese. Pronosti¬ 
co rispettato in pieno. E cosi 
Mais, al quinto tentativo, è riu¬ 
scito ad iscrivere il proprio co¬ 
gnome, senza spendere molte 
gocce di sudore, nell’albo 
d’oro degli Intemazionali d’I¬ 
talia di tennis. E il terzo scan¬ 
dinavo dopo Lundquist. vinci¬ 
tore nel 1964 e Biom Borg, 
autore dì una doppietta nel 
74 e 78, ad alzare la pesante 
Coppa in argento cesellato. Il 
volenteroso argentino, nume¬ 
ro 17 al mondo, non ha avuto 
scampo. Ha registrato sul suo 
quademino la quinta sconfitta 
consecutiva contro il leader 
della scuola svedese, consa¬ 
pevole di avere fatto tutto 


quello che il suo modesto re¬ 
pertorio tecnico gli permette¬ 
va. Giungere alla finale, nono¬ 
stante la fortunata spinta do¬ 
vuta al forfait di Leconte nel 
terzo turno, aver eliminato in 
semifinale una testa di serie 
come Nystrom e davanti aJ 
pubblico amico il migliore de¬ 
gli italiani, l’irrequieto Paolo 
Carré, lo ha ripagato di tutti gli 
sforzi. 

Wilander, nonostante il 
prestigio del suo nome e il 
prestigio della sua classifica 
Atp resta un «pallettaro». Un 
«pallettaro* con i fiocchi, bra¬ 
vissimo e spietato, ma pur 
sempre pallettaro: non cono¬ 
sce variazioni lattiche, si affi¬ 
da sulla precisione dei colpi 
da fondo campo e «attende» 
pazientemente Tenore del¬ 
l'avversario. Jaite, già in sog¬ 
gezione, possiede in sedicesi¬ 
mo le stesse caratteristiche e 
la stessa filosofia. Che cosa 
poteva uscire dalla finale ro¬ 
mana se non una ragnatela di 
colpi scontati che hanno ad¬ 


dormentato come una poten¬ 
te tisana alla valeriana il pub¬ 
blico presente/ 

Wilander non ha mai tre¬ 
mato. neppure all’inizio quan¬ 
do il ventiduenne di Buenos 
Aires al quinto gioco del pri¬ 
mo set ha avuto il coraggio di 
strappargli il servizio. Ha recu¬ 
peralo con ragionieristica pre¬ 
cisione e. affidandosi ai suoi 
collaudati colpi (palle alte e 
«arrotate») ha chiuso sul 6 a 3. 
Tutto in quarantadue minuti. 
Stesso copione nella seconda 
partita: partenza a razzo di Jai¬ 
te che sì portava sul 2/0 e ri¬ 
torno di Wilander che si ag¬ 
giudicava anche il secondo 
capitolo al decimo games per 
6 a 4. TUtlo in discesa II terzo 
set (si giocava al contrario del 
giorni precedenti al meglio 
delle cinque partite); lo svede¬ 
se si portava sul 5 a 1, ma ad 
un passo dal trionfo si smarri¬ 
va. Concedeva generosamen¬ 
te tre giochi consecutivi (tutti 
persi a 0). ma sul 5 a 4 decide¬ 
va di passare alla cassa a ritira¬ 
re i 64 mila dollari (più di 83 
milioni di lire) a disposizione 
del vincitore degli Open d’Ita¬ 
lia. Applausi svogliati e foto di 
rito con in mano il trofeo a 
fianco del presidente federale 
Galgani e di quello della Fede¬ 
razione internazionale Char¬ 
tier. Jaite, che ha avuto la sua 
giornata di gloria, si acconten¬ 
tava di 32mila dollari e delle 
ovazioni di un drappello di 
connazionali che. colpiti da 
improvviso raptus nazionali- 



sta, sventolavano come osses¬ 
si una bandiera bianco-cele¬ 
ste. 

Microfono ai protagonisti. 
Jaite: «È molto più consistente 
di me. Sulla terra battuta è il 
più forte. Non ho mai avuto la 
possibilità di vincere». Precisa 
wilander, il più giovane vinci¬ 
tore degli Open di Francia 
nell'82 a soli didotto anni: «E 
da quattro anni che non gioco 
così bene. Ora prima del Ro¬ 
land Garros di Parigi mi ripo¬ 


serà una settimana allenando¬ 
mi. Rispetto a qualche anno fa 
mi diverto di più, anche se ora 
dedico tutto il mio tempo al 
tennis. Prima avevo altri inte¬ 
ressi. Ora, dopo il matrimonio 
con Sonya e dopo la lunga so¬ 
sta. mi sento un altro, sono 
molto più sicuro di me stes¬ 
so». Una ricetta che ha funzio¬ 
nato: prima la vittoria di Bru¬ 
xelles, poi quella di Montecar¬ 
lo ed ora la prima volta a Ro¬ 
ma. Sipario. 


Nuotatori tanti 
ma pochi acuti 
nell’Esse Uisp 

OAL NOSTRO INVIATO 

I RONALOO RERQOLMI 


rn SIRACUSA. Ha cono il ri¬ 
schio di «affogare» la nona 
edizione del trofeo Esse Nuo¬ 
to Uisp, ma dopo una vigilia 
burrascosa Siracusa si è pre¬ 
sentata all'appuntamento con 
il suo proverbiale magico so¬ 
le. Duecento gli atleti che so¬ 
no riusciti ad approdare alla 
Cittadella dello sport dì Sira¬ 
cusa, dopo l'operazione se¬ 
taccio delle prove provinciali 
e regionali, attraverso le quali 
sono passati qualcosa come 
15.350 atleti. E il nuoto cosi 
diventa sempre più popolare e 
le piscine sempre più popola¬ 
te. Dalle vasche delle società 
affiliate dall’Uisp sono stati al¬ 
levali nuotatori del calibro di 
Lorenzo Carbonari e Andrea 
Cecchi e quei Maurizio Diva¬ 
no che alle Olimpiadi di Los 
Angeles occupò a sorpresa la 
quinta poltrona. Ma cosa han¬ 
no offerto le due giornate di 
sabato e domenica del trofeo 
che quest'anno prevedeva an¬ 
che il Memoria! Bruno Ponze¬ 
rà per ricordare l'inviato della 
redazione sportiva deli'Unità 
recentemente scomparso e 
che fu uno dei costruttori del¬ 
la manifestazione? Questa 
non è stagione da record e re¬ 
cord non ce ne sono stali. 

«Per motti - dice Tore Mon¬ 
tella, presidente delia Lega 
nuoto nazionale Uisp - questa 
prima uscita si tramuta in 
ubriacatura. Una salutare 


sbornia di ossigeno però che 
Serve a scrollarsi di dosso i 
torpori del nuoto inventale. E 
infatti qualche campione ac¬ 
cusa il colpo e si «incaglia» ma 
c'è chi, se pur placidamente, 
non rinuncia a far pesare la 
differenza. La «regina» dei 100 
delfino liana Tocchini, ad 
esempio, il suo scettro io ha 
tenuto ben stretto: la livorne¬ 
se ijaria si sa punta a ben altre 
vasche. Dopo il settimo posto 
ai mondiali di Madrid guarda 
agli europei di Strasburgo dei 
prossimo agosto e lancia lo 
sguardo ancora più lontano a 
Seul. »C1 spero mollo - dice 
Maria -, ho ventanni e per me 
sarebbe l'ultima possibile 
Olimpiade». Vent’anni, un di¬ 
ploma magistrale alle spalle e 
il corso di bilingue alTUniver- 
sità davanti. Maria non è stata 
una mostruosa bambina pro¬ 
digio. «Mi hanno portato in pi¬ 
scina a 7 anni. A 10 ho comin¬ 
ciato a gareggiare. Un’età 
avanzata, commenta, per l'a- 
nagrafe del nuoto. Poi sicco¬ 
me a Livorno non ci sono at¬ 
trezzature adeguate sono emi¬ 
grata per due anni a Genova e 
poi a Chiavari*. Rimpianti? 
•No, nessuno. È chiaro però 
che se si vuole centrare un 
obiettivo bisogna fare dei sa¬ 
crifici. Non posso andare a di¬ 
vertirmi la sera in discoteca, 
ma mi diverto ancora tanto in 
piscina...». 


BREVISSIME 


Ronfio vince a Bari, li campione europeo di maratona, Geren¬ 
do Bordin, ha vinto ieri la classica «Tre Ponti* dì Bari. Il 
vincitore ha preceduto di cinque secondi il brasiliano Dia- 
mantino Pereira. 

„.E Mekonnen a Parigi Rispettando tutti I pronostici l'etiope 
Abebe Mekonnen si è aggiudicato ieri la 12» edizione della 
maratona di Parigi. Al secondo posto il connazionale Teiera 
Guta, 

A OgUar Radessi la maratona di Bologna. Enrico Ogllar Ba¬ 
ttessi* .25 anni, atleta della Pro Patria Osama, ha vinto al 
debutto la prima maratona di Bologna in 2.14'50”, tempo 
eccellente per un debuttante. Hanno deluso i favoriti Fanto- 
ni e Zenon Poniatowski. 

Coppa Finsi Italia quinta. La nazionale azzurra di pallanuoto sì 
è classificata quinta nella Coppa Fina che si è conclusa ieri 
ad Atene. Nell’uttima partita gli azzurri hanno battuto per 
12-4 la Grecia. Il torneo è stato vinto dalla Jugoslavia grazie 
ad una miglior differenza refi nei confronti dell’Urss. 

Tecnico «espelle» suo giocatore. Gastone Bean, tecnico del 
Campania (serie CI girone B) ha allontanato un suo giocato¬ 
re, Simone Mucciarelli, colpevole di essersi rivolto (dopo il 
gol del pareggio) al pubblico con gesti offensivi, durante la 
partita Campania-SIena, terminata 1-1. 

Tomeo di Firenze. Sono state rese note le teste di serie del 
torneo intemazionale di tennis di Firenze, che si è aperto ieri 
con gli incontri di qualificazione, il torneo è valido per il 
circuito «Nabisco Gran Prix». A! primo posto nel tabellone vi 
è l’ecuadoriano Andres Gomez, seguito nell’ordine da Che- 
snokov (Urss), Cane 00. Roldan (Arg.), Bengoechea (Arg.), 
Agassi (Usa) e Jzaga (Perù). 

Poloni* battuta. Lungheria ha battuto a Budapest per 5-3 la 
Polonia, condannandola così aH’esclusione della Coppa Eu¬ 
ropa per nazioni di calcio. Gli ungheresi erano già matemati¬ 
camente esclusi dalla qualificazione al torneo, ma si sono 
egualmente tolti la soddisfazione di una vittoria, li primato è 
conteso fra Olanda e Grecia. 


LO SPORT IN TV 


RAMJNO. Ore 15.30. Lunedì sport. 

RA1DUE. Ore 18.15: Tg2 Sportsera; ore 20.15: Tg2, lo sport. 
RAITRE. Ore 15.30, Campionato di calcio di serie A e B. ore 
19.40: Sport regione; ore 22.20: il processo del lunedì. 
TELEMONTECARLO. Ore 12.30: Sport News; ore 19 30. Tmc 
Sport 




CAMPAGNA ABBONAMENTI'87/B8 



RINNOVA L'ABBONAMENTO AL MILAN 

SINO AL 15 GIUGNO APPROFITTA DELL'ESCLUSIVO 
DIRITTO OI PRELAZIONE RISERVATO 
AGLI ABBONATI FEDELI. TI CONSENTE DI CONSERVARE 
IL TUO POSTO O DI SCEGLIERNE UN ALTRO 
TRA QUELLI UBERI- 


CONSERVA LA TUA TESSERA: 

E' L'UNICO DOCUMENTO CHE 
TI CONSENTIRÀ' DI ESERCITARE 
LA PRELAZIONE. 


SOTTOSCRIVI L'ABBONAMENTO AL MILAN 

DOPO IL 18 GIUGNO ANCHE PER I NUOVI ABBONATI, 
LA LIBERTA' 01 SCELTA OEL POSTO PREFERITO 



POTRAI SOTTOSCRIVERE 
IL TUO ABBONAMENTO PRESSO: 


I DI TUTTA ITALIA 


—— ■UH A Al OniAITj 
■MBI.III.IA,, , VI..I If 

MILANO - GALLERIA MERAVIGLI \ 


I BAR, LE RICEVITORIE E LE ALTRE AGENZIE 
AUTORIZZATE 

NEGLI 5TESSI PUNÌ, PUOI ANCHE SOTT OSCAivERf t ABBONAMENTO A 
Il MENSILE 

OELLEMUS. ■ BTJSSONEBO 




RIDOTTI 



COSTO L. 

DIRITTI L. 

GRADINATA 

130.000 

6.500 

- 

- 

PARTERRE 


9.000 

150.000 

7.500 

TRIBUNA SCOPERTA BLU/VERDE 

300.000 

15.000 

250.000 

12.500 

TRIBUNA SCOPERTA ARANCIO 

«IMI 

— 



TRIBUNA COPERTA BLU/VERDE 

450.000 

22.500 

;#■ 


TRIBUNA COPERTA ARANCIO 

—a 


- 

- 

POLTRONCINE SCOPERTE 

lisi 

BEI 



POLTRONCINE COPERTE 

1.200.000 


WBM 

HÉp 


fuuMunI 


NOTA OPERATIVA - All atto di sottoscrizione della tessera sarà rilasciata una ricevuta, 
che non dovrà essere smarrita, in cui sono riportati la data e il luogo del ritiro 
AVVERTENZA IMPORTANTE - a) A norma di Legge, m caso di smarrimento/furto della 
tessera, la Società MILAN A C non e autorizzata a rilasciare duplicati b) Le sole tessere 
valide sono quelle rilasciate dalie Agenzie/Fihali regolarmente autorizzate 
NOTA - L abbonamento ridotto è previsto, fino a concorrenza dei posti disponibili peT i 
ragazzi da 7 a 16 anni l bambini sino a 6 anni non pagano, ma non hanno diritto al posto 
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Motori 


Lubrificanti 
Quarantamila 
chilometri 
con un solo 
cambio d’olio 


■■ Continua tra le Case pe 
trolifere la gara ad accaparrar 
si clienti proponendo nuovi 
prodotti sempre piu sofistica 
ti Questa volta e di scena la 
Mobil Oli Italiana che ha pre 
sentalo un nuovo olio lubrifi 
carne 

Si fratta del Mobil 1 Rally 
Formula un olio totalmente di 
sintesi che stando ai tecnici 
della Casa e il muitigrado piu 
completo Questo lubri/ican 
te come hanno dimostrato 
prima le prove e poi I utilizza 
ztone nei motori Honda delle 
Williams di Formula 1 non ha 
eguali per resistenza all ossi 
dazione e all ispessimento n 
duce 1 attrito viscoso aumen 
tando la potenza agli alti regi 
mi consente grazie alla sua 
fluidità avviamenti immediati 
anche a 50* mantiene puliti 
pure i propulsori con turbo 
compressore II Mobil I Rally 
Formula infine garantisce 
minor consumo per evapora 
zione minor usura per attrito 
fra le parti interne dei motore 
e quindi minori costi di gesno 
ne 

La Mobil assicura che qut 
sto olio se utilizzato nei mo 
tori a benzina richiede di es 
sere sostituito soltanto ogni 
40 ODO chilometn o una volta 
I anno Meno lunga la durala 
nei Diesel (sui 20 000 Km) 

Il Mobil I Rally Formula co 
sia 9800 lire il litro circa la 
metà rispetto ad oli per utiliz 
zazionl specifiche grazie al 
fatto che la Mobil lo produce 
m elevatissime quantità 
□ FS 




Un’utilitaria lanciata nel 
1961 continua ad essere ri¬ 
chiesta e si presenta in una 
nuova, singolare versione 


Metto una Renault 4 
e la trasformo in Rana 



La R4 non cessa di stupire A 26 anni dal suo lancio - 
dopo essere stata prodotta in 7 721 666 unita, quando 
ormai non si fabbrica piu nella sua terra d origine e 
ciononostante viene ancora venduta al ritmo di 25 mila 
unita I anno in Francia 16 mila in Italia e via decrescen¬ 
do in altri Paesi - si presenta in una nuova versione per 
il tempo libero (la «Frog» ossia la Rana, al prezzo, un 
po caro per la venta, di 12 685 000 lire 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


■i DJERBA Limilo della 
Renault per una trasferta in 
Tunisia allo scopo di provare 
una «cabriolet» su strade con 
poco traffico e in condizioni 
climatiche adalle per una vet 
tura scoperta aveva fatto pen 
sare ad una nuova versione 
della R5 A Djerba invece la 
sorpresa il nuovo modello e 
una R4 che si chiama con il 
nome di un anfibio non prò 
prio simpatico anche se in 
qualche ftaba si trasforma in 
principe 

La R4 Frog invece ha certe 
sue don di simpatia anche se 
il suo prezzo di un terzo piu 
alto della R4 base non e certo 


accattivante 

Eppure la Frog sembra de 
stinala ad avere un suo me rea 
lo se m Bretagna alla carroz 
zeria »Car Systeme Style» che 
l ha ideata viene prodotta a) 
ritmo di otto unita giornaliere 
e alla Renault che la commer 
cializza come un auto della 
sua gamma a pieno titolo 
contano di venderne soltanto 
in Italia almeno 600 unità 
I anno 

il prezzo cosi elevato che 
contraddice una delle caratte 
ostiche peculiari della R4 si 
spiega con il singolare sistema 
di produzione della vettura 


Dalla Jugoslavia infatti le R4 
arrivano in Bretagna già mon 
tate e funzionanti e pnve sol 
tanto dei sedili Alla «Car Sy 
sterne Style» la tagliano al 
centro nducendo di 27 cm la 
lunghezza totale e il passo ta 
gliano la parte supenore della 
vettura all altezza della fine 
stratura tolgono le porte mo 
dificano acconciamente il 
portellone posteriore siste 
mano due robusti «rollbar» a 
sezione circolare di protezio 
ne e gli opportuni nnforzi del 
la carrozzena piazzano due 
sedili tipo competizione con 
relative cinture di sicurezza a 
«avvolgimento automatico 
per i due passeggen anteriori 
fissano una panchetta supple 
mentare «inversa» rispetto al 
senso di marcia per due even 
tuah passeggen (la Frog ha ot 
tenuto I omologazione per 
quattro persone) aggiungono 
due retrovisori esterni il mo 
nogramma Frog la scritta Car 
Systeme Style e completano il 
tutto con una leggera capote 
amovibile e con una ruota di 


la R4 normale salgono a 6 9 
per la Frog) e i suoi pregi che 
nmangono la versatilità di im 
piego e il prezzo che nella 
versione base è di 8 121 940 
lire 



La Renault 4 Frog vista di fronte e (nella foto sopra il titolo) 
ripresa sulla spiaggia di Djerba 



IL llOALl 

FRANCO ASSANTE 


Il giudice civile non può 
sostituirsi a quello penale 


■■ Avviene di frequente 
che i/ pretore o ri procuratore 
della Repubblica provveda 
no ad archiviare o a richiede 
re al giudice istruttore di ar 
chwiare un provvedimento 
penale ex art 74 Cpp qualora 
reputino che per il fatto non 
debbono promuovere I azio 
ne penale Quando cioè dalla 
lettura degli atti non risulta 
no elementi di colpa a carico 
dell imputato il magistrato 
che istruisce il processo prov 
vede all archiviazione degli 
atti 

Tale provvedimento di ar 
chivtaztone non fa passare in 
giudicalo f azione penale 
nel senso che se intervengo 
no nuove prove tl giudice può 
riaprire I istruttoria e proce 
dere contro il responsabile 
malgrado il pronunciato de 
creto di chiusura dell mchie 
sia 

Ci si chiede se promossa 
azione civile per il risarcì 
mento dei danni il magistra 
to giudicante possa ritenere 
che nel fatto ai specie sussi 
stevano responsabilità pena 
li e condannare il convenuto 
(ritenuto responsabile del 
danno) al pagamento dei 


danni non patrimoniali La ri 
sposta non può che essere 
negativa 

Infatti pur essendovi la 
possibilità di richiedere in 
presenza di nuovi elementi di 
prova non valutati in prece 
demo la riapertura del prò 
cedimento penate (e lo stes 
so giudice civile che acquisi 
ti tali elementi ove non siano 
intervenuti fatti estintivi dal 
lozione penale e tenuto a 
trasmettere i nuovi elementi 
al giudice penale perche prò 
ceda contro il responsabile) 
il giudicante deve tener con 
to in assenza di nuovi eie 
menti della archiviazione et 
fettuata e non può qualificare 
come reato fatti che non sono 
stati ritenuti tali Non può 
quindi liquidare i danni mo 
rati 

Un diverso comportamen 
(o sancirebbe il principio che 
vi possa essere contraddillo 
rietà di giudicato da una 
parte la decisione del giudice 
penale che ha ritenuto che 
non sussistevano gli estremi 
di reato dall altra auella del 
magistrato civile che invece 
dà uno diversa quahfi 
canone giuridica del fatto 


Tale ultima facoltà non è con 
sentita nemmeno al giudice 
penale a meno che si ripete 
non vengano proposte nuove 
prove 

•L emissione da parie del 
giudice penale deI decreto 
cosiddetto di archiviazione 
ai sensi dell art 74 Cpp non 
impedendo ulteriori accerta 
menu m sede penate mentre 
non da luogo a preclusioni 
vincolanti per il giudice ciui 
le non fa venir meno (I pnn 
apio della giurisprudenziali 
tà penale per cut il giudice 
civile non può sostituirsi a 
quello penale nell accerta 
mento dell esistenza del rea 
to quale presupposto del di 
ritto ai risarcimento del dan 
no non patrimoniale salvo 
restando alla parte il diritto 
di chiederlo una volta venfi 
catesi le relative condizioni 
quale la sentenza penale irre 
vocabite I estinzione del rea 
to e la improponibilità dell a 
ztone penale» (Cass cw sez 
IJI 2 marzo 1985 n 1790) 

E solo in questi ultimi casi 
infoiti che tale facolto e neo 
nosciuia al giudice civile con 
conseguente possibilità di ft 
quidare anche i danni non 
patrimoniali 


scorta fissata posteriormente 
come su certi fuoristrada 

È chiaro che una macchina 
come questa è pensata per 
un utilizzazione nel tempo li 
bero e per Paesi dove il sole 
non faccia difetto Eppure 
questa curiosa R4 un partico 
lare pregio può vantarlo quel 
lo di avere grazie alle minori 
dimensioni rispetto alla R4 da 
cui deriva un ridottissimo rag 
gio di sterzata che le consen 
te una agilità sorprendente 
nelle situazioni in cui si pensa 
possa venire utilizzata 

Per il resto è in tutto una 
R4. anche se la sua velocità 
massima nonostante che 
monti lo stesso motore di 956 
cc e 33 3 Cv è inferiore di 6 
chilometn lora Ma 109 Km 
oran di velocità massima ci 
sono parsi durame la prova 
piu che sufficienti per una vet 
tura di questo tipo chiara 
mente dedicata soprattutto a 
giovani in vena di fare un po 
di esibizioni nelle località di 
villeggiatura 

A noi la prova piu che ad 
altro è servita per riprendere 
contatto dopo tanto tempo 
con una R4 e per riapprezzare 
I ineguagliabile dolcezza dei 
vecchio cambio «a manico 
d ombrello» Per it resto la 
Frog ci è parsa sostanziai 
mente un modo per nehia 
mare l attenzione sull intra 
montabile R4 con 11 suoi difet 
ti (i consumi che già sono di 6 
litri per 100 Km ai 90 oran per 


Me Dakota già esistenti 
la Gilera affianca due ER 
adatte per il fuoristrada 

La Gilera di Arcore arricchisce la gamma Dakota di zate ad una utenza diversa 
due nuove versioni siglate «ER» Dotate di motore m sportiva che esige un ve» 

colo - come afferma la Casa - 
•funzionale veloce agile si 
curo in ogni condizione di uh 
lizzo e divertente» Tenden 
zialmente orientate al fuon 
strada le «ER» si trovano a 
propno agio su sterrati viotto¬ 
li di campagna e greti di tor 
renti grazie ad un peso non 
eccessive (147 kg a secco) 
Non disdegnano altresi i iun 
ghi trasferimenti su strada 
asfaltata in virtù della buona 
velocita massima (145 km/h 
la «350» 160 km/h la «500») e 
della buona autonomia assi 
curata dal serbatoio da 13 5 
litri 

Gli interventi tecnici che 
hanno fatto delle «ER» moto 
piu agili delle normali Dakota 
sono stati numerosi Innanzi 
tutto è stato spostato in avanti 
il bancenlro «caricando» la 
ruota anteriore per una mag 
giore precisione di guida nelle 
curve strette e nelle rapide va 
■■ Le Dakota ER si affianca kota presentate 1 anno scorso nazioni di traiettona Inoltre 
no e non sostituiscono le Da Le «ER» sono infatti mdinz e stato sostituito il serbatoio 


a quattro tempi, monocilindrico, bialbero m testa 
con quattro valvole ed altre raffinatezze tecniche, 
le due moto sono disponibili nelle cilindrate 350 e 
500, per le quali, unicamente, si differenziano l'una 
dall'altra. La prova della Dakota ER 350 ha dato 
risultati largamente soddisfacenti 

UOODAUÓ 



Completezza leggibilità e design piacevole sono gli attributi della 
strumentazione delie nuove Gilera Dakota Ir 


Volvo 480 ES 
Cabriolet 
non verrà mai 
costruita 


■i Dopo averla presentata in un paio di Saloni internalo 
nali dell automobile la Volvo si e risolta a precisare che la 
480 ES Cabnolet (netta foto) non verrà mai costruita no 
nostante I interesse che la vettjra ha incontrato Si tratta 
soltanto di una «dream car» di un auto di sogno che non 
avrà mai un seguito produttivo perché la vettura nono¬ 
stante il solido «rollbar» non soddisfa i requisiti di sicurez 
za «chiesti dalle norme di progettazione e costruttive delia 
Volvo 

40 per cento 
di auto con 
pneumatici 
fuori legge 

mancano nemmeno gli in¬ 
contri specializzati che rispondono a precise motivazioni 
tecniche e commerciali Un esempio è costituito dal 
«Sarp/Stac» che su un area di 60 mila metri quadrati del 
quartiere fienstico di Bologna, ha ospitato la bellezza di 
576 espositori provenienti da tutto il mondo Attrezzatura 
e materiali per la vendita e la ricostruzione dei pneumatici 
insieme agli ultimi ritrovati anche elettronici per la gestio¬ 
ne di un officina meccanica sono stati esposti per le finali 
tà dei vari operaton economici 
Nel corso di Una conferenza stampa presieduta dal se 
gretano generale della rassegna Luigi Degli Esposti sono 
emersi dati molto significativi 11 nostro parco automobili 
sfico ad esempio e riuscito a «svecchiarsi» decisamente 
solo negli ultimi due anni e le cifre record di vendita un po 
per tutte le case lo dimostrano 
A fronte di questo resta pero un dato estremamente 
preoccupante e cioè I assurda trascuratezza che 1 italiano 
dimostra verso i pneumatici Oltre il 40% dei veicoli circo¬ 
lanti non risulta infatti in regola con il codice della strada 
Se si considera che grazie agli ultimi ntrovah tecnologici 
le prestazioni medie anche di un utilitaria sono nettamen 
te aumentate rispetto al passato e facile trarre le conclu 
siom circa le potenziali cause di incidente sulle nostre 
strade il nostro paese detiene tra I altro il primato della 
piu alta densità media di autoveicoli per chilometro ben 
78 Tanto pei (are un esempio la Francia è a quota 30 E 
questo non tanto perche le nos r re immatricolazioni siano 
superiori a quelle di altri Paesi quanto per i inadeguatezza 
delle nostre arterie che devono tener conto di un profilo 
geografico non certo ideale □ L B 


M In Italia circolano or 
mai piu di 24 milioni di au 
toveicoli Saloni e rassegne 
di ogni tipo si susseguono 
freneticamente attorno a 
tutto ciò che concerne il 
mezzo meccanico Non 




con uno piu piccolo e la sella 
è stata allungata antenormen 
te per consentire ampi sposta 
mento del pilota nelle fasi del 
fuoristrada Nuova anche la 
forcella con perno avanzato 
steli da 42 mm di diametro e 
corsa di 230 mm 
Diversa la taratura della so 
spensione postenore a pro¬ 
gressività variabile «Power 
Dnve» con escursione salita a 
230 mm Per quanto «guarda 
il motore è stato fatto un meti 
coloso lavoro di messa a pun 
to sui due carburaton che ah 
mentano l unico cilindro No 
tevole - e secondo noi «usci 
lo - il nfacimento stilistico 
che ha riguardato tutta la «car 
rozzena* della moto ora for 
se meno originale ma piu 
snella ed elegante Sobria la 


scelta dei colon nero, bian 
co alluminio 

La prova della *ER 350» ci 
ha «velato una maneggevo¬ 
lezza sufficiente per un fuori 
strada non eccessivamente 
impegnativo L assetto della 
moto è equilibrato e ciò la 
rende facile da guidare c sicu 
ra comoda la posizione d» 
guida Ottimo il «lavoro» delle 
sospensioni progressive ben 
tarale e confortevoli piu che 
adeguate alla potenza ed al 
peso della moto Ben leggibile 
e completa la strumentazione 

I prezzi delle Dakota ER so¬ 
no i seguenti «350» lire 

5 775 000 «500» tiri 

6 750 000 Per entrambe «J 
devono aggiungere lire 
350 000 circa pei I awiamen 
to elettrico opzionale (ma in 
dispensabile) 


(M La struttura di un tipico motore aulomo 
bilistico può essere descntta procedendo in 
un certo senso come si farebbe per una casa. 

La parte supenore è costituita dal «tetto» 
ovvero dalla testata (o testa) che viene fissata 
mediante viti al blocco clllndn In essa sono 
ricavate le camere di combustione van pas 
saggi per il fluido refrigerante \ condotti di 
aspirazione e di scarico e sono alloggiate le 
valvole (con relative guide e sedi) A seconda 


del numero e della disposizione degli alben a 
camme nella testata trovano posto anche altri 
organi della distribuzione come bilancien e 
puntene 

f «muri portanti» del motore sono costituiti 
dal basamento la cui parte supenore quando 
il raffreddamento è ad acqua costituisce il 
blocco cilindri 

Le canne (o camicie) dei cilindri all interno 
delle quali scorrono i pistoni sono sovente 


CONOSCERE E'AUTO 

Il motore: com’è fotta 
a seconda dei tipi 
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ricavate dirutamente nel basamento se esso e 
in ghisa mediante lavorazione alle macchine 
utens li 

Altre volte specialmente quando il basa 
mento e in lega di alluminio esse sono ««por 
tate» 

Nei motori con raffreddamento ad aria in 
vece di norma i cilmdn Qe cui pareti esterne 
sono dotate di numerosa alette onde aumen 
tarne la superficie esposta al fluido refrigeran 
te) sono costituiti da componenti separati che 
vengono fissati al basamento per mezzo di viti 
Nei motori automobilistici a seconda della 
architettura costruttiva prescelta in base a cr 
ten di ordine econom co e tecnico (ingombro 
equilibratura e cosi via) i cilindri possono es 
sere in linea a V o contrapposti (in quest ulti 
mo caso si parla talvolta anche di motori «bo 
xer») 

il numero dei cilindn nei motori automobili 
siici può vanare da due (vetture utilitarie di 
piccola cilindrata) a dodici (vetture ad elevate 
prestazioni prodotte in sene ridotta) 

Per quanto «guarda le medie cilindrate lo 
schema piu diffuso e il «quattro cilindri in li 
nea» vengono comunque prodotti anche mo 
tori con quattro cilindri contrapposti 
I bicilindrici (contrapposti o in lineai sono 
assai popolari per le vetture ut inane mentre t 
moton a sei (sia in linea che a V) e ad otto 
cilindri (a V) vengono impiegati nelle aulomo 
bili di grande cilindrata 
Negl» ultimi anni (tra gli anni 50 e 60 hanno 
avuto discreta diffusione i motori a tre cilindri 
Dkw e Saab) sono apparsi anche motori con 
•re e con cinque cilindri in linea si tratta di 
unita motrici prodotte in base ad un sistema 
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modulare che prevede con le stesse misure di 
alesaggio e corsa e quindi con un grande nu 
mero di componenti in comune (come valvole 
ed organi della distribuzione pistoni bielle 
cuscinetti) la costruzione di propulson con dif 
ferenti numeri di cilindri in diverse cilindrate 
consentendo un notevole nsparmio nei costi 
di produzione 

Gli stantuffi posti all interno delle canne dei 
cilindri vengono usualmente chiamati pistoni 
ciascuno di essi e vincolato all albero a gomiti 
per mezzo di un perno detto spinotto e di una 
biella 

Quest ultima e a sua volta collegata ad uno 
dei perni di manovella dell albero a gomiti 



5CHBMA D SPOSIZ OH) CILINDRI C0NT8APP05TI 
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tramite un cuscinetto a guscio sottile (o bron 
zina) Cuscinetti di questo stesso tipo vengono 
alloggiati net supporti di banco (che sono nca 
vati nella parte inferiore del basamento) e sup 
portano \ albero a gomiti 
Oltre a trasmettere il moto alla fnzione 1 al 
bero a gomiti aziona anche numerosi altn or 


V 

« 

« 

gant come la pompa dell olio I albero a cam * 
me (che a sua volta comanda tramite alcuni I 
organi interposti come puntene bilancien e > 
aste - le valvole) ed il gruppo rutto 
re/distnbutore di accensione Questi compo * 
nenti vengono mossi per mezzo ai ingranaggi * 
catene o cinghie dentate II basamento è chiù « 
so infenormente da quella che in un certo , 
modo costituisce la «cantina* del motore ov ' 
vero dalla coppa nella quale viene contenuto 4 
I olio necessano per la lubrificazione det van * 
organi in movimento s 

__ » 
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Il Giro d'Italia 



Con l’Unità al Grò d’Italia 



Corsa ricca d’incertezze 
Visentini cerca il bis 


GINO SALA 


■i Buongiorno al Giro di 
talia settantesima edizione 
tre settimane di corsa dura 
con partenza da Sanremo (21 
maggio) e conclusione in auel 
di St Vincent (13 giugno) 
Vorrei sbagliarmi ma prevedo 
un avvio coi nervi a fior di pel 
le La cronodiscesa pomeri 
diana del Poggio rappresenta 
infatti un pericolo per I incolu 
mila dei ciclisti già sollecitati 
in mattinata dalla scalata di 
San Romolo Non c era biso 
gno di una novità dei genere 
bisogno di portar scompiglio 
tra le file del gruppo e pur au 
gurandomi che tutto proceda 
per il meglio devo cnticare la 
commissione tecnica ancora 


una volta allineata con mister 
Torriam 

Il resto del percorso è bel 
lo atlascmante è un ritorno 
alle tradizioni dopo anni di 
tracciati leggeri Un viaggio 
per uomini (orti completi 
Punti cruciali il Terminillo la 
crono in salita di San Marmo 
le Dolomiti e il finale in Vai 
d Aosta ma tanie sono le stra 
de dove potrà svilupparsi la 
battaglia tante le montagne 
molti i trabocchetti Un Giro 
difficile cime che richiamano 
i valori di un tempo quei voli 
d aquila che hanno fatto la 
stona del ciclismo e io insisto 
su questo tema non per esse 
re passatista ad ogni costo 


ma per ncordare che il nostro 
sport e bello quando e ncco 
di fantasia e di coraggio 
I corndori hanno evidenzia 
lo problemi che devono esse 
re risolti problemi di sicurez 
za a salvaguardia della loro in 
columita fisica problemi di 
calendario problemi econo 
mici e guai se > dirigenti nma 
nessero sordi di fronte a que 
ste giuste sacrosante nchie 
ste guai se Tornani si facesse 
cogliere in fallo però è nella 
tematica dei diritti e dei dove 
ri che bisogna agire e buone 
armi di propaganda sono lo 
spinto di bandiera I amore 
per la professione il rispetto 
dell immagine Voglio dire 
che il Giro merita la massima 
concentrazione e il massimo 


impegno che i corridori non 
possono tradire i loro sosteni 
ton quella folla semplice e 
tanto umana che farà da cor 
mce allo spettacolo col calo 
re la passione I entusiasmo 
di sempre 

Mancherà Greg Lemond 
1 americano che sarebbe stato 
al vertice del pronostico e in 
una situazione ricca di incer 
tezze l attenzione maggiore è 
per Roberto Visentini vincilo 
re lo scorso anno e buon can 
didato al monto in Val d Ao 
sta perche elemento capace 
di emergere in salita Sulla 
carta il disegno di Tomani è 
un mezzo regalo per il bre 
sciano ma resta da vedere se 
Roberto avra la stessa dism 
voltura la stessa autorità la 


stessa tenuta dimostrate nel 
Giro 86 quando sbuco dal 
plotone per dare un segnale 
di consistenza e di maturazio 
ne Una bella sorpresa non 
piu un giocattolo fragile bensì 
una macchina resistente un 
atleta bnllante Visentini e 
dunque chiamato ad una con 
ferma L ambiente e pero di 
verso gli avversari lo marche 
ranno stretto lo stuzzicheran 
no in mille modi e per di piu 
dovrà guardarsi da un compa 
gno di squadra da un olande 
se (Roche) deuso a riprende 
re quota perciò sara per Ro 
berto un avventura con molte 
insidie con una nvalita in fa 
miglia di non facile soluzione 
sul piano tecnico e psicologi 
co 

Auguro a Visentini tranquil 
lita e fiducia nei suoi mezzi 
Auguro a Saronm di dare so 
stanza ad un piano d azione 
comprendente il Tour de 
France e quindi prudente nel 
la prima parte della stagione 
Un Saronm che finora si e mi 
metizzalo col proposito di 
uscire allo scoperto nel Giro 
che non brontola sull itmera 
rio di Torriani anche se qual 
che montagna potrebbe esse 
re di troppo e che spera di 
portare a casa la terza maglia 
rosa perche sorretto da una 
squadra robusta da uomini di 
appoggio come Baronchelli 
Contini Giuppom e Piasecki 
A brontolare come sapete è 
stato Moser che sarà tuttavia 
in campo per salutare i suoi 
tifosi L ultimo Giro di France 
sco una battaglia che il trenti 
no vivrà alla giornata senza 
dannarsi senza sogni di glo 
na ma col proposito di lascia 
re qua e là I impronta del vec 
chio ieone 

Un altro auguno è per Mo 
reno Argentin che gli spagnoli 
hanno fischiato per il ritiro al 


la Vuelta per aver preso un 
bel mucchio di pesetas senza 
onorare la maglia iridata In 
venta dubito che il campione 
del mondo possa essere fra i 
principali protagonisti del Gì 
ro dubito che abbia il fondo e 
la potenza per navigare nei 
quartieri alti della classifica, 
ma confido n$Jla sua classe e 
nei suo intuito 

Un Giro ncco d incertezze 
dicevo un tracciato che si ad 
dice alla regolantà dì Corti e 
all estro di Chioccioli Manca 

10 straniero di grido ma oltre 
a Roche non sono da sottova¬ 
lutare i francesi Cantoux e 
Bernard 1 australiano Ander¬ 
son lo spagnolo Munoz l a- 
mencano Bauer lo scozzese 
Millar I olandese Kuiper e 
(ornando agli italiani ecco 
(altra faccia della medaglia, 
ecco i giovani che sfidano la 
vecchia guardia Gianni Bu¬ 
gno e ormai svezzato e dovrà 
muoversi con la convinzione 
di poter cogliere il bersaglio 
Basta con le paure i timori i 
ragionamenti troppo sottili 
Credo nelle possibilità di Gto- 
vannetti credo ancora in Voi 
pi e a guidare i numerosi de¬ 
buttanti c e un Fondriest che 
promette scintille nonostante 
I handicap di un infortunio 
che ha limitato la preparazio¬ 
ne A tutti gli esordienti a tutti 
i ragazzi delle nuove leve di 
ciamo di osare di non sentirsi 
in catena di misurarsi in sciol¬ 
tezza per imparare e per ere 
scere 11 plotone deve cambiar 
pelle e in questo senso il Giro 
e un offerta da cogliere al vo¬ 
lo 

Buongiorno al Giro d Italia, 
ripeto Buongiorno per tutti i 
giorni della sua durata Vinca 

11 migliore naturalmente ma 
vinca soprattutto il ciclismo, 
quello vero pimpante smee 
ro e pulito quello pieno di 
tanto cuore e tanti messaggi 


Da giovedì a Sanremo 
fino al 13 giugno (St Vincent) 
la caccia alla maglia rosa. 

Nel pronostico anche Saronni 
e Roche. Attesa per Bugno. 




Cinque campioni attesi dalla (olla del Ciro Sono Visentini (nella foto a sinistra) Saronm, Moser, Roctie e Argentili 

Meno male che c’è Moser 


Greg Lemond 
il grande assente 
tiferà Bernard 



Greg Lemond, il grande assente del Giro 


ENNIO ELENA 


■■ Non so se il giornale mi 
consentirà di esprimere due 
desiden per questo 70* Giro 
d Italia che partirà da Sanre 
mo la città dove due mesi pri 
ma si e conclusa la «Classicis 
sima» I due desideri sono 
questi che le telecronanche 
non le faccia Adriano De Zan 
e che 1 organizzatore dei Giro 
Vincenzo Torriam non venga 
intervistato alla Tivù 
Come molti che non sono 
piu giovanissimi amo il cicli 
smo Lo amo perche tanti an 
ni fa quando non c era la Tivù 
e le radio monumentali le 
possedevano in pochi il cicli 
smo ci portava U mondo in ca 
sa sia pure per poche ore So 
lo chi come me e come tanti 
altri pur abitando vicino alla 
Francia non ci aveva mai mes 
so piede poteva provare un 
sottile brivido di fascinosa av 
ventura sentendo un «suiveur» 
gridare durante la Milano San 
remo in cima all allora fatidt 
co Capo Berta «Archamboud 
è imbastito 1 » In questa frase 


in gergo c era la «Douce Fran 
ce- che il fascismo mutilmen 
le si sforzava di farci odiare 
insieme alla «Perfida Albione» 
in nome (figurarsi’) dei «diruti 
dei popoli giovani- in lotta 
contro gli egoismi delle «de 
moplutocrazie» Il ciclismo 
era allora piu faticoso e affa 
sanante di oggi (o almeno a 
me cosi sembrava) 

Fino a quando i corridori 
non ti passavano davanti si 
sapeva poco o niente della 
corsa l attesa si consumava tn 
un acre odore di benzina in 
uno stridio di pneumatici in 
un coro di clacson in un mare 
di supposizioni e di scoiti mes 
se Le copie della Gazzetta 
con I elenco dei concorrenti 
passavano di mano in mano 
Poi lutto finiva in fretta sago 
me multicolori issate sulla sei 
la sui Capi della Sanremo o 
sbucate da una curva il tenta 
tivo spesso vano di leggere il 
numero sulle maglie sporche 
di fango e di sudore lostrom 
benare delle «ammiraglie» i 


tubolari di riserva incrociali 
sulle maglie Passava la corsa 
p issava il mondo conosciuto 
solo sui libri di scuola o nei 
racconii di quelli che avevano 
fatto il militare a Milano o a 
Taranto Si sfollava sempre un 
po deli s una delusione che 
si univa alla tristezza all arran 
cante fai ca degli staccali im 
pietosamente accolti dall im 
mancarle gr do «Dai che so 
noli'» Chissà che cosa pensa 
vano quei giovanotn dalla te 
sla un po ciondolarne che 
spingevano la bicicletta piu 
con la forza dell ostinazione 
che con quella delle gambe 7 
Sogni di gloria che affondava 
no chilometro dopo chilome 
tro speranze pcrdule come 
nel valzer omonimo oppure 
solo il senso del dovere com 
piuto per quelli che allora si 
chiamavano «gregari» e ades 
so piu gentilmente «collabo 
raion» o la voglia di arrivare 
al traguardo r vedere I indo 
mini sui giornali il proprio no 
me m SI ordine di arrivo o 
forse solo una doccia ristora 


trice 7 

Dalle mie parti sulla Riviera 
di Ponente il Giro se non ri 
cordo male e passato poche 
volte Per me il ciclismo e sia 
lo soprattutto la Milano San 
remo ma il Giro I ho sempre 
amato Lho amato perche 
malgrado tulio e la piu gran 
de sagra del ciclismo di casa 
nostra perche ha meno fasci 
no (almeno ai miei occhi) del 
Tour con le sue leggendarie 
cime con il suo caldo africa 
no le strade che attraversano 
campi dai quali si alza un con 
certo di cicale ma lo sento 
piu vicino perche per ire set 
limane accendendo il (elevi 
sore posso tornare al vecchio 
amore su due ruote perche 
I altra mia grande passione il 
calcio e spesso sonnolento 
anestetizzato e mnoiosito dal 
tatticismo dal «tilic liloc» tan 
to che davanti al vidio con 
ciba il sonno ymi che suscitare 
intensi t mozioni pi ri he 
malgrado il gioco di squadra 
le alle anzi i patti segreti i «do 
ul dis» ( nmord ili sul f 1 > di i 


cinquanta all ora perché no 
nostante tutto questo ad un 
certo punto c e uno che scatta 
su una ripida salita o in una 
volata da brividi perche in tre 
settimane di corsa c e posto e 
gloria per tutti perche si ve 
dono scorci d Italia (e que 
st anno con la «Grande Cor 
sa» in un programma cultura 
le televisivo sara opportuna 
mente approfondito questo 
aspetto di scoperta dell Ita 
lia) 

Amo il ciclismo e quindi 
amo ti Giro Ma vorrei gustar 
melo davanti al televisore sen 
za De Zan e Torriam 

Si lo so Adriano De Zan 
conosce tutto il ciclismo 
quando arriva il gruppo riesce 
a distinguere in un baleno i 
concorrenti conosce tutto 
ma conosce troppo e sopra) 
tutto parla troppo De Zan 
non da tregua sia che il grup 
po come si dite sonnecchi 
sia che sia in alto una fuga Di 
ogni i orridori vi dice non so 
lo le generalità la nazionalità 
la larnira ma vi infligge an 


che I albero genealogico il 
mestiere o la professione de 
gli avi fino alla quarta genera 
zione il numero dei figli ma 
sebi e Icmmme e relativi ma 
tnmoni I età di tutti i cugini di 
primo e secondo grado Non 
beve mai un sotso d acqua 
non da un colpo di tosse che 
interrompa quel flusso ineso 
rabile di parole E inarrestabi 
le travolgente come un fiume 
in piena Confesso che se mi 
mettessero in una cella con 
lui dopo due giorni mi accu 
serei di tutti i delitti insoluti 
dell ultimo mezzo secolo Du 
rante I ultima Milano Sanre 
mo non solo ha commesso 
I errore (imperdonabile ai 
miei occhi di «ponentino») di 
conlondere Capo Mele con 
Capo Berta Ma nel tratto fina 
le della scalata del Poggio 
mentri duellavano i due con 
corre ni tuga con grande 
tempismo ci illuminava sul 
motivo pi r cui i corridori au 
siraliam risiedono non rtcor 
do Im ne se in Belgio o in 
Olanda i cioè per po er 


ascoltare trasmissioni radio in 
inglese Dopo dieci minuti di 
trasmissione sono quasi ubna 
co di parole se sono solo 
chiudo I audio e se lo napro 
chiedo pietà Tutto ha un limi 
te Se non sbaglio anche Gesù 
Cristo poma di salire sul Cai 
vano disse «Padre se puoi al 
lontana da me I amaro cali 
ce» Figuriamoci io 

Vincenzo Torriam sarà sen 
za dubbio un grande organiz 
zalote ma per me vecchio 
settano classista rappresenta 
il padrone (e questo senti 
mento mi pare condiviso da 
parecchi dell ambiente) 
Quando sento cantare «Sciur 
padrun da li beli braghi bian 
chi» vedo la sua immagine 
sento la sua voce roca il suo 
oitimislico tono da repubblica 
di Pirlandia E credo che ba 
su 

Due desiden che resteran 
notali purtroppo E a costo di 
veder arrivare altre lettere di 
protesta mi consolo pensan 
do «Meno male che c e Mo 
ser« 


Wm SACRAMENTO Greg 
Lemond nmarra costante 
mente in contatto con i suoi 
compagni della Toshiba 
Look qui da Sacramento 
per tutto lo svolgimento del 
Giro d Italia che non potrà 
disputare 

Il campione statunitense 
primo indato dei professio 
nish del suo Paese nel 1983 
e primo amencano ad esser 
si impossessato della maglia 
gialla del Tour de France nel 
1986 non sara al «via» del 
Giro perche alle prese con i 
postumi dell incidente di 
caccia occorsogli il 20 apri 
le scorso nella riserva pnva 
ta Lincoln in California 32 
chilometri a nord est di Sa 
cramento Lemond si terra 
però in contatto con Ber 
nard il giovane francese 
che ha ereditato i gradi di 
capitano della formazione 
diretta dallo svizzero Paul 
Koechli e con gli altri com 


ponenti la formazione 

Lemond è stato scambia¬ 
to per un tacchino e «impal 
Itnato» dal cognato Patnck 
«Pai» Blandes Le due ore di 
intervento chirurgico non 
sono ancora state cancella 
te dal suo corpo e il califor¬ 
niano pur essendo in npre 
sa non tornerà in bicicletta 
che tra dieci giorni li suo 
fisico e forte e può addirittu¬ 
ra rendere al meglio anche 
dal punto di vista atletico 
senza che i medici debbano 
nuovamente intervenire con 
un operazione per estrarre 
alcuni palimi di piombo fini 
h nell arlena coronarica, ma 
la sua stagione è compro¬ 
messa 

Greg Lemond nei giorni 
scorsi se detto dispiaciuto 
di non poter essere al via del 
suo terzo Giro d Italia, che 
avrebbe interpretato da pro¬ 
tagonista per puntare alla 
prima doppietta Giro-Tour 
della camera 
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IL UlnU D I IALIA 



3.904 km da Sanremo a St Vincent ! Le grandi salite 


Giovedì, 21 maggio prologo 
di Sanremo, cronometro indi¬ 
viduale di km 4, partenza pri¬ 
mo corridore ore 13.30, arri¬ 
vo ultimo corridore ore 16.40. 
Venerdì, 22. Sanremo-S. Ro¬ 
molo. km 31. partenza ore 
9 30. arrivo ore 10.25, Crono- 
discesa del Poggio, cronome¬ 
tro individuale di km 8, par¬ 
tenza primo corridore ore 

13.30, arrivo ultimo corridore 
ore 16 40, 

Sabato, 23. Imperia-Borgo Val 
di Taro, km 242, partenza ore 
10.10, arrivo ore 16.30. 
Domenica, 24: Lenci-Camaio- 
re Udo. cronometro a squa¬ 
dre di km 43, partenza prima 
squadra ore 12.30, arrivo ulti¬ 
ma squadra ore 16.30 
Lunedì, 25: Camaiore-Montal- 
cino, km 203, partenza ore 

11.30, arrivo ore 16.35. 
Martedì, 26: Montaleino-Ter* 
ni, km 203, partenza ore 


11.30, arrivo ore 16.25. 
Mercoledì, 27: Teml-Terminil- 
to. km 134, partenza ore 
12.40, arriva ore 16.30. 
Giovedì, 28 Rieti-Roccaraso, 
km 205, partenza ore 11, arri¬ 
vo ore 16.35. 

Venerdì, 29; Roccaraso-£. 
Giorgio del Sannio, km 168, 
partenza ore 12.10, arrivo ore 

16.30. 

Sabato, 30: S. Giorgio del San- 
nlo-Bari, km 252, partenza ore 

10, arrivo ore 16.40. 
Domenica, 31: riposo a Bari. 
Lunedì, 1 giugno: Bari-Termo- 

11, km 210, partenza ore 11.20, 
arrivo ore 16.25. 

Martedì, 2: Giulianova-Osimo, 
km 245, partenza ore 10.20, 
arrivo ore 16.35. 

Mercoledì, 3; Ositno-Bdlaria, 
km 197, partenza ore 11.40, 
arrivo ore 16.25. 

Giovedì, 4: Rlmini-S. Marino, 


cronometro individuale di km 
46. partenza primo corridore 
ore 11, arrivo ultimo corridore 
ore 16.30. 

Venerdì, 5. S. Manna-lido di 
.lesolo, km 255, partenza ore 
10-20, arrivo ore 16.30. 
Sabato, 6. Udo di Jesolo-Sap- 
pada, km 224, partenza ore 
10.20, arrivo ore 16.30. 
Domenica, 7: Sappada-Cana- 
zei. km 214, partenza ore 
10-10. arrivo ore 16.25. 
Lunedì, 8. Canazei-Riva del 
Garda, km 206, partenza ore 

10.30, arrivo ore 16.30. 
Martedì, 9: Riva del Garda- 
Trescore Balnearto, km 213, 
partenza ore 11.30, arrivo ore 


Ì6.30. 

Mercoledì, 10. Trescore Bai- 
neario-Madesimo. km 160, 
partenza ore 12. arrivo ore 
16 30. 

Giovedì, II: Madesimo-Co- 
mo, km 156, partenza ore 
12 50, arrivo ore 16.30. 
Venerdì, 12: Corno-Pila, km 
248, partenza ore 10.30, arri¬ 
vo ore 16.30. 

Sabato, 13: Aosta-St. Vincent, 
cronometro individuale di km 
32, partenza primo corridore 
ore 11.30, arrivo ultimo corri¬ 
dore ore 16.30. 

• Il Giro '87 misura km 3.904; 
la distanza media giornaliera 
è di km 178. 


Tappe Salite 


• Nella graduatoria del Giro relativa ai vincitori di tappa, Alfre¬ 
do Binda detiene il primato con 41 success» cosi distribuiti. 34 
in volata, 6 con distacco, 1 a cronometro. 

41II più vecchio vincitore del Giro è stato Fiorenzo Magni (35 
anni nell'edizione *55). A 34 anni hanno trionfato Coppi e 
Gimondl. 


Sogni proibiti di un reporter 


Tutte le imprese immaginate 
in una notte di mezza vigilia ~ 
con elogio dei vecchi eroi, 
del magico Vigorelli 
e dei pedalatori senza pretese 


■i Non so se una ero nodi- 
scesa àia sempre pericolosa. 
Certo si sposa poco all'idea 
che del ciclismo ml.aono fatto 
(idea vecchia e vagamente 
passista): ciclismo che è di¬ 
sciplina ascetica e molto 
ascensionale, che crea I suoi 
eroi solo quando la strada co¬ 
mincia a salire e li immortala 
suppergiù a quota duemila. La 
salita è fango, freddo, fatica, 
sudore, fame. Peggio di cosi si 
muore. Sa tanto di mortifi¬ 
cazione prima di raggiungere 
il Paradiso, la discesa può es¬ 
sere sì agli Inferi. Ma sappia¬ 
lo tutti che la strada l'in¬ 
ferno è lastricata di gozzovi¬ 
glie, divertimenti e passatem¬ 
pi, pranzi incontinenti e via 
con ogni altra sorta di porche¬ 
rie. Roba da matti e da estro¬ 
versi. Non so se sarebbero 
d'accordo i grandi discesisti 
del passato, diciamo Magni. 


Koblet, Nencini, Carlesi. Cer¬ 
to sarebbe un gran colpo se 
alla fine vincesse uno come 
loro: un Giro d'Italia dal Pog¬ 
gio a Sanremo, in una mancia¬ 
ta di chilometri e di secondi. 
Quasi il simbolo e la metafora 
di un capovolgimento dei va¬ 
lori (e, aggiungerei, l'estrinse¬ 
cazione massima, paradossa¬ 
le, delle virtù del Poggio che 
per San Giuseppe decide in 
pochi tornanti i quasi trecento 
chilometri della Sanremo, in 
questo caso il Poggio, per 
giunta aH’ingiù, di chilometri 
ne riassumerebbe addirittura 
quattromila). 

Ma queste sono chiacchie¬ 
re. Il ciclismo non è più eroi¬ 
co. Per fortuna in bicicletta si 
soffre meno e la telecamera di 
Dezan ci toglie la poesia e la 
fantasia. Anche queste sono 
chiacchiere. Direi piuttosto 
che il ciclismo convertendosi 



e leggendario, superbo scalatore che il Ciro 
ia dei Pordoi. 


alla modernità si è ritrovato 
più forte e popolare Baste¬ 
rebbe percorrere una qualsia¬ 
si strada di fine settimana per 
scopate quanti campioni di 
tutte le età si muovono peda¬ 
lando in scioltezza. Il cinema 


americano ci ha ormai spiega¬ 
to tante volte come nascono i 
Lemond. Tra i canyon e le fo¬ 
reste verdi, tra dirupi e gole 
profonde. 

Nel paesaggio del ciclista 
domenicale, dilettante, ama¬ 


Le pagelle dello scorso anno 


■i H Giro d'Italia 1986 si è concluso 
con le seguenti pagelle: 

CLASSIFICA GENERALE: l) Roberto Vi- 
semini, km 3858,600 in 102.34'45'\ me¬ 
dia 37,615; 2) Saronni a 1*02"; 3) Moser 
a 2*14"; 4) Lemond a 226"; 5) Corti a 
4'49”; éXhiocciolì a 658"; 7) Da Silva a 
7‘12"; 8) GiovannetU a 8’Q3”; 9) Rutti* 
mann a 9'15"; 10) Munoz a 11*52”, 
CLASSIFICA A PUNTI: 1) Guido Bon- 
tempi p. 167; 2) Van de Velde, 148; 3) 
Rosola. US; 4) AUocchto, 112; 5) Cola- 


gè. 110. 

GRAN PREMIO DELLA MONTAGNA 1) 

Munoz p. 54; 2) Bugno. 35; 3) Giuliani. 
32; 4) Visentin». 26; 5) Piccolo. 19. 

GRAN PREMIO DEI GIOVANI: I) Gio- 
vannetli; 2) Colagè a 7’ 18"; 3) Cerio a 
18 31"; 4) Bulle a 27*29"; 5) Conti a 
33*49". 

GRAN COMBINATA: I) Bontempi. p. 52; 
2) Munoz. p. 38; 3) Vanderaerden, 30; 4) 
Visentini, 26; 5) Da Silva, 25. 

PREMIO DELL'AGONISMO: 1) Morandi. 


p. 20; 2) Noris, 14; 3) Vanderaerden, 12; 
4) De Keulenaer. 10; 5) Vitali. 6. 
TROFEO HAT UNO: 1) Van Lancker. p. 
12,2) Vtsemmi, I !; 3) Lemond, 10; 4) Da 
Silva. 10; 5) Munoz. 8. 

TROFEO DEI 90 ANNI: 1) Van Vliet. p. 
21 2) Vanderaerden. 12; 3) Gambiraiso, 
11. 4) Asti. 10; 5)Worre. 7 
CLASSIFICA A SQUADRE. 1) Supermer¬ 
cati Brianzoli; 2)Carrera; 3) La vie Claire; 
4) Malvor Boltecchia; 5) Del Tongo Col- 
nago. 


tore, quarantenne o settanten¬ 
ne (stiamo parlando di uno 
sport longevo) c’è dell'altro 
che è molto peggio: fabbri- 
chette, fabbriche, tir, pochi 
chilometri strappati a fatica al¬ 
la prepotenza automobilisti¬ 
ca. Il gruppone fa forti. Ma 
non basta a cancellare l’inqui¬ 
namento. Per questo credo 
che qualsiasi pedalatore am¬ 
mucchiato lungo una rampet- 
ta percorsa centinaia di volle 
sogna paesagi mitici e vede il 
giro per applaudire i suoi cam¬ 
pioni, ma anche in rapporto 
sempre con quella scenogra¬ 
fia epica. Svettare tra le mon¬ 
tagne. aggirarsi sui tornanti, 
mentre attorno sono alte mu¬ 
ra dì neve, scorgere cime 
bianche e precipizi. Se non è 
la realtà di un fine settimana, 
tocca all’immaginazione ri¬ 
mediare. E il Ghisailo, quando 
i muscoli si gonfiano, pestan¬ 
do sui pedali, può apparire la 
decisiva conclusione verso la 
maglia rosa. E l'asfalto di quei 
passo si riveste d'altri nomi: 
Monte Croce Comelico, Pas¬ 
so Gardena, Passo Sella, Pas¬ 
so Pordoi, Cima Coppi. Rive¬ 
diamo così, semplicemente il 
percorso di una tappa, la di¬ 
ciassettesima di questo set¬ 
tantesimo Giro d'Italia. Sappa- 
da-Canazei. Dovrebbe essere 
la «cavalcata» dei Monti Palli¬ 
di. E non c’è persona al mon¬ 
do che abbia qualche affinità 
con le due ruote, a parte il 
guastafeste rompiscatole di¬ 
scesista del Poggio, che non 
vorrebbe vincere fi il suo Giro 
d'Italia. Con due, tre. quattro, 
forse dieci minuti di vantaggio 
sul secondo arrivato. Fascino 
delia storia. Per quanto mo¬ 
dernisti, il passato con i suoi 
racconti e ì suoi idoli continua 
a suggestionare. C’è il gusto 
alla ripetizione, a tornare sui 
passi di questo o di quello, 
che poi si chiamano sempre 
Bottecchia, Binda, Banali e, 
soprattutto. Coppi. Come se 
una impresa tra quei nomi un 


'é& 


1 * 

San Romolo (arrivo) 

800 

2 * 

Passo de) Bocco 

956 

4* 

Volterra 

555 

6 * 

Forca dell’Arrone 

509 

6 ' 

La Forca di Leonessa 

1.115 

6 * 

Terminillo (arrivo) 

1.670 

7* 

Forca Caruso 

1.107 

7* 

Piano delle Cinque Miglia 

1.280 

8 * 

Valico del Calvario 

1.112 

11 * 

Valico Croce di Casale 

731 

11 * 

Valico Sassotetto 

1.624 

13* 

San Marino (arrivo) 

Forcella di Monte Rest 

665 

15* 

1.052 

15* 

Sella di Valcada 

959 

15* 

16* 

Cima Sappada 

Monte Croce Comelico 

1.292 

1.636 

Ì6* 

Passo Gardena 

2.121 

16* 

Passo di Sella 

2.214 

16* 

Passo Pordoi (Cima Coppi) 

2.239 

16* 

Marmolada 

2.057 

17* 

Passo di San Pellegrino 

1.918 

17* 

Passo di Valles 

2.033 

17‘ 

Monte Bondone 

1.650 

19* 

Passo San Marco 

1.985 

19* 

Madesimo (arrivo) 

1.550 

21 * 

La Serra 

596 I 

21 * 

21 - 

Col di Joux 

Pila (arrivo) 

1.640 

1.792 ■ 



Complessivamente le vette da scalare sono 28. Il totale del 
dislivello allimetrico è di 25.380 metri contro i 22.160 del 
1986. Cinque gli arrivi in salita (San Romolo, Terminillo, San 
Marino, Madesimo e Pila). 


IL MEGLIO PER PRESTAZIONI MIGLIORI 


Sulle strade del Giro d'Italia con un augurio 
ai loro corridori e a tutta la carovana 


poco ingombranti potesse 
cancellare tutte le delusioni 
del tempi più vicini, dei tempi 
in cui il tappano è diventato 
soltanto una tappa un po' più 
lunga delle altre, senza batta¬ 
glie e con troppa paura. Cicli¬ 
smo moderno, si diceva, che 
con le biciclette perfette, i 
rapporti e una preparazione 
atletica che non è più solo da 
garzone di fornaio, ha pareg¬ 
giato un poco i valori, introdu¬ 
cendo più forti che mai le ra¬ 
gioni della tattica e della sor¬ 
presa. 

Ed àllora potrebbe succe¬ 
dere di tutto. Ad esempio at¬ 
taccare ai Terminillo o magari 
nella cronoscalata di San Ma¬ 
rino. O a Sappada, in previsio¬ 
ne del lappone del giorno do¬ 
po. 0 magari toccherà a Ma¬ 
desimo decidere tutto (un al¬ 
tro arrivo m salita). 

Magìa del Giro. In fondo 
quando si può dire che sia 
morto, finito, sepolto? Pren¬ 
dete quello di Moser, con Fi- 
gnon che lo batte in monta¬ 
gna e il trentino che si ripren¬ 
de il rosa quando ormai lo da¬ 
vano per spacciato. Fosse per 
me, vorrei arrivare stanco, e 
intruppato al col di ioux, 
scendere con il gruppo, sfilac¬ 
ciato e poi attaccare salendo 
verso Pila. Pare che sia, in pre¬ 
visione. il momento più temu¬ 
to da tutti. Ed allora sarebbe 
bello nspettare le previsioni 
dei tecnici, dei colleghi, dei 
giornalisti e di Gino Sala e par¬ 
tire propno fi. sotto gli occhi 
di tutti E via chilometro dopo 
chilometro, pedalata, dopo 
pedalata, in caccia di minuti e 
di un traguardo. Non è finita, 
c’è la crono. Ma il corridore è 
completo e come Coppi, do¬ 
po le montagne, sa battere il 
tic lac, per un rosa straordina¬ 
riamente rosa. Chiedendo a 
Toman» una modifica al per¬ 
corso, perchè il Giro dei mie» 
sogni e dei miei ncordi finisce 
inevitabilmente sulla «magica 
pista» Vigorelli. Ma non c’è 
bisogno di dirlo 
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Quel «santone» sull’ammiraglia 


Vincenzo Toniani, 68 anni 
da 42 patron del Giro. 
L’autodifesa alle crìtiche 
su cronodiscesa e montagne. 
«I costi? Crea 15 miliardi» 




DARIO CECCARELU 


■■ MILANO. Nel bene e nel 
male, è uno dei personaggi 
più popolari d'Italia. I capelli 
arruffati, la voce arrochita dal 
fumo e dal vento, gli occhi az¬ 
zurri e spiritati, la sua proterva 
cocciutaggine: Vincenzo Tor- 
riani, 68 anni, cosi è scolpito 
nelle memi di milioni di italia¬ 
ni che, dai bordi delle strade e 
dalla Tv, da 42 anni lo vedono 
passare - la testa come un pe¬ 
riscopio fuori dal tettuccio 
dell'ammiraglia - davanti al 
plotone dei corridori. 

Quarantadue è un bel nu¬ 
mero, e don Vincenzo, a furia 
di organizzare un Giro dopo 
l'altro, è diventato un'immagi¬ 
ne indelebile del Belpaese: 
come il festival di Sanremo, il 
Vesuvio, Mike Bongiomo o 
Giulio Andreolti. Una sorta di 
santone, insomma, con tutti i 
pregi e i difetti della categorìa. 

Torriani, a organizzare cor¬ 
se, cominciò nel 1945 subito 
dopo la fine della guerra. Sol¬ 
di ne giravano pochi e lui. co¬ 
me tutti, si muoveva inquieto 
alia ricerca della sua strada. 
Dava qualche esame alla 
•Bocconi» e intanto, per met¬ 
tere assieme qualche soldo, 
faceva un po' di tutto alla 
•Gazzetta dello Sport». Era 
giovane e, soprattutto, aveva 
entusiasmo e voglia di farsi 
notare. Lo notò infatti Arman¬ 
do Cougnet, il mitico organiz¬ 
zatore del 1* Giro d'Italia, che 
ormai anziano aveva giusto bi¬ 
sogno di un giovane svelto cui 
passargli il mestiere. «Devo 
molto a Cougnet - sottolinea 
con un pizzico d’emozione 
Torriani un uomo davvero 
eccezionale. Competente, di¬ 
sponibile, di una gentilezza 


esemplare. In uno dei suoi ul¬ 
timi giri, durante una tappa a 
cronometro ad Ischia, ci tro¬ 
vammo in una postazione cosi 
stretta che in due non si pote¬ 
va stare; e Cougnet, che aveva 
già 75 anni, si fece da parte 
senza dirmi nulla restando in 
piedi per ben 5 ore. Cougnet 
nel 1946 aveva già fatto 27 gi¬ 
ri: mi sembrava una cifra paz¬ 
zesca. Se penso che questo è 
il mio 42* giro mi vengono i 
brividi...». Difficile stare dietro 
ai ricordi di Vincenzo Torria¬ 
ni. Li sgrana uno dietro l'altro, 
affastellando nomi e località. 
È il solito Torriani, con la voce 
già sotto le scarpe che s’ingol¬ 
fa in gola tra una parola e l’al¬ 
tra. Ci riceve nel suo ufficio, in 
via Vitruvio, tra un continuo 
andirivieni di gente e telefona¬ 
te. Nella stanza, spaziosa e 
dominata da una enorme scri¬ 
vania, pochi ricordi e fotogra¬ 
fie. «Non mi piace conservarli 
- ammette Torriani Le cose 
veramente importanti le tengo 
nel cuore. Il resto preferisco 
metterlo da parte. Gli errori? 
No, quelli li imprimo bene nel¬ 
la memoria per non ripeterli 
più. Come le critiche: mica ve¬ 
ro che me ne infischio: se so¬ 
no intelligenti le riutilizzo al 
momento opportuno, quando 
magari chi le ha fatte non ci 
pensa più». 

A proposito di critiche: per 
la crono discesa di San Remo 
gliene sono piovute addosso 
da tutte le parti. Quasi lutti di¬ 
cono che è una idea inutile e 
pericolosa. Anche Moser si è 
arrabbiato come un matto. In- 
somma: era proprio necessa¬ 
ria? 

«Mah, siccome è una novi- 



Vincenzo Torriani. il «patron» del Giro (foto grande) sembra rimpiangere i tempi del lussemburghese Gaul, detto l’«angeio delle salite» (foto a fianco) e dello 
Fuente, altro scalatore di vaglia (foto sotto). 


tà. molti sono rimasti sorpresi. 
Succede. Questa prova, co¬ 
munque, fa parte d’un trittico 
d'apertura centrato su San Re¬ 
mo. Salita e pianura erano già 
comprese e allora ho pensato 
d’inserirci anche una discesa. 
Mi sembra una buona idea, 
che aumenta la spettacolarità 
del Giro. Poi non esageriamo: 
questa discesa è collaudata da 
oltre 15 anni nella Milano-San 
Remo, oltretutto quando i 
corridori arrivano velocissimi 
e in gruppo. Eppure non è mai 
successo nulla. E allora per¬ 
chè dovrebbero proprio farsi 
male in una cronometro? Cer¬ 
to, un po' di rischio c’è, però, 
via, sono tutti professioni¬ 
sti...*. 

Perchè, i professionisti so¬ 
no invulnerabili? 

•No. però sanno come 
comportarsi. Inoltre non è 


una prova tutta in discesa. 
L'ultimo tratto, di circa due 
chilometri, è in pianura. Se 
perdono il controllo? Ma san¬ 
to Dio hanno pure i freni. E il 
Moser. che ne dice peste e 
coma, non mi sembra che ab¬ 
bia mai avuto problemi con le 
discese. No, il problema è che 
tutto il Giro non piace a Mo¬ 
ser: tant’è vero che solo gli 
sponsor sono riusciti a fargli 
cambiare idea». 

Sia sincero: fin che Moser è 
stato una garanzia di spettaco¬ 
lo lei gli ha costruito dei giri su 
misura. Adesso, invece, ha ri¬ 
scoperto improvvisamente le 
montagne. Eppure, in Italia, 
non sono mai mancate... 

«Il Giro non è mai stato co¬ 
struito su una persona. Si valu¬ 
tano tante cose, non ultimi gli 
aspetti tecnico-spettacolari e 


il livello atletico complessivo 
dei corridori. Inoltre dobbia¬ 
mo tener conto delle candida¬ 
ture delle città e dei paesi che 
chiedono di essere attraversa¬ 
te dalla corsa. Certo, que¬ 
st'anno ci sono più salite. Pe¬ 
rò un Giro è difficoltoso a se¬ 
conda di come si corre. Es¬ 
senziale è l’impegno dei corri¬ 
dori, dopo vengono il percor¬ 
so e le condizioni atmosferi¬ 
che». 

Già, ma se lei mette un arri¬ 
vo in montagna e un corridore 
in salita proprio non ci sa an¬ 
dare, non c’è impegno che 
tenga. 

■Non esageriamo, in fondo 
questo non è un Giro per sca¬ 
latori. I veri scalatori, i Gaul, i 
Fuente, insomma quelli che 
stracciano tutti in salita, in 
realtà adesso non esistono. 


Questo è un Giro come tanti 
altri, con qualche salita in più. 
Che può essere una buona pa¬ 
lestra per lo stesso Argentin 
che, difatti, l'ha accolto con 
soddisfazione*. 

Un’ultima cosa: nell’anno 
di grazia 1987 quanto costa 
organizzare un Giro d'Italia? 

■Calcolare una cifra esatta 
è difficile. Noi diamo un mi¬ 
liardo di premi e inoltre dob¬ 
biamo mantenere, come vitto 
alloggio e trasporti, oltre 700 
persone ogni giorno. Dispo¬ 
niamo di 200 collaboratori 
che devono otfnre servizi di 
assistenza adeguati. Se si (a un 
conto semplicistico, che in¬ 
globa anche i costi delle squa¬ 
dre. si tocca la cifra di 15 mi¬ 
liardi. Certo, poi ci sono i con- 
tnbuti delle città di tappa e al¬ 
tri rientri, però una buona fet¬ 
ta la dobbiamo coprire noi». 




Gino Bartali e Alfredo Binda, due primatisti del Ciro. 


I distacchi 
impossibili 
di ieri e oggi 


IH Nel Giro d'Italia c’è an¬ 
che una storia delle maglie 
•nere», cioè degli ultimi in 
classifica e In proposito nomi 
che hanno fatto discutere so¬ 
no stati quelli di Malabrocca e 
Cardio, due corridori che per 
accaparrarsi i premi speciali 
messi in palio dai tifosi, gioca¬ 
vano a nascondersi per arriva¬ 
re al traguardo uno più in ritar¬ 
do dell'aUro. Una storia in cui 
ì distacchi fra il primo in clas¬ 
sifica e il fanalino di coda era¬ 
no più che abissali e in una 
graduatoria del genere spicca 
l’edizione del 1921 e più an- 1 
cora quella del 1926. Nel ’21 ! 
la differenza fra il vincitore 
Brunero e Cazzaniga (ultimo 
in classifica) fu dì 26.40*0)" 
mentre ne) ‘26 k> stesso Bru¬ 
nero staccò Chiesa di 1 
27.40’0) ’’. Distacchi che si so¬ 
no via via attenuati anche per¬ 
ché è subentrato il gioco di | 
squadra. Oggi un concorrente : 
in crisi non viene più abban¬ 
donato a sè stesso, ma atteso 
da un compagno o due allo 
'scopo di evitare il fuori tempo 
massimo e soprattutto perchè 
l’uomo «salvato» può essere 
d'aiuto al capitano. Nel giro 
dello scorso anno, la maglia 
•nera» Asti ha concluso con 
un ritardo di 3.55'33" dal «lea¬ 
der» Vi9entini. 


Gino Bartali 
una camera 
di primati 


M II corridore che ha por- **' 
tato a termine il maggior nu- 
mero di Giri è Gino Bartall con * 
14 edizioni e i seguenti risulta - M 
ti: 7* nel '35; 1* nel ’36 e nel w 
'37; 2* nel ’39; 9* nel ’40; 1* nel -n 
’ 46; 2* nel '47; 8* nel *48; 2* nel ;i> 
’49 e nel '50; 1* nel '51; 5* nel>p 
'52; 4* nei '53; 13* nel ’54. Bar-.*, 
tali vanta pure il maggior nu* “ 
mero di vittorie nel gran pre* ‘ 
mio della montagna, una sfida 1 ] 11 
che a quei tempi era molto ™ 
combattuta, un risultato più 65 
•sentito» e più prestigioso ri- r »» 
spetto a quelli dei giorni no- ;* 
stri. Dunque, sette volte Gino'tri 
è stato il re della montagna,, rì 
una graduatoria in cui travia- , 
mo al secondo posto Fuente / 
con quattro successi, Seguo¬ 
no Coppi, Bìtossl e Bortoiotto 
(3). 


19 campioni 
senza... tappe 


Hi Sono nove i vincitori del 
Giro d'Italia che non sono riu¬ 
sciti ad aggiudicarsi un sue-* 
cesso di tappa e precisamen¬ 
te: Carlo Oriani (1913), Gino * 
Bartali (1946), Fiorenzo Ma¬ 
gni (1951), Gastone Nencinl 
(1957). Arnaldo Pambianco 
(I960, Franco Balmanion O 
(1962 e 1963), Felice Gimon-i^ 
dì (1969) e Gesta Pettersson ■''' 
(i97i). 
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COLNAGO* 

tecnologia vincente 


VIA CAVOUR, 11 
20040 CAMBI AGO (MI) 

TEL. 02/9506077-9506257 

Colnago. 

Una leggenda 
che corre. 


Lunedì 

18 maggio 1987 


■"loONVED 

AL GIRO D'ITALIA CON LA SQUADRA DI OLANDESI 


., L'inquinamento batterico è ormai una realtà troppo pericolosa! 

Sensibilizzati da questo fenomeno, poiché il lavaggio con acqua 
sporca riciclata può essere punto d'incontro, sviluppo e diffusio¬ 
ne di microrganismi patogeni, con la conseguente contaminazio¬ 
ne dì bicchieri e tazzine, esterniamo la nostra preoccupazione 
verso i tradizionali sistemi di lavaggio aventi le suddette caratteri¬ 
stiche. Grossi investimenti abbiamo profuso per offrire la soluzio¬ 
ne a questo problema, per sentirci costruttori degni dì tal nome 
e non essere domani accusati di “colpevole immobilismo". 

Virus • batteri non ai vadano ma aggradiscono 

Hoonved 

___ NUOVA GENERAZIONE 

A garantire lo stop a ogni possibile contaminazione nasce la nuova generazione di macchine Hooved, 
è nato i — -— I 


SUNRK 


PROGETTO 

vera rivoluzione del sistema di lavaggio, basato sull'utilizzo di 
acqua sempre pulita e calda a 90“C, iniettata ad elevata pres¬ 
sione con detersivo elettronicamente o meccanicamente pre¬ 
determinato nelle dosi e nei tempi. 

Al fine di prevenire qualsiasi contaminazione, per ottenere le 
migliori prestazioni di lavaggio, batteriologicamente igienico, 
la sicurezza è "PROGETTO SUNRISE". 

Questo marchio su ogni lavastoviglie è sinonimo di garanzia. 

La pulizia par conservare qualità a aaiuta 
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Il Giro d’Italia 


Assurdo, il Poggio a testa in giù! 


Dal 1960 salita-selezione 
della Milano-Sanremo 
diventa ora «crono-discesa» 
Il Trìttico della città 
dei fiorì apre la bagarre 

GIANCARLO LORA 



■■ SANREMO II «trittico» tir 
Sanremo fase di inizio del Gl 
ro ciclistico d Italia affascina 
tl mondo degli appassionati 
dello sport delle due ruote a 
raggi o lenticolan La compe 
tizione porterà nella citta dei 
fiori la sua carovana ricca di 
un inimitabile folclore e sullo 
spettacolo puntano 1 Ammira 
strazione comunale e quella 
provinciale la casa da gioco e 
i vari Enti pubblici i quali per 
avere il «giro» st sono impe 
gnati in una spesa che si aggi 
ra sui 400 milioni di tire Pen 
sano di recuperare la somma 
proponendo l immagine tele 
visiva all Italia ed all Europa 
di un angolo di ponente ligure 
ricco di sole di un mare az 
zurro di colline coperte di fio 
ri e di secolari alberi di ulivo 
un retroterra di antichi borghi 
che conobbe incursioni di pi 
rati saraceni distruzioni di 
truppe franco ispane il domi 
nio della famiglia genovese 
dei Dona delle armate pie 
montesi guidate dai Savoia il 
passaggio di Napoleone Bo 
naparte Ed in quesio via vai 
molto è andato distrutto ma 
qualche cosa è rimasto o ac 
quisìto 

Il «trittico» di Sanremo n 
chiama la carovana del Giro 
alle porte della Francia con le 
operazioni di accredito e la 


nuraone di tutte Se squadre 
per mercoledì mattina 20 
maggio dinanzi alla casa da 
gioco (che dovrebbe pagare 
tale presenza con 200 milioni 
di lire) Il giorno successivo in 
mattinala prenderà il via li 
prologo che altro non è che 
una gara a cronometro indivi 
duale sulla distanza di 4 chilo¬ 
metri con partenza daliarea 
portuale e percorso in nva al 
mare ed arrivo alla perifena di 
levante Venerdì ad essere tn 
teressato sarà I entroterra 
Una corsa in linea ì\ mattino 
con partenza da piazza Co 
lombo per andare a Ospeda 
letti e raggiungere San Romo¬ 
lo una frazione Immersa in 
castagneti luogo di villeggia 
tura dove però da sempre vi 
è carenza di acqua per disse 
tarsi Un percorso di 31 chilo 
metri tutto in salita Nel po 
meriggio la grande novità rap 
presentata dalla crono disce 
sa del Poggio verso Sanremo 
passando per il rione di Ma 
donna della Guardia e percor 
rendo quindi un falsopiano 8 
chilometri di gara La discesa 
sara soltanto di 4 chilometn 
per gettarsi a capofitto dalla 
sommità della collina ncca di 
coltivazioni di garofani verso 
corso Cavallotti e sbucare da 
un sottopassaggio fenoviano 
sulla passeggiata a mare dove 
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Una veduta del Poggio che sarà teatro deila cronodiscesa 


sorge il bar Sud Est per la se 
conda volta traguardo di tap¬ 
pa 

Il nome della citta di Sanre 
ma e legato alla classica di 
primavera quella corsa che il 
19 di marzo giorno piu giorno 
meno porla i corridori dalle 
nebbie lombarde al sole della 
Riviera Ma per sette volte 
Sanremo ha ospitato anche il 
Giro d Italia c due volte sede 
di tappa lo fu il capoluogo di 
Imperia I g nni hanno cono 
sciuio anche l entroterra nel 
1967 quando si pensò di por 
tare la carovana tra boschi e 
coltivazioni di fiori un opera 
zione che non ebbe il favore 
del tempo nonostante te 3 mi 
la ore di soie rappresentanti il 
vanto del ponente ligure Dilu 
viava la televisione ebbe diifi 
collà a proporre le riprese e 


vinse Zilioh staccando 
Merckx sul traguardo dello 
zampillo la fontana che fino a 
due anni fa annunciava per la 
Sanremo 1 arrivo in corso Ro 
ma 

Per dare inizio al Giro d Ita 
lia i corridori nel «mitico» di 
Sanremo ripercorreranno i) 
Poggio ma dalla parte della 
discesa Questo angolo di ter 
ra in collina venne scoperto 
nel 1960 dagli organizzaton 
della Milano Sanremo la clas 
sica che nonostante i tanti 
chilometri del percorso finiva 
sempre con il risolversi con 
un volatone e ciò faceva per 
dere fascino ed entusiasmo al 
la -corsa piu bella* E il 19 
marzo di 27 anni fa anche il 
mondo dello sport fece cono 
scenza con un gruppo di case 
liguri situate a pochi chilome 


Tutti i vincitori dal 1909 ad oggi 


1986: l’anno d’oro di Visentini 


■M Alfredo Binda, Fausto 
Coppi e Eddy Merci» sono i 
plunvincitori del Giro d Italia 
con cinque tnonfi ciascuno 
Questo il libro d oro della cor 
sa le lunghezze chilometriche 
e k medie orarie 
imCkm 2448 Media 27.269) 
t danna 89 48 18* 

2 Gaietti p 2 

3 Rossignoli p 15 

1910 (km 2987 media 26 113) 

\ Gaietti U 4 24 00* 

2 Pavesi p 18 

3 Canna p 23 

1911 (km 3530 media 26 216) 

1 Caletti 132 24 00* 

2 Rossignoll p 8 

3 Cerbi p 34 

1118 (lun 2439 media 27.323) 

1 Squadra Atala 100 02 57* 

2 Squadra Peugeot p 10 

3 Squadra Gerbi p 25 

1913 (km 2932 media 26,379) 

1 Orfani 111 98 57* 

2 Pavesi p 6 

3 Attlni P \ l 

1914 (km 3162 media 23 347) 

1 Calzolari 135 15 56’ 

2 Albini a I 57 26 

3 UicoUi a 2 06 23 

1919 (km 2984 media 26,440) 

1 Oirardengo 112 51 29* 

2 Bellora a 50 56 

3 Buyesae a l 05 32 

2 Gremo a 32 25 

3 Atavoine a 1 01 15 

1921 (km 3107 media 25.529) 

1 Brunero 120 34 29 

2 Bellora a 100 

3 Aymo a 20 06 

1922 (km 3095 media 25 856) 

1 Brunero li94300 

2 Aymo a 12 20 

3 Brinci a I 35 33 

1923 (km 3202 media 25,825) 

1 Girardengo 122 58 17* 

2 Brunero a 37 

3 Aymo a 10 25 

1924 (km 3613 media 25.136) 

1 Erma 143 43 37* 

2 Gay a 58 21 


3 Gabrielli a 1 56 53 ’ 

1925 (km 3520 media 25.600) 

t Binda 137 31 13* 

2 Girardengo a 4 58 

3 Brunero a 22 38 

1926 (km 3249 media 25.113) 

1 Brunero 137 55 59* 

2 Binda a 15 38 

3 Bresciani a 54 41 

1927 (km 3758 media 25,840) 

1 Binda 144 15 35* 

2 Brunero a 27 24 

3 Necnm a 36 06 

1928 (km 3044 media 26,748) 

1 Binda 114 15 19* 

2 Pancera a 19 13 

3 Aymo a 27 25 

1929 (lua 2920 media 27.292) 

1 Binda 1071Ò24* 

2 Piemontesi a 3 44 

3 Frascarelll a 5 04 

1930 (km 3097 media 26.878) 

1 Marchisio 115 li 55* 

2 Giacobbe a 52 

3 Grandi a 5 51 

1931 (km 3012 media 29,332) 

1 Camusso 102 40 46* 

2 Giacobbe a 2 47 

3 Marchisio a 6 15 

1932 (km 3235 media 30,594) 

1 Peserai 105 42 41* 

2 Demuysere a 11 09 

3 Bertoni a 1227 

1933 (km 3343 media 30.043) 

1 Binda 1110152* 

2 Demuysère a 12 34 

3 Piemontesi a 16 31 

1934 (iun 3700 media 30,548) 

1 Guerra 121 17 17* 

2 Camusso a 51 

3 Cazzulam a 4 58 

1935 (km 3577 media 31,368) 

1 Bergamaschi 11322 36 

2 Martano a 3 07 

3 Olmo a 6 12 

1936 (km 3756 media 31,279) 

1 Banali 120 12 30 

2 Duno a 2 33 

3 Canavesi a 7 49 

1937 (km 3840 media 31,865) 

1 Banali 122 2 d40* 

2 Valerti a 3 18 

3 Mollo a 17 38 

1938 (km 3645 media 33,277) 

1 Vaietti 112 49 23* 


2 Cecchi a 3 47 

3 Canavesi a 9 06 

1939 (km 3011 media 34,150) 

1 Valetti 88 02 00* 

2 Bartali a 2 59 

3 Vicini a 5 07 

1940 (km 3574 media 33,240) 

1 Coppi 107 31 10* 

2 Mollo a 2 40 

3 Cottur a 1145 

1946 (km 3039 media 33 948) 

1 Banali 95 32 20 

2 Coppi a 47 

3 Otelli a 15 26 

1947 (km 3843 media 33 153) 

1 Coppi 115 55 07' 

2 Banali a 143 

3 Bresci a 6 58 

1948 (km 4164 media 33.116) 

1 Magni 124 51 52* 

2 Cecchi a 13 

3 Cottur a 2 37 

1949 (km 4088 media 32,566) 

1 Coppi 125 25 59* 

2 Banali a 23 37 

3 Cottur a 33 27 

1950 (km 3981 media 33,816) 

1 Koblet 117 28 03* 

2 Bartali a 5 12 

3 Martini a 8 11 

1951 (km 4IS3 media 34,217) 

1 Magni 121 31 37* 

2 Van Sieenbergen 

a 1 46 

3 Kubler a 2 36 

1952 (km 3964 media 34,560) 

1 Coppi 114 36 43* 

2 Magni a 9 18 

3 Kubler a 9 24 

1953 (km 4035 media 34,019) 

1 Coppi a 118 37 26 

2 Koblet a I 29 

3 Fomara a 6 55 

1954 (km 4337 media 33,563) 

1 Clerici 129 13 07* 

2 (Cobiti i 9 4 10 

3 Ass rolli a 2b 23 

1955 (firn 3871 media 35,552) 

1 Magni 108 56 13* 

2 Coppi a 12 

3 Nencini a 4 07 

1956 (km 3523 media 34.677) 

1 Gaul 10139 46* 

2 Magni a 3 36 

3 Coletto a 6 53 


tn dalla via Aurelia ma di cui 
pochissimi avevano sentito 
parlare La conoscevano la 
frazione sanremese del Pog 
gio al mercato dei Iran per 
che gli abitanti vi venivano a 
portare le ceste dei garofani 
gli studiosi di stona antica an 
dando a riscoprire le incursio¬ 
ni barbaresche opera dei sa 
ratem che in Liguna e in Pro 
venza sbarcavano per fare 
schiavi razziare i raccolti vio 
lentare e rapire le donne 
Quell anno nella primavera 
del 1960 (51* edizione) la sa 
hta del Poggio si assunse il 
compito della selezione della 
Milano Sanremo (negli anni 
precedenti era toccato a) Tur 
chino e al capo Berta) e tra i 
fiori s involò il francese Rene 
Pnvai giunto primo in via Ro¬ 
ma staccando di 11 il conna 


zionale Graczych E da allora 
il Poggio ia paura capace di 
mandare ali aria ì piani di tanti 
camp ora infrangendo il so 
gno d» un successo che tutti 
vorrebbero scrivere sul loro 
cartellino 

La collina fiorita viene n 
proposta dagli organizzatori 
del Giro d Italia 1987 con una 
crono discesa di 8 chilometri 
dei quali 4 di discesa vera e 
I altra meta falsopiano A San 
remo lo sport la cultura gli 
spettacoli vengono sempre 
abbinati alla promozione tun 
stica e si cerca di spendere 
bene quei 400 milioni che il 
consuntivo farà lievitare Per il 
•trittico» si punta su di una vi 
sioge completa. le operazioni 
preliminari con le immagini 
televisive della casa da gioco 
il mare e il porto e ia passeg 
grata per la cronometro indivi 
duale il centro cittadino di 
piazza Colombo dando il via 
alla corsa in linea per San Ro 
molo dove 1 ulivo cede il pas 
so al castagno poi i fiorì del 
Poggio e fa calata controllata 
dall inesorabile cronometro 
verso il mare 

il 23 maggio la riviera ligure 
di ponente sara ancora all al 
tenzione del mondo sportivo 
internazionale La carovana 
lascera Sanremo e ia «tre gior 
ni» per riprendere il suo viag 
gio attraverso la penisola con 
una tappa che da Imperia la 
porterà in provincia di Parma 
a Borgo Val di Taro 

Mondanità fiori turismo 
spettacoli affascinanti e dolo 
rose stone di invasioni barba 
resche freschi boschi I prota 
gorasti del) avventura de) «Gì 
ro» si saranno lasciali alle 
spalle tutto ciò e pigeranno 
sui pedali per alirontare tante 
fatiche 


1957 (km 5926 media 37,488) 

1 Nencim 104 45 06* 

2 Bobet a 19 

3 Baldini a 5 59* 

1958 (km 3841 media 36,274) 

1 Baldini 92 09 06* 

2 Brankart a 4 17 

3 Gaul a 6 07 

1959 (km 3657 media 35,909) 

1 Gaul 105.50 26* 

2 Anquetil a 6 12 

3 Ronch ni a 6 16 

1960 (km 3481 media 37,006) 

1 Anquetil 94 03 54* 

2 Nencmi a 28 

3 Gaul a 3 51 

1961 (km 4004 media 35 934) 

1 Panbianco 111 25 28* 

2 Anquetil a 3 45 

3 Suarez a 4 17 

1962 (km 4180 media 33,955) 

1 Balmamion 123 07 03* 

2 Massignan a 57 

3 Defilippis a 4 02 

1963 (km 4063 media 34,774) 

1 Balmamion 116 50 16* 

2 Adorni a 2 24 

3 Zancanaro a 3 15 

1964 (km 4119 media 35.740) 

1 Anquetil 115 10 27* 

i Zilioli a 122 

3 De Rosso a \ 31 

1965 (km 4151 media 34,270) 

1 Adorni 121 03 16* 

2 Zilioli a 11 26 

3 Gimondi a 12 49 

1966 (km 3976 media 35,744) 

1 Motta lllló 48* 

2 Ziltoli a 3 57 

3 Anquehl a 4 40 

1967 (km 3572 media 35,339) 

1 Gimondi 101 05 34* 

2 Balmamion a 3 36 

3 Anquetil a 4 40 

1968 (km 3917 media 36,031) 

1 Merckx 108 42 27 

2 Adorni a 5 01 

3 Gimondi a 9 05 

1969 (km 3850 media 36,053) 

1 G mondi 106 47 03* 

2 M che) otto a 3 35 

3 Z Itoli a 4 48 

1970 (km 3992 media 36,518) 

1 Merckx 93 08 47* 

2 Gimondi a 3 14 



v ..rcidi_ 


Eddy Merckx 

3 Vandenbossche a 4 59 

1971 (km 3567 media 56,597) 

1 G Petterson 97 24 03 

2 Van Springel a 2 34 

3 Colombo a 2 35 

1972 (km 3725 media 36,120) 

1 Merckx 103 04 04* 

2 Fuente a 5 30 

3 Galdos a 10 39 

1973 (km 3746 media 35,500) 

1 Merckx 106 54 41* 

2 Gimondi a 7 43 

3 Battaglio a 10 29 

1974 (km 3969 media 35,080) 

1 Merckx 1130013* 

2 Baronchclli a 12 

3 Gimondl a 33 

1975 (km 3963 media 35,535) 

1 Bertoglio 1113124* 

2 Galdos a 41 

3 Gimondi a 618 

1976 (km 4155 media 34 633) 

1 Gimondi 119 5615 

2 De Muynck a 19 

3 Bertoglio a 49 

1977 (km 3968 media 36 925) 

1 Polìentier 10627 16* 

2 Moser a 2 32 

3 Baronchelli a 4 02 

1978 (km 3629 media 35,750) 

1 De Muynck 101 31 22* 

2 Baroncneili a 59 


La nostra presenza nel ciclismo con una squadra 
dilettanti juniores 
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GeuvianceT 

IL SUPERMERCATO SPECIALIZZATO DEL SURGELATO 

(confezionamento e vendita diretta) 

Dove puoi trovare pesce, selvaggina, 
carne, verdura, precucinati, gelati, 
pasticceria e tante specialità 

GeLMarKeT 

è a 200 m dall uscita del casello Autosole di Lodi 
Per chi viene da Milano la CoLMarKeT 
rimborserà lo scontrino autostradale 

Telefoni (0371) 98.073 - 1 


Materasso Sottovuoto* Ortopedico 

CAMBIA LA TUA VITA 


Felice Gimondi 


1979 (km 3300 media 36 887) 

1 Saronni 892918* 

2 Moser a 2 09 

3 Johansson a 5 13 

1960 (km 4025 media 35 697) 

1 Hmault 112 08 20* 

2 Panizza a 5 43 

3 Battaglia a 6 03 

1981 (km 3895media 37 150) 

1 Battaglia 104 50 46 

2 Prim a 38 

3 Saronni a 50 

1982 (km 4250 media 36,447) 

1 Hmault 110 07 55* 

2 Pnm a 2 35 

3 Contini a 2 47 

1983 (km 3922 media 38,937) 

1 Saronm 100 45 30* 

2 Visentini a l 07 

3 Fernandez a 3 40 

1984 (km 3808 media 38.622) 

1 Moser 98 32 20* 

2 Fignon a 1 0i 

3 Argentin a 4 26 

1985 (km 3998 media 37,893) 

1 Hmault 105 46 51* 

2 Moser a 108 

3 Lemond a 2 55 

1986 (km 3858 media 37,615) 

1 Visentini 102 33 55* 

2 Saronm a 102 

3 Moser a 2 14 
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ECCEZIONI NATE SULL ASMI) 
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' J \\ \ w II nostro laboratorio è il piu 

\ avanzato del mondo 

y\« La nostra storia di eccezioni, da Coppi a Gi- 

mondi ad Argentin e unica 

Crediamo in due cose nella ricerca e negli uomini Nel labo¬ 
ratorio e sull asfalto Per questo i nostri uomini sono campioni e i 
nostri laboratori producono eccezioni Le eccezioni Bianchi nascono con 
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Il Giro dItalia 



CONTROPEDALE 


Aspettando Ceroni 
e gli auguri 
di compleanno 


OB Mi hanno chiesto ripe¬ 
tutamente quanti Ciri d 'Italia 
ho seguito e risponderò an¬ 
cora una volta di non averli 
mai contati Vorrei aggiunge 
te che in una graduatoria del 
genere alta colteghi mi prece¬ 
dono. come a dire che non 
sono poi tanto matusa II Ci¬ 
ro ti la sentire giovane, que¬ 
sta la verità Ogni partenza è 
come se fosse la prima par¬ 
tenza, il primo viaggio, il pn 
mo impatto con l'avventura 
in rosa Una stona nella sto¬ 
ria La carovana diventa la 
tua casa col vantaggio di 
paesaggi diversi, di lunghe 
pianure, di verdi colline e di 
montagne dove la neve sem¬ 
bra polvere di stelle Vincen¬ 
zo Torrioni è un ovarone 
Non t'invita mai a cena, non 
U porta a prendere un caffè, 
evita persino di farsi vino a 
Natale con un semplice bi¬ 
glietto d'auguri, però, Giro 
dopo Giro, questo personag¬ 
gio sempre in cravatta, si of¬ 
fre per nuove cotiche Torrio¬ 
ni finge d 'incavolarsi quando 
viene tirato per i capelli, ma 
in realtà si esalta Ecco per¬ 
ché ha messo pepe nella par¬ 
te Iniziale della corsa con la 
cronodiscesa del Poggio 
Vuol essere citato ad ogni co¬ 
sto e già io vedo intento nella 
lettura dei giornali Di buon 
mattino, l'autista di fiducia 
gli porta un pacco di carta 
stampata thè sfagneti col 
sottile piacere di trovare fra 
le righe II suo nome «71/ mi 
vuol morto», gridò un giorno 
In cui l'avevo pesantemente 
attaccato, ma nel suo infuno 
godeva per quel titolo e quel¬ 
le parole, quei rimproveri ri¬ 
servati al padrone del vapo¬ 
re 

• • • ■* 

L'uffimo telefonato di Pip¬ 
po Ceroni, buon intenditore 
di ciclismo nonché fedele let¬ 
tore (e sottoscrittore) de l'U¬ 
nità. è stata un battibecco per 
up discorselo su Moser che 
non voleva disputare il Giro e 
che poi si è ricreduto Forse 
sono stato frainteso, forse so¬ 
tto andato un po' in là con le 
mtesoUetItudmi /n sostanza 
chiedevo a Francesco dt es- 


trcok Batóìnl, vincitore del Ci¬ 
ro del '58 e oggi al timone della 
Lega professionistica col com¬ 
pito di raddrizzare la bara dei 
ciclismo 


sere dei nostri, cosa che nella 
forma non è piaciuta ali'ami¬ 
co Ceroni, noto per ie sue 
simpatie verso Beppe Saron 
ni Qui tengo a ribadire il mio 
punto di vista , ma anche la 
stima per Pippo che sovente 
è stato un abile suggeritore e 
al quale do appuntamento 
nelle tappe di Bellona e Rimi 
ni, terra di Romagna, terra di 
gente schietta, forte nella uo 
ce e nel sentimento come il 
Ceroni di Massalombarda 

Nel recente Giro delle Re 
gioni sono stato una settima¬ 
na in compagnia di Franco 
Bitossi e ho pensato quanto 
ci manca, nel panorama di 
oggi, una figura come quella 
del toscano Bitossi aveva il 
cuore matto e sapeva rega 
farci grosse emozioni come 
nell'otiobre del 67 e del 70 
quando, fermatosi sul ponte 
di Lecco per l'irregolarità dei 
battiu cardiaci, sembraua do 
vesse ritirarsi e invece superò 
la cnsi per andare a vincere 
due Giri di Lombardia Ho 
sempre sperato che Franco 
vincesse anche un Giro d'Ita¬ 
lia e invece qualcosa non è 
mai andato per il giusto ver¬ 
so Di sera giungevano noti¬ 
zie allarmanti e l'indomani a 
tranquillizzava il responso 
del dottor Frattim • Vorrei 
avere il cuore e gli anni di 
Bitossh. » 

• • • 

\ Parte il Giro e permettete¬ 
mi qualcosa di personale 
Pnmo la valigia non è mai 
sufficiente per metterci tutto 
l'occorrente Mi diceva il 
compianto Giulio Crosti, 
maestro di giornalismo e di 
vita «Per non dimenticare 
niente, comincia dai calzini e 
vai In su, sempre più in su • 
Secondo come sempre, stra¬ 
da facendo, io dimenticherò 
che una tappa di fine maggio 
coinciderà con tl mio com¬ 
pleanno Non mi dispiace di 
essere così distratto così pre¬ 
so dal ticchettio della portati 
le, dal telefono, dai bisticci 
per lo spazio coi compagni 
della redazione E se la salu¬ 
te è buona, se in famiglia tut¬ 
to procede bene, if Giro di¬ 
venta una bella fatica 



Una lezione che Baldini imparò sul San Bernardo 

Primo, studiare i percorsi 


ERCOLE BALDINI 


■■ Il Giro d Italia è la gran- 
de festa del ciclismo italiano 
Sono azzeccate le definizioni 
di intonazione leggendaria 
che si danno della Milano 
Sanremo, della Parigi Rou- 
baix e del Giro di Lombardia, 
che pure (anno parte dei «mo 
nutrienti* del nostro sport ma 
il Giro è qualcosa di diverso. 


se non altro per il fatto che il 
suo cammino si estende per 
piu di Ire settimane E et avvin¬ 
ce a tal punto, noi spettaton, 
che vorremmo non (inisse 
mai 

Dico cosi adesso, dalla pol¬ 
trona del mio ufficio Qualche 
tempo fa, naturalmente, ero 
di avviso diverso Per chi lo 


corre (ed in misura minore 
per chi lo segue non propria 
mente per diletto) vale il con 
trano Superala la metà pare 
davvero che non finisca mai 
Questione di punti di vista 
certamente Che in ogni caso 
non scalfiscono il fascino ed il 
valore di una fra le piu grandi 
prove agonistiche di presa po¬ 
polare 

Ne parlo con conoscenza 


dicausa perche propno al Gì 
ro d Italia sono legati alcuni 
capitoli di rilievo della mia 
camera sportiva Quello che 
conclusi in maglia rosa nel 
1958 (quasi trent anni fa chi 
lo direbbe?) ma forse piu an¬ 
cora il pnmo che disputai, nel 
’57, nella mia stagione profes¬ 
sionistica d esordio con la 
glonosa maglia della Legna¬ 
no, agli ordini di quei grande 


pioniere maestro che fu Ebe- 
rardo Pavesi 

Avevo 24 anni ed ero sulla 
cresta del) onda dopo avere 
vinto il titolo olimpico a Mei 
boume ed essermi aggiudica¬ 
to il record mondiale dell ora 
Corsi il Giro con la ferma de¬ 
terminazione di essere fra i 
pnmi e lo conclusi in terza po¬ 
sizione, alle spalle di due indi¬ 


menticabili amici, Gastone 
Nencim e Louison Bobet Per 
un «debuttante» il risultato 
non era da buttare, ma non 
poteva soddisfarmi, perché in 
effetti nella tappa St Vincent* 
Sion, commisi un grave errore 
di inesperienza Accusai la fa¬ 
tica sulle pnme rampe del San 
Bernardo e rinunciai a (are ap¬ 
pello a tutte le mie risorse nel¬ 
la convinzione che la salita 
fosse tutta cosi Pochi chilo- 
metn dopo, invece, la sene 
dei falsopiani mi avrebbe cer¬ 
tamente consentito di recupe¬ 
rare Ma ormai era troppo tar¬ 
di Se mi fossi preoccupato di 
conoscere esattamente 11 per¬ 
corso. non mi sarei comporta- 


***** 
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to COSI 

Pochi secondi mi divideva 
no da Bobet maglia rosa, che 
vinse a Sion Avrei avuto tutta 
il tempo di alarmi sotto, forse 
di riagganciarmi Eccoperch| 
ricordo quell'esperienza, ch^ 
mi sarebbe poi servita moltis¬ 
simo negli anni successivi, q 
provo sincera ammirazione 
per i comdon che vogliono 
documentarsi personalmente 
sulle difficoltà dei percorsi ' 

Mi auguro, quindi, che I 
protagonisti piu attesi del Girq 
che sta per iniziare si attenga¬ 
no a questa regola Per (are iq| 
corsa più combattuta, più bel¬ 
la, più entusiasmante Degna 
delia grande attesa che la cir¬ 
conda. 


Sotto i giovani, nelle prime tappe 
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Il parafe di Alfredo Martini: 
i nuovi talenti possòncT 
emergere nella parte iniziale 
del Grò. Poi, in montagna, 
tutto sarà più difficile 


Alfredo Martin), c t degli azzurri 


■1 La riuscita o meno di 
una competizione ciclìstica 
come il Giro d Italia non di 
pende tanto dal suo tracciato 
quanto dall agonismo dei suoi 
protagonisti e quindi dalla vo¬ 
lontà e dallo spinto di lotta 
degli atleti Tornani ha dise 
gnato un percorso che ha n 
cevutol approvazione genera 
le o quasi dei comdori Ho 
detto quasi perché alcuni di 
loro sostengono che ci sono 


troppi amvi m salita In so 
stanza sembra un ntomo al 
I antico, quando le salite piu 
dure venivano collocate nella 
parte (male del Giro Infatti 
guardando bene I itmerano ci 
acco/gtamo che le tappe n 
guardanti i primi due terzi del 
la gara non presentano delle 
grosse difficolta Ciò dovreb¬ 
be giocare a vantaggio di quei 
comdon piuttosto scarsi in 
montagna comdon che non 


dovranno lasciarsi sfuggire 
questa occasione per non trp- 
varsi a mani vuote quando il 
Giro s'impennerà verso le Do¬ 
lomiti 

Tomani e i suoi cottabora- 
ton, dall'alto della loro espe¬ 
rienza hanno pensato di riser¬ 
vare all ultima settimana i mo¬ 
menti di grande incertezza, 
hanno scelto strade molto im¬ 
pegnative e conosciute per le 
imprese dei campioni del pas¬ 
sato E allora è nella parte mi 
ziale del Giro che i giovani do 
vranno giocare le loro carte 
con coraggio e in una situa 
zione in cui solitamente ì cam 
pioni non sono psicologica 
mente disposti a battersi do¬ 
vendo pensare a piani strate¬ 
gici che li porteranno nel vivo 
della lotta dopo meta compe¬ 
tizione e forse piu avanti In 
sostanza voglio dire che i neo- 


professiomsti non possono 
correre alla maniera dei cam¬ 
pioni, oppure rimanere sem¬ 
pre fra le pieghe del gruppo 
poiché così facendo rischie¬ 
rebbero di raccogliere poco o 
nulla Quando comincia il 
■grande gioco*, quelli che 
non hanno sufficiente espe¬ 
rienza e grossi mezzi sparisco¬ 
no dalla grande scena dove 
nmangono i tipi veramente 
dotati 

Attaccare, è vero, compor 
la sempre un certo rischio, ma 
non farlo relega I atleta nell a 
nominato Sia chiaro che il 
mio non vuol essere un pater 
nalismo gratuito che nulla 
conta ma un piccolo suggen 
mento ai giovani che hanno 
scelto il ciclismo come loro 
professione Spero tanto che 
il prossimo Giro d Italia metta 
in luce qualche ragazzo delle 


ultime leve, visto che negli uff 
timi anni sono passati di cate¬ 
goria giovani di buon talento. 
Ciò significa che il lavoro svok 
to dai tecnici federali impe^ 
gnau nel nostro vivaio sta dar* 
do buoni frutti 
Tornando a parlare de) Giro 
è mìa convinzione che la cor¬ 
sa sarà avvincente Vedremo 
in lizza un bel numero di cam* 
pioni, nazionali e stranieri* 
Naturalmente i nostn dovrai?» 
no stare all’erta perché i fore" 
stien non verranno in Italia 
per gingillarsi in vista del Tour,* 
ma correranno con grande 
impegno sapendo che un al* 
fermazione nella nostra gara 
porta prestigio e che cosi fa¬ 
cendo si prepareranno nel mM 
gliore dei modi per la «grande 
boucle» Non ci sarà Lemond* 
come sappiamo, ma più di 
uno straniero si fara sicura¬ 
mente valere 


.1 X. 


ti senti prigioniero nelle tue quattro mura? r? 

vuoi dare sfogo alle tue energie? vuoi cavalcare la fantasia? ti 
manca il verde delle praterie? vuoi trovare un mondo di amici? 


Salta l'ostacolo 
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Milioni di ragazzi nel mondo hanno scoperto il BMX. 
Tu cosa aspetti? 

In Italia, grazie alla Federazione Ciclistica Italiana, 
ti si aprono le porte di un mondo meraviglioso. 
Chiedi la tessera e farai parte 
della più allegra compagnia del mondo. 

Con la tessera della Federciclismo avrai diritto 
a partecipare alle competizioni 
che si organizzano in ogni parte d'Italia 
e ti sarà garantita la copertura assicurativa contro 
gli infortuni e la Responsabilità Civile Verso Terzi. 
Hai ancora qualche dubbio? 

Dai, salta l'ostacolo 

e chiedi il modulo tessera al tuo Comitato provinciale 
della Federazione Ciclistica Italiana, 
l'indirizzo lo troverai sulle Pagine gialle. 


FEDERAZIONE CICLISTICA ITALIANA 

Div. Propaganda/Promozion* - 00194 Roma - Via L. Franchttti 2 


























La storia di un «ragazzo d’oro» 


Maurizio Fondriest, all’esordio 
tra i professionisti 
provvisto di mega-ingaggio. 
Allori passati e speranze. 

Si allena a suon di musica 


» DARIO CECCARELU 

$ 

■i MILANO Oltre al fatto nei miei confronti Unpo per 
«re sia bravo incuriosisce per che da dilettante ho vinto 
fue cose intanto perché è molto e poi mutile negarlo 
|fentmo come Moser secon per il mio ingaggio che ha fat 
tfo perché a soli 22 anni e al to discutere parecchio lo pe 
§10 primo anno di professio rò sono tranquillo sapevo già 
Sismo è riuscito a strappare cosa mi attendeva Le difficol 
Wi mega ingaggio da far mon tà inoltre le ho sempre supera 
tf d Invidia i suoi colleghi piu te senza angosciarmi troppo» 
famosi Biondo slanciato oc- Finora comunque non hai 
Chi chiari e buoni Maurizio propno bollato Anche alla 
Fondriest e una delle grandi Parigi Roubaix hai deluso Al 
speianze del ciclismo italiano tuo pomo anno di professioni 
e come tale sara al 70* Giro smo non era una corsa trop 
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Maurizio Fondnest, grande promessa del ciclismo italiano è il neoprofessionista piu atteso sulle 
strade del Ciro d Italia 




d Italia un osservato speciale 
Fondnest che corre per IE 


po impegnativa 7 
«Certo e una gara difficile 


collant di Primo Franchini da Mi sono fatto tradire dall ine 
dilettante ha latto la parte del spenenza Prima di partire in 
babau vincendo tanto e be fatti avevo mangiato poco 
ne con molta facilità Bravo credendo di poterlo fare do 

in salita e in pianura discreto po Invece sul pavé non riu 

nelle cronometro furbo quan scivo neanche a mandare giu 
to basta il nipotino di Moser una banana Così alla (me mi 

ha subito acchiappato anche è venuta una cnsi da fame Al 

Il maglia azzurra piazzando»! la Roubaix tra l altro ero già 

quinto ai mondiali dilettanti di afflitto da quel dolore al tendi 
Bassano e settimo a quelli di ne che mi ha bloccato per più 
Colorado Spnngs Quest anno di un mese Me I ero procura 
Infine dopo laboriose e mi to cadendo alla Gand Wewel 
sieriose trattative il passaggio gqm ma poi ho corso ancora 
ai prolessiomsti Ora dopo un credendo che mi passasse In 
tribolato inizio di stagione per vece al Giro di Puglia sono 
via di un Infortunio c è molta ricaduto propno sullo stesso 
curiosità verso Fondriest Ve punto riaggravando I infiam 
ramente sarà il Moser degli mazione Un disturbo fastidio- 


anni Novanta 7 E tutti quei sol 
di lì vale poi davvero? Cosi 
per sapere cosa ne pensa lui 
lo abbiamo intervistato 
Ascoltatelo 


so che oltre a non farmi alle 
nare bene quasi mi impediva 
di partecipare allo stesso Giro 
d Italia* 

Come W hanno accolto gli 


«SI lo so c è molta attesa altri corridori 7 Di solito verso i 


neoprofessiomsti hanno un at 
teggiamento di paternalistica 
supenontà e a volte anche di 
peggio Non li ha irritali che 
un giovanissimo fosse presen 
tato come un padreterno 7 
•No complessivamente m» 
hanno accolto bene Certo 
con qualche battutina nulla di 
piu pero» 

Perche e piu difficile corre 
re nei professionisti 7 
«Le vere differenze sono 
due Intanto che i percorsi so 
no molto piu lunghi secondo 
che i corridori forti sono pa 
recchi Almeno una trentina 
possono sempre vincere» 
Parliamo di Moser sul serio 
ti senti suo erede? 

■Se lo dicessi sarei matto 
Moser ha vinto tutto io finora 
niente In futuro spero di imi 
tarlo ma per il momento ab 


biamo solo due cose in comu 
ne I esser trentini e le mele 
renette La mia famiglia a 
Cles dove abitiamo coltiva le 
mele e anch io quando non 
ho impegni do spesso una 
mano» 

Pensi che Moser sia dawe 
ro finito? 

«Finito no pero si vede che 
non ha piu voglia di nschiare 
nei punti pericolosi dove ci si 
ammucchia in tanti I ho visto 
spesso frenare fermarsi In 
somma è piu prudente anche 
se rimane sempre un gran 
campione» 

È vero che hai un carattere 
simile al suo 7 

•Non lo so Mi sembra che 
Moser in corsa sia piu cattivo 
dì me Ma questa è una carat 
lenstica che si acquista con le 




vittorie lo comunque non vo 
glio assomigliare a nessuno 
Voglio essere Fondriest pun 
to e basta Tra I altro il mio 
vero idolo non e mai stato 
Moser Stima si pero il tifo 
l ho sempre fatto per Eddy 
Merckx Da piccolo sognavo 
di diventare come lui E sai 
perche 7 Perché era insupera 
bile Un superman del pedale 
che se era in giornata vince 
va e basta indipendentemen 
te da quello che facevano gli 
awersan» 

Curiosa stona quella dei 
Fondnest II padre Cornelio 
infatti in gioventù era stato un 
buon corridore Diventato do 
po per non lasciare I ambien 
te giudice di gara 

•Si con mio fratello gli an 
davo sempie dietro - raccon 


ta Maunzio - per vedere le 
corse era il mio divertimento 
preferito tanto che mio padre 
quando se ne accorse mi re 
galò una splendida bicicletta. 
Per un paio d anni corsi da so¬ 
lo poi entrai nella squadra di 
Cles dove feci le mie pnme 
gare» 

Adesso oltre a pedalare 
cosa fai nella vita 7 

«Mi piace studiare le lingue 
E un mio pallino che coltivo 
da anni e difatti parlo abba 
stanza bene sla il tedesco che 
il francese In genere mi piac 
ciono tutti gli sport Anche a 
calcio me la cavo bene tra 
I altro ho giocato nella squa 
dra dei francescani come libe 
ro Poi ho un altro hobby che 
con le cuffie posso soddisfa 
re anche quando mi alleno la 
musica. Mi piace tutta da 
quella rock alia classica Degli 
stranieri apprezzo Enc Cla 
pton degli italiani soprattutto 
Francesco Guccim un can 
(autore che seguo fin da ra 
gazzino» 

Molti giovani da dilettanti 
sembravano destinati a spac 
care il mondo Poi nei profes¬ 
sionisti sono spanti nel nulla. 
Tu non hai questa paura 7 

«So che bastano un paio 
d annate storte per essere di 
monticati D altronde e un ri¬ 
schio che bisogna pur corre 
re Ci vuole carattere lo stes 
so di Moser Saronni e di altri 
campioni Spero d averlo an 
eh io» 

Concludiamo con un gio 
chetto per un terzo posto al 
Giro metteresti la firma 7 

«No non la metterei per 
nessun piazzamento È il mio 
carattere qualsiasi cosa la de 
vo venficare di persona An 
che se è difficile anche se bi 
sogna picchiarci la testa Ma 
gan sbaglio però mi piace co¬ 
si» 



„ ..j • »§i>-. . 


Tra «edule di locanti ette per la prima volta ospiteranno il Ciro d’Italia Sono (da sinistra) Tresco» Balneano Sappada e Temoli 




Dieci paesi al debutto 
sulla cartina del Giro 


Dove avvicinare i campioni 


■I II Giro ciclistico d Italia 
ha sin qui registrato la parteci 

r ione di S181 corridori che 
1909 al 1986 hanno dato 
Vita a 7715 ore di corsa pari a 
31 960 chilometri distribuiti in 
1265 tappe e 11 prologhi II 
$ Irò 87 sarà ospite per Ta pri 
già volta in dieci località e 
■recisamente a San Romolo 
lorgo Val di Taro Camaiore 
Slontalemo S Giorgio del 
j|annio Termoli Osimo Sap 
Bada Trescore Balneano e Pi 
A Le altre località comprese 
qell itinerario della prossima 
^dizione hanno ricevuto la ca 
tbvana ne seguenti anni San 
U?mo 1938 1949 1952 1955 
1961 l%8 1974 Imperia 

1966 (partenza) 1980 Cenci 
Ì979 (partenza) 1984 Ca 
malore Udo 1985 (partenza) 
Terni 1926 1940 1951 1957 
i960 (partenza) 1976 1978 
^partenza) 1983 (partenza) 


Terminillo 1936 1937 1938 , 
1939 Rieti 1936 1937 1938 
1939 1960 1962 1984 1986 
Roccaraso 1952 1953 1964 
1976 1980 Bari 1911 1913 
1914 1925 1927 1934 1935 
1936 1947 1948 1954 1961 
1963 1967 (partenza) 1971 
1975 1981 Glulianova 1966 
1980 (partenza) Bellana 
1960 Ramini 1932 1934 

1950 1951 1953 1956 1959 
1960 1964 (partenza) 1979 
(partenza). San Manno 1951, 
re56 19S8 1959.1964 196i> 
(partenza del Giro) 1968 
1969 1979 Udo di Jesolo 
1955 1970 Canazei 1978 Ri 
va del Garda 1936 1953 
1954 1964 1966 (partenza) 
Medesimo 1965. Como 1937 
1952 1957 19^4 (partenza) 
Aosta 1959 (partenza) 1970 
1973 1979 (partenza) St 
Vincent 1952 1957 1958 
1959 I960 (partenza) 1962 
1963. 1968,1970 1973 (bar 
lenza) 1978 (partenza del Gì 
ro) 1979 1985 


LOCALITÀ DI RITROVO 

Sanremo Portosole 

Sanremo piazza Colombo 

Imperia piazza Duomo 

Lerici lungomare Vassallo 

Camaiore piazza S Bernardino 

Montalcmo piazza del Popolo 

Temi piazza Europa 

Rieti piazza C Battisti 

Roccaraso piazza Municipio 

S Giorgio del Sanmo p zza Risorgimento 

Ban piazza S Nicola 

Giulianova Gis Gelati (Mosctano) 

Osimo piazza Buccolino 
Rimmi via Flaminia 
S Manno piazza della Liberta 
Udo di Jesolo piazza Tonno 
Sappada piazza Palu 
Canazei stadio del Giaccio 
Riva del Garda piazza Ganbaldi 
Trescore Balneano stab Gewiss 
Madesimo, p le della Chiesa 
Como piazza Cavour 
Aosta p le Arco di Augusto 


LOCALITÀ DI ARRIVO 

Sanremo corso Trento e Tneste 
S Romolo piazzetta S Romolo 
Borgo Val di Taro via Piave 
Camaiore Udo viale Pislelli 
Montalcino viale Strozzi 
Terni corso del Popolo 
Terminillo p le Campoforogna 
Roccaraso viaAremogna 
S Giorgio del Sanmo viale Spinelli 
Bari lungomare N Sauro 
Termoli viale Giro d Italia 
Osimo piazza del Comune 
Bellana via Pmzon 
S Manno viale Kennedy 
Lido di Jesolo piazza Aurora 
Sappada viale Dolomiti 
Canazei via Pareda 
Riva del Garda viale Rovereto 
Trescore Balneano via Gramsci 
Madesimo via Carducci 
Como via F Ih Rosselli 
Pila p le Bouton d Or 
St Vincent viale Piemonte 


Media record: 
Saronni 1983 

■I La media record del Gì 
ro d Italia appartiene a Beppe 
Saronni vincitore dell edizio¬ 
ne 83 con 38 937 Su questi 
primati influisce ta natura dei 
percorso cioè le lunghezze 
della corsa e le varie altime 
tne Appunto per il Giro 83 si 
ricorderà che la struttura della 
competizione non era fra le 
piu impegnative Queste le 
medie delie ultime quindici 
edizioni 

1972 media 36 120 

1973 media 35 500 

1974 media 35 060 

1975 media 35 535 

1976 media 34 633 

1977 media 36 925 

1978 media 35 750 

1979 media 36 887 

1980 media 36 765 

1981 media 37 150 

1982 media 36 447 

1983 media 38 937 

1984 media 38 622 

1985 media 37 893 

> 1986 media 37 615 


—GELATI 
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NOI AUMENTIAMO 
IL MITO 

SUPERMERCATI BRIANZOLI E FRANCESCO MOSER 
PROTAGONISTI DEL RECORD DELL’ORA 




supermercati 

^BRIANZOLI 

La parte più buona d’Italia 


TECNOLOGIA FUTURO 



CICLI 






NOVITÀ ESTETICHE 

Tutta la biciclette MOSER hanno subito 
un giusto re-meke 
ala con la scalta di colori nuovi 
cha di moderne tecniche aerograficha 
che la rendono dal veri gioielli, 
il tutto con raccoatamonto di accsMori 
a finltura estremamente accurata. 

NOVITÀ TECNICHE 
La più collaudata tecnologia aeronautica 
a spallala entra nel mondo della bicicletta. 
Sul modelli top dalla aF. MOSER» 
vengono impiogatl TELAI SI-CrAI 
assemblati con collanti strutturali a 
telai In acciaio CrMo a struttura differenziata. 


CICLI 4 


UCNOIOGI* 0 4VANCUARUIA PIA UN CICllSMU NUOVO 

'.M'Orji T, .T/i Tel 11/4*51, f'f :> «4 ’ ‘, I'txl',1 Ti» 401 k 


per la io a volta 
presenti al via fs 






























Il Giro d'Italia 



Hugo Poblet, uno spagnolo 
che aveva molti 
tifosi in Italia 


Ricordi di bambino, vissuti 
attraverso le voci di De Zan 
Carapezzi e Zavoli. Al mare 
o ai giardini imitando 
I beniamini in bicicletta 



Tifo, fantasia e tappe in Tv 


ANDREA ALOI 


■i No, niente sangue - su¬ 
dore'lacrime 0 volti intnsi di 
polvere e tubolari a tracolla 11 
mio Giro, quello che mette le 
radici nei cuore di un bambi- 
no di dieci anni e non le strap¬ 
pi più, ha il profumo dolce e 
tiepido delle puntuali prima¬ 
vere di fine anni Cinquanta, 
quando le giornate di maggio 
non contenevano promesse 
di aoflerenza atletica ma di vi¬ 
cina libertà estiva 11 Giro 
«candiva il trionfo definitivo 
della bella stagione insieme al 
mese mariano, occasione di 
preghiere recitate a memoria 
e di funbonde partite a calcio 
dietro al Duomo di Torino, tra 
il campanile e il muro di un 
antico palazzo con i finestroni 
provvidenzialmente armati di 
robuste grate di ferro pronte a 
sopportare le pallonate piu 
tenibili 


Gli altn pomeriggi, quelli 
meno devoti, erano dedicati 
alla bicicletta e al suoi uomini 
raccontati in televisione da 
Adriano De Zan e dalla voce 
raffreddata di Adone Cara- 
pezzi 

Si, perché il Giro non I ho 
mai visto passare di persona, 
Iho solo interpretato, dram¬ 
matizzato. rivissuto pedalan¬ 
do ai giardini, dove con gli 
amici prima di andare a casa 
a vedere I ultima tappa, si cor¬ 
revano sfide infernali tra im¬ 
probabili Poblet Gaul, Defi- 
lippis Defilippis, torinese del¬ 
la Carpano, maglia bianca e 
nera, Charlie Gaul, che veniva 
dal Lussemburgo a scalare te 
nostre montagne (chissà co¬ 
me se la caverebbe col prossi¬ 
mo Giro ) E Poblet, il mio 
beniamino Chissà se avrebbe 


fatto un altro colpaccio’ 

Su di corsa cinque piani a 
chiudere il sole fuon delle im¬ 
poste per sognare in penom¬ 
bra. La casa era quasi sempre 
vuota fino a sera e non c era 
nessun «adulto» a dare rispo¬ 
ste, a spiegare le parole diffici¬ 
li del lessico sportivo e le 
scritte dei cartelloni pubblici¬ 
tari «Beba Kas y Nada Mas» 
Quello slogan spagnolo che 
decantava una bibita (ho ap¬ 
preso poi) non Iho mai di¬ 
menticato 

Si fantasticava alia grande e 
ciò che non capivo diventava 
poesia 

Le gesta magnanime dei ci 
disti avevano allora una suc¬ 
culenta appendice nei «Pro 
cesso alla tappa» condotto da 
Sergio Zavoli che pungolava 
corridori esausti e secchi co¬ 
me acciughe in cerca del «lato 
umano» Non so perchè ma 


quella voce elegante e cali¬ 
brata che fluttuava tra sudon, 
bevute a garganella e abbron¬ 
zature da bracciante lucano 
mi metteva sempre di buon 
umore Poi il Giro finiva e 
avanzavano altre succulente 
scadenze stagionali come la 
smisurata traslerta al mare da 
luglio a settembre E anche li 
il Giro e i suoi eroi c entrava 
no eccome* 

È noto che una buona pista 
da spiaggia per biglie nchiede 
non solo fantasia nella scelta 
del tracciato ma pazienza e 
penzia costruttiva soprattutto 
nei curvoni parabolici e nelle 
salite II lavoro iniziava presto 
verso le nove e mezzo e si 
concludeva un ora dopo con 
la scelta della biglia, metà pia 
stica colorata, metà traspa¬ 
rente per lasciar vedere il 
mezzobusto dei pedalatori piu 
famosi Allora scopre che la 


maglia di Poblet era gialla e 
che i rettilinei è meglio affron¬ 
tarli con un colpo secco di in¬ 
dice alla «birilla», mentre per 
la curva conviene affidarsi al 
tiro col pollice magan «ad ef¬ 
fetto» cosi non si «fora» si 
esce meno fuori pista In ge 
nere mi piazzavo abbastanza 
bene L unico problema era 
che dopo una settimana chino 
sulla sabbia avevo I aspetto di 
una sogliola obesa lasciata a 
friggere da una parte sola 
Crescendo, il Giro gndato 
dai giornali sportivi l’ho n 
mosso Ho solo continuato a 
coltivarmi, in tutti questi anni, 
gli ideali nomi da figurina dei 
ragazzi che pedalano per vive 
re Nomi di un Italia che sem 
bra non esistere e che solo il 
ciclismo sa ancora regalare 
Balmamion e Massignan, Tac¬ 
cone e Meco, Paganessi, Bin- 
coletto, Fondnest 
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I conti col tempo: 
fortissimamente 
Francesco Maser 


M La media più alta realiz¬ 
zata nelle cronometro Indivi¬ 
duali del Giro d'Italia è quella 
di Francesco Moser che nel¬ 
l’edizione '84 a cavallo di una 
bicicletta munita di ruote lem 
ticolarì. ha ottenuto 50,977 da 
Soave a Verona (km 42) Nel¬ 
la graduatoria seguono Saron- 
ni con 49,827 e Hìnault con 
49,772. Nel prologhi spicca 
nuovamente il nome di Moser 
che nell'85 ha fatto registrare 
51,483, Da considerare i 


52,728 ottenuti lo scorso an¬ 
no da Freuler pur tenendo 
presente la brevità del prolo¬ 
go di Palermo (mille metri) 
Moser vanta anche il maggior 
numero di successi, esatta¬ 
mente 12 Seguono Anquetil 
(6), Merckx e Knudaen (5). 
Gaul e Saronnl (4), Olmo, Va- 
letti, Coppi, Baldini, Adorni e 
Hìnault (3), Guerra, Koblet, 
Foroara, Gimondi e Ritter (2) 
Ed ecco la stona di tutte le 
crono disputate nell'ambito 
del Giro. 



Tre settimane «sulla corda» 


■■ Il Giro d’Italia col nume 
ro 70 commcerà giovedì pros¬ 
simo a Sanremo con una cro- 
noprologo che assegnerà la 
pnma maglia rosa. Distanza 
totale della competizione, in 
programma dai 21 maggio ai 
13 giugno, chilometri 3 904 
con una sola giornata di npo- 
so Oltre al tradizionale prolo¬ 
go, Sanremo sarà teatro an¬ 
che della pnma tappa che si 
svolgerà in due frazioni al 
mattino la prova in salita di 
San Romolo, nel pomenggio 
la cronodiscesa del Poggio, 
novità assoluta per una gara a 
tappe e non soltanto a tappe 


Un Giro impegnativo, con 
un bel numero di salile e ben 
cinque amvi in altura Dalla Li- 
guna si andrà in Toscana col 
tictac delle lancette, con ta- 
Lenct-Camaiore che chiamerà 
le squadre ad essere forti e 
compatte, quindi il Lazio e la 
pnma vetta importante, cioè il 
Terminillo Su questo traguar¬ 
do si avranno sicuramente 
grossi distacchi e il giorno do¬ 
po l'appuntamento con Roc¬ 
caraso altn tornanti, altri 
scossoni Poi tre tappe di pia¬ 
nura a sollecitare 1 velocisti e 
avanti per la crono in salita da 
Rimini a San Manno 


Un Giro sempre sulla corda 
perché nella terza ed ultima 
settimana ci porterà sulle 
grandi vette, pnma'nel regno 
delle Dolomiti con le conclu¬ 
sioni di Sappada, Canazei e 
Riva del Garda attraverso colli 
famosi come il Gardena ilSeU 
la, il Pordoi la Marmolada, >1 
San Pellegrino, 1 ) Valìes e il 
Bondone, poi le punte del San 
Marco e di Madesimo Gran 
finale con l arrampicata di Pi¬ 
la e la cronometro di St Vin¬ 
cent, come a dire che sarà an 
che 1 ! Giro dei Casinò, ma so¬ 
prattutto un’avventura con sa¬ 
pori antichi e molti nchiami 


Ann* 

««CORSO 

VINCITORE 

Km 

Marta 

IBM 

•oàjgna-Ferrer# 

Binda 

B2 

39 219 

l»J4 

Uwno-Plw 

Guani 

45 

41 129 

,M4 

■otogna-Ferraa 

Guerra 

BB 

39 623 

INI 

Ceaenatico-Ricaona 

Olmo 

35 

43047 

mi 

Lucca-Vteeggw 

Archambeud 

55 

42 950 

1IN 

Rati Terminilo (*l*rtl) 

Olmo 

20 

21739 

1MB 

Pactov*-V«wi* 

Orno 

39 

39 921 

1M7 

vmgtf.'MiuaC 1*1 

Di Paco 

«0 

43 902 

«NT 

NM-tarmMolMlul 

tot* 

20 

22 BIS 

UH 

Rtob-TamWOo («alita) 

Venato 

18 830 

22 713 

IMI 

Wetó-TamWta («alita) 

Valletti 

14 200 

10 214 

IMI 

TU»*. Genoa 

Vallato 

MNO 

42 491 

m* 

tonaroto-Tonno 

Bevilacqua 

BS 

42 368 

mi 

Parugrt-Terr» 

Coppi F 

ei 

39 114 

UBI 

Rimmi-San Marino («alta) 

Altrui 

24 

33 271 

IMI 

Roma-Rocca di Papa (tahu) 

Coppi F 

35 

34 183 

IMI 

Erba-Corno 

Coppi F 

65 

42 200 

IBM 

GroMito-fotaaca 

Kobitt 

48 500 

40407 

1BB3 

Aarautodromo di Modana 

Squarta Bianda 

30 030 

47 729 

18B4 

Paterno 

Squarta Banda 

35 

48 320 

1BB4 

Gardont-Rlva dal G»da 

KobKt 

42 

45 879 

1B5S 

Circuito di Canove 

Squarta Torpido 

18 400 

46 847 

mi 

Carvit-Ravannt 

tonare 

50 

44 235 

1I8C 

Circuito di Genova 

Lao-Chtor 

12 

43 910 

IBM 

Uvorno-Lucca 

Fornirà 

64 400 

45 219 

IBM 

Sdogne-San Luca (adita) 

Gaul 

2 450 

21 «61 

IMI 

Varona-Boacochìaaanuova 

Gaul 

28 

30 506 

1887 

Circuito Forte dei Marmi 

Brida» 

58 800 

44 223 

IBM 

Vaeaa-Coma» 

Batrtni 

28 

44 913 


1958 

Orcuto di Vtetggio 

Brida» 

ei eoo 

47 491 

1958 

Cronoecdata San Marino 

Gaul 

12 

30 230 

1959 

Canato Sri aom agrore 

Anquetil 

22 

47 639 

1959 

Cronoecaiata Veeuvto 

Orni 

8 

21083 

1959 

Caciaio ladua 

Catalano 

3! 

35 507 

1969 

Crono Vate Su» 

Anqjert 

61 

47 713 

1980 

Dono Serrano 

Vari tira* 

25 

38 427 

I960 

Igea Batata 

Pobiat 

5 

48 153 

1960 

Cava rt Carrara 

Anquetil 

2 200 

27 310 

1960 

Ser agno- Lacco 

Anquetil 

68 

45 356 

1981 

Castriteli Grotto Bari 

Anquetil 

53 

48 753 

1983 

Crono Tramo 

Adona 

46 

47 323 

198* 

Pame-Buaeeto 

Anquetil 

50 400 

48 036 

IMS 

Cataaa-Tagrmma 

Adorni 

50 

41 077 

1968 

Crono Salvaram Poma 

Adorni 

46 

48 617 

1967 

Mantove-Vaone 

Ritta 

45 

47 340 

1988 

Crono San Manno 

G mondi 

49 300 

39 553 

1969 

Cacurto Monticarmi Tarma 

Macài 

21 

46 590 

1989 

C«aanatico-San Marno 

Madri 

49 300 

39 838 

1970 

Sanano dal Grappe-Trevr»o 

Macài 

66 

47 380 

197! 

Oeaanzano-Sarmco 

Baiava 

28 

38 917 

1971 

Laaw ta-Milano 

Ritta 

20 

48 738 

1972 

Forti dai Marra 

Madia (1‘prova) 

20 

47 872 

1972 

Fort# dai Marni 

Swerti (2* prova) 

20 

46 680 

1973 

Fona dai Marna 

Grmondl 

37 

47 841 

1974 

Fort# òri Marra 

Mwdu 

40 

48 468 

1976 

Fona dai Mana 

Bniaglm 

38 

48 483 

1975 

«Croccolatela) 

Banogiio 

13 

27 833 

1976 

Ottura 

Mota 

37 

44 104 

1978 

Circuito (Ma Bronza 

Brgyat 

28 

47 525 

1877 

Monta di Procada 

M amari 

7 500 

40717 


1977 

Iucca-Pai 

Knudaan 

25 

48 560 

1977 

Briaco 

Potante 

29 

48 132 

1978 

Luciano-Pia tota 

Thurau 

25 

47 650 

1978 

Veruna 

Mota 

12 

44 484 

1978 

Soteie-Cavate» 

Moaa 

45 500 

47 052 

1979 

Faenza 

Mota 

6 

43 308 

1979 

Ceemt-Napoà 

Moaa 

31 

49 555 

1979 

Rima» San Marmo 

Saronra 

28 

38 575 

1979 

lam-Partownae 

Knuttoan 

25 

46 060 

1979 

Celano M attorno-Mimo 

Sa ormi 

44 

49 827 

1980 

Genova 

Moaa 

7500 

48 824 

1980 

Pontadat-Pae 

Maoneen 

36 

47 875 

1980 

Saronno-Tixtago 

Saronra 

50 

44 974 

1981 

Traiti 

Knuttoan 

6 600 

50988 

1981 

Ugnano-Brbrona 

Squarta Moonvad 

15 

61 282 

1981 

Empo* Montacataa 

Knuttoan 

35 

48 494 

1981 

Soava-Vaona 

Knudaan 

42 

48 617 

1982 

Milano 

Squarta Ranauit 

16 

50 130 

1982 

Paugn-A*srat 

torartt 

37 

46 818 

1982 

Pmaoto-Tormo 

Mutarti 

42 500 

49 772 

1983 

Reggo E Paml 

Sa ora» 

38 

46 705 

1983 

Gorizia Urtna 

Vieantn 

40 

48 273 

1984 

Lucca 

Moaa 

5 

48 128 

1984 

P avi «-Milano 

Moaa 

38 

47 848 

1984 

Soava-Vaona 

Moaa 

42 

50 977 

1985 

Vaona 

Moaa 

6 650 

61463 

1985 

Sullo Aramo-MMno 

Sq Ori Tongo 

38 

54 545 

1985 

Capua Medirior» 

tonarti 

38 

49032 

1985 

Udo rt Carnami a-Lucca 

Moaa 

48 

48 040 

1986 

Paterno 

Preda 

1 

52 728 

1986 

Catania Taomana 

Sq OriTonp 

so 

46 260 

1986 

Smaàmga Sana 

Piuacài 

46 

46 720 

1986 

Piacaue-Cremona 

Moaa 

36 

49 128 


(*) La lappa Viaregfje-MnM Canari vanni deputata con la tomaia d patanza a 
squadra La (guada incanti «a composta da Di Paco tot* a Batta»» 



Jacques Anqueti! 


Abbuoni per i primi quattro 
Crono-squadre sul quinto 


M Negli arrivi di tappa del 
Giro 87, comprese le crono¬ 
metro individuali, verranno 
assegnati abbuoni nella misu¬ 
ra di 20 M 5 ’.IO’ .5 ai primi 
quattro classificati Nessun 
abbuono nei prologo 
Per la scalata di San Romo¬ 
lo e la cronodiscesa del Pog 


gio gli abbuoni saranno di 
10 ,7 5’ .3 

Nella cronometro a squa 
dre il tempo sarà preso sul 
quinto arrivato e sarà valido 
per la classifica generale, ad 
eccezione dei concorrenti 
staccati ai eguali verrà attribui¬ 
to il tempo ^eale 


Eddy Merda, settantasei 
giorni in maglia rosa 


MB II ciclista che ha indos¬ 
sato 1 ) maggior numero di voi 
le la maglia rosa del Giro d Ita 
lia è Eddy Merckx uncampio 
ne che vanta ben 76 giorni col 
simbolo del pnmato A quota 
60 troviamo Alfredo Binda, 
poi Francesco Moser (55) Gi¬ 


no Bartali (50) Beppe Saron- 
re (48) Jacques Anquetil 
(42) Bernard Hmault (32) 
Fausto Coppi (31) Costante 
Girardengo (26), Gaietti Fio¬ 
renzo Magni Vaietti e Visenti- 
£24), Koblet e De Muynck 
uimondi (21) e Gaul 



MACCHINE 


AGRICOLE 


neUagrìcoltuià 
puoi vincerà con 
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Il Giro dItalia 


Un fisico eccezionale veramente 


Il professor Conconi 
analizza le doti necessarie 
! per affrontare corse a tappe. 
: Scatto, resistenza e lucidità. 

I L’importanza degli zuccheri 


FRANCESCO CONCONI 


I MI Con il ritorno delle cor* 
f se a tappe si ripropongono al- 
l l'attenzione delio sportivo 
? quegli incredibili atleti in gra* 

| do di gareggiare ore e ore 
| ogni giorni percorrendo mi- 
| glìaia di chilometri. Ma non è 
• tanto la durata della corsa a 
! destar meraviglia quanto piut- 
| tosto le sue continue difficol- 
| li: scatti, salite, corse a crono- 
S metro, caldo e disidratazione. 

[ vento, neve e freddo, spesso 
| traumi fisici da cadute... «Ma 
ì come diavolo fanno?-, ci 
| chiediamo tutti ogni anno, pa* 
| ragonando istintivamente 
| questi atleti all'uomo comune. 
! U caratteristiche fisiologi* 
} che necessarie al ciclista, so- 
é prattutto a quello che partecl- 
! pialle corse a tappe, sono ef- 
j fetHvamente molto fuori del 
j comune. Deve prima di tutto 
} disporre di un «motore» aera¬ 
li bico (quello che funziona bru¬ 
ii dando i combustibili dell'or- 
jganlsmo con l'ossigeno che 
| respirazione e circolazione 
t portano continuamente ai tes* 
jsuti) in grado di funzionare 
f molto a lungo. Un atleta mol* 
ilo forte ma solo per poche 
ì ore, o anche solo per un gior¬ 
no, non è evidentemente 
adatto alle corse a tappe. Nei 
ciclisti come del resto in tutti 
gli atleti di durata (ma anche 
nelle macchine di fòrmula 11) 
la possibilità di arrivare in fon¬ 
do alla gara è garantita dalla 
disponibilità di combustibile. 
L'uomo dispone di due com¬ 


bustibili. i grassi, presenti in 
abbondanza anche nel più 
magro degli atleti, e gli zuc¬ 
cheri, presenti invece in quan¬ 
tità molto più limitate. Ebbe¬ 
ne. quando gli zuccheri sono 
esauriti sopravviene la «cotta»; 
fattela può si continuare la 
gara, usando i grassi di cui an¬ 
cora dispone, ma molto più 
lentamente e in ogni caso con 
molta fatica. Di qui la necessi¬ 
tà nelle corse a tappe di rifor¬ 
nire continuamente l'organi¬ 
smo di questo combustibile, 
anche in considerazione del 
fatto che più il lavoro è inten¬ 
so più i muscoli bruciano una 
miscela ricca di zuccheri e po¬ 
vera di grassi. Normalmente i 
depositi svuotati da una gara 
vengono reintegrati in tempi 
oscillanti tra uno e tre giorni, 
troppi per i! ciclista che deve 
disporre delia massima quan¬ 
tità di zuccheri alla partenza 
di ogni tappa. Proprio per 
questo le corse a tappe richie¬ 
dono individui prima di tutto 
In grado di reintegrare le riser¬ 
ve di «carburante» in tempi as¬ 
sai brevi, tra una tappa e l’al¬ 
tra, e addirittura durante la ga¬ 
ra. È per questa stessa ragione 
che il ciclista dei Giri si misura 
anzitutto dalie sue capacità di 
alimentarsi. Ci sono infatti 
atleti bravissimi nelle gare di 
un giorno ma che, proprio per 
la mancanza di questa caratte¬ 
ristica, faticano ad emergere 
nelle gare a tappe. 

Resistenza non vuol dire 
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però solo grande capacità di 
fare «il pieno»; vuole anche di¬ 
re saper usare gli zuccheri con 
parsimonia. Tutti gli atleti di 
durata imparano (con l'alle¬ 
namento e con gli anni) ad 
usare in gara miscele ricche in 
grassi, risparmiando in tal mo¬ 
do il combustibile importante. 

Ma allora per correre il Giro 
d'Italia occorre soltanto esse¬ 
re capaci di alimentarsi e di 
assorbire rapidamente gli zuc¬ 
cheri e poi di farne uso con 
parsimonia? Naturalmente 
non basta. Il ciclista idoneo a 
questo tipo di gara deve an¬ 
che disporre di un motore 
molto potente. Mi riferisco sia 
al motore aerobico, usato per 
i tratti a ritmo costante, com¬ 
prese le corse a cronometro e 
le salite, ma anche al motore 
anaerobico (basato sulla de¬ 


molizione del glucosio con 
produzione di acido lattico) 
usalo invece per gli scatti e 
quindi indispensabile in mo¬ 
menti importanti della gara 
quali le volate e i cambi di rit¬ 
mo. Il motore anaerobico è 
comunque da usare con cau¬ 
tela (e il ciclista lo sa bene) 
perchè, funzionando solo a 
zuccheri, ne può ridurre le ri¬ 
serve e può portare l'atleta al¬ 
la «colta». 

Il ciclista delle corse a tap¬ 
pe è dunque davvero un atleta 
straordinario perchè deve di¬ 
sporre. fuse insieme, delle ca¬ 
ratteristiche dello scattista e 
di quelle del fondista, cosa 
certo poco frequente. 

Ma non basta ancora. Il 
correre in gruppo crea di con¬ 
tinuo situazioni, agonìstiche e 


ambientali, in cui sono richie¬ 
ste percezioni molto acute e 
reazioni particolarmente rapi¬ 
de e precise. L'atleta deve es¬ 
sere in grado dì mantenere 
costante nel tempo un indi¬ 
spensabile «stato di allerta» 
anche quando il passare dei 
chilometri e {'accumularsi del¬ 
la fatica tendono a fargli per¬ 
dere lucidità, dunque anche la 
capacità di reagire tempesti¬ 
vamente sia alle situazioni 
agonistiche che ai rischi che il 
correre in gruppo continua- 
mente comporta. Da questo 
punto di vista grave è il distur¬ 
bo dell'elicottero che scende 
basso sul gruppo nei finali di 
gara, coprendo i rumori abi¬ 
tuali e con essi quelli che avvi¬ 
sano il corridore dei pericoli 
imminenti (un colpo di freni. 


una imprecazione dì avverti¬ 
mento), ritardando ulterior¬ 
mente le reazioni dell'atleta, 
già meno pronte per la fatica 
accumulata. 

Credo che la corsa a tappe 
sia l'evento agonistico che più 
di ogni altro riassume le carat¬ 
teristiche che l'uomo ha svi¬ 
luppato nei millenni della sua 
storia, e cioè la capacità di re¬ 
sistere a lavori che durano 
molto tempo, unita a quella di 
eseguire i lavori brevi ed in¬ 
tensi richiesti per fuggire o ag¬ 
gredire. associate all'esercizio 
costante deU'intelligenza e 
dell’attenzione per cogliere 
tutti i segnali provenienti dal¬ 
l'ambiente. Caratteristiche svi¬ 
luppate in tempi remoti per 
sopravvivere e oggi richieste 
per affrontare l’impegno dette 
corse a tappe. 
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Rodolfo Massi Giuseppe Calcaterra 



Giovani! è l’occasione per emergete 


MI Dicono tutti che il cicli¬ 
smo italiano ha bisogno di 
cambiar pelle, bisogno di una 
ventata di giovinezza, di un ri¬ 
cambio che faccia ben spera¬ 
re e una buona occasione è 
Un Freukr, l’elvetico dell’Atala qui ripreso mentre taglia Vittorio- sicuramente data dal prassi- 
so H traguardo, dovrebbe essere il maggior antagonista dì Guido mo Giro d'Italia. Qualcuno ci 


Contempi nelle tappe del Giro che si concluderanno in votata. 


ha già provato e spera di met¬ 
tere a frutto l'esperienza, altri 


saranno al battesimo del fuo¬ 
co. ma per lutti dovrà essere 
d'obbligo una parola d'ordi¬ 
ne: osare. 

Uno dei più attesi è senz’al¬ 
tro Gianni Bugno che l’anno 
scorso ha alternato momenti 
belli a momenti brutti e che 
stavolta non potrà più avere 
dubbi per inserirsi nei quartie¬ 


ri alti della classifica. 

Grande aspettativa anche 
per il debuttante Maurizio 
Fondriest, già coi galloni del 
capitano in una squadra (i'E- 
cofiam) che per assicurarsi le 
sue prestazioni ha dovuto vin¬ 
cere una grossa concorrenza. 
Nella stessa formazione milita 
quel Maurizio Rossi che, parti¬ 


to come gregario, e via via 
maturalo fino a conquistare 
preziosi successi. 

Un altro ragazzo da tenere 
in seria considerazione è Giu¬ 
seppe Calcaterra. ma si aspet¬ 
tano buone cose anche da 
Massi. Gaileschi, Grimani ed 
altri ancora. Forza giovani, è 
proprio il caso di dire. 


«re bilia* 
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c Vitata- IN CORSA PER LA VITTORIA 


Augurando un buon successo in occasione del 70° Giro d'Italia 
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.E* uscito il libro di memorie di Miep Gies, 


la donna che visse in Olanda, accanto alla famiglia 
della giovane ebrea e che salvò dai nazisti il suo diario 

Ricordo Anna Frank 


L’annuncio che Miep Gies avrebbe pubblicato un 
libro con i suoi ricordi ha avuto l'effetto di una 
bomba. In aprile il libro è uscito negli Usa, poi in 
Francia. 11 5 maggio è stato presentato a Amster¬ 
dam, nella casa di Anna Frank. Imminenti sono la 
versione giapponese e tedesca. Si capisce, comun¬ 
que, l'interesse del mondo nei confronti di questo 
libro. Miep Gies, infatti, insieme al marito Jan, sono 


gli unici sopravvissuti in grado di ricostruire la tra¬ 
gedia di Anna Frank, della sua famiglia e dei loro 
amici, chiusi per venticinque mesi nella «dipenden¬ 
za» dello stabile in cui aveva sede l'azienda di Otto 
Frank e trascinati via dai nazisti il 4 agosto del ’44. 
Grazie a Miep Gies, questa «donna comune» che 
aiutò la famiglia Frank a nascondersi, il Diario di 
Anna Frank sarà messo in salvo. 


RIMKE VAN OEN BRINK 


Un* immagine di Anna Frank, a destra una pagina del Diario e il 
p«d(« Otto davanti al passaggio segreto alla «dipendenza» 


M Sono trascorsi più di 
quarantanni da queirinfausto 
4 agosto 1944. Quel giorno i 
nazisti andarono a scovare 
Anna Frank, la sua famiglia e i 
loro amici che erano riusciti a 
sfuggire alia deportazione ver¬ 
so i campi della morte na¬ 
scondendosi. per due anni, 
nella «dipendenza» dello sta¬ 
bile della società commercia¬ 
le di Otto Frank, il padre di 
Anna. Di qui il titolo Het 
Achterhuis (L'Annexe, La Di¬ 
pendenza) di quella monu¬ 
mentale opera contro il nazi¬ 
smo che è il diario di Anna 
Frank. I due soli sopravvissuti 
alla vicenda sono Miep e Jan 
Gies (nel libro di Anna, Miep e 
Henk van Samen). Per qua- 
rant'anni, Miep Gies si è osti- 
nantamente rifiutata dì rac¬ 
contare le sue memorie, di 
rendere la sua testimonianza. 
Miep Gies - che oggi ha 78 
anni - e il marito avevano 
sempre fatto di tutto per evita¬ 
re la pubblicità, anche se non 
erano riusciti a sottrarvìsi 
completamente. Presenti, di 
tanto in tanto, a qualche ceri¬ 
monia, avevano finito, loro 
malgrado, con il diventarne il 
centro. Ma negli ultimi anni 
era calato il silenzio. 

L'annuncio - dato a metà 
febbraio di quest'anno, a New 
York, dall'editore Simon and 
Schuster - che Miep Gies 
avrebbe pubblicato un libro 
con i suol ricordi ha avuto, in 
Olanda, l'effetto di una bom¬ 
ba. Il 20 aprile il libro è liscilo 
negli Stati Uniti, il 26 aprile a 
Parigi e il 5 maggio - giorno 
della liberazione - è stato pre¬ 
sentato tradotto in olandese, 
nella casa di Anna Frank, ai 
Prinsengracht 263, ad Am¬ 
sterdam. La versione giappo¬ 
nese è imminente, mentre 
quella tedesca è in prepara¬ 
zione. 

Nel 1983, una regista e 
giornalista americana, Aiison 
Leslie Gold, ha suonalo alla 
porta dei Gies. Per una intervi¬ 


sta. Nel maggio del 1984, l'in¬ 
tervista è stata seguita da una 
serie di incontri per un «librici¬ 
no». Ora Miep Gies e la sua 
«ghostwriter» hanno pubblica¬ 
to un libro di oltre 300 pagine. 
È il risultato di 55 giorni di 
conversazione - dal 15 no¬ 
vembre 1984 al 9 gennaio 
1985 - tra i Gies e Aiison 
Gold. Tutti i giorni, dalle 10 
alle 14. E i pomeriggi per tra¬ 
scrivere gli appunti delta gior¬ 
nata e, talvolta, anche per re¬ 
carsi in città a visitare i luoghi 
in cui si svolse il dramma. 

È stata una fortuna che 
Gold e SI suo editore abbiano 
insistito. Il libro di Miep Gies è 
un documento straordinario. 
Onesto, ricco d'emozione, at¬ 
tentissimo ai particolari, pro¬ 
tondamente umano, sconvol¬ 
gente. 

Miep Gies non si gloria di 
ciò che ha fatto. «Su di me, 
non c'è nulla di speciale da 
dire. Non ho mai desiderato 
attirare l'attenzione. Ho sol¬ 
tanto voluto fare ciò che da 
me ci si aspettava e che allora 
sembrava indispensabile», 
scrive nella prefazione. E an¬ 
cora: «La mia storia è quella di 
gente comune in tempi che 
furono straordinariamente du¬ 
ri. Tempi che, lo spero con 
tutto il cuore, non torneranno 
mai più. E tocca a noi, gente 
comune di tutto il mondo, vi¬ 
gilare». 

Miep Gies è nata a Vienna; 
il suo nome era Hermine San- 
troutehit*. U famiglia, pove¬ 
ra, non riusciva quasi a nutrir¬ 
la. Di costituzione debole, la 
piccola Hermine venne man¬ 
data nel 1920 in Olanda, nel 
paese del latte e del burro, per 
irrobustirsi. Entrata a far parte 
di una famiglia di Amsterdam, 
non volle più (e non potè) 
rientrare in Austria, suo paese 
natale, dov'era ormai una 
straniera. Nel 1933 è disoccu¬ 
pata; una conoscente la man¬ 
da da Otto Frank, ebreo tede¬ 
sco rifugiato che dirige la filia- 
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le olandese di una società te¬ 
desca specializzata in prodotti 
alimentari di base. 

Otto Frank veniva da Fran¬ 
coforte. L'Olanda gli sembra¬ 
va un paradiso. Come nella 
prima guerra mondiale, pare¬ 
va che il paese dovesse resta¬ 
re neutrale. Non c’era antise¬ 
mitismo, in Olanda. Poco do¬ 
po essersi insediato ad Am¬ 
sterdam, Otto Frank chiama a 
sé la moglie Edith e le figlie 
Margot e Anna che si trovava¬ 
no a Aix-la-Chapeile. L’incon¬ 
tro con Anna (che in quel mo¬ 
mento aveva quatro anni) 
emoziona Miep protonda¬ 


mente: «Guardando Anna, 
pensavo: ecco il tipo di bam¬ 
bina che mi piacerebbe avere, 
un giorno. Saggia, obbedien¬ 
te. curiosa di tutto», scrive. 
Miep e il suo fidanzato Jan 
stringono amicizia con i 
Frank. Li frequentano sempre 
più spesso. I Frank, Miep, Jan 
e tutti i rifugiati tedeschi che 
frequentano la casa del Frank 
si preoccupano mollissimo di 
ciò che succede in Germania. 


L’«Anschluss» dell'Austria è 
una giornata nera, come lo è 
quella dell'occupazione delle 
regioni ceche di lingua tede¬ 
sca. L’invasione dell'Olanda è 
la fine del paradisa. Nel 1942, 
Otto Frank chiama in disparte 
Miep Gies e te dice che vuole 
nascondersi con la famiglia e 
alcuni amici. Ha scelto la di¬ 
pendenza dello stabile in cui 
ha sede la sua azienda. «Miep, 
lei sa che sopra lo stabile ci 
sono alcune stanze disabitate. 
Accetta di occuparsi di noi 
per il periodo in cui staremo 
nascosti?» te chiede fiduciosa¬ 
mente. 

Ventiquattr'ore dopo i 
Frank sono al sicuro nella di¬ 
pendenza, il cui ingresso è na¬ 
scosto da una biblioteca gire¬ 
vole. Ci resteranno 25 mesi. 
Anna, che allora ha tredici an¬ 
ni. comincia qui ad annotare 
quelle sue osservazioni su tut¬ 
to e su niente che ci hanno 
dato l'eccezionale documen¬ 
to ora noto a milioni di perso¬ 
ne di tutto il mondo. Ogni 
giorno prima che gli uffici 
aprano, Miep sale in fretta las¬ 
sù per ricevere le ordinazioni 
per la spesa. Di mese in mese 
diventa sempre più difficile 
trovare i viveri necessari per le 
persone nascoste nella dipen¬ 


denza. I nazisti hanno razio¬ 
nato tutto. Ma Miep e le sue 
colleghe d'ufficio riescono, 
bene o male, a nutrire i «loro 
ebrei». Qualche volta, nella di¬ 
pendenza, si fanno anche fe¬ 
sticciole: quella offerta a Miep 
e Jan per il primo anniversario 
di matrimonio, per esempio. 
O quella per San Nicola. Un 
giorno Miep trova un paio di 
belle scarpe rosse per Anne, 
che ne resta sbalordita. 

Miep Gies descrive metico¬ 
losamente i suoi ricordi. Certo 
- e lo dice - ci sono dei buchi 
nella sua memoria, ma il libro 
è una testimonianza onesta- E 
arriva quei 4 agosto 1944. 

•Miep, credo l'ora sia suo¬ 
nata». le dice il capuffìcio 
quando un Ss austriaco, Franz 
Silberhauer. entra nei focali 
della ditta. Senza esitazioni, le 
Ss e la Grùne Polizei salgono 
al piano dove c'è l'entrata na¬ 
scosta della dipendenza. Co¬ 
noscono la strada. Qualcuno 
ha tradito i Frank e i foro ami¬ 
ci. Neppure oggi si sa chi. Le 
inchieste in proposito non 
hanno portato a nulla. Miep 
ne è pietrificata. «Sentivo i 
passi dei nostri amici nel cor¬ 
ridoio, poi sulla vecchia sca¬ 
letta di legno. Dai loro modo 
di muoversi capivo che cam¬ 
minavano come cani bastona¬ 
ti», scrive. 

Quando i nazisti se ne van¬ 
no con i loro prigionieri, Miep 


pendenza. Le stanze sono sta¬ 
te perquisiste da cima a fon¬ 
do, tutto è in disordine. Hata- 
via, Miep trova le carte di An¬ 
na. «Sono entrata nella stanza 
dei signore e della signora 
Frank. Sul pavimento, in mez¬ 
zo a un mucchio di carte e di 
libri, il mio sguardo è stato at¬ 
tratto dal quadernetto rico¬ 
perto di tela arancione a qua¬ 
dretti che la signora Frank 
aveva regalato ad Anna per il 
suo tredicesimo complean¬ 
no». Poi, Miep e i suoi amici 
trovano anche ii resto delle 
carte di Anna: fogli volanti, 
vecchi libri contabili. Proprio 
al momento di abbandonare 
la dipendenza, con te braccia 
piene dì carte coperte dalla 
scrittura di Anna, Miep ritrova 
anche il suo scialle. Lo ha an¬ 
cora e non l’ha mai lavato. 

Dopo la guerra, soltanto Ot¬ 
to toma dai campi di stermi¬ 
nio. Quando viene a sapere 
che la sua famiglia non torne¬ 
rà mai più, Miep gli restituisce 
le carte di Anna. Otto si isola 
per leggerle. Non molto tem¬ 
po dopo, un primo articolo su 
questi preziosi diari appare su 
Het Parool, giornale della Rer 
sistenza che tuttora esiste. \\ 
Diario di Anna è salvo. Grazie 
a Miep Gies. cui oggi dobbia¬ 
mo un libro che impressiona 

r r la sua profonda umanità. 

facile perdonarle di non 
aver più voglia di farsi intervi¬ 
stare. 
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